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STAMPA COMUNISTA: SOTTOSCRITTI DUE MILIARDI 772 MILIONI 
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Varate dal Senato 
in via definitiva 
le norme sui fitti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si scoprono le responsabilità 
di banche e finanzieri 
per l’esportazione di capitali 
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LA BATTAGLIA 
SUI DECRETI 


L A BATTAGLIA parlamen¬ 
tare sui decreti fiscali, 
e su tutta quell’accozzaglia 
di materie eterogenee che 
11 governo ha voluto ficcare 
a forza nel suo « pacchetto » 
anticongiunturale, è ancora 
in pieno svolgimento. Molto 
di quanto è stato discusso 
alla Camera deve ancora es¬ 
sere affrontato in Senato e 
viceversa. Quindi un bilan¬ 
cio complessivo non può es¬ 
sere compiuto. E tuttavia 
questa dura battaglia estiva è 
già ricca di insegnamenti e 
di esiti: sia per i concreti 
successi che in vari campi 
sono stati ottenuti grazie al¬ 
la battaglia dei comunisti, 
successi che andranno difesi 
o ulteriormente allargati nel 
prosieguo del dibattito; sia 
per i significativi risultati 
politici generali che fin d’ora 
possono esser considerati ac¬ 
quisiti. 

Sul piano delle cifre e de¬ 
gli oneri, la lotta impostata 
dai comunisti ha già con¬ 
dotto, attraverso parziali o 
radicali modifiche, a sposta¬ 
menti dell’ordine di centi¬ 
naia di miliardi nell’imposi¬ 
zione tributaria: spostamen¬ 
ti che vanno a vantaggio 
dei contribuenti più modesti 
e a carico dei profitti e dei 
redditi più alti. Il che certo 
non muta il giudizio forte¬ 
mente negativo sul modo 
come le difficoltà economi¬ 
che sono state affrontate dal 
governo, sul tipo di misure 
proposte, sull’ingiustizia e 
la confusione di fondo che 
le ispira; ma dimostra quali 
•possibilità vi siano di strap¬ 
pare più eque e ragionevoli 
soluzioni con un’azione par¬ 
lamentare sostenuta dal con¬ 
senso dell’opinione pubbli- 
. ca e dal movimento delle 
masse. ; . : ' 

C HE COSA si è proposta 
infatti, fin dall’inizio, 
la nostra iniziativa di oppo¬ 
sizione? Di contrastare de¬ 
cisamente un indirizzo eco¬ 
nomico che consideriamo 
profondamente errato e in¬ 
capace di far fronte a! gra¬ 
vi problemi dell’inflazione, 
dell’indebolimento della lira, 
della incombente minaccia 
recessiva; di introdurre un 
mutamento di segno in una 
operazione fiscale e tariffa¬ 
ria avviata con criteri odio¬ 
samente classisti; di com¬ 
battere, infine, l’uso indi- 
scriminato e ingiustificato 
dei decreti-legge, assurto a 
inaccettabile metodo di go¬ 
verno, e adoperato sia come 
copertura della propria inef¬ 
ficienza amministrativa sia 
come strumento di ricattato¬ 
ria pressione nei confronti 
del Parlamento. Ci troviamo 
di fronte a una situazione 
assurda, per cui le istituzio¬ 
ni rappresentative restano 
paralizzate a volte per mesi 
a causa dei « vertici » e delle 
«verifiche» mediante i quali 
una maggioranza intrinseca¬ 
mente debole tenta di uscire 
dalle proprie contraddizioni, 
e poi vengono periodicamen¬ 
te investite da variopinti 
« decretoni » che pretende¬ 
rebbero di sistemare a 
apron battuto questioni del 
più diverso ordine. 

In questo luglio e agosto 
1974, tale metodo è stato 
battuto. Il Parlamento ha ri¬ 
vendicato la propria funzio¬ 
ne, ha riaffermato i propri 
diritti nei confronti dell’ese¬ 
cutivo. E’ stato ribadito che 
il ricorso al decreto-legge 
deve restare un fatto ecce¬ 
zionale, da applicarsi a ben 
delimitate materie, e che 
il tentativo (di natura au¬ 
toritaria) di generalizzarlo 
non può essere lasciato pas¬ 
sare. Governo e maggioran¬ 
za sono stati costretti a co¬ 
statare che, in presenza di 
un’opposizione di sinistra 
combattiva e capace di so¬ 
stenere precise e costrutti¬ 
ve controproposte, i pretesi 
decreti hanno dovuto essere 
in parte ritirati, in parte 
profondamente rivisti, in 
parte trasformati in normali 
disegni di legge. 

Con questo i comunisti 
hanno svolto e stanno svol¬ 
gendo un ruolo di alto va¬ 
lore democratico, nella de¬ 
nuncia, nella critica, nella 
lotta per alternative positi¬ 
ve. Con la propria azione, il 
nostro partito ha ulterior- 
mmmlc rinsaldato il rapporto 
RI Mérucia con le masse popo¬ 
lari • con gU altri strati 


sociali che si rivolgono a noi 
per la difesa di interessi che 
mai come in questo caso 
coincidono con i principi di 
giustizia e con le esigenze 
dell’intero Paese. 

I N QUESTO numero del- 
l ’Unità forniamo una pri¬ 
ma documentazione di ciò 
cho si è ottenuto e di ciò 
che non si è ottenuto, alla 
Camera e al Senato, nel 
corso della battaglia sui de¬ 
creti. Ripetiamo, la lotta è 
ancora aperta e quindi non 
è il caso di tracciare consun¬ 
tivi. Ma è molto importante 
sottolineare come si sia pro¬ 
ceduto e si stia procedendo 
in direzione di un trasferi¬ 
mento non marginale del¬ 
l’attacco fiscale. 

Sul terreno delle imposte 
dirette, l'elevamento da 4 a 
5 milioni annui del cumulo 
dei redditi da lavoro dipen¬ 
dente, l’aumento della cifra 
detraibile per le persone a 
carico, l’innalzamento della 
quota esente anche per i la¬ 
voratori autonomi — oltre 
al ritiro delibino tantum sui 
vani abitabili — sono con¬ 
quiste che, anche se le no¬ 
stre richieste sono state ac¬ 
colte solo in parte, vanno 
nel senso deH’alleggerimen- 
to del carico tributarlo sui 
ceti meno abbienti: qualco¬ 
sa come 80 miliardi all’anno 
in meno. Viceversa, è stata 
aumentata dal 30 al 35 per 
cento l’imposta sulle società, 
ed è stata decisa un’addizio¬ 
nale del 5 o del 10 per cento 
per i redditi rispettivamente 
superiori ai 10 o ai 14 mi¬ 
lioni annui. Questa addizio¬ 
nale è stata strutturata nel 
peggiore dei modi, comun- 
- que per la prima volta si è 
affermata l’idea che sui reih- 
diti più elevati si può at¬ 
tuare un intervento fiscale 
più energico. 

Le piccole cilindrate e 
le automobili più vetuste 
sono state del tutto o in 
parte sgravate dalla sovra- 
imposta straordinaria. La so¬ 
vrimposta resta una trova¬ 
ta abnorme e anacronisti¬ 
ca: ma ha perso una delle 
sue caratteristiche più an¬ 
tipopolari, e anche qui si 
tratta di decine di miliardi 
fatti risparmiare alle fami¬ 
glie lavoratrici. La nostra 
proposta di un doppio mer¬ 
cato per la benzina è stata 
respinta dalla maggioranza. 
Però sono stati finalmente 
contestati e colpiti alcuni de¬ 
gli scandalosi privilegi fisca¬ 
li di cui godono i petro¬ 
lieri, con l’aumento del tas¬ 
so d’interesse che essi do¬ 
vranno pagare sulle somme 
relative alle imposte di fab¬ 
bricazione trattenute. Lo Sta¬ 
to recupererà in tal modo 
molte decine di miliardi al¬ 
l’anno. 

Il decreto sulle imposte 
indirette è stato nettamente 
trasformato. Il blocco delle 
aliquote IVA su alcuni ge¬ 
neri di largo consumo, che 
il governo voleva invece au¬ 
mentare, eviterà un pesante 
aggravio sui bilanci fami¬ 
liari (siamo sul piano delle 
centinaia di miliardi), e sol¬ 
tanto per 1TVA sulla carne 
bovina la maggioranza ha 
voluto a ogni costo tenere 
duro. Però tutto il regime 
dell’P/A per interi settori 
economici (agricoltura, edi¬ 
lizia, piccoli imprenditori) è 
stato stralciato e rinviato 
alla normale procedura par¬ 
lamentare, con la possibilità 
di ottenere sensibili vantag¬ 
gi per numerose categorie. 

P OTREMMO proseguire la 
esemplificazione per al¬ 
tre questioni, anche di no¬ 
tevole portata. Ma il senso 
della lotta e degli obiettivi 
raggiunti ci pare ben chia¬ 
ro. Nei dibattiti dei prossi¬ 
mi giorni vi è da augurarsi 
che nella stessa maggioran¬ 
za, di fronte a errori eviden¬ 
ti che tuttora sussistono e 
di fronte alle serie proposte 
da noi avanzate, si facciano 
strada una maggiore obietti¬ 
vità e un maggiore reali¬ 
smo. I criteri di giustizia per 
i quali ci battiamo coinci¬ 
dono, lo ribadiamo, con le 
concrete prospettive di un 
nuovo sviluppo dell’econo¬ 
mia, e con l’esigenza di un 
rinnovamento radicale dei 
metodi di determinazione e 
di qualificazione dell'entrata 
e della spesa. 

Luca Pavolini 


\ - 

Dopo rincriminazione del generale Ricci per concorso in attività sovversiva 

Emergono le prime alte connivenze 
con i complotti contro la democrazia 

Perquisizioni e indagini in tuffa Italia alla ricerca di armi e documenti - Vertice operativo al Viminale per coordinare le indagini - Con¬ 
trasti fra gli inquirenti a Bologna: il Procuratore generale minaccia provvedimenti contro il questore - Senza alcun esito i due confronti 

Finalmente distrutte le oltre trentamila «schede» illegali del Sitar 



WASHINGTON — La prima riunione del gabinetto USA sotto la presidenza di Gerald Ford 


Ford dovrebbe sceglierlo entro una decina di giorni 

Contrasti nel Congresso USA 
sul nome del vice-presidente 

Si parto con insistenza di Nelson Rockefejler. ma gli ambienti conservatori gli contrappongono il senatore del- 
TArizona Barry Goldwafer — Riunioni del neo-presidente con il governo e con i suoi consiglieri economici 


WASHINGTON, IO. 

La prima giornata di lavoro 
di Gerald Ford come 38° pre¬ 
sidente degli Stati Uniti — 
giornata caratterizzata fra 
l’altro da una riunione del 
governo, una con i consiglieri 
economici della Casa Bianca 
e una con il Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza — è stata 
marcata dalle polemiche e dai 
contrasti sulla scelta del vice- 
presidente. che dovrà essere 
fatta da Ford al più presto 
ma che si presenta tutt’altro 
che facile. 

Il portavoce di Ford — Jerry 
Terhorst — ha detto che LI 
Presidente ha espresso il de¬ 
siderio che gli eventuali sug¬ 
gerimenti per la nomina del 
vice-presidente gli vengano 
fatti pervenire in busta si¬ 
gillata entro mercoledì pros¬ 
simo. 


Successore automatico di 
Ford alla vice-presidenza è 
per il momento il presidente 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti, Cari Albert, deputato 
democratico dell’Oklahoma; 
ma è ovvio che lo stesso Ford 
Intenda nominare un vice di 
sua fiducia ed appartenente 
ai suo partito. Senonchè il 
problema è complicato dalla 
esistenza in seno al Partito 
repubblicano di diverse ten¬ 
denze, che su questo come su 
altri problemi si affrontano 
con accanimento. . -- , 

Gerald Ford, finora non ha 
detto nulla di pubblico nè di 
ufficiale sulle sue intenzioni, 
anche per non attizzare ancor 
più le polemiche; tuttavia è 
di dominio corrente il fatto 
che la sua candidatura favo- 

(Segue in ultima pagina) 


Millesettecento 
persone arrestate 
in 24 ore in Cile 

L’agenzia ufficiosa della Giunta di Pinochet ha comunicato 
che nelle ultime ventiquattro ore nel territorio cileno sono 
stati effettuati mille e seicentottanta arresti di cittadini. 
Si tratta del secondo rastrellamento massiccio e indiscri¬ 
minato di oppositori al regime effettuato in pochi giorni. 
Solo un giorno prima di questo annuncio l’Ufficio nazio¬ 
nale di statistica aveva comunicato che l’inflazione aveva 
raggiunto quasi il settecento per cento nei confronti di 
dodici mesi fa. Incapaci di risolvere la crisi economica i 
fascisti cileni aggravano la repressione. A PAG. 12 


Dalle molteplici inchieste 
che si intrecciano in tutto 
il Paese sul vasto disegno e- 
versivo tentato e portato a- 
vanbi dai fascisti contro le 
istituzioni democratiche un 
dato emerge come filo con¬ 
duttore ed elemento fonda¬ 
mentale: quello delle alte 
connivenze, delle complicità 
e degli appoggi che hanno 
reso possibile l’allargarsi a 
macchia d’olio delle organiz¬ 
zazioni nere, che hanno for¬ 
nito mezzi e impunità agli 
affiliati dì questi covi di ter¬ 
rorismo e di eversione. 

Il generale di brigata Ugo 
Ricci, indiziato di reato per 
concorso in associazione sov¬ 
versiva dal magistrato che 
a Padova conduce l’inchiesta 
sulla «Rosa dei venti» rico¬ 
priva fino a poco tempo fa 
importanti incarichi operati¬ 
vi nell’esercito come coman¬ 
dante della Brigata Genova- 
Cavalleria. Solo quando il 
suo nome è comparso sulla 
scena dell'inchiesta che lo 
legava ad Amos Spiazzi e 
all’industriale Andrea Piag¬ 
gio, egli è stato messo a di¬ 
sposizione. 

La necessità di fare piena 
luce sulle responsabilità e sul¬ 
le connivenze che hanno per¬ 
messo alle trame nere di svi¬ 
lupparsi viene ribadita da al¬ 
tre preoccupanti notizie: per¬ 
quisizioni hanno fatto ritro¬ 
vare In diverse località d’Ita¬ 
lia, grandi e piccoli depositi 
d’armi. Sono stati effettuati 
arresti e sono stati trovati an¬ 
che preziosi documenti. Le 
armi sono in dotazione all’e¬ 
sercito e possono essere state 
trafugate solo da chi aveva 
materialmente la possibilità di 
accedere ai depositi di repar¬ 
to. 

Ieri mattina c’è stato un 
vertice al Viminale presiedu¬ 
to dal ministro Taviani al 
quale hanno partecipato il co¬ 
mandante generale dei cara¬ 
binieri, i capi della polizia e 
della finanza, il dirigente del 
SID e quello dell’Antiterrori¬ 
smo. Negli ambienti del mi¬ 
nistero degli Interni si affer¬ 
ma che questo è stato il pri¬ 
mo di una serie di summit 
operativi che dovrebbero di¬ 
ventare periodici. Questo an¬ 
che per ovviare a ormai noti 
e clamorosi contrasti fra i 
vari ordini di inquirenti che 
hanno sempre rappresentato 
di fatto una scappatoia per i 
criminali terroristi. 

Anche a Bologna ieri si è 
avuto un episodio significativo 
che mette in luce polemiche 
e contrasti fra gli inquirentL 
Il procuratore generale del¬ 
la Repubblica dottor Locigno 
ha voluto ravvisare in dichia¬ 
razioni rilasciate dal questo¬ 
re Lettieri materia per porre 
sotto inchiesta l’alto funzio¬ 
nario di polizia che aveva 
sollevato perplessità e riserve 
sulla scarcerazione di uno 
dei tre fascisti indiziati per 
la strage sull’Italicus. A ri¬ 
guardo il magistrato ha «in¬ 
teressato gli organi costitu¬ 
zionali competenti per 1 prov¬ 
vedimenti del caso». Una de¬ 
cisione che certo non giova 
all’inchiesta in un momento 
cosi importante e delicato. 
Le indagini sulla strage se¬ 
gnano infatti il passo e c’è 
solo da registrare che i con¬ 
fronti « all’americana » han¬ 
no avuto esito negativo. 
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Ci sono volute 24 ore per mandare in fumo i fascicoli- 
ricatto del Sifar, il « pattume », come fu definito durante 
l’inchiesta parlamentare, dei servizi segreti italiani. Ieri 
mattina alle 9,15 le operazioni di distruzione dei dossier ini¬ 
ziate nella mattinata di venerdì nel comprensorio militare 
di Forte Braschi dove negli ultimi tempi erano stati custo¬ 
diti, si sono concluse all’aeroporto di Fiumicino. Li avevano 
trasportati l’altra mattina per gettarli nei due inceneritori 
che di solito vengono usati dalle compagnie aeree per i 
rifiuti. 

Sono diventati cenere, per l’esattezza 33.092 fascicoli, 
circa settemilacinquecento atti <r sparsi » e otto elenchi di 
persone segnalate e l’indice delle loro attività: tutto il ma¬ 
teriale riguardava uomini politici, sindacalisti, industriali, 
magistrati, giornalisti e sacerdoti che erano stati spiati, 
controllati, all’epoca della conduzione De Lorenzo, dai ser¬ 
vizi di controspionaggio. 

Quando scoppiò lo scandalo, finito due volte davanti ai 
giudici (la prima volta i giornalisti che lo rivelarono fu¬ 
rono condannati, la seconda furono assolti), fu necessaria 
una lunga battaglia perché fosse nominata una commissione 
d’inchiesta e perché il Parlamento si occupasse direttamente 
della gravissima vicenda. 

L’inchiesta fu condotta dalla commissione Beolchini la 
quale concluse che su 157.000 fascicoli del Sifar (poi diven¬ 
tato SID) circa un quinto doveva essere ritenuto illegittimo. 
Al termine della discussione in Parlamento fu disposto, an¬ 
che in base a quella relazione, che i fascicoli illegali venis¬ 
sero bruciati. Cosi per anni non è stato. Solo qualche mese 
fa Andreotti in una intervista rivelò che essi giacevano an¬ 
cora presso un ufficio del SID. 

v ‘ Ieri : finalmente come 'richiesto unanimemente in Parla¬ 
mento sono stati bruciati. > 

Alle operazioni erano presenti i due presidenti delle com¬ 
missioni parlamentari della difesa, sen. Garavelli e on. Gua- 
dalupi, e la commissione di magistrati designati per l’adem¬ 
pimento: il procuratore generale militare Santacroce, il pre¬ 
sidente di sezione del consiglio di Stato Cacioppoli e il consi¬ 
gliere della Corte dei Conti Barbato. 

Dopo aver verificato che il materiale da distruggere era 
quello indicato dalla commissione Beolchini. sette sottuffi¬ 
ciali dei carabinieri agli ordini del capo del SID Casardi 
e del generale Manetti, responsabile della sezione D del 
controspionaggio, hanno sistemato i fascicoli in 150 scatoloni, 
h hanno sigillati e sotto scorta, su due camions, li hanno 
portati agli inceneritori. 


Le modifiche ai 
decreti fiscali 
imposte dalla 
lotta del PCI 


Anche in questa fine settimana il Parlamento continua l'osa- 
me dei decreti fiscali e tariffari presentati dal governo. 
Tanto alla Camera quanto al Senato l'iniziativa del PCI ha 
Imposto rilevanti modifiche ai provvedimenti che tuttavia 
rimangono gravi e si muovono su una linea economica sba¬ 
gliata. Le modifiche si muovono sostanzialmente in due 
direzioni: da un lato è stato alleggerito l'aggravio fiscale 
sui redditi dei lavoratori e del ceto medio produttivo, il peso 
detl'IVA sul generi di prima necessità i stato diminuito, ed 
è sfata eliminata l'c una tantum » sulle auto dì piccola ci¬ 
lindrata; dall'altro lato sono stati inferii alcuni colpi ai 
petrolieri e ai redditi più alti. 

Alla Camera intanto è cominciata la discussione del de¬ 
creto sulle mutue ed il ripiano del deficit degli ospedali. 
Anche qui profondi e sostanziali mutamenti sono sfati im¬ 
posti dalla battaglia dei comunisti; ma permangono gravi 
aspetti negativi. 

• 

Infine il Senato ha confermato le modifiche imposte dalla 
Camera al decreto sui fitti rendendo cosi definitive le nuova 
norme che rappresentano un netto miglioramento rispetta 
all'originaria proposta del governo. 
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LA VERA CRISI DEGLI STATI UNITI NON E’ FINITA CON NIXON 


Se è profondamente signifi¬ 
cativo che la pubblicistica di 
destra abbia accolto la scon¬ 
fitta dì Nixon come una pro¬ 
pria sconfitta vi è, però, qual¬ 
cosa di incanto nel tono un 
po’ euforico di alcuni osserva¬ 
tori, anche se indubbiamente 
più seri, di un’altra parte del¬ 
la nostra stampa. Come tutto 
un largo settore della pubbli- 
cistica europea, molti nostri 
giornali tardarono a suo tem¬ 
po a riconoscere l’estrema gra¬ 
vità di questa vicenda ameri¬ 
cana. Forse per gli stessi mo¬ 
tivi vi è invece adesso il ri¬ 
schio che si affrettino un po’ 
troppo a dare per risolta e 
sotterrata la crisi, di cni quel¬ 
lo scandalo era espressione. Fi¬ 
nito, certo, è quanto vi era di 
dramma personale nel lungo 
•contro ai vertici della società 


americana. Chiusa per sempre 
— e nel modo più triste ed 
ignominioso per lui — è la 
carriera politica di Richard Ni¬ 
xon. Non Io è invece, almeno 
per il momento, la crisi po¬ 
litica c sociale più profonda, 
che il paese attraversa con ri¬ 
correnti ricadute ormai da un 
decennio. 

Ricordo come ancora pochi 
anni fa, nel massimo furore 
della contestazione giovanile, 
mi sentii dire da nna costa 
all’altra degli Stati Uniti, in 
decine di conversazioni con 
giovani, bianchi e neri, che 
l’America era avviata inesora¬ 
bilmente verso una sua forma 
di fascismo e che Nixon era 
l’esponente più pericoloso e 
caratterizzato di una simile 
tendenza. Era facile allora a 
noi, forti delle nostre trava¬ 


gliate esperienze europee, con¬ 
testare quanto vi era di iper¬ 
bolico, quindi anche politica¬ 
mente sterile, in quei gindizi 
dettati da nna passione civile, 
che si era appena risvegliala. 
Né era difficile indicare come 
una spinta, non diciamo fasci¬ 
sta, ma di estrema reazione, 
del tipo di quella che quei gio¬ 
vani paventavano, avrebbe ine¬ 
vitabilmente provocato con¬ 
traccolpi e scontri assai aspri 
in un sistema, ricco di artico¬ 
lazioni democratiche, quale è 
quello della vita politica ame¬ 
ricana. Non si può però nean¬ 
che ignorare che quei giovani, 
pur con le loro estrapolazioni 
estreme, denunciavano allora 
non un mulino a vento, ma un 
rischio reale, un pericolo cioè 
che esisteva davvero, anche se 
non ti presentava nei termini 


in cui essi Io intendevano, un 
pericolo infine — non dimen¬ 
tichiamolo — che le loro stes¬ 
se lotte hanno contribuito a 
combattere. 

Una salatare risposta è ve¬ 
nuta non soltanto da loro, ma 
da una parte assai più vasta 
della società e delle forze po¬ 
litiche degli Stati Uniti. Qni 
sta il punto positivo, che Va 
apprezzalo nel suo giusto va¬ 
lore. Quella che si è combattu¬ 
ta con il lungo scandalo Wa- 
tergate non è stata nna sem¬ 
plice aberrazione personale 
dell’ex presidente, una sua 
propensione — come troppo 
spesso si scrive ancora •— per 
i colpi bassi e gli strumenti 
illeciti nella lotta politica. Le 
illegalità e gli abusi di potere, 
di etri Nixon con tutta la sua 
amministrazione si era reso 


colpevole, erano al servizio di 
nna politica. All’estero gli 
aspetti positivi della diploma¬ 
zia americana degli ultimi an¬ 
ni, anche se sono arrivati piut¬ 
tosto tardi nella parabola del 
governo nixoniano, hanno mes¬ 
so in ombra alcune caratteri¬ 
stiche qnalificanti dei suoi in¬ 
dirizzi interni: indirizzi che 
non erano semplicemente con¬ 
servatori, ma reazionari e re¬ 
pressivi. 

Nixon, Agnew, Milcbcll, 
Haldeman, Erlichman sono no¬ 
mi, che forse presto verranno 
dimenticati e che intanto ven¬ 
gono citati da lutti come quel¬ 
li di lestofanti da strapazzo, 
che nessuna buona società ose¬ 
rebbe accogliere. Ma non so¬ 
no stati solo questo. Oggi 
Agnew, messo alla porta in 
maniera infamante ginsto un 


anno fa, non viene neppure 
ammesso nell’associazione de¬ 
gli avvocati americani. Ieri pe¬ 
rò egli era il secondo perso¬ 
naggio in ordine d’importanza 
del più potente Stalo del mon¬ 
do c, come tale, massimo pro¬ 
tettore dei colonnelli greci e 
del loro regime di torture fa¬ 
sciste. Nel suo insieme quel 
grappo nixoniano era stato Io 
artefice di tutta una filosofia 
politica retrograda e soffocan¬ 
te: snoi erano stati qncgli sio- 
gans di « Legge e ordine », di 
«Maggioranza silenziosa», quel 
richiamo alle « virtù tradizio¬ 
nali », quell’uso demagogico di 
parole astratte scritte sempre 
con l’iniziale maiuscola, che 
sono poi serviti anche altrove 
nel mondo all’agitazione di 
forze eversive di destra. Si è 
poi visto quale squallida real¬ 


tà di vizi, soprusi e violeuae 
si nascondesse dietro tanfo 
sfoggio di demagogia petbe- 
nista. 

L’uso illegale degli strumen¬ 
ti repressivi di governo comin¬ 
ciò contro gli avversari più a 
sinistra, soprattutto contro le 
organizzazioni negre e contro 
i critici della guerra del Viet¬ 
nam. Si estese poi ai giornali¬ 
sti, agli intellettuali, denuncia¬ 
li come ( snob rammolliti », 
agli esponenti dei partiti av¬ 
versari. Lo scandalo Waterga¬ 
le è scoppiato non quando le 
spie di Nixon sono state colte 
in fallo nella sede del partito 
democratico, ma quando Ni¬ 
xon, forte del suo secondo 

Giuseppe Boffa 

(Segue in pen ulti m a) 
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SETTIMANA POLITICA 


Lotta al terrorismo fascista 


Ancora una volta, la ri¬ 
sposta elei Paese alla crimi¬ 
nalità fascista 9i è espressa 
in un moto profondo, fermo, 
responsabile. Il monito ve¬ 
nuto da tutta l’Italia nella 
giornata del 5 agosto, all’in¬ 
domani dell’attentato al tre¬ 
no Roma-Brennero, non la¬ 
scia adito a dubbi: la ri¬ 
chiesta è quella di un mu¬ 
tamento di rotta, quella del¬ 
l’affermazione, nei fatti e 
non solo nelle parole, di una 
politica coerentemente anti¬ 
fascista. E’ a questa esigen¬ 
za di inflessibile fermezza 
democratica che il sindaco di 
Bologna, Renato Zangheri, si 
è richiamato durante i fu¬ 
nerali delle vittime della fu¬ 
ria del terrorismo nero, da¬ 
vanti alla folla di Piazza 
Maggiore, alle autorità dello 
Stato e ai segretari dei par¬ 
titi costituzionali. « La Co¬ 
stituzione — ha detto — è 
l’arma necessaria e suffi¬ 
ciente per combattere il fa¬ 
scismo: nessun’altra può a- 
vere successo, nessuna scor¬ 
ciatoia è idonea c possibile, 
se non si vuole scendere sul 
terreno minato dei nemici 
della democrazia ». Alla do¬ 
manda del Paese « deve es¬ 
sere data risposta con i fat¬ 
ti », ha ribadito, e * chi vuo¬ 
le conservare rispetti le re¬ 
gole democratiche, come le 
rispetta chi vuole rinnova¬ 
re ». 

Nel dibattito politico, an¬ 
che larghi settori della mag¬ 
gioranza di governo hanno 
riconosciuto che la questio¬ 
ne principale, oggi, non è 
tanto quella di ricercare nuo¬ 
vi strumenti legislativi per 
colpire il fascismo, quanto 
quella di usare con efficacia 
i mezzi che già esistono, dan¬ 
do prova di voler recidere 
la rete delle connivenze e 
delle complicità che ha fre¬ 
nato l’azione dello Stato nei 
confronti di una strategia 
delle bombe che ormai dura 
pressoché ininterrotta da cin¬ 
que anni, dalle prime esplo¬ 
sioni sui treni e dalla stra¬ 
ge di piazza Fontana. Pri- 



ZANGHERI - L'arma 
è la Costituzione 

ma di tutto, quindi, occorre 
darò una prova inequivoca- 
bilo di volontà politica. Ed 
è in questa chiave che si è 
aperta una discussione sul 
preannuncio di un progetto 
di legge governativo — pre¬ 
parato nelle linee generali 
dal ministro della Giustizia, 
Zagari, e già esaminato nel 
corso di una riunione inter¬ 
ministeriale a Palazzo Chigi 
— che avrebbe lo scopo di 
estendere ai terroristi le nor- 
mo già applicate dal 19(55 
nei confronti dei mafiosi 
(confino di polizia, ecc.). Di 
questo provvedimento si co¬ 
noscono soltanto alcuni a- 
spetti, sulla base di indi¬ 
screzioni di fonte governati¬ 
va: il testo definitivo do¬ 
vrebbe essere varato nei 
prossimi giorni nel corso di 
una seduta del Consiglio dei 
ministri. Sulla base di que- 






ZAGARI — Dibattito 
sulla nuova legge 


Il governo discuterà 
su crisi energetica 
e legge antiterrorismo 

I ministri finanziari esaminano il problema dei consumi di gasolio - Po¬ 
lemiche de per alcune affermazioni dell’on. Lombardi • L’Avanti!: 
«Essenziale oggi come 30 anni fa il tessuto unitario antifascista» 


Si è svolta nel pomeriggio 
di Ieri una nuova riunione 
dei ministri finanziari. Sono 
state discusse, a quanto si è 
saputo, le fasi conclusive del¬ 
la battaglia sui decreti con¬ 
giunturali in corso nei due 
rami del Parlamento, e sono 
state esaminate alcune que¬ 
stioni relative alla crisi ener¬ 
getica. In particolare, si è 
parlato ancora una volta del 
consumo del gasolio — cre¬ 
sciuto anche nel corso del¬ 
l’ultimo anno — in relazione 
al problema del deficit della 
bilancia dei pagamenti. Non 
sono stati ancora definiti, pe¬ 
rò, provvedimenti nuovi per 
il settore: e del resto non è 
un mistero che nello stesso 
governo sono state affaccia¬ 
te diverse ipotesi in propo¬ 
sito. 

Probabilmente, della crisi 
energetica si discuterà an¬ 
che in una prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei mini¬ 
stri. In un’altra seduta del 
governo dovrebbe essere va¬ 
rato il progetto di legge di 
prevenzione del terrorismo, 
sul quale si è accesa in que¬ 
sta settimana una vivace di¬ 
scussione anche all'interno 
della maggioranzza. La boz¬ 
za preparata dal ministro Za¬ 
gari si conosce solo in par¬ 
te e, per ammissione dello 
stesso ministro, essa è sog¬ 
getta a modifiche e precisa¬ 
zioni ulteriori. 

Il direttivo dei senatori so¬ 
cialisti ha definito con un 
proprio documento « valida ed 
efficace n la proposta del go¬ 
verno « di adottare misure di 
prevenzione per isolare e neu¬ 
tralizzare le bande fasciste 
che per anni hanno funesta¬ 
to la convivenza civile ». I se¬ 
natori del PSI hanno anche 
espresso soddisfazione per 


quanto hanno fatto i mini¬ 
stri socialisti per ottenere 
« un migliore coordinamento 
dei servizi di sicurezza ». 

Su questi temi, come è no¬ 
to, discuterà nei prossimi 
giorni la Camera dei deputa¬ 
ti. Al Senato il gruppo del 
PCI ha chiesto un confron¬ 
to nel corso di una riunione 
congiunta delle commissioni 
Giustizia, Interni e Difesa. 

lina intervista dell'on. Ric¬ 
cardo Lombardi a Panorama 
duramente critica nei con¬ 
fronti della DC in relazione 
alle « trame nere », è intan¬ 
to al centro d’una vivacissi¬ 
ma polemica. Alcuni esponen¬ 
ti democristiani hanno repli¬ 
cato al leader della sinistra 
socialista, mentre il foglio 
missino ha cercato addirittu¬ 
ra, maldestramente, di stru¬ 
mentalizzare l’intervista pub¬ 
blicando un grosso titolo in 
prima pagina (« La DC è con¬ 
nivente con ì terroristi »), 
con lo scopo evidente di svia¬ 
re l’attenzione da quanto sta 
emergendo a carico dei fa¬ 
scisti. Il Popolo ha pubblica¬ 
to un corsivo dedicato a Lom¬ 
bardi, rispondendo soprattut¬ 
to ad alcune frasi contenute 
nell’intervista a Panorama (a 
proposito di « connivenza » 
della DC o di coinvolgimen¬ 
to della DC stessa nel « ma¬ 
cabro scopo »), e definendole 
« infami accuse». Meno aspra 
è la replica della corrente di 
a Forze nuove » (Donai Cat- 
tin). a Abbiamo denuncia¬ 
to — afferma la sinistra 
de — la debolezza e le 
contraddizioni dell'azione go¬ 
vernativa, e abbiamo solleci¬ 
tato una più viva presenza 
antifascista delia DC, consi¬ 
derando insufficienti certe 
affermazioni e certe iniziati¬ 
ve. Dobbiamo ora dire, con 
franchezza, clic l’analisi fat¬ 
ta da Lombardi e il suo ra- 
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ste indiscrezioni, alcuni set¬ 
tori della maggioranza — 
socialisti, socialdemocratici 
e anche democristiani — 
hanno sollevato qualche per¬ 
plessità e qualche riserva. 

In linea generale, la pri¬ 
ma osservazione riguarda ap¬ 
punto la necessità di colpire 
reversione fascista usando 
i mezzi di cui già oggi si 
dispone. Se si avverte la ne¬ 
cessità di misure ulteriori, 
si aggiunge, bisogna che 
questo corrispondano alle 
esigenze di una finalizzazio¬ 
ne non equivoca — l’obiet¬ 
tivo deve essere quello di 
contribuire a sradicare il ter¬ 
rorismo fascista — e che ab¬ 
biano al tempo stesso una 
grande efficacia che tutta¬ 
via non incida sui diritti co¬ 
stituzionali di libertà. Il pro¬ 
blema, come è naturale, sa¬ 
rà discusso in Parlamento 
nel quadro dei dibattiti pre¬ 
visti sui temi sollevati dal 
nuovo crimine fascista. E 
anello in questa occasione 
non mancheranno indicazioni 
valide anche allo scopo di 
perfezionare gli strumenti le¬ 
gislativi. 

E’ evidente che il terreno 
principale del confronto par¬ 
lamentare, come, su di una 
scala più generale, della di¬ 
scussione in corso nelle for¬ 
ze politiche, è quello degli 
indirizzi politici. Il governo 
e la Democrazia cristiana so¬ 
no chiamati a dar prova nel 
concreto di una capacità di 
correggere orientamenti e 
metodi. Anche nella discus¬ 
sione tra i deputati demo- 
cristiani è emersa l’esigen¬ 
za di un chiarimento di 
fondo sui problemi della lot¬ 
ta al neofascismo, e sono 
state fatte, a quel che si è 
saputo, denunce spietate del¬ 
le inadempienze e degli er¬ 
rori del passato. Ora, appun¬ 
to, è giunto il momento di 
trarre conclusioni adeguate 
da queste denunce. E per 
far questo, è necessario un 
deciso colpo di barra- 

Candiano Falaschi 


Il Senato ha confermato le modifiche imposte dalla Camera al decreto governativo 


In vigore le nuove norme sui fitti 


Respinti tutti i tentativi della destra di peggiorare il provvedimento - L’astensione dei comunisti motivata dai compagno Lugnano - Necessari 
Tintroduzione dell’equo canone, il rilancio programmato dell’edilizia pubblica, una lotta al parassitismo e alla speculazione - Le nuove im¬ 
poste sulle armi da guerra - Piva ribadisce l'opposizione del PCI al provvedimento che ha aumentato il prezzo delia benzina e istituito runa tantum 


dicale atto di accusa contro 
la DC non sono accettabili e 
finiscono con l’essere subal¬ 
terni alla precisa intenzione 
di quanti vogliono spingere a 
destra il movimento politico 
dei cattolici umiliandone la 
tradizione popolare e antifa¬ 
scista ». « Forze nuove » si 
chiede a che cosa serva que¬ 
sta polemica: a logorare la 
« frontiera elettorale de »? o 
a « scavare un solco cileno 
fra socialisti e de »? Ed os¬ 
serva che probabilmente Lom¬ 
bardi considera priva di ri¬ 
levanza politica la prima ipo¬ 
tesi e strumentale l’indica¬ 
zione della seconda. « Eppure 
— soggiunge Donat Cattin — 
se non si considerano sempli¬ 
cemente provocatorie le di¬ 
chiarazioni fatte, è difficile 
formulare altre ipotesi che 
appaiano politicamente fon¬ 
date ». La nota forzanovista 
si conclude con l’affermazio¬ 
ne secondo cui « anche la lot¬ 
ta al fascismo di oggi richie¬ 
de una unità di popolo di 
cui resta componente essen¬ 
ziale la DC ». 

Anche il direttivo dei de¬ 
putati de, con una propria 
nota, è intervenuto polemi¬ 
camente nei confronti di 
Lombardi. Esso esalta, tra 
l’altro, la funzione svolta ne- 

? li ultimi decenni dalia DC. 
unzione, afferma, che ha 
«consentito allo stesso parti¬ 
to dell’on. Lombardi di par¬ 
tecipare (...) alla gestione de¬ 
mocratica dello Stato ». «La 
gravità del momento — con¬ 
cludono i deputati de — do¬ 
vrebbe imporre maggior sen¬ 
so di responsabilità in tutti 
i democratici e antifascisti, 
per non favorire, anche se 
inconsapevolmente, la causa 
del neo-fascismo ». 

Nella polemica, sia pure 
in modo indiretto, interviene 
anche l 'Avanti!, con un ar¬ 
ticolo di Arfè. Il giornale so¬ 
cialista rileva anzitutto l’im- 

S ortanza del fatto che il pro- 
lema della lotta al terrori¬ 
smo fascista sia stato affron¬ 
tato « in termini di politica 
generale » da parte del go¬ 
verno e del partito democri¬ 
stiano, il quale — scrive Ar¬ 
fè — a al di là degli errori 
politici che taluni dei suoi 
mossimi esponenti politici 
hanno commesso », ha ribadi¬ 
to «attraverso i suoi massi¬ 
mi responsabili la propria 
vocazione democratica e an¬ 
tifascista » e si è impegnato 
a sostenere, « nel governo e 
nel Paese, tale linea ». LVt- 
vanti! ribadisce che il PSI 
darà un contributo attivo al¬ 
la lotta contro reversione ne¬ 
ra. « per altolocate che sia¬ 
no le responsabilità da colpi¬ 
re ». « Ma baderemo anche 
— afferma il giornale socia¬ 
lista — che non venga intac¬ 
cato quel tessuto unitario an¬ 
tifascista la cui solidità co¬ 
stituisce, oggi, come 30 anni 
fa, la condizione pregiudizia¬ 
le del successo ». 

C. f. 


Il decreto sul fitti è stato 
Ieri definitivamente converti¬ 
to in legge dal Senato, dopo 
il voto già espresso dalla Ca¬ 
mera. Tutte le richieste della 
destra missina e liberale di 
non passaggio agli articoli, di 
soppressione degli articoli, e 
tutti gli emendamenti tenden¬ 
ti a peggiorare il provvedi¬ 
mento, sono stati respinti dal 
voto del gruppi di maggioran¬ 
za e dell’opposizione di sini¬ 
stra. 

I comunisti, nella votazio¬ 
ne finale, si sono astenuti, so¬ 
prattutto perchè — ha detto 
il compagno Lugnano nella 
dichiarazione di voto — si ha 
l’impressione di trovarsi an¬ 
cora una volta di fronte a ge¬ 
neriche affermazioni di cir¬ 
costanza del governo, che In 
sostanza indicano che «alla 
scadenza del provvedimento 
il Parlamento si troverà di 
fronte alla necessità di una 
nuova proroga. 

In effetti, soltanto per l’im¬ 
pegno comunista nella specia¬ 
le commissione della Camera 
11 decreto governativo ha po¬ 
tuto assumere un contenuto 
parzialmente nuovo, e con¬ 
sente ora di intravvedere in 
prospettiva il raggiungimento 
di quello che deve ritenersi 
il fulcro del problema della 
casa In Italia, e cioè l’equo 
canone. 

Dopo avere affermato che 
sarebbe ora dì smetterla col 
soliti argomenti del sussidio- 
casa, Lugnano ha osservato 
che, di fronte ai gravissimi 
fenomeni speculativi che si 
verificano nel campo edilizio, 
nel nome della Iniziativa pri¬ 
vata, è Inammissibile parlare 
di un ritorno all’economia di 
mercato, che lascerebbe la via 
aperta allo scatenarsi della 
spietata legge del profitto. 

II governo continua a parla¬ 
re di un prossimo disegno 
di legge organico sulla mate¬ 
ria, ma —ha proseguito l’ora¬ 
tore comunista — occorre al 
riguardo intendersi sul signi¬ 
ficato da attribuire a tale 
provvedimento, il quale, se¬ 
condo i comunisti, dovrà es¬ 
sere in grado di portare al 
superamento della attuale si¬ 
tuazione, Introducendo l’equo 
canone, un rilancio program¬ 
mato della edilizia pubblica 
e la disattivazione dello svi¬ 
luppo del settore privato, at¬ 
tualmente caratterizzato da 
gravissimi aspetti di specula¬ 
zione e di parassitismo. 

L’atteggiamento di astensio¬ 
ne del comunisti trova del re¬ 
sto giustificazione anche nel 
comportamento tenuto dal go¬ 
verno nell’iter parlamentare 
del provvedimento, durante 11 
quale si è dovuto constatare 
che il governo stesso e la sua 
maggioranza hanno cercato 
di riprendersi in aula, alla 
Camera, quanto avevano con¬ 
cesso in commissione su pres¬ 
sante iniziativa del gruppo 
comunista. Questo atteggia¬ 
mento del governo e della 
maggioranza sono la dimo¬ 
strazione di una volontà po¬ 
litica assai scarsa. 

Successivamente il Senato 
ha approvato il decreto 
che ora passa alla Camera — 
che istituisce una imposta 
di fabbricazione e una corri¬ 
spondente sovrimposta di 
confine sulle armi da sparo 
da guerra e tipo guerra, esclu¬ 
dendo invece dall’imposta le 
armi da caccia, da sport e 
di tipo storico. Si tratta di 
una disciplina di natura fi¬ 
scale con cui però lo Stato 
intende esercitare un control¬ 
lo nel settore delle armi, sia 
per combattere il contrab¬ 
bando che l’illecita deten¬ 
zione, 

I comunisti — come hanno 
affermato il compagno De 
Falco in sede di dibattito ge¬ 
nerale e il compagno Bruni 
per dichiarazione di voto — 
si sono astenuti afferman¬ 
do che nonostante il decreto 
sia stato depurato dalla com¬ 
missione. in accoglimento di 
alcune proposte comunista, 
da norme dannose ed errate 
come quella che intendeva 
colpire le piccole e medie 
aziende artigiane che produ¬ 
cono le armi da caccia, da 
sport e storiche, non risolve 
il problema politico dei con¬ 
trolli sulle armi da guerra. 

I senatori comunisti hanno 
sostenuto la necessità che il 
governo, come si è impegna¬ 
to a fare in Commissione, 
predisponga entro l’anno un 
organico disegno di legge ed 
una nuova classificazione 
delie armi da guerra e tipo 
guerra, nonché norme preci¬ 
se in materia di fabbricazio¬ 
ne, custodia, cessione e tra¬ 
sporto di esplosivi. 

II governo ha accolto in 
proposito un ordine del gior¬ 
no comunista, illustrato dal 
compagno Petrella, con cui si 
chiede un limite delle fon*.: 
di approvvigionamento del¬ 
le armi per i privati e che si 
ponga termine alla vendita 
da parte delle Forze armate 
di armi da guerra in disuso. 
Tale vendita potrà essere de¬ 
stinata esclusivamente al¬ 
l’esportazione. 

ET quindi iniziato l’esame 
del decreto, già votato dalla 
Camera, che. modificando ;1 
regime fiscale dei prodotti 
petroliferi ha aumentato la 
benzina a 300 lire e che isti¬ 
tuisce i’« una tantum » sulle 
auto, autoscafi e aerei. 

Per il gruppo comunista il 
compagno Piva ha preannun- 
cìato il voto contrario del 
comunisti, ribadendo la net¬ 
ta opposizione del PCI ad un 
decreto tra i più iniqui UeL 
« pacchetto » governativo. 

L’oratore, dopo avere ricor¬ 
dato le modifiche positive in¬ 
trodotte dall’assemblea di 
Montecitorio al decreto In 
seguito alla vigorosa batta¬ 
glia dei deputati comunisti, 
ha affermato che 11 provvedi¬ 
mento rimane gravemente 
negativo, perchè, mentre pro¬ 


duce un danno certo e assai 
pesante sulla massa dei lavo¬ 
ratori e del ceti meno ab¬ 
bienti, sulle attività turisti¬ 
che e delle piccole e medie 
aziende con conseguenze gra¬ 
vi anche per l’occupazione, 
proprio per queste ragioni 
non può raggiungere l’obiet¬ 
tivo di contribuire alla ridu¬ 
zione del consumo di carbu¬ 
rante e dello squilibrio nella 
bilancia dei pagamenti. 

Il governo e la maggioran¬ 
za hanno opposto un rifiuto 
alle proposte comuniste che 
indicavano una giusta solu¬ 
zione del problema attraver¬ 
so il doppio prezzo della ben¬ 
zina, la lotta alle evasioni fi¬ 
scali del petrolieri, una se¬ 
ria politica di attuazione del 
piano petrolifero, lo svilup¬ 
po di fonti energetiche alter¬ 
native, contatti diretti con 
i paesi produttori in modo 
da avere petrolio esportando 
prodotti industriali invece di 
valuta. 

I comunisti presenteran¬ 
no alcuni emendamenti e due 
ordini del giorno per impe¬ 
gnare il governo ad adottare 
misure amministrative e le¬ 
gislative che vadano nella 
direzione di una nuova politi¬ 
ca petrolifera. 1*1 dibattito pro¬ 
segue oggi. 

CO. t. 


Tuffi I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alte sedute di lune¬ 
di 12 agosto e successive. 


I miglioramenti al decreto 

Trasmesso al Parlamento come pura e semplice proroga, 

31 decreto sul blocco dei fitti ha subito, per l’iniziativa co¬ 
munista e col concorso unitario di altre forze parlamentari, 

sostanziali mutamenti che ieri sono stati ratificati dal 

Senato. 

Difattl: 

■ La proroga del blocco dei contratti e del canoni è stata 
portata al 30 giugno 1975 per le case di abitazione (ne 
hanno diritto gli Inquilini che nell’anno 1972 hanno avuto 
un reddito Imponibile non superiore a 4 milioni) e al 31 
dicembre 1975 per alberghi, locande, pensioni. 

■ Corrispondente alla proroga del blocco è anche quella 
, degli sfratti. 

■ E’ stato Inoltre stabilito un aumento del canoni, nella 
misura del 20% per i contratti stipulati anteriormente 
al 1 marzo 1947, e del 10% per i contratti stipulati tra il 
marzo 1947 e il 1 gennaio 1953. Non sono soggetti all’au¬ 
mento gli Inquilini che nel 1972 hanno avuto un reddito 
imponibile inferiore a 1.200.000 lire. L’aumento sì applica 
solo se in precedenza non vi siano state lievitazioni 
dei fitti. 

■ La legge stabilisce anche norme per la diminuzione dei 
fitti- in base a tali norme, i canoni per i contratti sti¬ 
pulati dopo il primo dicembre 1969 non possono essere 
superiori del 10% ai canoni pagati al 1 gennaio 1971. 
Diversamente vanno ridotti. 

■ I canoni per i contratti stipulati per la prima volta (le 
- nuove case) dopo 11 1 gennaio 1971 sono riportati al 
. canone Iniziale anche se stipulato con altro conduttore. 

■ I canoni per 1 contratti non sottoposti a blocco possono 
essere aumentati alla scadenza in misura non superiore 
al 5%. 

■ L’inquilino che è costretto a pagare un canone supe¬ 
riore a quello previsto può recuperare la quota di indebi¬ 
to aumento. 

■ E’ fatto divieto di pagare anticipatamente, anche con 
cambiali, più di tre mensilità di canone. 


Sottoscrizione per la stampa comunista 

Già cinque Federazioni 
hanno superato il 100% 

* r < 

l * " . 

Sono Modena, Gorizia, Siena, Imola e Bolzano - Oltre 
300 milioni raccolti in uha settimana - Vicinissime al- 
l'obbiettivo Bologna (240 milioni) e Milano (210) 


Un altro notevole balzo in 
avanti nella sottoscrizione per 
la stampa comunista. Dopo 
dieci settimane dal lancio del¬ 
la campagna sono stati rag¬ 
giunti due miliardi 772 milio¬ 
ni 364.595 lire, sfiorando quasi 
il 70% dell'obiettivo, Nell’ul¬ 
tima settimana sono stati rac¬ 
colti 300 milioni 220.850 lire. 

Rispetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso sono stati sot¬ 
toscritti oltre 168 milioni in 
più. 

Modena che è stata la pri¬ 
ma Federazione a raggiunge¬ 
re il 100%, è ■ passata dal 
109,1% al 114% con un altro 
versamento di oltre dieci mi- 
loni, e si avvia, per la fine 
del mese. In occasione del 
Festival provinciale dell’Uni¬ 
tà, a raccogliere sessanta mi¬ 
lioni In più dell’obiettivo. 

Gorizia con oltre quindici 


milioni (107%) è passata al 
secondo posto nella gradua¬ 
toria. Altre tre Federazioni 
hanno Intanto raggiunto 11 
100% e, cioè: Siena, con no¬ 
vanta milioni; Imola, con più 
di ventinove milioni; e Bol¬ 
zano. con quattro milioni e 
200 mila lire. 

Vicinissime all’obiettivo so¬ 
no ormai le Federazioni di 
Lecco (96,7%), Varese (92%), 
Padova (92%), - Ravenna 
(90%), Brescia (89%), Mlla- 
. no,, che ha versato 210 mi¬ 
lioni (87,5%) e Bologna, con 
240 milioni (83,7%). 

Un notevole passo In avan¬ 
ti è stato compiuto anche 
dalle organizzazioni degli 
emigranti, che hanno versato 
altri 2 milioni. 

Martedì, come di consueto, 
pubblicheremo la graduatoria 
completa della sottoscrizione. 


In commissione Trasporti definitivamente approvato il programma di interventi straordinari 

RIDOTTO AD UN INTERVENTO-TAMPONE 
IL PIANO POLIENNALE PER LE FERROVIE 

Stanziati duemila miliardi: appena una boccata d'ossigeno con cui non si affrontano i mali della rete ferrovia¬ 
ria italiana — Le proposte dei comunisti, che si sono astenuti nella votazione finale — Respinta la proposta 
di una riserva annuale sulla spesa complessiva per assicurare la costruzione di navi-traghetto 


Il 20 settembre 
la marcia dei 
radicali contro 
la RAI-TV 


La « marcia di protesta » 
contro la sede della RAI-TV 
organizzata dal Partito radi¬ 
cale e dalia LID, e in pro¬ 
gramma per oggi, è stata rin¬ 
viata al 20 settembre. Lo ha 
annunciato ai giornalisti 
Marco Pannella, segretario del 
FR, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa 

Se nell’udienza fissata per 
domani, quando il rappresen¬ 
tante legale della RAI-TV do¬ 
vrà comparire dinanzi al pre¬ 
tore civile di Roma, non sa¬ 
ranno adottati provvedimenti 
urgenti volti a reintegrare la 
legalità della gestione dell’in¬ 
formazione radiotelevisiva e 
ad obbligare la RAI-TV ad un 
corretto adempimento delle 
obbligazioni contrattuali nei 
confronti degli abbonati — ha 
sottolineato Pannella —, la 
nostra iniziativa continuerà 
con altre azioni per sensibi¬ 
lizzare sempre più l’opinione 
pubblica. 


Delegazione 
di personalità 
cattoliche 
in URSS 


Parte questa mattina rial- 
l’aereoporto di Fiumicino per 
l’Unione sovietica, una dele¬ 
gazione di personalità cattoli¬ 
che organizzata dall’Associa¬ 
zione Italia-URSS. La delega¬ 
zione è composta dal padre 
Ernesto Balducci. direttore di 
«Testimonianze» e del Cen¬ 
tro a Badia Fiesolana »; dal 
prof. Eugenio Corsini della 
Università d Torino; dal prof. 
Mario Bozzini dell’Università 
di Firenze; dal padre Enzo 
Franchini, della direzione del¬ 
la rivista a 11 Regno » di Bo¬ 
logna e dalla prof. Wilma Oc- 
chipinti Gozzini, teologa di 
Firenze. 

La delegazione si recherà a 
Mosca, Zagorsk. Leningrado e 
Vilnius. Avrà incontri con alti 
rappresentanti delia chiesa 
cattolica e della chiesa orto¬ 
dossa, con personalità gover¬ 
native, politiche e accademi¬ 
che, e visiterà diversi istituti 
culturali religiosi. 


Già votati dal Senato, I tre¬ 
dici articoli del disegno di 
legge che costituiscono - il 
programma di interventi 
straordinari per l’ammoder- 
namento e II potenziamento 
della rete delle ferrovie dello 
Stato, sono stati approvati an¬ 
che dalla Commissione Tra¬ 
sporti della Camera. Quello 
che doveva essere il tanto re¬ 
clamizzato piano poliennale 
delle ferrovie, concepito nel 
1972, oggi si è ridotto ad un 
programma di interventi 
straordinari il quale, per am¬ 
missione dello stesso mini¬ 
stro dei Trasporti. Preti, rap¬ 
presenta soltanto un contri¬ 
buto per continuare l’ordina¬ 
ria amministrazione della 
azienda autonoma delle Fer¬ 
rovie dello Stato. 

In altri termini, come è sta¬ 
to affermato da più oratori 
nel corso del dibattito, l’at¬ 
tuale legge rappresenta sol¬ 
tanto, con i suoi 2.000 mi¬ 
liardi, una boccata d’ossige¬ 
no che servirà a far soprav¬ 
vivere l’ammalato sotto la ten¬ 
da ma non certo a guarirlo. 
Basti pensare che lo stesso 
relatore di maggioranza, il 
socialista Masciadri, e il mi¬ 
nistro Preti hanno affermato 
che per avviare realmente a 
soluzione i mali della rete 
ferroviaria italiana e metter¬ 
la al passo con quella di al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea, come la Germania e 


Ogni anno duemila soldati 
restano invalidi o muoiono 

Una proposfa di legge PCI-DC-PSI-PSDI-PRI per il miglioramen¬ 
to delle pensioni dei militari invalidi per cause di servizio 


Ogni anno in Italia, circa 
duemila soldati e graduati 
dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica, restano in¬ 
validi o perdono la vita. Per 
costoro il trattamento di in¬ 
fortunio. in caso di mutila¬ 
zione o di morte, dovute a 
causa di servizio, è basato su . 
disposizioni completamente 
superate dalla realtà sociale 
del Paese. Alcuni esempi par¬ 
lano da soli. Il trattamento 
annuo lordo di pensione, 
spettante ad un invalido di 
prima categoria, è di 304.900 
lire per il soldato e l’appun¬ 
tato, di 344.000 lire per il ca- 
poralmaggiore e il caporale e 
di 328.700 per l’allievo di corpo 
speciale. A questo trattamen¬ 
to si aggiungono solo alcuni 
assegni speciali. 

Per le altre categorie di pen¬ 
sione, dalla seconda alla otta¬ 
va, corrispondenti alla perdi¬ 
ta della capacità lavorativa 
compresa fra il 90 e il 30 per 
cento, spettano pensioni pro¬ 
porzionalmente percentuali, 
considerando come punto di 
riferimento il trattamento di 
prima categoria. Cl sono mi¬ 
nimi di pensione di circa 
7.500 lire mensili lorde. An¬ 
che l’indennità integrativa 
speciale, alla quale hanno di¬ 
ritto tutti i pensionati ordi¬ 
nari dello Stato, e che è oggi 


di 30.720 lire mensili, non vie¬ 
ne percepita nella maggior 
parte dei casi. 

Queste considerazioni sono 
contenute nella relazione che 
accompagna una proposta di 
legge unitaria — che porta le 
firme degli on.li Nahhoum, 
Boldrini, Lizzerò e D’Auria 
(PCI), De Meo, Vaghi e Vil¬ 
la (DC), Savoldi e Orlando 
(PSI), Beliuscio (PSDI) e 
Bandiera (FRI) — che preve¬ 
de provvedimenti a favore dei 
militari e graduati di truppa 
delle tre armi e degli allievi 
dei corpi organizzati militar¬ 
mente, divenuti invalidi per 
causa di servizio, nonché dei 
superstiti in caso di morte. 

La proposta di legge uni¬ 
taria intende stabilire uno sti¬ 
pendio teorico sul quale ba¬ 
sare il trattamento di Derisio¬ 
ne o di assegno rinnovabile 
o temporaneo, in caso di in¬ 
fortunio. pari a quello del più 
basso grado della pubblica 
amministrazione che, in base 
al decreto presidenziale 28 di¬ 
cembre 1970 n. 1079, è di 
735000 lire annue (parame¬ 
tro 100) coincidente anche 
con quello previsto per il ser¬ 
gente di leva. 

Secondo la proposta di leg¬ 
ge unitaria debbono essere 
considerati dipendenti da 
causa di servizio gli infortuni 


accaduti al militare dal mo¬ 
mento della chiamata alle ar¬ 
mi fino a quello del ritorno 
al proprio domicilio, compre¬ 
si tutti i perìodi di licenza, 
permesso e libera uscita. 

Nei sei articoli della propo¬ 
sta di legge vengono precisate 
modalità e caratteristiche dei 
provvedimenti in favore dei 
militari e dei graduati di trup¬ 
pa divenuti invalidi per cau¬ 
sa di servizio e dei loro su¬ 
perstiti in caso di morte. Si 
precisa (art. 5) che tale legge 
«entra in vigore, ai soli ef¬ 
fetti economici, il 1. gennaio 
1975 », che « le pensioni già 
liquidate verranno riliquidate 
d’ufficio in applicazione alla 
presente legge » e che 1 prov¬ 
vedimenti negativi emanati 
anteriormente alla sua entra¬ 
ta In vigore «sono sottoposti 
a revisione, su richiesta de¬ 
gli interessati, anche se sia 
intervenuta in proposito deci¬ 
sione della Corte dei conti ». 

la Commissione Difesa del¬ 
la Camera, su proposta del 
relatore Armani, ha trasferi¬ 
to la proposta di legge unita¬ 
ria — per la cui applicazione 
è previsto un onere di 4 mi¬ 
liardi di lire — in sede legi¬ 
slativa, allo scopo di accele¬ 
rarne l’approvazione. 


*. p. 


la Francia, occorrerebbero 10 
mila miliardi, cosa che noi 
comunisti avevamo già detto 
da molto tempo. 

La riprova deila validità 
di questa affermazione è da¬ 
ta dagli scopi che, secondo lo 
articolo 1 della legge, con i 
duemila miliardi si dovrebbe¬ 
ro ottenere e che qui vale la 
piena di riassumere: adegua¬ 
mento delle strutture portan¬ 
ti del sistema ferroviario na¬ 
zionale alle previsioni di svi¬ 
luppo del traffico attraverso 
il potenziamento delle direttri¬ 
ci fondamentali, longitudina¬ 
li e trasversali; organico am¬ 
modernamento delle linee me¬ 
ridionali ed insulari ncnchè 
dei collegamenti con le isole; 
necessaria ristrutturazione 
delle tratte e dei nodi inte¬ 
ressati dai traffici pendolari; 
rafforzamento delle strutture 
attinenti al traffico merci, com¬ 
prese quelle necessarie per i 
collegamenti con i principali 
porti; adeguamento delle in¬ 
frastrutture interessate dal 
traffico intemazionale; riclas- 
samento delle linee comple¬ 
mentari; ammodernamento 
del parco del materiale rota¬ 
bile e degli impianti per la- 
manutenzione e riparazione 
del materiale mobile; miglio¬ 
ramento degli ambienti di la¬ 
voro e, per finire, l’adozione 
delle tecniche più avanzate 
nei vari settori dell’azienda 
FS ai fini del conseguimen¬ 
to di una maggiore efficienza 
produttiva. Dei duemila mi¬ 
liardi. 1.250 saranno destina¬ 
ti agli impiantì fissi e 750 
al parco del materiale rotabi¬ 
le. Almeno il 42% della spe¬ 
sa dovrà essere destinata al 
Mezzogiorno e alle Isole. 

Per la pochezza degli inve¬ 
stimenti. per la mancanza, nel 
grande mare delle indicazio¬ 
ni generali, di un program¬ 
ma preciso e di scelte qua¬ 
lificanti per l’utilizzazione del¬ 
ia spesa, per il fatto che. do¬ 
po tanto battage pubblicità- 
no la elaborazione del vero 
e proprio piano poliennale 
che doveva essere già da tem¬ 
po varato, viene rimandata 
dalla legge al 31 dicembre 
1976; il «programma di in¬ 
terventi straordinari» è sta¬ 
to sottoposto ad una grandi¬ 
nata di critiche anche da 
parte degii oratori delia mag¬ 
gioranza: democristiani, so¬ 
cialisti. repubblicani e social- 
democratici. 

Quella dei deputati della 
maggioranza è stata però sol¬ 
tanto una cortina fumogena, 
e di fatto a sostegno di una 
politica clientelare e settoria¬ 
le, come ha confermato, do¬ 
po la votazione degli artico¬ 
li, la presentazione di una 
quarantina di ordini del gior¬ 
no o di natura campanilisti¬ 
ca o riproducenti emenda¬ 
menti del PCI che essi aveva¬ 
no appena bocciato. Su di un 
emendamento comunista sol¬ 
tanto — quello che prevede¬ 
va una riserva dell’8% della 
spesa per la costruzione di 
quattro navi-traghetto per le 
isole — la maggioranza si è 
spaccata; alcuni deputati del¬ 
la DC hanno votato l’emenda¬ 
mento, che purtroppo non è 
passato essendosi verificata 
parità di voti favorevoli e 
contrari. 

Ben diversa e assolutamen¬ 
te coerente è stata la posi¬ 
zione del parlamentari comu¬ 
nisti (la cui fondatezza del 
resto nessuno, ministro com¬ 


preso, ha potuto negare) i 
quali ad una forte, dettaglia¬ 
ta e pertinente critica, han¬ 
no fatto seguire una serie di 
proposte costruttive che, tra¬ 
dotte in emendamenti, sono 
state respinte dalla maggio¬ 
ranza. 

Le proposte del PCI si pos¬ 
sono cosi riassumere: au¬ 
mento dello stanziamento da 
2.000 a 3.000 miliardi; ridu¬ 
zione del tempo di spesa da 
5 a 3 anni, tenendo conto 
delle necessità immediate del¬ 
le FS e della svalutazione del¬ 
la moneta; trasferimento nel 
bilancio ordinario delle spe¬ 
se di normale rinnovo e ma¬ 
nutenzione del parco rotabi¬ 
le; aumento della spesa per 
il materiale rotabile data la 
urgente necessità di locomo¬ 
tori, carrozze viaggiatori e 
carri merci; potenziamento 
della ricerca scientifica in 
materia di trasporto ferrovia¬ 
rio; programmazione e omo¬ 
geneizzazione delle commes¬ 
se per grandi settori di spe¬ 
cializzazione. A questo propo¬ 
sito, smentendo il ministro e 
quanti vanno sostenendo il 
contrario, i deputati comuni¬ 
sti hanno dimostrato che la 
industria nazionale sarebbe 
in grado di fornire materia¬ 
le in quantità doppia a quan¬ 
to previsto dal programma 
straordinario. - 

Nella sostanza. I parlamen¬ 
tari comunisti che sono in¬ 
tervenuti nel dibattito (Ko- 
rach, Carri, Foscarini, Gugliel- 
mino. Cera volo e Damico) 
hanno dimostrato la necessità 
e la possibilità di inaugura¬ 
re una politica nuova nel set¬ 
tore dei trasporti per usci¬ 
re dalla logica perniciosa del¬ 
la politica autostradale che og¬ 
gi, a parole, tutti mettono 
sotto accusa, ma che, nei 
fatti, la maggioranza gover¬ 
nativa continua ancora a 
puntellare. 

Il piano poliennale, ridot¬ 
to ad un modesto interven¬ 
to straordinario è una ulte¬ 
riore lampante prova della 
inettitudine governativa. Per 
senso di responsabilità, per 
fare in modo che almeno 
questa boccata di ossigeno ar¬ 
rivi alle FS e per sottolinea¬ 
re la loro volontà di riparti¬ 
re da questa situazione per 
ottenere rapidamente un ve¬ 
ro e proprio piano di svilup¬ 
po e di ammodernamento del¬ 
le FS, i pjarlamentari comu¬ 
nisti si sono astenuti nella 
votazione. 


Manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Paola (Cosenza), Berlini; 
Misano Adriatico (Forlì), 
Borghini; Offida (Ascoli P.), 
Freddimi; Capto d'Oriando 
(Messina), Valenza. 


Tuffi i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
11 agosto. 


« ' ti . 
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SUD VIETNAM — I conflitti si sono inaspriti negli ultimi tempi. Thieu ha preso a pretesto la caduta di Nixon per proclamare la « mobilitazione generale » 

Il conto vietnamita di Nixon 

Il problema reale dell'ex presidente fu quello di adattare strategia e tattica imperialistiche alla fase in cui la lotta del 
Vietnam aveva fatto emergere i limiti della superpotenza statunitense - Dalle dichiarazioni del '54 ai tragici bombarda- 
menti dell'autunno e dell'inverno '72-'73 - La « dottrina di Guam » e il ruolo di Thieu - La politica del « disimpegno » 


Il 16 aprile 1954 una « fon¬ 
te non identificata», ma po¬ 
sta in alto luogo nella ge¬ 
rarchia dell’Amministrazione 
americana, affrontava con i 
giornalisti il problema della 
situazione militare che si era 
sviluppata in Indocina. L’al¬ 
to funzionario « non identi¬ 
ficato »> dichiarava che la si¬ 
tuazione in Indocina era gra¬ 
ve, e che i francesi avrebbe¬ 
ro potuto anche cessare di 
combattere e ritirarsi. In Que¬ 
sto caso, l’Indocina sarebbe 
divenuta comunista nel giro 
di un mese. Se la situazione 

10 avesse richiesto, gli Stati 
Uniti avrebbero potuto man¬ 
dare le loro truppe nella pe¬ 
nisola, forse senza sostanzia¬ 
li contributi da parte dei lo¬ 
ro alleati, a Si spera — disse 
testualmente — che gli Stati 
Uniti non debbano mandare 
le loro truppe laggiù, ma se 
questo governo non potrà 
evitarlo l’Amministrazione do¬ 
vrà accettare la situazione, e 
mandare delle forze ». 

L’alta « fonte » non rimase 
sconosciuta a lungo. Meno 
legati alle regole cui ì gior¬ 
nalisti americani devono sot¬ 
tostare — di rispettare l’ano¬ 
nimato dei personaggi che 
scelgono di far conoscere le 
loro opinioni senza scoprirsi 
— France-Soir in Francia e 

11 Times a Londra scrivevano 
che la a fonte non identifi¬ 
cata» era il vice Presidente 
degli Stati Uniti, Richard 
Nixon. 

Significativi 

precedenti 

Quattro giorni più tardi, il 
20 aprile, Richard Nixon, par¬ 
lando in veste ufficiale a 
Cincinnati, sosteneva un pun¬ 
to di vista notevolmente di¬ 
verso. La guerra in Indoci¬ 
na, disse, non era una guer¬ 
ra civile ma una «guerra di 
aggressione» controllata, so¬ 
stenuta e diretta dalla Cina. 
Tuttavia, gli Stati Uniti avreb¬ 
bero ricercato a Ginevra « una 
soluzione onorevole e pacifi¬ 
ca», pur continuando ad op¬ 
porsi alla « resa »: l’Ammini¬ 
strazione, ribadì, ricercava in 
ogni modo di evitare di man¬ 
dare truppe in Indocina. 

Mandare le truppe, o non 
mandarle? L’ambivalenza del¬ 
le dichiarazioni di Nixon a 
soli quattro giorni di distan¬ 
za rifletteva meno l’incertez¬ 
za del personaggio, e molto 
di più il dibattito che anda¬ 
va sviluppandosi in seno al¬ 
l’Amministrazione Eisenhower 
circa i modi dell’azione ame¬ 
ricana per garantire la dife¬ 
sa degli interessi degli Stati 
Uniti, in una parte del mon¬ 
do. l’Asia, dove essi — in 
Cina e in Corea — avevano 
da poco subito cocenti scon¬ 
fitte. Sulla natura di questi 
interessi non c’erano, invece, 
divergenze sensibili. Nixon, 
nel dicembre 1953. aveva co¬ 
sì posto la questione: « Per¬ 
ché gli Stati Uniti stanno 
spendendo centinaia di mi¬ 
lioni di dollari per sostenere 
le truppe dell’Unione france¬ 
se nella lotta contro il co¬ 
muniSmo? Se l’Indocina ca¬ 
de, la Thailandia verrà a tro - 
varsi in una posizione pres¬ 
soché insostenibile. Lo stesso 
si può dire per la Malesia, 
con la sua gomma e il suo 
stagno. Lo stesso è vero per 
l’Indonesia... », Eisenhower 
riecheggiava questa concezio¬ 
ne: la perdita del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia 
«avrebbe significato la perdi¬ 
ta di preziosi depositi di sfa¬ 
gno e di enormi quantità di 
riso e di gomma... e. se l’In¬ 
docina cadeva, sarebbero sta¬ 
te minacciate non solo la 
Thailandia, ma anche la Bir¬ 
mania e la Malesia, con un 
rischio supplementare per il 
Pakistan orientale e per l’Asia 
del Sud, così come per l’In¬ 
donesia... ». 

Rozzezza e primitivismo di 
queste enunciazioni riflettono 
non solo il livello del perso¬ 
naggi che il mondo dei gran¬ 
di interessi americani aveva 
posto al vertice dell’ammini¬ 
strazione degli Stati Uniti, un 
Spello che non doveva va¬ 


riare di molto nei decenni 
successivi. Ma esprimevano 
anche con molta precisione 
la sostanza degli obbiettivi 
che, dopo la seconda guerra 
mondiale, gli Stati Uniti per¬ 
seguivano nel mondo: il con¬ 
trollo e l’unificazione dei mer¬ 
cati, e il controllo e lo sfrut¬ 
tamento senza ostacoli delle 
fonti di materie prime, ob¬ 
biettivi che non avrebbero 
mai potuto essere raggiunti 
se non con la repressione dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale che ribollivano nel 
mondo 

Nixon lasciò la prima vol¬ 
ta la Casa Bianca, quando 
già la politica che gli Stati 
Uniti avrebbero seguito nel 
Vietnam era stata impostata, 
con l’imposizione — in sosti¬ 
tuzione di quello francese — 
del controllo americano sul 
Vietnam del Sud attraverso 
« il nostro uomo a Saigon » 
— Ngo Dinh Diem — e i 
« consiglieri » americani, e 
con la dimostrazione chiara 
e lampante che gli accordi 
di Ginevra del 1954 non sa¬ 
rebbero stati rispettati. Ne ri¬ 
mase lontano abbastanza per 
non essere coinvolto nei rapidi 
e disastrosi sviluppi d) que¬ 
sta politica, con l’aumento 
del numero del « consiglie¬ 
ri ». l’invio dei primi « ber¬ 
retti verdi ». l’avvio della 
« scalata » aerea contro il 
Nord e lo sbarco dei primi 
« martnes » a Danang, e per 
assistere, dalla sua posizione 
di critico di questa politica 
(ma un critico che diceva: 
« la questione è che non si 
fa abbastanza, e lo si fa in 
ritardo»), alla scomparsa, fi¬ 
sica (Kennedy) o politica 
(Johnson) di due Presidenti. 

In grado diverso, ma con 
eguale responsabilità politica, 
essi avevano impegnato gli 
Stati Uniti nel Vietnam nel 
termini che Nixon stesso ave¬ 
va auspicato nei suoi discorsi 
e nelle sue dichiarazioni del 
1953 e del 1954. Ma quando 
finalmente, coronando — è il 
caso di dirlo — il sogno di 
tutta una vita egli rimette¬ 
va piede alla Casa Bianca, 
e stawlta come Presidente, 
egli doveva rendersi conto 
che, una volta messo piede 
nel Vietnam in quei termini, 
l’unica cosa da fare era quel¬ 
la di andarsene, nel modo più 
vantaggioso possibile. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti non è, come potrebbe 
sembrare, l’uomo più poten¬ 
te degli Stati Uniti. Ma, si¬ 
curamente, l’uomo che entra 
alla Casa Bianca dispone di 
poteri che — come i fatti e 
gli scandali di questi anni, 
che dovevano alla fine por¬ 
tarlo alla caduta senza pre¬ 
cedenti dell’altro giorno, di¬ 
mostrano — gli consentono 
di utilizzare le circostanze e 
i mezzi della Presidenza a 
beneficio proprio, in senso 
politico e anche in senso ma¬ 
teriale. Talvolta, questo po¬ 
tere si esplica ancor prima 
dell’ingresso alla Casa Bian¬ 
ca. E’ un dettaglio ignorato, 
ma sintomatico, di questo 
potere, il modo col quaie 
Nixon, nella campagna elet¬ 
torale del 1968, riuscì ad as¬ 
sicurarsi quei 160.000 voti di 
scarto che gli permisero di 
sconfiggere Humphrey, e di 
assicurare per sei anni al- 
VAmerica una delle più cor¬ 
rotte presidenze che le fos¬ 
sero mai state inflitte. 

Johnson, si ricorderà, si 
era ritirato dalla corsa alla 
Presidenza sotto il peso di 
un fallimento colossale: una 
guerra che con l’invio di cen¬ 
tinaia di migliaia di super- 
soldati sarebbe dovuta durare 
pochi mesi, durava da anni 
con decine di migliaia di 
morti e centinaia di migliaia 
di feriti (americani): il « con¬ 
senso » su cui la politica in¬ 
terna ed estera americana si 
reggeva da anni, spezzato ed 
irrecuperabile; spese belliche 
preventivate in centinaia di 
milioni di dollari all’anno, 
salite a quasi trenta miliar¬ 
di all’anno. 

Per recuperare il e consen¬ 
so» c’era un solo modo: por. 
re fine alla guerra, o far 
credere almeno che ci si sta¬ 


va avviando alla fine. Lo si 
poteva fare solo in un modo: 
dando davvero l'avvio alle 
trattative, e sul piano mili¬ 
tare cessare la « scalata» e 
soprattutto smettere defini¬ 
tivamente i bombardamenti 
sul Nord. Soprattutto, biso¬ 
gnava farlo in tempo, per¬ 
ché la luminosità di una pro¬ 
spettiva di pace dopo anni 
di tragedia ristabilisse le sor¬ 
ti del partito democratico, 
che quella tragedia aveva av¬ 
viato e della ouale stava pa¬ 
gando il prezzo. Ma le de¬ 
cisioni che si imponevano 
non vennero prese in tempo. 

La « coda che 
agita il cane » 

La fine dei bombardamenti, 
e quindi la luce verde per le 
trattative venne annuncia¬ 
ta solo il 31 ottobre del 1968, 
quattro giorni solo prima del¬ 
le elezioni. E venne annun¬ 
ciata tanto tardi perchè «il 
nostro uomo a Saigon », non 
più Diem ma Nguyen Van 
Thieu, aveva dichiarato di 
opponisi, e Johnson aveva 
presa per buona questa op¬ 
posizione. Ma non si è mai 
visto, come dicono i vietna¬ 
miti, che la coda agiti il ca¬ 
ne, anziché il cane la coda. 
E, infatti, Thieu aveva agito 
perchè Nixon, non ancora 
Presidente ma fortissimamen¬ 
te desideroso di diventarlo, 
gli aveva dato garanzie che, 
con lui alla Casa Bianca, le 
cose anche per Thieu sareb¬ 
bero andate meglio. 

I retroscena della politica 
americana nel Vietnam sono 
stati, spesso, ancora più sor¬ 
didi di questo. Ma forse non 
vi è nulla di più sordido di 
quanto si svolse alla luce del 
sole, del modo, cioè, col qua¬ 
le Nixon, che in questo dav¬ 
vero rivelò una personale dia¬ 
bolica abilità, riuscì a con¬ 
temperare le esigenze della 
« de-scalata » della guerra con 
la sua personale esigenza di 
farsi rieleggere, come presi¬ 
dente che aveva riportato la 
pace in Vietnam, nel 1972. La 
« de-scalata » era già stata 
decisa da tempo, e per mo¬ 
tivi che avevano poco a che 
vedere con le sorti politiche 
dei personaggi alla ribalta. 
Era stato un falco tra i fal¬ 
chi, Clark Clifford, successo¬ 


re di McNamara al Diparti¬ 
mento della Difesa, a porre il 
veto all’invio di altri 200.000 
uomini nel Vietnam, che 
XVesimoreland aveva chiesto 
senza fornire in cambio al¬ 
cuna garanzia di vittoria, do¬ 
po l’offensiva del Tet del 
1968. Clark Clifford era uno 
di quei tipici esponenti del 
mondo dei grandi affari —- 
del .quale è uno dei legali 
più in vista — che questo 
mondo introduce negli ingra¬ 
naggi più sensibili dell’ammi¬ 
nistrazione americana quan¬ 
do un cambiamento si impo¬ 
ne. Vanno e vengono, « sa¬ 
crificandosi » temporanea¬ 
mente accettando un salario 
governativo inferiore alle lo¬ 
ro entrate usuali, e poi ritor¬ 
nano nell’ombra, dopo aver 
posto le premesse di un mu¬ 
tamento di politica. • ■’■ 

Il momento di questo mu¬ 
tamento era giunto, dato che 
il costo, economico e politi¬ 
co, della guerra com’era sta¬ 
ta condotta fino ad allora 
aveva sconvolto le priorità 
che gli Stati Uniti si erano 
fissati su scala mondiale, e 
squilibrato l'intero sistema 
sul quale gli Stati Uniti reg¬ 
gevano la toro potenza. Il 25 
aprile del 1969 il Wall Street 
Journal esprimeva senza pe¬ 
rifrasi questa esigenza: a Se 
la guerra non può essere vin¬ 
ta rapidamente, bisogna pro¬ 
cedere alla sua liquidazione ». 

Il dissesto economico aveva 
infatti raggiunto punte intol¬ 
lerabili sottoponendo l’intero 
sistema monetario dei Paesi 
capitalistici a una tensione 
violenta. E’ questo, tra l’al¬ 
tro, il quadro nel quale sa¬ 
rebbe maturata la stessa de¬ 
cisione dell’agosto 1971 re¬ 
lativa alla inconvertibilità 
del dollaro e all’apertura di 
una vera e propria offensi¬ 
va commerciale e monetaria 
nei confronti degli altri Pae¬ 
si capitalistici. Si trattava di 
sottoporre a revisione l’in¬ 
tero arco dei rapporti inte¬ 
rimperialistici. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam, è forse solo una coin¬ 
cidenza che, nel momento in 
cui quella esigenza veniva 
precisata, la guerra america¬ 
na cominciasse a mutare di 
carattere, con una preminen¬ 
za delle operazioni aeree su 
quelle terrestri (l’industria 
aero-spaziale statunitense era 


quella che più aveva perdu¬ 
to dalla guerra nel Viet¬ 
nam, in termini di contratti 
e di commesse militari, ri¬ 
spetto alle industrie legate 
alle forze terrestri e alla 
strategia connessa). Ma è più 
di una coincidenza il fatto 
che, nel momento in cui, 
asceso alla Casa Bianca, Ni¬ 
xon annunciava la « de-scala¬ 
ta », le tappe di questa « de¬ 
scalata » coincidessero sempre 
con esigenze e scadenze poli¬ 
tiche ed elettorali interne, 
e con una intensificazione 
della guerra tecnologica. Fa¬ 
cendo nell’agosto 1972 un bi¬ 
lancio che non si immagina¬ 
va quanto fosse ancora prov¬ 
visorio, Anthony Lewis scrì¬ 
veva sulla International He- 
rald Tribune che Nixon « in 
realtà ha intensificato l’im¬ 
pegno americano a sostenere 
una - causa ignobile lontana 
dai vitali interessi naziona¬ 
li... In tre anni e mezzo la 
sua amministrazione ha sgan¬ 
ciato più esplosivo sul Sud 
Vietnam, sul Nord Vietnam, 
sul Laos e sulla Cambogia 
di quanto Johnson non aves¬ 
se fatto in quattro anni. 
Dal febbraio 1965 al 20 gen¬ 
naio 1969 sull’Indocina cadde¬ 
ro circa 3250.000 tonnellate 
di bombe americane. Da al¬ 
lora allo scorso giugno (1972) 
il quantitativo è stato di cir¬ 
ca 3.550.000 tonnellate... L’am¬ 
ministrazione Nixon è respon¬ 
sabile di oltre un terzo delle 
perdite americane nella guer¬ 
ra del Vietnam... ». 

La firma degli 
accordi di pace 

Il problema reale dell’am¬ 
ministrazione Nixon non era, 
in sostanza, quello di a ri¬ 
portare la pace » nel Viet¬ 
nam, concetto che appartene¬ 
va più al campo della pro¬ 
paganda che a quello delle in¬ 
tenzioni, quanto quello di a- 
dottare la tattica e la stra¬ 
tegia imperiali ad una nuo¬ 
va situazione, che aveva di¬ 
mostrato tutti i limiti che 
erano posti, nell’arena mon¬ 
diale, anche ad una superpo¬ 
tenza come gli Stati Uniti. 
La base « ideologica » di que¬ 
sta sterzata era stata posta 
dallo stesso Nixon in una 


conferenza stampa tenuta nel¬ 
l’estate 1969 a Guam. I con¬ 
cetti da lui espressi vennero 
chiamati prima « dottrina di 
Guam » e poi, per quel tri¬ 
buto al culto della persona¬ 
lità in cui i politicanti ame¬ 
ricani sono maestri, « dottri¬ 
na Nixon » (Kissinger non era 
Presidente, e il suo nome non 
venne fatto anche se era uno 
dei suoi elaboratori). 

In breve, si trattava di 
questo: gli Stati Uniti, in ca¬ 
si di « aggressione » diversa 
da quella esterna, avrebbero 
fornito assistenza militare ed 
economica ai governi interes¬ 
sati, ma non sarebbero inter¬ 
venuti, come nel Vietnam, con 
un corpo di spedizione. Essi 
avrebbero . invece auspicato 
che il governo interessato si 
assumesse la responsabilità 
principale di difendersi. Era 
il principio della « vietnamiz- 
zazione » delle guerre (un sol¬ 
dato asiatico costa un quin¬ 
dicesimo di un soldato ameri¬ 
cano) e del mutamento del 
colore della pelle dei cadave¬ 
ri (come disse l’ambasciatore 
a Saigon Ellsworth Bunker), 
secondo princìpi che si appli¬ 
cavano intanto al Vietnam 
ma, egualmente, a qualsiasi 
altra situazione di emergen¬ 
za in qualsiasi paese del 
mondo. 

Non era una « dottrina » 
nuova. Eisenhower, Kennedy, 
Johnson l’avevano egualmen¬ 
te proclamata in termini più 
o meno analoghi, discostando¬ 
sene solo quando il perse¬ 
guimento degli obbiettivi stra¬ 
tegici americani lo avesse 
reso inevitabile. Ed è questo 
il punto: mentre utilizzava e 
manipolava fino alla vigilia 
delle elezioni del 1972 il desi¬ 
derio dt pace (la pace uè a 
portata di mano ») per assi¬ 
curarsi la rielezione, Nixon 
manovrava con cinismo per 
assicurare in primo luogo che 
le posizioni americane nel 
Vietnam e dintorni non aves¬ 
sero a soffrire per il a disim¬ 
pegno» e perché quelli che 
erano stati gli obbiettivi di 
ogni fase dell’intervento sta¬ 
tunitense venissero, con gli 
altri mezzi - indicati dalia 
a dottrina », sua e di Kissin¬ 
ger, comunque raggiunti. Il 
22 ottobre 1972 egli dichiara¬ 
va, in un telegramma a Pham 
Van Dong, che gli accordi 
tanto laboriosamente negozia¬ 
ti durante anni potevano es¬ 
sere ritenuti completi ma poi, 
ricorrendo al vecchio trucco 
del 1968 della a opposizione » 
di Thieu, ne rinviava la firma 
a dopo la rielezione. E dopo 
la rielezione ritornava all’at¬ 
tacco, chiedendo la loro re¬ 
visione completa, n suo a mes¬ 
saggero di pace » Kissinger, 
la cui fama ed i cui risul¬ 
tati sarebbero infinitamente 
minori se la sua ambizione 
e le sue concezioni non fos¬ 
sero sostenute dalla potenza 
degli Stati Uniti, spedito a 
Parigi per incontrarvi Le Due 
Tho e negoziare con lui mal- 
cune modifiche di poca im¬ 
portanza », poneva sul tappe¬ 
to, in realtà, una serie al¬ 
lucinante di ultimatum: o 
revisione completa degli ac¬ 
cordi, o bombardamenti mas¬ 
sicci su Hanoi ed Haiphong. 

Il ricatto non funzionò, poi¬ 
ché in gennaio gli accordi 
rimasero, nella sostanza, quel¬ 
li dt ottobre, ma i bombar¬ 
damenti — la più sciagura¬ 
ta impresa di tutta la guer¬ 
ra — ci furono. I mesi sgua¬ 
dagnati» da Nixon tra otto¬ 
bre e gennaio non avevano 
servito la pace, ma avevano 
servito l’óbbiettivo del raffor¬ 
zamento militare, in propor¬ 
zioni mostruose, del regime 
di Thieu, del trasferimento 
a Saigon di tutte le basi 
militari di cut gli accordi 
prevedevano lo smantella¬ 
mento, in breve della crea¬ 
zione delle condizioni, che 
non esistevano in ottobre, 
perché Thieu fosse in grado di 
non rispettare gli accordi e 
anzi provvedesse, col dollari, 
le armi eie consiglieri » sta¬ 
tunitensi, a continuare una 
guerra che gli Stati Uniti non 
potevano più sopportare. 

Emilio Sarai Amadè 
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Attualità di alcune ricerche storiche 

ISTITUZIONI 
E PARTITI IN ITAUA 

Le radici del sistema clientelare del, potere e la « ricerca » da 
parte dei gruppi borghesi dominanti di uno strumento poli¬ 
tico unificatore — Le astratte lamentele sul mancato bipartitismo 


la reviviscenza di studi di 
storia istituzionale o di or¬ 
ganizzazione dello Stato 
che si è verificata In que- ‘ 
sti ultimi anni non si era 
ancora cimentata con una 
sistemazione complessiva 
della materia che si riferi¬ 
sce allTtalia contempora¬ 
nea. Si potrebbe bordare 
la veneranda Storia costitu¬ 
zionale del Regno d’Italia 
(1848-1898) di Gaetano Aran- 
gio Ruiz, uscita a fine seco¬ 
lo, ma in tempi più vicini, 
a parte acuti contributi par¬ 
ticolari, non si saprebbe ci¬ 
tare altro che i lavori di 
Giacomo Perticone e la pa¬ 
noramica di Giuseppe Ma- 
rani, viziata da un’angolatu- 
ra acremente polemica e 
conservatrice (Storia del po¬ 
tere in Italia, 1848-1967, 
Firenze. 1967). 

Con la sua Storia costi¬ 
tuzionale d’Italia 1849-1948 
(Bari, Laterza, 1974, pp. 
464, 1.600) Carlo Ghisalber- 
ti si propone di colmare la 
lacuna, ma il suo libro, che 
pure offre molti spunti di 
interessante riflessione, ri¬ 
sponde assai parzialmente 
alle esigenze ormai più che 
mature in questo settore di 
ricerca. Egli si dice consa¬ 
pevole del fatto che « a 
una fatica meglio sarebbe 
stato dedicarsi più oltre 
nel tempo, dopo aver ac¬ 
quisito, con una più vasta 
messe di lavori preparato¬ 
ri o settoriali, dati e ma¬ 
teriali sufficienti a far ap¬ 
parire più compatta la tra¬ 
ma ». In effetti le carenze 
che si avvertono non sono 
solo di ordine, per cosi di¬ 
ire, quantitativo. Non si 
tratta di accumulare, come 
brave formiche accademi¬ 
che, i dati sufficienti per 
poi stendere una buona sin¬ 
tesi. 

C’è anzitutto un proble¬ 
ma di impostazione, di ta¬ 
glio e di estensione. L’im¬ 
postazione di Ghisalberti sì 
impiglia spesso in alcune 
ferme convinzioni molto 
Ideologiche (è il caso dei 
reiterati lamenti sulla man¬ 
canza di un «bipartitismo 
perfetto ») e rinuncia a im¬ 
mergere la storia costitu¬ 
zionale nell’intrigo di spin¬ 
te, sollecitazioni e condì- „ 
zionamenti che tra articola¬ 
zione istituzionale dello Sta¬ 
to e dinamica delle forze - 
sociali e politiche si veri¬ 
fica, proponendo un'analisi. . 
via via concreta" della ge¬ 
stione dello Stato e del va- ' 
rio collocarsi di quelle real¬ 
tà che oggi comunemente 
si definiscono «corpi sepa¬ 
rati ». Ciò non significa ne¬ 
gare la dimensione specifi¬ 
ca della storia istituziona¬ 
le: significa però che que¬ 
sta specificità è compren¬ 
sibile solo se ricondotta al¬ 
l’interno di una globalità 
di visione che rifiuti le 
secche del giuridicismo o le 
accentuazioni etico-sogget¬ 
tive tipiche della storio¬ 
grafia tradizionale. 

La interdisciplinarità che 
per tali studi si richiede 
non è che la traduzione 
in termini metodologici di 
questa esigenza di fondo, 
che nega decisamente la 
specificità come separazio¬ 
ne e mira ad analizzare lo 
Stato, la sua vita, il suo 
raccordo con la società ci¬ 
vile nella molteplicità del¬ 
le articolazioni concrete, nei 
nessi determinati che lo 
fanno strumento di un po¬ 
tere sorretto da equilibri 
sempre , mutevoli e com¬ 
plessi. 

Questo nuovo respiro del¬ 
la storia istituzionale è og¬ 
gi possibile, o, almeno, ten¬ 
tabile. dal momento che 
« si è assistito in questi an¬ 
ni — come ha osservato 
di recente Luigi Berlinguer 
nelle sue Considerazioni su 
storiografia e diritto (su 
« Studi storici », n. 1, 1974, 
p. 32) — alla comparsa di 
studi di storia amministra¬ 
tiva, delle singole istituzio¬ 
ni statali, dei vari livelli 
e delle varie forme di eser¬ 
cizio del potere, specie del¬ 
l’età moderna e contem¬ 
poranea, in cui si sono ci¬ 
mentati ed hanno dato si¬ 
gnificativi contributi gli 
stessi storici politici». Que¬ 
sto respiro non diremmo 
che possieda l’ampia siste¬ 
mazione di Ghisalberti. 

Dopo aver messo bene in 
luce l’opzione garantista e 
monarchico-rappresentativa 
della borghesia piemontese 
che si riconobbe nello Sta¬ 
tuto albertino e la pratica 
sostanzialmente parlamen¬ 
tarista cui ci si avviò, no¬ 
nostante la centralità mo¬ 
narchica della Carta scrit¬ 
ta, egli sottovaluta in pie¬ 
no l’alternativa unitarismo/ 
federalismo, da cui più tar¬ 
di si sarebbe originata la 
diatriba su accentramento 
e decentramento, presente 
fin dalla genesi giacobina 
del moto risorgimentale. 
Queiremblematico e signi¬ 
ficativo concorso che l'Am¬ 
ministrazione Generale del¬ 
la Lombardia bandi il 27 
settembre 1796 per racco¬ 
gliere motivate risposte al¬ 
la domanda su « Quale dei 
Governi liberi meglio con¬ 
venga alla felicità dell’Ita¬ 
lia » è addirittura ignora¬ 
to e, in genere, non si chia¬ 
risce a sufficienza l’invo¬ 
luzione per cui si passa dal¬ 
l’unitarismo a sfondo gia¬ 
cobino al bonapartismo (se¬ 
condo una categoria cui 
Ernesto Ragionieri ha da¬ 
to una chiara e pregnante 
accezione) liquidando ogni 
sia pur timida ipotesi di 
decentramento politico-am¬ 
ministrativo. 


Nessuno ignora 1 rischi di 
frammentazione e la poten¬ 
zialità in talune zone di¬ 
sgregatrice connessa alla 
prospettiva « regionalista », 
ma appare, tuttavia, sbri¬ 
gativo affermare che « la 
struttura unitaria e accen¬ 
trata del nuovo Stato ve¬ 
niva a rappresentare il su¬ 
peramento del particolari¬ 
smo politico della penisola » 
e ignorare cosi i metodi co¬ 
lonialistici con cui si im¬ 
pose, più di quanto non si 
costruì, l’unità dello Stato. 
In realtà il problema del- 
l’equilibrìo tra unificazio¬ 
ne, centralismo e autono¬ 
mie sì riconnette ad una 
tematica più generale, che 
è quella della posizione as¬ 
sunta dalla borghesia domi¬ 
nante rispetto alla configu¬ 
razione pluralistica della so¬ 
cietà italiana. H trasformi¬ 
smo per un verso, il centra¬ 
lismo per un altro, e le 
tentazioni sonniniane e 
crispine di una restaura¬ 
zione monarchica sono 
tutti momenti particolari, 
che denunciano l’incapacità 
da parte della classe diri¬ 
gente di organizzarsi al suo 
interno e organizzare lo 
Stato in modo da rendere 
possibile un’egemonia fon¬ 
data su una convivenza po¬ 
sitiva e non segregata o 
strumentalmente tollerata 
di varie componenti poli¬ 
tiche, ideali e sociali. 

Anche Ghisalberti pone in 
evidenza il liberalismo for¬ 
male e i suoi limiti, ma si 


attarda troppo sulla que¬ 
stione del « bipartitismo 
imperfetto». Questa termi¬ 
nologia, come si sa, è nata 
in margine ad una vivace 
polemica pubblicistica di 
Giorgio Galli, su cui non 
è nostro compito esprimere 
qui valutazioni. Ha senso — 
ci domandiamo — proietta¬ 
re all’indietro la contro¬ 
versia e dilatarla, farne ele¬ 
mento fondamentale di giu¬ 
dizio per capire le vicende 
istituzionali italiane fino al 
punto di lamentarsi per la 
assenza di un « bipartitismo 
perfetto »? Il problema del 
modello bipartitico inglese 
fu ben vivo daH’indomani 
dell’unificazione nazionale, 
ma non può comunque es¬ 
sere invocato come chiave 
interpretativa per spiegare 
la cronica disfunzione nel 
rapporto tra Stato e forme 
intermedie di organizzazio¬ 
ne del potere, o la pratica 
trasformistica eretta a si¬ 
stema o, ancora, la degene¬ 
razione autoritaria. Sia il 
trasformismo, che giustap¬ 
pone i clientelismi e le spin¬ 
te locali, senza dare una 
organica prospettiva ideale 
e strategica, sia il notabi¬ 
lato, come costume pro¬ 
dotto dal sistema uninomi¬ 
nale, il cui collegamento 
con il costituzionalismo vi¬ 
gente viene individuato da 
Ghisalberti quale «uno dei 
cardini di una vasta opi¬ 
nione moderata italiana ». 
impediscono il coagularsi in 
grandi schieramenti dei 
gruppi borghesi dominanti. 


Lo sbocco fascista 


Tutto questo conduce il 
discorso, però, al cuore del¬ 
la questione, cioè all’inca¬ 
pacità che la borghesia mo¬ 
stra di un’autentica omo¬ 
geneizzazione secondo dise¬ 
gni sottratti alla morsa del 
localismo più frammenta¬ 
rio, alla logica deteriore del¬ 
la pura e semplice conser¬ 
vazione del potere. Se, do¬ 
po la crisi della Destra, la 
borghesia dominante non 
riuscì ad assumere un at¬ 
teggiamento definito di 
fronte alle nuove forze 
emergenti, a costruire .un 
partito o più partiti in ter¬ 
mini di mediazione tra real¬ 
tà legislativa, parlamentare 
e paese reale, il problema 
fondamentale è vedere per¬ 
ché tutto ciò accade e co¬ 
me In questa incapacità di 
maturazione si rifletta un 
insieme di contraddizioni e 
di squilibri di carattere eco¬ 
nomico e sociale, regionale 
e settoriale. Che senso ha 
rimpiangere la mancanza 
del modello bipartitico? Bi¬ 
sogna semplicemente chia¬ 
rire perché quel modello in 
Italia non fu possibile ed 
evitare di inseguire ma¬ 
giche formule istituzionali 
per evitare la risposta agli 
interrogativi concreti. 

Si è detto che nella classe 
egemone c’è un’evidente in¬ 
capacità di accettare la 
pluralità delle sue artico¬ 
lazioni interne componen¬ 
dole in un disegno unifi¬ 
cante o collocandole in li¬ 
nee alternative chiaramen¬ 
te enunciate: quando poi 
appaiono 1 primi nuclei del 
movimento operaio organiz¬ 
zato si ha proprio quell’in¬ 
voluzione autoritaria di fi¬ 
ne secolo che denuncia una 
allarmante vocazione dispo¬ 
tica. L’empirismo con cui 
nell’età giolittiana si ten¬ 
tò una gestione politica più 
liberale non andò disgiunto 
dall’incapacità di fondare 
un sistema che consen¬ 
tisse anche nello Stato la 
scelta tra soluzioni alter¬ 
native. 


La proporzionale 


' In concomitanza con la 
panoramica di Carlo Ghi¬ 
salberti è uscito un volu¬ 
me di Giuseppe GalassofPo- 
tere e istituzioni in Italia, 
Torino, Einaudi, 1974, pp. 
342, L. 4.500) che colloca la 
vicenda istituzionale più 
recente In un ambito cro¬ 
nologico vastissimo, che Ini¬ 
zia dalla caduta deirim- 
pero romano. Il libro è la 
redazione originaria, mol¬ 
to ampia, del contributo 
che, in una versione più sin¬ 
tetica, appare nel primo vo¬ 
lume della Storia d’Italia 
Einaudi. Galasso si soffer¬ 
ma a lungo sul ruolo del¬ 
le prefetture neH’attitudine 
colonialista dello Stato ita¬ 
liano e parla senza mezzi 
termini, a proposito del¬ 
l'Italia postunitaria, di oli¬ 
garchia dei notabili. A pro¬ 
posito di quel momento no¬ 
dale della crisi dello Stato 
liberale che fu l’introduzio¬ 
ne della riforma elettorale 
del 1919 afferma che «sor¬ 
prende ancor oggi come una 
riforma del sistema eletto¬ 
rale cosi gravida di conse¬ 
guenze per la tradizione mo¬ 
rale e per gli stessi inte¬ 
ressi elettorali del nota¬ 
bilato che la realizzò pos¬ 
sa essere passata senza 
grandi difficoltà», ma at¬ 
tribuisce l’atto ad una sorta 
di sfiducia in sé della clas¬ 
se dirigente liberale, che 
non sapeva peraltro abban¬ 
donare una falsa concezio¬ 
ne dello Stato quale garan¬ 
te neutro dell’ordine so¬ 
ciale. 

Il fascismo è talmente 
visto in chiave di continui¬ 
tà rivelatrice che viene de¬ 
finito da Galasso « una pro¬ 
secuzione di tratti distinti¬ 


vi della vecchia Italia oli¬ 
garchica e feudale». Esso 
sarebbe riuscito, però, a 
darsi un fondamento di 
massa piccolo-borghese, che 
avrebbe consentito al mo¬ 
vimento una «vera natura 
rivoluzionaria». Il peso di 
certe note tesi salvatorel- 
liane si avverte in queste 
pagine, in cui si scambia 
una componente sociologica 
del fenomeno con la natu¬ 
ra di classe del fenomeno 
stesso, dando patenti di ri¬ 
voluzione ad un generico e 
demagogico sovversivismo. 
Con l’Italia del secondo do¬ 
poguerra si attua, secondo 
Galasso. un’« opposizione a 
tutto il vecchio stato uni¬ 
tario uscito dal moto risor¬ 
gimentale » ed un’eclisse 
della coscienza nazionale 
che lo caratterizzava. Sem¬ 
brerebbe una semplice con¬ 
statazione: non è difficile 
leggervi una piega di de¬ 
luso moralismo. Che non 
sfocia, comunque, nel rim¬ 
pianto per il bipartitismo 
mancato. Anzi Galasso so¬ 
stiene che la molteplicità 
dei partiti fa parte dì quel¬ 
la forte idcologizzazione 
della vita politica tipica del¬ 
la tradizione « latina ». Non 
avrebbe guastato un’anali¬ 
si meno generica ed anco¬ 
rata alla fisionomia sociale 
della nazione: eppure è 
un’affermazione già suffi¬ 
ciente per mettere in sot¬ 
tordine il tema ossessivo 
del bipartitismo non realiz¬ 
zato. I partiti non si fanno 
o si distruggono con le 
formule di un bizzarro al¬ 
chimista. 

Roberto Baranti 


L’introduzione della rap¬ 
presentanza proporzionale 
. nel 1919, ad opera di Nitti, 
non rappresentò certo l’ele¬ 
mento scatenante della cri¬ 
si, ma semmai lo strumen¬ 
to rivelatore di un equili¬ 
brio radicalmente mutato. 
In questo senso è inaccet¬ 
tabile definire la decisio¬ 
ne di Nitti come «un erro¬ 
re fatale». Significa attri¬ 
buire ad un meccanismo 
elettorale la colpa di tutti 
i mali, dando fiato a quel- 
l’antiproporzionalismo cui 
Ghisalberti è tutt’altro che 
estraneo se individua, nel¬ 
le conclusioni, uno dei pochi 
difetti della situazione at¬ 
tuale nel « meccanismo 
elettorale proporzionale che 
impedisce la formazione di 
un perfetto bipartitismo ». 
Questo passo finale è forse 
il più viziato da una mi¬ 
stificante ideologica, ma 
non salta fuori a sorpresa. 

Anche la spiegazione del 
fenomeno fascista non sod¬ 
disfa: se Ghisalberti si in¬ 
trattiene efficacemente su 
molte modifiche istituziona¬ 
li apportate dalla dittatu¬ 
ra fascista, egli rimane tut¬ 
tavia ancorato ad una vi¬ 
sione della dittatura come 
irrazionale distacco dal pas¬ 
sato, mentre ormai è sempre 
più chiaro che con essa 
prese forma, dopo i rivol¬ 
gimenti patologici della 
guerra, uno Stato che ri¬ 
spondeva alle esigenze del¬ 
la continuità del potere bor¬ 
ghese in una nuova situa¬ 
zione, bisognosa di una fer¬ 
rea organizzazione del con¬ 
senso di massa. Le pagine 
di Togliatti sul fascismo 
come partito di tipo nuo¬ 
vo della borghesia propon¬ 
gono l’assetto del regime co¬ 
me sfocio di un travaglio 
ricco di contraddizioni, co¬ 
me soluzione di quel pro¬ 
blema del partito che in 
lunghi periodi della no¬ 
stra storia la borghesia do¬ 
minante ha inseguito quale 
strumento di una gestione 
totalitaria del potere. 
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PAG. 47 vita italiana 


r Unità / domenica 11 agosto 1974 


A sette giorni dal bestiale e sanguinoso attentato fascista a San Benedetto Val di Sambro 


Si accentua 1 contrasto 
tra magistrati e polizia 


Iniziativa del P.G. Locigno contro il questore Lettieri per alcune dichiarazioni ai giornalisti * Battuta d'arresto 
nelle indagini dopo i confronti senza esito di ieri - Non sono sfati riconosciuti nè Bono (per la strage di Brescia), 
nè, Bartoli ( una teste credeva di aver viaggiato con il giovane) - Restano però elementi indiziari a loro carico 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. IO 

Le notizie sulle indagini 
per la strage di San Bene¬ 
detto Val di Sambro si in¬ 
trecciano ad un ritmo frene¬ 
tico. Nelle carceri di Bolo¬ 
gna questa mattina i due neo¬ 
fascisti arrestati mercoledì e 
Indiziati per l’attentato al di¬ 
rettissimo Roma - Brennero 
(nell’appartamento di via San 
Felice 36 la polizia ha trova¬ 
to fra l’altro la minuta del 
comunicato con cui « Ordine 
Nero » si assumeva la re¬ 
sponsabilità della strage) so¬ 
no stati messi a confronto 
con due importanti e straor¬ 
dinari testimoni: Emanuele 
Bartoli con la signora Valen¬ 
tina Lascialfari in Cardarel¬ 
li di 47 anni che si trovava 
al momento dello scoppio sul 
treno e che successivamente, 
durante una trasmissione te¬ 
levisiva, avrebbe individuato 
nel Bartoli il giovane che po¬ 
co dopo la partenza da Firen¬ 
ze del direttissimo avrebbe 
abbandonato precipitosamen¬ 
te 11 vagone su cui è avve¬ 
nuta l’esplosione; Italo Bo¬ 
no. l’altro giovane neofasci¬ 
sta, con il funzionario di 
banca di Brescia, che lo a- 
vrebbe invece visto sulla piaz¬ 
za della Loggia il 28 mag¬ 
gio poco prima che scoppias¬ 
se la bomba che ha dilania¬ 
to 8 persone. 

I confronti si sono svolti 


in un clima di tensione e di 
polemiche. Carico di incertez¬ 
ze e ai contraddizioni. Men¬ 
tre Infatti le auto delia Po¬ 
lizia portavano da Brescia e 
da Firenze i due testimoni, 
il terzo neofascista. Gaetano 
Casali, arrestato con Bono 
e Bartoli durante l’irruzione 
nell’appartamento di via San 
Felice, veniva rimesso in li¬ 
bertà dopo una riunione, si 
dice concitata, fra il procu¬ 
ratore capo della Repubbli¬ 
ca Lo Cigno e i sostituti pro¬ 
curatori Ricciotti e Nunzia¬ 
ta. Casali ha subito approfit¬ 
tato della libertà per affer¬ 
mare in un intervista al « Re¬ 
sto del Carlino» di essere as¬ 
solutamente estraneo all'at¬ 
tentato al treno di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro e di 
conoscere appena il Bono. 
Del Bartoli ha detto che si 
tratta di « un intransigen¬ 
te » sempre critico verso il 
partito (il MSI). H rilascio 
del Casali ha sollevato per¬ 
plessità e reazioni persino 
negli ambienti della polizia. 

Ad alimentare ulteriori ten¬ 
sioni e contrasti è venuta una 
decisione del PG di Bologna. 
Si è infatti appreso da una 
agenzia che « in relazione ad 
alcune dichiarazioni apparse 
su alcuni quotidiani e attri¬ 
buite al questore di Bologna 
dott. Giuseppe Lettieri, il pro¬ 
curatore generale della repub¬ 
blica dott. Ottavio Locigno ha 
interessato al riguardo gli or¬ 


gani costituzionali competenti 
per i provvedimenti del caso. 

In altre parole il questore 
potrebbe perfino correre il ri¬ 
schio di venire messo sotto in¬ 
chiesta o rimosso dal suo in¬ 
carico e processato. 

La decisione del procuratore 
generale lascia perplessi. Da 
tanti punti di vista. L’ufficio 
stampa della questura si è af¬ 
frettato a fornire il testo inte¬ 
grale delle domande e delle ri¬ 
sposte fornite a un giornalista 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri relative ai rap¬ 
porti con la magistratura. 

Eccolo: Domanda «Lei, co¬ 
me questore, è certamente una 
"mente politica". Vorrei che 
lei valutasse questa mia inter¬ 
pretazione; i magistrati forse 
sono più furbi di quanto vo¬ 
gliono apparire. Incriminando 
i due per ricostituzione del 
partito fascista, mettono i di¬ 
fensori in difficoltà, in quan¬ 
to è un reato difficile da di¬ 
mostrare sulla base di speci¬ 
fici elementi; se li avessero 
invece incriminati per il rea¬ 
to di strage, il confronto con 
i difensori sarebbe dovuto av¬ 
venire sulla base di labili in¬ 
dizi. Pensa lei che la inter¬ 
pretazione sia corretta? Se 
lei fosse magistrato, avrebbe 
agito nello stesso modo? ». 

Risposta: «Se io fossi un 
magistrato, cercherei di di¬ 
menticare di essere una "men¬ 
te politica” e cercherei di fa¬ 
re il mio dovere ». 


Domanda: « Per quale ra¬ 
gione è stato rilasciato uno 
del fermati? ». 

Risposta: « Perché dei tre 
individui, due siano dentro ed 
uno fuori non posso saperlo, 
in quanto tutti e tre sono 
stati fermati nelle medesime 
circostanze di tempo e di 
luogo e per gli stessi motivi ». 

Tutto qyi. Negli ambienti 
della questura si nega che ci 
fossero intenzioni polemiche 
da parte del questore. D’altra 
parte e più difficile non co¬ 
gliere una contraddizione di 
fondo nella decisione relativa 
alla scarcerazione del fasci¬ 
sta Casali (il più polìtica- 
mente compromesso) che, ap¬ 
punto, è stato fermato nelle 
« medesime circostanze di 
tempo e di luogo e per gli 
stessi motivi » degli altri due 
neofascisti. 

Il clima di incertezza, di 
pressapochismo, di confusio¬ 
ne sembra accentuarsi a ma¬ 
no a mano che si sviluppano 
le indagini. Esso contrasta, 
profondamente, con il tono 
fermo, deciso e composto che 
ha caratterizzato invece la 
grande manifestazione uni¬ 
taria di cordoglio del popolo 
bolognese di ieri e di cui il 
sindaco Renato Zangheri si 
è fatto interprete con un di¬ 
scorso in cui si chiede la pu¬ 
nizione dei colpevoli e la di' 
fesa, senza Incertezze, di 
questa Italia antifascista. 

Il confronto fra la signora 
Lascialfari. ferita, nell’atten¬ 
tato e 11 Bartoli è risultato ne¬ 
gativo. Il Bartoli non è sta¬ 
to riconosciuto come il gio¬ 
vane che aveva lasciato, In 
tutta fretta, il tragico vago¬ 
ne del direttissimo Roma- 
Brennero subito dopo la par¬ 
tenza da Firenze. Chi è al¬ 
lora il giovane che aveva su¬ 
scitato nella signora Lasclal- 
fari la sensazione che stesse 
fuggendo un pericolo immi¬ 
nente? 

Anche 11 confronto con U 
Bono non ha portato ele¬ 
menti nuovi alla chiarezza 
di questo nuovo, tragico epi¬ 
sodio del terrorismo nero. Il 
funzionario di banca brescia¬ 
no ha dichiarato subito che 
il Bono assomiglia molto al 
personaggio di piazzale del¬ 
la Loggia ma che sicuramen¬ 
te non era lui. Il Bono ha di¬ 
chiarato di non essere mal 
stato in vita sua a Brescia, 
ammettendo invece di essere 
stato presente ai funerali del 
due missini assassinati a Pa¬ 
dova. 

Le indagini sull’attentato di 
San Benedetto Val di Sam¬ 
bro si stanno dunque Impa¬ 
ludando come quelle sulla 
strage di Brescia? Forse è 
presto per dirlo ma certa¬ 
mente dopo un avvio che 
sembrava indicare finalmen¬ 
te una nuova e più convinta 
volontà politica di perseguire 

I piani criminali che stanno 
Insanguinando II paese, ci si 
sta perdendo nella ragnatela 
delle incertezze. 

L’avvocato del Bartoli, 
quel Marcantonio Bezicheri 
la cui casa è stata perqui¬ 
sita dalla polizia nei giorni 
scorsi, difensore del nazista 
Freda accusato per la strage 
di piazza Fontana a Milano 
nel 1969, ha oggi chiesto, do¬ 
po il confronto, per il suo 
assistito la scarcerazione per 
mancanza di indizi in ordine 
all’attentato al treno e la li¬ 
bertà provvisoria per la rico¬ 
stituzione del partito fascista. 

II Bartoli. d’altro canto, si 
è preoccupato di presentare 
un rosario di testimonianze 
circa la sua presenza a Bo¬ 
logna nella giornata di saba¬ 
to 3 agosto. Esse provereb¬ 
bero che alle 24 egli si tro¬ 
vava ancora in citta e, quin¬ 
di. ne escluderebbero la pre¬ 
senza alla stessa ora a Fi¬ 
renze. Si sa però che il Bar¬ 
toli nel pomeriggio era stato 
(un caso?) a trovare la ma¬ 
dre a Rloveggio, cioè a un ti¬ 
ro di schioppo da San Be¬ 
nedetto Val di Sambro. 

• Il Bono, in quelle stesse 
ore. era al lavoro al risto¬ 
rante « Delle scimmie » in 
cui era stato assunto da po¬ 
chi giorni. E la minuta scrit¬ 
ta a mano del comunicato 
che attribuiva ad «Ordine 
Nero » la responsabilità del- 
I’attentato, trovata nell’ap¬ 
partamento del Bono e del 
Bartoli allora? Puro e sem¬ 
plice gesto di fanatici, di men¬ 
ti malate, di paranoici della 
politica alla ricerca di occa¬ 
sioni per sfogare il loro de¬ 
lirio? 

Ecco gli interrogativi che 
la cronaca oggi rimbalza, 
rendendo ancora più dram¬ 
matico il quadro, il Bono, 
cosi come è stato descritto 
e si presenta, può benissimo 
rientrar in questa categoria 
di spostati. Ma come si può 
non rilevare anche — al dì 
là delle specifiche responsa¬ 
bilità in ordine alle accuse 
che sono state mosse — che 
questi fascistelli deliranti 
stanno interpretando alla per¬ 
fezione quel copione tragico 
e. pericoloso che va ormai 
sotto il nome di strategia 
della tensione. Il Bono e il 
Bartoli (ed anche II Ca¬ 
sali?) con quel documento 
firmato «Ordine Nero» han¬ 
no corrisposto subito e con 
prontezza, da propagandisti 
rozzi ma sensibili, al messag¬ 
gio dell’attentato di San Be- 
nedetto Val di Sambro. Re¬ 
sponsabili diretti o no, essi 
non sono il risultato di una 
isolata esplosione di pazzia 
ma II frutto maturo di una 
politica che ha offerto al fa¬ 
scismo larghi spazi per la 
sua azione delittuosa e an¬ 
tinazionale. 

Orazio Pizzvgoni 


Ancora in piedi troppi interrogativi dopo la strage del treno 

L’attentato all’Italicus 
crocevia delle piste nere 

L’inchiesta di Bologna può essere la chiave per scoprire gli autori di altri 
efferati delitti - li vertice fascista di Cattolica ha saldato in un unico 
progetto l’attività eversiva di «Ordine nero», MAR, SAM, «Rosa dei Venti» 


Dalla nostra redazione 

' BOLOGNA, 10 

All’una e venticinque di do¬ 
mani. domenica, 11 agosto 
saranno passati esattamente 
sette giorni dal momento in 
cui sul direttissimo Roma- 
Brennero, l’Italicus. scoppia¬ 
va la bomba di «Ordine Nuo¬ 
vo »: 12 morti, della tragica 
quinta carrozza, cinque dei 
quali ancora da « identifica¬ 
re », e quasi cinquanta fe¬ 
riti, viaggiatori del quarto e 
sesto vagone. La deflagrazio¬ 
ne, a meno di cento metri 
dalla uscita della galleria del- 
l’Appennino, vale a dire qua¬ 
si sul piazzale della stazion- 
cina di San Benedetto Val 
di Sambro (al paese ci si ar¬ 
riva dopo una decina di tor¬ 
mentati chilometri tornanti 
sulla montagna) ha evitato 
che il bilancio di morte, di 
lutto, di dolore fosse imma¬ 
ne. Non uno degli oltre tre¬ 
cento passeggeri del convo¬ 
glio avrebbe potuto salvar¬ 
si se lo scoppio fosse avve¬ 
nuto in galleria. Egualmente 
tragica se l’ordigno fascista 
fosse scoppiato, come forse 
era nei piani, alla stazione 
centrale di Bologna affollata 
come una piazza del merca¬ 
to da viaggiatori e treni in 
transito anche straordinari, 
in occasione dell’esodo di 
agosto. 

Dopo 7 giorni 

Un ritardo di 23 minuti ha 
fissato la strage a San Be¬ 
nedetto Val di Sambro. 

Sette giorni sono passati 
ma le indagini non hanno fat¬ 
to grandi passi avanti. Dei 
tre neofascisti « fermati » 
dalla questura di Bologna 
(Italo Bono. 20 anni, ade¬ 
rente al Fronte della Gioven¬ 
tù, iscritto all’Unione Socia¬ 
lista Nazionale e già mili¬ 
tante del MSI; Emanuele 
Bartoli, 19 anni, stessa ma¬ 
trice ideologica e analoga mi¬ 
lizia e Gaetano Casali, 42 an¬ 
ni. elettricista, gorilla dei 
« Volontari Nazionali», cisnal:- 
no, provocatore all’interno del¬ 
la Ducati Elettronica, maz¬ 
ziere del Fronte delia Gioven¬ 
tù e garante della «eleggibi¬ 
lità » dei candidati del MSI 
nell’ultima campagna eletto¬ 
rale politica) solo due sono 
stati trattenuti in stato di 
arresto, Bono e Bartoli. ma 
per ricostituzione del PNF. 
accusa che. con decisione an¬ 
cora inspiegabile, non è sta¬ 
ta elevata al più qualificato 
Casali. Sono tuttora, rima¬ 
sti « indiziati » per il reato 
di strage. 

Che senso ha una cosi con¬ 
traddittoria decisione che ha 
provocato acerbo scontento 
anche tra gli indagatori a 
svantaggio del buon anda¬ 
mento delle indagini? Eppu¬ 
re si fa semprq più pres¬ 
sante, drammatica la lotta 
contro il tempo. E’ convin¬ 
zione diffusa anche tra la 
polizia che il piano di di¬ 
struzione dì assassinii, di stra¬ 
gi non è stato spezzato dal¬ 
le numerose indagini che so¬ 
no in corso a Torino, Mila¬ 
no, Brescia, Genova, Roma, 
Bologna, Treviso, Padova, Ve¬ 
rona e in molte altre prò- 
ivre, sulle trame nere. 


I fatti son lì a confer¬ 
marlo: il 22 aprile una ca¬ 
rica esplosiva disastrava la 
« Casa del popolo » di Moia- 
no di Perugia; alcuni giorni 
dopo, alla vigìlia del refe¬ 
rendum, « Ordine Nero », più 
esattamente i terroristi del¬ 
la sezione « Pierre Drieu La 
Rochelle » siglava gli atten¬ 
tati di Bologna e Ancona, 
ma non perché questo rien¬ 
trasse negli aberranti calco¬ 
li della trama eversiva di 
destra. Il 28 maggio, in un 
fervore di indagini che ave¬ 
va portato alia scoperta del¬ 
la « esistenza » di questo cri¬ 
minale piano di stragi e as¬ 
sassinii, piano calibrato nei 
dettagli in varie riunioni dei 
« capi » della trama nera che 
si erano trovati al circolo 
il « Retaggio » di Bologna e 
all’hotel Giada di Cattoli¬ 
ca, accade il massacro di 
piazza della Loggia a Bre¬ 
scia. Qualche giorno prima 
era saltato per aria mentre 
trasportava una bomba da 
collocare in un raduno di 
ex combattenti. Silvio Fer¬ 
rari, missino. E’ ìa tragica 
conferma che i terroristi non 
sono stati per nulla condi¬ 
zionati dalle inchieste. La 
strategia della tensione, del 
terrore avanza su mucchi di 
cadaveri e un mare di san¬ 
gue, con bestiale, barbara de¬ 
terminazione. Qualche giorno 
dopo sui piani del Rascino 
il a capitano », Giancarlo 
Esposti, viene falciato, duran¬ 
te uno scontro a fuoco con 
i carabinieri, che avevano 
scoperto il campo scuola del¬ 
le bande armate del neo 
fascismo. Accanto alle tende 
militari una «Land Rover» 
carica di tritolo. Giarcarlo 
Esposti, anni prima, nel feb¬ 
braio del ’69 (in dicembre cì 
fu la strage di piazza Fon¬ 
tana) era stato fermato sui 
tornanti della Futa da una 
pattuglia deila polizia strada¬ 
le. Aveva armi, fu simboli¬ 
camente condannato a qual¬ 
che mese di arresto con la 
condizionale. 

Dopo il conflitto a fuoco 
dei piani di Rascino a Pa¬ 
dova. in circostanze inqu’e- 
tanti. due missini vengono 
trucidati nella seue della 
Federazione del MSI. Uno 
dei morti è un ex carabi¬ 
niere. qualcuno ventilò l’ipo¬ 
tesi che. coliaborando col SID. 
fosse venuto a conoscenza di 
terribili segreti. E’ vero ad 
ogni modo, che anche questo 
episodio proporrà e continua 
a suggerire criminali propositi 
di stermini indiscriminati per 
« rappresaglie ». 

II 4 agosto è la carnefici¬ 
na di San Benedetto Val di 
Sambro. 

Le bombe continuano a uc¬ 
cidere. Insistono anche le 
promesse di nuovi stragi e 
chi può. visto 1 risultati, ga¬ 
rantire che non ne accadran¬ 
no altre? Ieri pomerìggio, 
mentre Bologna era raccolta 
con pietà, e collera, attorno 
alle bare delle vittime inno¬ 
centi di San Benedetto, un 
messaggio di «Ordine Nero» 
riproponeva l’aberrante ri¬ 
catto: duecento morti per 
ognuno dei due morti di Pa¬ 
dova: esploderà una bomba 
perché «oggi deve essere un 
grande giorno per il nazi¬ 
smo ». 

Qualche ora dopo un ano¬ 


nimo informava direttamen¬ 
te i carablneri, che avreb¬ 
bero fatto saltare palazzo di 
Giustizia dove sono rimasti 
riuniti, fino a tarda ora, 
I magistrati delle indagini 
per il massacro di San Be¬ 
nedetto. La volontà delia fol¬ 
la, in piazza Maggiore, la 
cui esigenza di rapida, con¬ 
creta giustizia era stata per¬ 
fettamente Interpretata dal 
sindaco della città nell’orazio¬ 
ne commemorativa non era 
passata senza lasciar segni. 

D’accordo Bono, Bartoli, Ca¬ 
sali e II «ricercato» Maurizio 
Barbieri teppista da strada, 
sono pesci piccoli. Gli stra¬ 
teghi della tensione, i registi 
dei crimini sono di ben altra 
statura e non c’è dubbio che 
stanno al sicuro sotto ampi 
ombrelli. L’impressione che 
siano perfettamente informa¬ 
ti di tutte le mosse degli in¬ 
quirenti, quando non ne sia¬ 
no. anche, gli occulti ispirato¬ 
ri. E difatti l’indagine, pur 
dovendo soppesare, valutare 
ogni indizia, può anche tro¬ 
vare l’inciampo di troppe « se¬ 
gnalazioni » destinate anche 
a frantumare e diluire l’impe¬ 
gno e lo sforzo inquisitorio, 
dirottandolo su piccoli e falsi 
bersagli. 

Tuttavia II trattamento ri¬ 
servato ai primi fermati, per 
una certa quantità di « indi¬ 
zi » e di capacità a delinque¬ 
re che sarebbero stati consi¬ 
derati risolutivi in altri iter 
giudiziari, di ben minore-im¬ 
pegno, hanno però ottenuto 
una troppo scettica valutazio¬ 
ne. Scetticismo che non può 
che arrecare vantaggio al ter¬ 
rorismo e frustrare chi, per 
istituzione, deve drenare lo 
ambiente dove la violenza cri¬ 
minale politica sta di casa. 

Ritorno all’umiltà 

E* un fatto, tuttavia, che 
sotto l’incalzare della volontà 
dell’opinione pubblica, di cui 
la manifestazione di piazza 
Maggiore attorno alle bare 
dei morti di San Benedetto, 
è stato soltanto un momen¬ 
to. si è tornati a una umiltà 
perduta che può soltanto ra¬ 
zionalizzare e, quindi, avvan¬ 
taggiare la difficile ricerca de¬ 
gli esecutori, dei mandanti e 
dej finanziatori di questo ul¬ 
timo eccidio. E’ stato, infatti, 
richiamato dalle ferie il sosti¬ 
tuto procuratore dott. Persi¬ 
co. le cui indagini, dopo gli 
attentati del maggio scorso, 
avevano portato alia indivi¬ 
duazione della criminale stra¬ 
tegia della destra che nel 
vertice di Cattolica aveva sal¬ 
dato Freda con Fumagalli, con 
Francia, con Massagrande, 
vale a dire il MAR con le 
SAM, la Rosa dei Venti; la 
« maggioranza silenziosa », a 
« Ordine Nero ». 

Molto opportunamente, per 
quel che è trapelato, anche il 
fascicolo in istruttoria riguar¬ 
dante gli ordlnovisti Umberto 
Balestrieri, Luigi Falica, Elio 
Mnssagrande. I fratelli Euro 
e Marco Castori, e altri accu¬ 
sati di strage e ricostituzione 
del PNF. è stato chiesto In 
visione dalla procura. Che sì 
cominci a fare sul serio? 

E’ già tardi, perchè, ricor¬ 
diamolo, siamo circondati da 
un orizzonte di morte. 

Angelo Scagliarmi 



La grande manifestazione di massa a Bologna 
espressione di un ampio tessuto democratico 


il ruolo avufo nella mobilitazione dagli organismi di fabbrica, di quartiere, dai partiti politici democratici, dalle organizzazioni sindacali, 
dalle aufonomie locali — Centinaia di migliaia di cittadini hanno testimonialo unitariamente il loro impegno di lotta antifascista 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10 

Quanti erano? Centocinquanta, 
duecentomila: una folla immen¬ 
sa, quella che Bologna ha accol¬ 
to venerdì pomeriggio perché al¬ 
l’estremo omaggio reso alle vit¬ 
time della strage fascista fosse 
tributato il saluto della gente, 
dei lavoratori, di chi — dalla in¬ 
tera regione e da tutte le locali¬ 
tà del Paese — ha interrotto le 
proprie attività quotidiane per 
essere presente alia più grande 
delle manifestazioni antifasciste. 

Bologna a lutto ha accòlto la 
folla. L’intera città, per tutta la 
durata delle onoranze, si è fer¬ 
mata. Non un negozio aperto, su 
ogni saracinesca abbassata un 
nastro nero, bandiere abbrunate 
su tutti gli edifici pubblici e le 
sedi dei partiti, persino sui tram 
che, all'inizio ed alla fine della 
manifestazione, hanno svolto un 
prezioso, incessante servizio di 
trasporto per favorire l’ordinato 
afflusso in Piazza Maggiore. 

Ci sono momenti in cui si coa¬ 
gulano i sentimenti, le amarezze, 
le energie e le aspirazioni degli 
individui, e divengono un fatto 
collettivo, palpabile: la manife¬ 
stazione di Bologna ha costituito 


uno di quei momenti, ed a nes¬ 
suno è potuto sfuggire il signifi¬ 
cato profondo di quella presenza 
di massa: basta col fascismo, 
basta con le incertezze e le false, 
deviami teorie di chi vuole in 
realtà nascondere il solo vero 
pericolo per le istituzioni della 
nostra Repubblica. 

Alia manifestazione di vener¬ 
dì, a quella folla tanto composi¬ 
ta (giovanissimi, operai, conta¬ 
dini, commercianti, ex partigia¬ 
ni. militanti nei partiti di sini¬ 
stra e nei sindacati, oppure ade¬ 
renti ai partiti « tradizionali » di 
governo), ma unita in un solo, 
forte spirito di denuncia e di lot¬ 
ta, l’Emilia-Romagna ha recato 
un contributo decisivo. • >. 

Da tutte le città delia regione 
cortei di auto e di pullman sono 
giunti a Bologna recando mi¬ 
gliaia e migliaia di democratici. 
Gli stessi che sin da domenica 
sono stati protagonisti di un mo- 
.vimento vastissimo, levatosi in 
modo quasi spontaneo alla noti¬ 
zia delia orrenda strage. 

Nelle città e nei centri di pro¬ 
vincia impoveriti di popolazione 
per la coincidenza col periodo 
delle ferie si è avuta ugualmen¬ 
te la prova della vitalità e della 
efficacia di tutti quegli organi¬ 


smi — in primo luogo i comitati 
unitari antifascisti costituitisi ai 
diversi livelli — attraverso i 
quali la vigilanza e la parteci¬ 
pazione popolare alle battaglie 
democratiche trovano espressio¬ 
ne al di sopra delle ovvie distin¬ 
zioni di partito. 

Se in poche ore una intera re¬ 
gione ha potuto mobilitarsi e im¬ 
mediatamente ingaggiare il con¬ 
fronto con le forze della provo¬ 
cazione, lo si deve certo al pa¬ 
trimonio democratico, al tessuto 
unitario che ne caratterizza la 
storica fisionomia sociale e poli¬ 
tica. ma anche agli strumenti 
che sono nati nei quartieri, sui 
luoghi di lavoro, nei caseggiati, 
anche nelle lontane frazioni di 
campagna.’ AI loro ■ interno gio¬ 
vani e non più giovani sviluppa¬ 
no da anni il più ampio dibatti¬ 
to sul fascismo, sulle sue cause 
sociali ed economiche, sul modo 
più giusto per combatterlo. 

E’ grazie a questo dibattito 
che. concordemente, i rappresen¬ 
tanti di DC. PSI. PCI. PRI, 
PSDI. hanno potuto, il giorno 
dopo la strage, invitare gli or¬ 
gani centrali dello Stato a com¬ 
piere pienamente il proprio do¬ 
vere in difesa delle istituzioni e 
del dettato costituzionale; ed of¬ 
frire anzi alla polizia ed alla ma¬ 


gistratura la più ampia collabo- 
razione in questa azione, pronti 
a denunciare a viso aperto ogni 
caso di connivenza ed omertà 
che possa ancora verificarsi. " 

Un invito che non potrà essere 
ignorato proprio perché ribadito 
sulle piazze di tutta l’Emilia-Ro¬ 
magna. dalla presenza vigile di 
quanti allo Stato repubblicano e 
costituzionale credono, per aver¬ 
lo conquistato e difeso in altre 
occasioni. 

Sulle piazze, sui prati ove sono 
allestite le feste de « L’Unità » 
— e. diciamolo: in questa calda 
estate le feste della nostra stam¬ 
pa hanno dimostrato di essere 
veri e propri momenti di lotta 
in grado di coinvolgere anche i 
non comunisti.— si è riafferma¬ 
to che questo Stato, però, va rea¬ 
lizzato davvero come la Costi¬ 
tuzione Io ha disegnato: altri¬ 
menti sarà difficile respingere 
pericoli e crisi. 

Anche su questo concorde è 
stata la voce di esponenti politi¬ 
ci, amministratori, sindacalisti, 
persino ecclesiastici, voce una¬ 
nime espressa in innumerevoli 
prese di posizione, che, una volta 
tanto, anche i giornali d'« infor¬ 
mazione» hanno dovuto ripren¬ 
dere. 

Perché questa volta la grande 


portata e l’unitarietà del movi¬ 
mento antifascista non hanno po¬ 
tuto essere nascoste: nemmeno i 
giornali dei petrolieri hanno po¬ 
tuto tacere di una risposta così 
vasta alla provocazione fascista. 

Più forte di tutto, l'impegno 
unitario delle forze politiche e 
sociali, autentiche espressioni 
dell’intera popolazione ha obbli¬ 
gato alla riflessione ed all’auto¬ 
critica quanti sino a ieri dubita¬ 
vano che partiti, sindacati, re¬ 
gioni e comuni potessero ancora 
costituire gli strumenti di una 
nuova, effettiva democrazia. Ed 
esprimere concretamente una 
organizzazione statale di tipo 
nuovo, aperta alla partecipazio¬ 
ne qd alle esigenze vere della 
gentfc, dei lavoratori: come han¬ 
no fatto le delegazioni di ammi¬ 
nistratori comunali, provinciali e 
regionali che nei giorni scorsi, a 
Roma, hanno chiesto ai rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamentari 
una chiara azione politica in di¬ 
fesa delle autonomie locali e re¬ 
gionali, momenti insostituibili at¬ 
traverso i quali si possono af¬ 
fermare le scelte della colletti¬ 
vità verso un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale., 

Roberto Scardo va 


Altre contraddizioni e reticenze nel racconto dell'Informatore romano 


Fa la spola da Roma a Bologna 
il teste del caporione missino 

‘ t 

Sembra che verrà sottoposto a perizia psichiatrica - Il segretario del MSI travolto dalle sue stesse « rivelazioni » 


Le indagini sull’attentato al¬ 
l’espresso «Italicus» erano 
appena iniziate che già ve¬ 
niva fuori il primo torbido 
e inquietante retroscena, prin¬ 
cipale protagonista il capo¬ 
rione missino Almirante con 
le sue «rivelazioni» sulla «pi¬ 
sta rossa» che ha finito per 
rivelarsi del tutto infondata. 
Tutto il racconto di Almiran¬ 
te — l’esplosivo nascosto ne¬ 
gli scantinati deU'Istituto di 
Fisica dell’Università romana, 
la «mappa» della stazione 
Tiburtina con la scritta «5,30 
treno Palatino», 1 giovani «di 
sinistra» che maneggiavano 
tutta questa roba — ormai fa 
acqua da ogni parte. 

Quanto siano fondate le «ri¬ 
velazioni» del segretario mis¬ 
sino lo dimostra II suo stesso 
« informatore », Francesco 
Sgrò, 30 anni, impiegato di 
terza categoria nella facoltà 
di Chimica di Roma, il «su¬ 
per teste » sul quale si do¬ 
veva reggere tutte la storia 
del dirigente fascista. Que¬ 
st’ultimo — dopo essere rien¬ 
trato a Roma — è stato ri¬ 
portato Improvvisamente a 
Bologna, ieri, per un nuovo 
interrogatorio. Ancora una 
volta — ormai è la terza o 
la quarta — l'« informatore » 
di Almirante ha cambiato 
nuovamente versione, tanto 
che stavolta il magistrato a- 
vrebbe deciso di sottoporlo a 
perizia psichiatrica per sta¬ 
bilire se l’uomo non sia per 
caso un mitomane. un esal¬ 
tato facilmente suggestiona¬ 
bile e manovrabilissimo. A- 
desso Francesco Sgrò. per¬ 
sonaggio quanto mai ambi¬ 
guo, addirittura parla di «gio¬ 
vani di sinistra e di destra 
visti Insieme» per non si sa 
bene quale motivo. 

Comunque stiano le cose, è 
certo che il dipendente uni¬ 
versitario, dopo una serie di 
contraddiziotu e di smentite, 
aveva finito odi confessare ai 
magistrati inquirenti di Bolo¬ 
gna che gli individui visti 
nello scantinato dell’Istituto di 



Francesco Sgro 


Fisica mentre maneggiavano 
l’esplosivo e quella fantoma¬ 
tica pianta della stazione Ti¬ 
burtina non erano affatto di 
sinistra ma « giovani di de¬ 
stra ». Anzi. Sgrò ha anche 
ammesso di conoscerne sicu¬ 
ramente uno. «Il nome non 
posso dirlo — ha detto il 
” teste-chiave ” — altrimenti 
mi fanno la pelle... Quando 
Il giorno 13 luglio (e non il 
17, quindi, come invece disse 
Almirante al questore San¬ 
tino, capo del servizi anti¬ 
terrorismo, ndr ) li ho visti 
in quattro mentre trasporta¬ 
vano fuori i candelotti di 
esplosivo, mi hanno minac¬ 
ciato, dicendo che se parlavo 
mi facevano fuori ». Adesso 
un nuovo voltafaccia. 

La sostanza, comunque, è 
che U caporione missino — 


novello « apprendista strego¬ 
ne» — è stato travolto dalle 
sue stesse accuse che si sono 
ritorte contro di lui come un 
boomerang, lasciando intrav- 
vedere oscuri retroscena sui 
quali sarà bene fare comple¬ 
tamente luce. Inutile, quindi 
che il segretario del MSI in¬ 
sista con le sue tesi, men¬ 
tre il suo fogliaccio continua 
imperterrito a scrivere — lo 
ha fatto anche ieri mattina — 
e a cianciare di «vergognosi 
tentativi » di occultare la « pi¬ 
sta rossa ». dando del falsa¬ 
rio a tutti i quotidiani che 
hanno ripreso ampiamente le 
clamorose smentite del «su- 
perteste » romano. 

Tutta la storia comincia 
all’ inizio della settimana, 
quando il ministro ’lhviani 
informa il Parlamento delle 
pretese «rivelazioni » che Al- 
mlrante aveva fatto giorni 
prima al capo dei servizi anti¬ 
terrorismo, anticipando cosi 
la « sparata » che il caporione 
fascista intendeva fare gio¬ 
cando il ruolo di primattore. 
Nel pomeriggio dello stesso 
pomo il questore Emilio San¬ 
tino tiene nel suo ufficio al 
Viminale una conferenza 
stampa nella quale « puntua¬ 
lizza» — come spiega lui 
stesso — quanto ha detto Al¬ 
mirante. Ed ecco, in breve, 
come sono andati 1 fatti, cosi 
come li ha riferiti il dottor 
Santillo. 

La mattina del 17 luglio, Al¬ 
mirante e Covelli vanno da 
Santillo. II segretario missi¬ 
no racconta che un avvocato 
(si saprà in seguito che è 
l'avv. Basile, missino) era ve¬ 
nuto a sapere da un non me¬ 
glio specificato « Informatore» 
all’Università di Roma che 
negli scantinati dell’Istituto di 
Fisica c'era una «santabar¬ 
bara»; una trentina di can¬ 
delotti di esplosivo, una «map¬ 
pa» della stazione Tiburtina 
con quella strana scritta e 
un sospetto andirivieni di al¬ 
cuni giovani, sei In tutto. Que¬ 
sta cose le confermò anche il 


legale, quello stesso giorno, 
ad alcuni funzionari di poli¬ 
zia. 

La polizia effettuò nel po¬ 
meriggio del 17 luglio una 
perquisizione nei sotterranei 
di Fisica, ma dell’esplosivo 
e del resto nessuna traccia. 
L’informatore — disse lo stes¬ 
so Almirante — aveva visto 
quattro giovani portare via il 
materiale a bordo di due au¬ 
to (di cui stranamente non 
prese le targhe, ndr) ma gli 
agenti appostati nei dintorni 
dell’isituto di Fisica non nota¬ 
rono nulla di sospetto. Il 20 
luglio, infine, il caporione fa¬ 
scista consegnò a Santillo tre 
nomi di altrettanti giovani da 
lui definiti di « sinistra » e in¬ 
dicati come i probabili atten¬ 
tatori. Ma tutti gli accerta¬ 
menti svolti su questi tre per¬ 
sonaggi non hanno dato risul 
tato e la stessa polizia ha am¬ 
messo che i tre sono comple¬ 
tamente estranei alla vicen¬ 
da e, tantomeno, alla strage 
di S. Benedetto Val di Sam¬ 
bro. Tanto è vero che uno di 
questi giovani, Davide Ajò, 
professore e ricercatore nel¬ 
la facoltà di Chimica, que¬ 
relerà, molto probabilmente, 
il « fucilatore ». 

A questo punto le «atten¬ 
zioni» degli inquirenti si ri¬ 
volgono aU’informatore, Fran¬ 
cesco Sgrò, che per arroton¬ 
dare lo stipendio lavora di 
notte nel garage dove l’avvo¬ 
cato Basile mette l’automo¬ 
bile (e questo spiega la co¬ 
noscenza tra 1 due). Lo Sgrò 
— che abita con la moglie, 
due figli e i suoceri in via 
Achille Mauri 11, a Monte 
Mario — viene interrogato 
una prima volta, conferma 
e non conferma quello che ha 
detto, si rifiuta di firmare 
il verbale. Interrogato di nuo¬ 
vo, mereoledì notte, in que¬ 
stura, finisce col crollare e 
smentisce clamorosamente la 
versione di Almirante. Sem¬ 


bra anche che abbia ammesso 
che quei tre nomi di giovani 
di «sinistra» gli siano stati 
« suggeriti ». Il teste viene al¬ 
lora portato a Bologna dove 
è Interrogato nuovamente e 
conferma la sua ultima ver¬ 
sione che mette nei pasticci il 
caporione missino. 

C'è abbastanza per ipotiz¬ 
zare un « grave episodio di 
sviamento delle indagini — 
come dice una interrogazione 
del PSI all’on. Rumor e al mi¬ 
nistri deirintemo, della Dife¬ 
sa e della Giustizia —, che 
acquista sempre più lo ca¬ 
ratteristiche di una preordi¬ 
nazione, messa in atto dal 
MSI alla vigilia del crimina¬ 
le attentato fascista sul tre¬ 
no Roma-Brennero ». Nell’in- 
terrogazione socialista si sot¬ 
tolinea anche la lentezza con 
cui si procede a carico del 
segretario nazionale del MSI 
dopo le autorizzazioni a pro¬ 
cedere concesse dalla Camera 
dei deputati da oltre un anno. 


Vietati infami j 
manifesti 
missini 

Gli infami manifesti affis¬ 
si dal MSI sull' orrenda 
strage di S. Benedetto Val 
di Sambro sono illegali in 
guanto costituiscono vilipen¬ 
dio alle istituzioni della Re¬ 
pubblica. Lo ha disposto il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Cassino dot¬ 
tor Vinci con un'ordinanza 
che ha valore su tutto 11 
territorio nazionale. 

Da ieri mattina in tutte le 
strade di Cassino, Fresino¬ 
ne e di altri centri delie pro¬ 
vincia, sono stati rimossi a 
coperti tutti i manifesti af¬ 
fissi dalle sezioni del periti* 
neofascista. 
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All'alba nel Napoletano 

Incendiari fascisti 
assaltano la sezione 
del PCI a Cai vano 

Fuga precipitosa mentre la popolazione dà F allarme - Re¬ 
centi minacce siglate « Ordine nero » denunciate ai CC 


NAPOLI, 10 

La sezione PCI di Caivano è stata in¬ 
cendiata dai teppisti di «Ordine nero» 
che avevano anche preannunciato, un me¬ 
se fa, l’impresa con una lettera minato¬ 
ria. I teppisti sono stati visti da alcune 
persone, che hanno segnalato alla polizia 
anche il tipo e la targa dell’auto, una 
« 128 » sulla quale sono fuggiti mentre si 
levavano le fiamme. Il criminale episodio 
si è verificato questa mattina all'alba, al¬ 
le 4,30 circa in via De Gasperi, una stret¬ 
ta stradina nel centro del paese che si 
trova a pochi chilometri da Napoli. La 
sezione del PCI è al pianoterra. I quattro 
giovinastri sono stati visti da alcuni abi¬ 
tanti di case vicine, svegliati dai rumori: 
stavano tentando di forzare il portoncino 
di ingresso. Disturbati dalle grida della 
gente che li aveva colti sul fatto, i quat¬ 
tro hanno lasciato stare il portoncino ed 
hanno in un baleno fracassato i vetri di 
una finestra che si apre, accanto al por¬ 
tone, ad altezza d'uomo. Hanno gettato 
dentro lattine piene di liquido infiamma¬ 
bile e bottiglie molotov. 

Le fiamme si sono levate mentre i 


quattro salivano veloci su una « 128 » che 
partiva subito. Accorreva gente, venivano 
avvertiti 1 carabinieri e i vigili del fuoco, 

• le fiamme erano spente ma l’interno del- ; 
la sezione appariva devastato: sedie, scri¬ 
vania, armadietti, tutto è andato distrutto 
dal fuoco. 

Sono in corso le indagini da parte dei 
carabinieri, i quali, comunque non do¬ 
vrebbero cercare lontano. Il compagno Gu¬ 
glielmo Di Giacomo, segretario della se¬ 
zione, che stamane ha sporto denuncia, 
ha ricordato agli inquirenti che altra de¬ 
nuncia fu sporta quando giunse alla se¬ 
zione una lettera con l'intestazione « Or¬ 
dine nero, sezione Ezra Pound ». Questo 
il testo farneticante: « Milano, Lecco. Fi¬ 
renze, Trieste ed ora a Caivano come 
programmato, dal tribunale supremo per 
la rivoluzione nazional-socialista i nuclei 
dell’Ordine nero sorgono ovunque e col- v 
piscono chiunque si erge a paladino di 
questa società ormai agli sgoccioli. Lascia¬ 
te in pace i giovani missini di Caivano e 
Cardito (un altro centro vicino, n.d.r.) ; 
Ps. Primo ed ultimo avviso, la prossima 
volta agiremo ». Il biglietto si chiude con 
una svastica. 


. r.-' 


Lo recluto affiliato a « La Fenice » trasferita a San Vittore 

Il militare di Cagliari 


E’ il primo di una lunga serie che ha visto il ministro incontrarsi con i coman¬ 
danti e i vice dei corpi di polizia, presenti anche i capi del Sid e dell’ispettorato 
antiterrorismo -1 gravi contrasti e le profonde lacune che inquinano le inchieste 

LI ha riuniti di prima mattina perché ci fosse più tempo, hanno detto al ' Viminale, per un ' approfondito esame della 
situazione. Tutti i massimi : responsabili dell'ordine pubblico erano presenti a questo vertice convocato dal ministro, il 
primo di ' carattere operativo di una serrata serie (nella riunione precedente, avvenuta mercoledì scorso avevano par¬ 
tecipato anche i ministri interessati e si era in sostanza avuto un confronto di idee sili come affrontare i nuovi problemi che 

sono sul tappeto), è stato ancora detto dal capo di gabinetto di Taviani. Uno alla volta sono arrivati il capo della polizia Zanda 
Loy, il • capo del SID, Casardi. il comandante generale dei carabinieri Mino e quello della Guardia di finanza Giudice. Li 
affiancavano-i loro vice, che hanno avuto cosi l’occasione di prendere dei contatti che potrebbero rivelarsi «importan¬ 
ti » in futuro. Insomma non accadrà più che quando manca il comandante in capo i suoi più stretti collaboratori alzino 
v . le spalle non sapendo cosa fare. 

• Cosi almeno è stato assicurato 

autorevolmente. All’incontro di 
ieri mattina era presente anche 
il questore Santillo che dirige 
l’Antiterrorismo. La presenza 
dell’alto funzionario che si trova 
dopo la efferata strage dell’Ita- 
licus nell’occhio del ciclone, in 
prima linea per cosi dire, nella 
lotta alle bande armate e ai 
gruppi eversivi fascisti, dà an¬ 
che il senso di quanto si è di¬ 
scusso nel salone del gabinetto 
del ministro. Si è trattato si, 
di un primo contatto per stu¬ 
diare come condurre in modo 
unitario le indagini, ma soprat¬ 
tutto si è trattato di fare un 
punto sulla situazione al momen¬ 
to, insomma di vedere cosa, 
stringi stringi, è rimasto al ter¬ 
mine dela incalzante serie di 
operazioni, sequestri, controlli 
ed arresti effettuati dopo la stra¬ 
ge del direttissimo. i 

Taviani. dicono al Viminale, 
ha intenzione di riconvocare al 
piu presto un nuovo vertice per 
studiare provvedimenti più ge¬ 
nerali da adottare soprattutto al¬ 
la luce di tutti gli elementi in 
possesso degli organi inquirenti 
dei vari corpi. Queste informa¬ 
zioni dovrebbero andare a for¬ 
mare una mappa dell’eversione. 

Il ministro degli Interni, co¬ 
me è noto, ha ricevuto inca¬ 
rico dal presidente del Consi¬ 
glio di coordinare l’attività dei 
vari - settori dell'apparato sta¬ 
tale che conducono, o meglio 
dovrebbero condurre, la lotta al 
terrorismo. Egli, come prima 
iniziativa, ha ritenuto di met¬ 
tere finalmente insieme, intor¬ 
no ad un tavolo, i responsabili 
dell’attività di prevenzione e di 
investigazione, i quali, stando ai 
risultati, in passato devono es¬ 
sersi visti solo alle cerimonie 
ufficiali. 

Il fatto che Taviani abbia de¬ 
ciso come primo passo di con¬ 
vocare dei vertici ai quali ha 
chiamato a partecipare anche 
il neoffirigente del SID suona 
obiettivamente^ come una con¬ 
fessione di gravi errori. Noi 
comunisti l’abbiamo scritto mol¬ 
te volte, lo abbiamo denunciato 
in Parlamento e nel paese: le 
innumerevoli polizie che opera¬ 
no in Italia troppo spesso si 
fanno una sorda lotta che non 
può dare, come in effetti non 
ha dato, frutti positivi. 

L’aver convocato questa nuo¬ 
va riunione (durata poi parec¬ 
chie ore) con il preciso scopo 
di evitare che carabinieri, po¬ 
lizia e finanza vadano ognuno 
per proprio conto è la confer¬ 
ma diretta della giustezza delle 
nostre denunce. Ci sono r stati 
episodi recenti e meno recenti 
che hanno dimostrato come 
anche taluni magistrati siano 
entrati in un meccanismo che 
li porta a c preferire » certi 
collaboratori ad altri. Di con¬ 
seguenza anche nel corso di de¬ 
licatissime inchieste si è assi- 
stitto ad episodi incredibili che 
in definitiva hanno troncato dal¬ 
l’inizio la possibilità di utiliz¬ 
zare tutte le forze a disposi¬ 
zione per raggiungere i risul¬ 
tati concreti che il paese si at¬ 
tendeva. 

Dunque un primo passo con 
questi incontri al Viminale è 
stato fatto, un passo forse più 
formale che sostanziale, ma che 
può rappresentare la premessa 
per^ altri concreti sviluppi. 

C’è da sottolineare ancora la 
presenza del capo del SID. A 
quanto risulta è la prima volta 
che il dirigente dei servizi di 
controspionaggio partecipa ad 
un vertice con i comandanti e 
i vicecomandanti dei vari corpi. 
Ed è la prima volta quindi che 
il responsabile di un così deli¬ 
cato servizio interviene ad una 
riunione nella quale è chiamato 
a far conoscere agli inquirenti 
quanto risulta al suo servizio 
circa responsabilità su episodi 
che si inquadrano in una stra¬ 
tegia volta a scardinare le isti¬ 
tuzioni dello Stato. 

Non sappiamo se le intenzioni 
siano state rispettate e se in 
effetti Tammiraglio Casardi ieri 
quando si è scesi nel merito 
abbia messo sul tavolo la som¬ 
ma delle informazioni che sicu¬ 
ramente I suoi agenti gli hanno 
passato: tuttavia la questione 
di principio ci sembra indubbia¬ 
mente di una certa importanza. 
Detto questo il discorso toma 
a monte, cioè alla volontà poli¬ 
tica che deve essere alla base 
di una tale «rivoluzione». Se 
infatti i cambiamenti nel modo 
di condurre le inchieste rimar¬ 
ranno solo un fatto formale essi 
non serviranno a mente, o ad 
assai poco. Se alle riunioni co¬ 
me quella di ieri il comandante 
dei CC. fi capo della polizia e 
quello della Finanza andranno 
solo per fare un atto di pre¬ 
senza e poi seguiteranno ognu¬ 
no ad andare per la propria 
strada, la situazione non potrà 
cambiare. Lo ha riconosciuto 
Io stesso Rumor. E chi se ne 
awanlaggerà saranno sempre 1 
nemici della democrazia. 

Soprattutto sotto questo aspet¬ 
to le responsabilità dd mini¬ 
stro dell’Tntemo e dd governo 
lutto sono molto serie: deve es¬ 
sere imposta una precisa, ferma, 
costante tutela del nostro ordi¬ 
namento costituzionale. Cosa che 
non sempre e non con forza in 
passato è stato fatto. 

C’è stata questa prima riu¬ 
nione. altre seguiranno, anche 
« su temi specifici » è stato 
detto: il paese attende i risul¬ 
tati prima di giudicare. 


I documenti trovati nello stipetto del militare contengono elementi «in¬ 
teressanti » - Milano: perquisizioni ed ennesimo volantino di Ordine nero 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Roberto Pedron, la recluta 
del «XII Autoreparto» arre¬ 
stata a Cagliari con l’accusa 
di detenzione e porto abusi¬ 
vo di armi da guerra e suc¬ 
cessivamente colpita da ordi¬ 
ne di cattura della Procura 
della Repubblica di Milano 
per associazione sovversiva, è 
giunto questa mattina, sotto 
scorta, a Milano dalle carceri 
del Buoncammino e messo a 
disposizione del Procuratore 
capo della Repubblica di Mi¬ 
lano dott. Micale. 

Roberto Pedron, secondo 
quanto si è appreso, .è parti¬ 
to da Cagliari a bordò di una 
v «124» con targa civile scor- 
tato da quattro carabinieri 
del nucleo traduzioni. Il gio¬ 
vane estremista è stato accom¬ 
pagnato a Porto Torres e im¬ 
barcato sul traghetto diretto 
a Genova. L’Imbarco è avve¬ 
nuto con alcune ore di anti¬ 
cipo rispetto all’orario di par¬ 
tenza della nave di linea che 
stacca gli ormeggi alle 20,45. 
Stamattina Pedron è sbarcato 
s Genova dopo che dalla na¬ 
ve erano scesi tutti gli altri 
passeggeri. Nel capoluogo li¬ 
gure lo attendeva un’altra au¬ 
to dei carabinieri che lo ha 
condotto direttamente a San 
Vittore. E probabile che il 
dott. Micale o qualcuno dei 
suo! sostituti interroghi il mi¬ 
litare nella tarda mattinata o 
nel primo pomeriggio di oggi. 

I documenti e la corrispon¬ 
denza trovati neìl’armadieUo 
di Roberto Pedron. nella ca¬ 
serma di viale San Bartolo¬ 
meo a Cagliari, conterrebbe¬ 
ro, secondo quanto si è ap¬ 
preso, elementi che gli Inve¬ 
stigatori hanno definito mol¬ 
to interessanti. Anche il magi, 
strato milanese, che ieri ave¬ 
va sollecitato il trasferimen¬ 
to della recluta con la pro¬ 
cedura d’urgenza dopo avere 
esaminato la documentazione 
sequestrata a Cagliari e spe¬ 
ditagli con un corriere spe¬ 
ciale, deve aver trovato In 
quelle carte elementi che po¬ 
trebbero tornare utili per far 
luce sul legami e sull’attivi¬ 
tà di vari gruppi extraparla¬ 
mentari di destra coinvolti 
nelle cosiddette «Trame 
nere». 

Si annette quindi notevole 
. importanza allo interrogato- 
rio - del soldato Roberto Pe- 
• dron. Gli Investigatori avreb- 
. bero accertato che il giovane 
fascista era In rapporti mol- 
< to stretti con Giancarlo Ro- 
' gnoni e 11 gruppo neofascista 
; «La Fenice», - di cui faceva 
;■ pitie Nico Azzi, il terrorista 


condannato per l’attentato al 
treno Torino-Roma nell’aprile 
del '73. Da alcune indiscre¬ 
zioni, sembra addirittura an¬ 
che che siano intercorsi alcu¬ 
ni contatti tra Pedron e Gian¬ 
carlo Esposti, il giovane neo- 
fascista ucciso in un conflit¬ 
to a fuoco con ì carabinieri 
a Pian di Rasci.no subito do¬ 
po la strage di Brescia. 

H «Nucleo antiterrorismo» 
di Milano ha compiuto in 
questi ultimi giorni, sotto la 
direzione del commissario Vi¬ 
to Piantone, una sessantina di 
perquisizioni, molte delle qua¬ 
li ordinate dal Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica 
Emilio Alessandrini. Pubblico 
Ministero dell’istruttoria con¬ 
tro Giovanni Ventura e Fran¬ 
co Preda accusati della stra¬ 
ge di Piazza Fontana. Altre 
perquisizioni sono state com¬ 
piute dall'Ufficio politico del¬ 
la questura e dal Nucleo in¬ 
vestigativo - dei carabinieri, 
a Le perquisizioni — afferma 
il commissario Piantone — so¬ 
no state rivolte In tutti quegli 
ambienti politici che potesse¬ 
ro avere qualche rilevanza ai 
fini delle indagini contro il 
terrorismo». I risultati delle 
perquisizioni sono all’esame 
del dott. Alessandrini, il ma¬ 
gistrato che ha aperto una 
inchiesta su «Ordine Nero» 
il • 10 maggio scorso, subito 
dopo l'attentato firmato dal 
gruppo neofascista contro lo 
assessorato regionale dell’eco¬ 


logia. ’ 

• Sembra, ' inoltre, che rin¬ 
contro avvenuto ieri nel pa¬ 
lazzo di giustizia tra il pre¬ 
fetto Luigi Petriccione e il 
procuratore capo Giuseppe 
Micale abbia avuto come sco¬ 
po l’esame dei risultati delle 
indagini e il problema della 
sorveglianza. In particolare, 
per prevenire eventuali at¬ 
tentati terroristici, vanno In¬ 
tensificandosi le ispezioni e 
la sorveglianza nelle stazio¬ 
ni ferroviarie e sui convogli. 

Alla stazione centrale di 
Milano, dove l’affluenza dei 
passeggeri va intensifican¬ 
dosi, sono stati potenziati i 
controlli per prevenire ogni 
possìbile attentato. ■■ 

Intanto continuano ad im¬ 
perversare i deliranti messag¬ 
gi dei fascisti. Un agente di 
polizia ha trovato questa se¬ 
ra in ima cabina telefonica 
della stazione centrale un 
manifestino firmato «Ordi¬ 
ne nero». Nel volantino, che 
è stato affisso con nastro ade¬ 
sivo al vetro esterno della 
cabina, è scritto: « Lo stato 
filocomunista presto sarà di¬ 
strutto e così pure tutti co¬ 
loro che lo proteggono. A 
giorni vi saranno altre 
bombe». 

■ Sull’altra facciata del fo¬ 
glio è scritto: «Viva ITtalia, 
morte ai rossi, il comuniSmo 
non passerà ». Sotto la fir¬ 
ma «Ordine nero è disegna¬ 
to un circolo contenente una 
croce. 


Arrestato a Piacenza 


Armi da guerra 
scovate in casa 
d’un industriale 


PIACENZA, 10 
Due uomini sono stati ar¬ 
restati per detenzione di ar¬ 
mi in seguito a perquisizioni 
svolte dai carabinieri su or¬ 
dine del sostituto procuratore 
dott- Motta. Sono Ferdinan¬ 
do Guglielmetti, un industria¬ 
le di 41 anni, e Felice Luc¬ 
chini, un agricoltore di 49 
anni. Il primo è stato trovato 
in possesso di due bombe a 
mano, munizioni per armi da 
guerra e una collezione di 
armi semiautomatiche, parte 
delle quali regolarmente de¬ 
nunciate. Felice Lucchini, tro¬ 
vato in possesso di armi au¬ 
tomatiche da guerra per le 
quali ha tuttavia regolare au¬ 
torizzazione, è stato arresta¬ 


to e in seguito rilasciato per 
detenzione di baionette. Nel¬ 
l'abitazione di Guglielmetti è 
stata trovata inoltre una va¬ 
stissima collezione di reperti 
archeologici sulla cui natura 
e provenienza si stanno con¬ 
ducendo indagini. 

Le perquisizioni sono state 
ordinate in seguito a esposti 
presentati alla Procura della 
Repubblica da cittadini che 
segnalavano la presenza di 
armi in alcune abitazioni. 
Gli investigatori non escludo¬ 
no che, per quanto riguarda 
Guglielmetti, vi siano implica¬ 
zioni con attività terroristi¬ 
che. Le indagini proseguono 
alla ricerca di eventuali ele¬ 
menti in tal senso. 


Paolo Gamboscia 




che il 



Parte delle armi e del materiale esplosivo rinvenuti in 
di Renato Tabanelll 


casa 



«rosa 



era 


venti»? 


L’allarme forse dato in tempo dal SID - Fino ad allora l’alto ufficiale 
ricopriva infatti importanti incarichi operativi -•L’improvviso provvedi¬ 
mento di « mettersi a disposizione » • Un nodo da sciogliere al più presto 


Dal nostro inviato 

PADOVA 1, 10 

Ugo Ricci, il cinquantaduen¬ 
ne generale di Brigata « av¬ 
visato di reato » dal giudice 
istruttore Tamburino per « par¬ 
tecipazione ad associazione 
sovversiva », comandava fino 
al 31 dicembre 1972 il « Ge¬ 
nova cavalleria », uno tra i 
più forti reggimenti corazzati 
italiani. Di stanza a Palma¬ 
nova, nel Friuli, il « Genova- 
Cavalleria » è un reparto ope¬ 
rativo, sempre pronto all’im¬ 
piego. Nel 1973. da colonnel¬ 
lo promosso generale di bri¬ 
gata, Ricci passava al co¬ 
mando delle zona militare di 
Salerno. Da un comando ope¬ 
rativo, cioè, ad un incarico 
amministrativo. Ma anche da 


questo incarico doveva esse¬ 
re recentemente rimosso, per 
passare «a disposizione». 

Quest’ultimo provvedimento 
del ministero della difesa por¬ 
ta la data del 28 giugno 1974. 
Pochi giorni prima, il dott. 
Tamburino aveva compiuto, 
nel quadro della istruttoria 
sul complotto fascista della 
« Rosa dei venti », una deli¬ 
cata missione a Roma ed a 
Salerno. Una perquisizione 
nella abitazione, - prima, e 
quindi neH’ufTicio dèi coman¬ 
do generale. Si tratta del Ric¬ 
ci? 

L’operazione sembra sia ri¬ 
sultata infruttuosa, ma non 
di meno significativa. Le car¬ 
te e l’archivio personali del¬ 
l’interessato risultavano di 
fatti ordinati da poco, come 


.Una ridda di ipotesi mentre la magistratura si incarica di smentire 

Un misterioso informatore fornì 
la pista dei «cento mitra MAB» 

Conferenza stampa alia procura per negare l’esistenza del deposito dei Mah - Interrogazione del 
PCI - Silenzio dei carabinieri - A Firenze commossa cerimonia per i due periti sul direttissimo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

« Mai ' sentito parlare di 
ritrovamento dì armi o me¬ 
glio di cento mitra MAB di 
cui ha dato notizia la stam¬ 
pa». Cosi ha detto il sostitu¬ 
to procuratore della repubbli¬ 
ca, dottor Giancarlo Casini, il 
giudice che indaga sull’atten¬ 
tato al Parigl-Roma del 21 
aprile e che collabora nell’in¬ 
chiesta con 11 giudice di Bo¬ 
logna per la strage di S. Be¬ 
nedetto Val di Sambro. 

«La notizia — ha prosegui¬ 
to il magistrato nel corso di 
un Incontro con i giornalisti 
— è destituita di fondamento 
secondo la procura della re¬ 
pubblica. Non credo che si 
possa nascondere il ritrova¬ 
mento di un arsenale cosi im¬ 
portante come quello che 
avrebbero scoperto 1 carabi¬ 
nieri. Ho avuto anche un col¬ 
loquio con un ufficiale del 
SID che mi ha smentito il 
ritrovamento. Quindi penso 
che la vicenda possa essere 
considerata chiusa; si tratta 
di uno spiacevole infortu¬ 
nio_». ' - * ■ 

Queste le dichiarazioni uffi¬ 
ciali del magistrato sulla vi¬ 
cenda del ritrovamento dei 
100 mitra alla Brìglia di Vaia¬ 
no. C’è da sottolineare tutta¬ 
via che se il magistrato a 
nome della procura della re¬ 
pubblica di Firenze ha smen¬ 
tito il ritrovamento dell’in¬ 
gente arsenale — di cui ha da¬ 
to notizia La Nazione — non 
si capisce perché i! comando 


generale dell’arma del cara¬ 
binieri sollecitato a fornire 
spiegazioni su questa impor¬ 
tante operazione non abbia 
ritenuto di diffondere un pro- 

R rio comunicato smentendo 
ritrovamento per tagliar 
corto a una vicenda dai con¬ 
torni abbastanza - misteriosi 
ed evitare allarmismi. Infatti 
la notizia del ritrovamento, 
delle armi è scaturita dagli 
ambienti dei ’ carabinieri dì 
Prato ‘ e confermata successi¬ 
vamente nel corso di un in¬ 
contro dei giornalisti con al¬ 
cuni carabinieri di Bologna. 
Ora la caccia non sembra si 
dia ai neofascisti ma ai cara¬ 
binieri che avrebbero fornito 
questa notizia: e comunque 
sarebbe certo interessante sa¬ 
pere chi questa notìzia ha 
fornito, quale è stata la fon¬ 
te, come — se essa è falsa co¬ 
me dice il magistrato — è na¬ 
ta e stata fatta circolare. 

In merito a questa noti¬ 
zia, i compagni deputati Ma- 
lanugini, Tesi, D’Alessio, Gio- 
vannini, Niccoli, Nicolai,. 
Monti e Raicich, hanno pre¬ 
sentato Ieri un’interrogazione 
al ministro della Difesa. 

La polizia su ordine dei so¬ 
stituti procuratori. Casini 
(che indaga sulla mancata 
strage del 21 aprile scorso 
sulla Firenze-Bologna), Vigna 
e Fleury (che • si occupano 
invece delle organizzazioni 
terroristiche «Avanguardia na¬ 
zionale » e « Ordine nero) 
ha effettuato perquisizioni 
negli appartamenti di dodici 
neo-fascisti perugini (ex or- 


dinovisti) Franco Baldoni, 
Stefano Bartocci, Ermanno 
Battaglini, Marino Baldelli, 
Pietro Glovannuzzi, Roberto 
Luccioli, Carlo Pini, Marco 
Pucciarini, Gianluca Nicolet- 
ti. Renato Smantelli e Gior¬ 
gio Scotta. Perquisizioni si so¬ 
no svolte anche nel . Pisano, 
nell’Aretino, nel Senese. In 
sostanza si, ha l’impressione 
che gli inquirenti non trala¬ 
scino di riesaminare alcune 
delle precedenti inchieste con¬ 
dotte in diverse occasioni e 
per svariati motivi sul neofa¬ 
scismo in Umbria e in To¬ 
scana. , . i v. x • 

Nel corso di una di queste 
operazioni, i carabinieri forse 
grazie a quella collaborazio- 
, ne dei cittadini richiesta uf- 
; ficialmente da tutti gli inqui¬ 
renti, dopo la strage suU’Ita- 
licus, hanno rinvenuto un de¬ 
posito di armi perfettamente 
lubrificate a Credi di Peccio- 
li in provincia di Pisa. Si trat¬ 
ta di un fucile Mauser, di un 
moschetto Beretta, di un fu¬ 
cile cardine di fabbricazione 
inglese, di una machinepistole 
tedesca, trecento proiettili 
traccianti ; calibro > otto, ses¬ 
santa ■ proiettili calibro 6, 
quattrocento proiettili calibro 
30, altri bossoli e proiettili 
traccianti. 

L’arsenale è stato scoperto 
in una casa colonica abban¬ 
donata nel podere « Scalmai- 
no» a Cedri, frazione di Pec- 
cioli. Era stato occultato, rav¬ 
volto accuratamente in un 
sacco di plastica all’interno 


di ima grossa cisterna inter¬ 
rata. Le indagini tendono ora 
ad accertare Tidentità di co¬ 
loro che hanno trasportato e 
nascosto i fucili, 1 mitra, le 
munizioni nel casolare dì Ce¬ 
dri, forse con l’intento poi dì 
riprenderle e magari • trasfe¬ 
rirle in un altro luogo più si¬ 
curo.'Alcuni testimoni avreb¬ 
bero notato nei giorni scorsi 
uno Strano andirivieni di au¬ 
to di grossa cilindrata targate 
Livorno: e in questo senso 
anche gli inquirenti di Livor¬ 
no sono all’opera. 

Anche a Prato agenti del 
commissariato su indicazione 
di un cittadino hanno rinvenu¬ 
to in via di Filettole, una 
busta di plastica contenente 
un nastro per mitragliatrice 
con trentadue proiettili in 
buono stato di conservazione. 
Qualcuno evidentemente si 
era disfatto del pericoloso na¬ 
stro gettandolo in un campo. 

Stamani nella chiesa di Or- 
sanmichele a Firenze si sono 
svolti i solenni funerali del 
due fiorentini rimasti uccisi 
nella strage di San Benedetto 
Val di Sambro. Elena Donatl- 
ni e Nicola Buffi, entrambi 
dirigenti provinciali della de¬ 
mocrazia cristiana. Al rito 
funebre officiato da monsi¬ 
gnor Bianchi erano presenti ii 
sindaco Bausi, il presidente 
della giunta regionale • Gab- 
buggiani, il presidente della 
provincia, 'Tassinari, autorità 
militari e civili. 

Giorgio Sgherri 


Ex missino affiliato ad « Ordine Nero » 


Arrestato un noto organizzatore 
di campi paramilitari sull’Etna 

F stato sorpreso nella sua casa di Acireale con un mini-arsenale -1 precedenti rimasti impuniti 


Nuovo preoccupante messaggio 

«Ordine nero» rivendica 
un attentato a Varese 


VARESE. 10. 

Un volantino dell’organizzazio¬ 
ne terroristica « Ordine nero » 
è attualmente all’esame della 
magistratura e deU’uffirio poli¬ 
tico della questura di Varese. 

Il messaggio, nascosto in un 
elenco telefonico e recuperato 
dal cronista di un giornale loca¬ 
le dopo una serie di frasi farne¬ 
ticanti affermava che « I tentati¬ 
vi di fermarci sono risultati più 
che mai vani. Lo abbiamo dima 
strato per mezzo deH’attcnlato 
sul treno espresso Roma-Bren 
nero, lo abbiamo dimostrato a 
Brescia, in tante altre occa¬ 
sioni e anche (seppur per mez¬ 
zo di terzi) a Varese vogliamo 
vendicare ì valorosi camerati 
periti nella lotta. La nostra 
vendetta sarà lunga e non avre¬ 
mo pietà di nessuno. Il na¬ 
zionalsocialismo tornerà, e l’Ita¬ 
lia sotto di esso rinascerà nuo¬ 
va e potente». Ai bordi dd vo¬ 
lantino figuravano alcuni fasci 
littori, delle svastiche e le ri¬ 
tuali scritte « Sieg heil ». 

L’interesse degli inquirenti si 
è soffermato particolarmente 


sull’ultima parte della missiva. 
Causa infatti una scarsa cono¬ 
scenza della sintassi da parte 
deU’anonimo compilatore del vo¬ 
lantino si può avanzare una 
preoccupante interpretazione del 
messaggio. Ponendo un punto 
dopo la parola Varese, si dc- 
! duce che « Ordine nero » denun- 
cercbbc la sua responsabilità in 
merito ad un attentato terrori¬ 
stico avvenuto nel marzo scor¬ 
so. Il 28 marzo infatti in piaz¬ 
zale Maspero. dove il giovedì 
ha luogo il mercato settimanale, 
un ordigno esplosivo a strappo, 
nascosto in una batteria auto¬ 
mobilistica . venne collocato sot¬ 
to un albero dove poneva nor¬ 
malmente la tenda il fiorista 
Vittorio Brasa. Quella mattina il 
Brasa notò la batteria nel pun¬ 
to in cui doveva piazzare fi suo 
ombrellone. La sollevò per get¬ 
tarla ma fi gesto provocò lo 
scoppio dell’ordigno. Il Brasa 
rimase ucciso sul colpo, sua 
moglie gravemente ferita riuscì 
invece a salvarsi. L’odioso at¬ 
tentato era rimasto fino ad oggi 
senza nome. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Organizzatore di campi pa¬ 
ramilitari sull’Etna, acceso at¬ 
tivista del MSI e capo elet¬ 
tore del senatore catanese Fi¬ 
letti, un giovane, passato nel¬ 
le file di «Ordine Nero», la 
organizzazione che ha riven¬ 
dicato l’infame strage di San 
Benedetto in Val di Sambro, 
è stato arrestato ad Acirea¬ 
le dopo una perquisizione 

portata a termine dal nucleo 
antiterrorismo della questura 
di Catania. 

Il fascista arrestato si chia¬ 
ma Marcello Raciti, 23 anni. 
Nella sua abitazione la poli¬ 
zia ha trovato un miniarse- 
naie costituito da oltre un 
centinaio di proiettili per fu¬ 
cile, uno zaino militare e — 
ciò che appare più importan¬ 
te — documenti che gli in¬ 
quirenti ritengono interessan¬ 
ti. Tra l’altro sarebbero stati 
rinvenuti emblemi della orga¬ 
nizzazione «Anno Zero» e 
opuscoli del disciolto movi¬ 
mento di Ordine Nuovo. 

L’arresto del giovane fasci¬ 
sta è stato portato a termi¬ 
ne nel quadro di una vasta 
operazione di controllo effet¬ 
tuata in tutto 11 territorio del¬ 
la provincia etnea. Carabinie¬ 
ri e polizia, su mandato del¬ 
la magistratura, hanno svolto 
una 6erie di perquisizioni In 
abitazioni private • in sedi 


di circoli legati agli ambienti 
del neofascismo catanese. H 
fascista Raciti non è nuovo 
alle nutrite cronache catenesi 
che In questi ultimi tempi 
hanno creato nel capoluogo 
una situazione di emergenza. 
Insieme ad altri estremisti di 
destra Marcello Raciti orga¬ 
nizzò un campo paramilitare 
«dux» nei pressi di Zaffera- 
na Etnea, alle falde dell’Etna. 
Il suo nome e la sua attivi¬ 
tà erano già dunque a cono¬ 
scenza della questura di Ca¬ 
tania. E pure noti sono gli 
altri fascisti che parteciparo¬ 
no alle esercitazioni: Rober¬ 
to Aloisi, Alfio NIcoIosl, Pao¬ 
lo Verzì, Nello Scarabelli e 
Mario Leotta, tutti personag¬ 
gi in viste delle squadre nere. 

Sull’attività del campo la fe¬ 
derazione comunista di Cata¬ 
nia aveva raccolto una spes¬ 
sa documentazione che è sta¬ 
ta pubblicate nel « rapporto 
sulla violenza fasciste», un 
dossier che ha illustrato, an¬ 
che con immagini fotografi¬ 
che, le imprese eversive del 
fascisti locali. 

Il fascista Raciti fino al lu¬ 
glio del *71, era segretario 
del cosiddetto Fronte della 
Gioventù, la organizzazione 
giovanile del partito di Almi- 
rante. Poi era passato a « più 
alti Incarichi » distinguendosi 
come frenetico galoppino elet¬ 
torale del senatore missino 
Filetti, eletto alle elezioni po¬ 
litiche del 72. 


da uno che attendesse da un 
momento all’altro la visita 
del magistrato e si fosse pre¬ 
murato di far sparire qualco¬ 
sa di compromettente. 

Altrettanto sintomatico è il 
provvedimento di « collocazio¬ 
ne a disposizione » adottato 
dal ministero della difesa nei 
confronti del generale Ricci: 
come se anche il ministero 
si aspettasse una misura giu¬ 
diziaria. ed abbia voluto evi¬ 
tare che capitasse ad un ge¬ 
nerale nel pieno delle sue fun¬ 
zioni di comandante di una 
zona militare. 

A giugno, comunque, il dott. 
Tamburino cercava ancora 
delle prove per avviare più 
complete ‘ indagini nei con¬ 
fronti deM’alto ufficiale. Non 
a caso ha dovuto attendere 
questi giorni — ed in parti¬ 
colare la nuova, lunghissima, 
volontaria deposizione del te¬ 
nente colonnello Amos Spiaz¬ 
zi, l’addetto all’ufficio « I » 
della caserma di Montorio 
Veronese, il primo ufficiale in 
servizio finito in carcere per 
partecipazione ad. associazio¬ 
ne sovversiva ed ora anche 
per « cospirazione politica » 
— per aprire con l’avviso di 
reato un procedimento for¬ 
male. 

Ciò vuol dire forse che il 
ministero della difesa era a 
conoscenza ancora prima del 
giudice di - elementi tali da 
far prevedere il coinvolgimen¬ 
to del generale Ricci negli 
sviluppi dell'inchiesta sulla 
« Rosa dei venti »? Non ci 
sarebbe da stupirsene, visto 
che il generale Alemanno 
del SID, già in maggio eser¬ 
citala la sua autorità non 
per indurre Spiazzi a, parla¬ 
re. ma anzi a costringerlo a 
non fare un certo nome. ■ " 
Pure il SID fra i propri 
compiti di istituto dovrebbe 
avere anche quello di sapere 
se vi sono in seno alle no¬ 
stre forze armate degli uffi¬ 
ciali che dimenticano il giu¬ 
ramento di fedeltà alla Re¬ 
pubblica ed alla Costituzione 
democratica, e si abbandona¬ 
no a trame e a complotti e- 
versivi. ; 

Quando si scopre, tuttavia, 
come ha fatto il giudice Tam¬ 
burino, che proprio un com- 
ptòttetone « golpista » come 
Spiazzi era insediato in uno 
dea più alti e delicati uffici 
informativi militari, ci si ren¬ 
de conto delle estreme diffi¬ 
coltà che incontrano sulla lo¬ 
ro strada le indagini sulle 
« trame nere ». 

Tutto ciò sottolinea ancor 
più la pericolosità di queste 
trame. I proclamati proposi¬ 
ti del MAR di Fumagalli era¬ 
no quelli di provocare caos e 
disordine nel paese in modo 
da determinare : l’intervento 
dèlie forze armate per «ri¬ 
stabilire l’ordine». Gli atten¬ 
tati e i delitti sanguinosi dei 
sicari della «strategia della 
tensione», che continuano an¬ 
che dopo l’arresto del capo 
nel MAR, rivelano come quei 
(Propositi vengano cinicamen¬ 
te e brutalmente perseguiti, 
anche se sul piano politico 
generale non fanno che rin¬ 
saldare l’unità e le coscien¬ 
ze antifascista del paese. 

Quel che la difficile e pa¬ 
ziente indagine dei magistra¬ 
ti di Padova sta mettendo m 
luce, è il fatto che la «tra¬ 
ma nera » ha posseduti e pro¬ 
babilmente possiede tuttora 
determinati collegamenti con 
singoli ufficiali inseriti in 
gangli delicati del dispositi¬ 
vo militare. 

Recidere questi collegamen¬ 
ti, isolare, porre in condizio¬ 
ne di non nuocere e persegui¬ 
re gli uomini che inseguono 
il folle, impossibile disegno 
A coinvolgere reparti dell'e¬ 
sercito italiano in attentati al¬ 
le istituzioni democratiche, 
non può restare compito af¬ 
fidato alla sola buona volon- . 
là di un sìngolo magistrato. 
E’ dovere primario dei servi¬ 
zi di informazione e delle 
autorità politiche. 

Con la «Rosa dei venti», 
partendo da alcuni «corrieri 
del terrorismo ». siamo già 
arrivati ad individuare uno * 
dei canali di finanziamento 
(Andrea Maria Piaggio e la 
società «Gaiana») e pericolose 
infiltrazioni negli ambienti mili¬ 
tari (Spiazzi. Nardella, Do- 
minini, ed ora il generale Ric¬ 
ci). Diventa vitale, per stron¬ 
care definitivamente la san¬ 
guinosa congiura in atto in 
Italia, allargare questa brec¬ 
cia, arrivare fino ai « cer¬ 
velli», alle centrali naziona¬ 
li o straniere che dirigono 
l’attacco alla nostra democra¬ 
zia. 

Mario Patti 
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Prezzi e occupazione 


Le città sono meno vuote 
degli anni scorsi. C’è più 
gente nelle strade, lo pisci¬ 
ne sono affollate, un buon 
dieci per cento di cittadini 
ha rinunciato alle ferie, mol¬ 
ti altri le hanno ridimensio¬ 
nate. Tutto questo avviene 
perché l’aumento dei prez¬ 
zi, in città o nei luoghi di 
villeggiatura, ha registrato 
— e il fenomeno è in atto 
da tempo — impennate che 
giustamente • preoccupano e 
indignano. Benzina, zucche¬ 
ro, carne, latte, pane, olio 
hanno registrato ritocchi 
che di fatto hanno accorcia¬ 
to il potere d’acquisto dei 
salari e degli stipendi. E 
non è finita. Già si parla, 
anzi lo si definisce prossi- 



BERTOLDI: Serie mi¬ 
nacce per l'occupazione 

giungere prezzi remunerati¬ 
vi. E allora succederà pro¬ 
prio quel che si voleva evi¬ 
tare: cioè si ricorrerà come 
prima e forse più di prima 


mo dell’aumento delle ta- àifèstero. con buona‘ pace 

n 11 I n «Ini fine* fini l’iinmin n ... * . * 


riffe del gas, dell’acqua e 
dei trasporti: quelle della 
luce sono già state aumen¬ 
tate. 

Il problema del carovita 
è reale ed è un problema 
grosso che assilla milioni 
di famiglie; un problema che 
la scala mobile non riesce 
assolutamente a controllare; 
quindi i lavoratori non po¬ 
tranno non rivendicare nuo¬ 
vi aumenti salariali. 

Una esigenza legittima e 
sacrosanta non solo per ra¬ 
gioni evidenti di ordine, per 
così dire, matematico (quel 
che si comprava con mille 
lire un anno fa oggi ne ri¬ 
chiede almeno 1200), ma an¬ 
che per ragioni di carattere 
più generale, quelle che sot¬ 
tintendono la scelta politica 
di chi ha messo in moto, più 
o iqeno direttamente, que¬ 
sta baraonda di aumenti. 
Facciamo alcuni casi. 

Carne. Proprio nei giorni 
scorsi la maggioranza al Se¬ 
nato ha approvato l’odiosa 
misura che porta VIVA ap¬ 
plicata al consumo dal 12 
al 18 per cento. Significa un 
aumento di almeno 600 li¬ 
re il chilo, significa trasfor¬ 
mare la carne in un genere 
sempre più di lusso. Tutti 
protestano. . Innanzitutto i 
consumatori per i quali la 
bistecca diventa veramente 
d’oro, poi i macellai che ve¬ 
dono assottigliarsi i loro 
margini di guadagno, infine 
i contadini che da una ri¬ 
duzione dei consumi non so¬ 
no certo incoraggiati ad au¬ 
mentare la loro produzione, 
che stenta già oggi a rag- 


delia nostra bilancia com¬ 
merciale che, secondo i dati 
forniti da Matteotti nel cor¬ 
so della settimana alla Ca¬ 
mera, si avvia al catastrofi- 
co primato di 7 mila miliar¬ 
di di deficit, se il disavanzo 
proseguirà con il ritmo dei 
primi sei mesi. 

Zucchero. E’ stato aumen¬ 
tato di cento lire in un sol 
colpo. Dovremmo essere 
quindi sommersi da questo 
prodotto. E invece è di nuo¬ 
vo diventato raro. Chi lo 
trova deve pagarlo anche 
500 lire. Perché siamo nelle 
mani di Monti e soci, cioè 
dì industriali la cui dimen¬ 
sione si è fatta europea ed 
europei ormai sono diven¬ 
tati i loro pasticci. La colti¬ 
vazione della bietola da zuc¬ 
chero è stata messa in cri¬ 
si, produce in maniera insuf¬ 
ficiente, quel che ha pro- 


ro ha raggiunto e superato 
le 450 lire. O stare senza 
zucchero o pagarlo caro, è 
la stessa musica di un anno 
fa. La rabbia è grande. An¬ 
che perché mai come in que¬ 
sto • momento è chiaro che 
stiamo pagando salato il fat¬ 
to di aver ridotto ad uno 
straccio la nostra bieticoltu¬ 
ra che in questa situazione 
avrebbe persino potuto pro¬ 
durre a prezzi competitivi, 
Nel conto da presentare a 
chi si ostina a mantenere in 
vita certi meccanismi di svi¬ 
luppo, bisognerà metterci 
anche questo. 

Il carovita, quindi, è una 
realtà e le minacce all’occu¬ 
pazione lo stanno purtroppo 
diventando. Ci sono dei se¬ 
gni preoccupanti. Bertoldi, 
che è ministro del Lavoro, 
parla di un milione di disoc¬ 
cupati in autunno. E* una 
profezia azzardata? Auguria¬ 
mocelo. Tuttavia, in edilizia 
le cose vanno male, i sinda¬ 
cati prevedono una contra¬ 
zione della manodopera del 
20 per cento. In Lombardia 
per i debiti che ENEL e 
SIP non pagano, ben 141 
aziende rischiano la crisi e 


Mentre governo e autorità m onetarie stanno a guardare 

Così banche e speculatori finanziari 
gestiscono r esportazione di capitai 

Tre modi di organizzare l’illecito traffico: superfattur azioni, finti turisti e transazioni bancarie fasulle — I 
casi clamorosi di Boriila, Ambrosio e degli importatori di carne — Il ruolo dei grandi evasori fiscali 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Nel giorni scorsi la stam¬ 
pa italiana ha dato notizia 
dell’andamento dell'import- 
export, in termini di quantità 


con l’estero è stato persino scicani e filibustieri della spe- 
clamorosamente denunciato culazione e della finanza? < 
dalla Confagricoltura, rilevan- Senza il « party » nella vll- 
do che le famose importa- la ex Mondadori di Porto- 


zionl di carne, di cui la no- fino, il fisco non si sareb- 


etra bilancia accusa un de¬ 
ficit giornaliero di 4 miliar- 


e non di valore, rilevando che di, sono tutte superfatturate. 

“ ... ▼ T iu.. n U « m.MALLn 


di fronte a una stazionarietà Un trucchetto che avrebbe 
delle importazioni, le espor- consentito un esportazione 
tazloni hanno segnato un in- ?. nn V£ clandestina di 300 mi- 
cremento, nei primi cinque nardi! • 
mesi del '74, rispetto ad ana* Una interrogazione del PCI 
logo periodo dello scorso an- in Parlamento sollevava da- 

no, di ben il 10 per cento, vanti al Paese la questione, 

- - - * ~ Al. I m ma n m W I M I A VO _ 


profezia azzardata? Auguria- Ciononostante, sempre forte chiamando in causa le re- 

moccio. Tuttavia, in edilizia continua ad essere il disa- sponsabllltà deL governo e 

le cose vanno male, i sinda- vanzo della bilancia dei pa- della Banca d Italia.* • . 

enti prevedono una contra- gamenti. Come mai? Que- ■:Il settimanale «^empo». 
7 inrw> rfeil -1 nnnntinnpn dol sto disavanzo come è noto, in un recente servizio dal 

zione delia manodopera del sl ggn^me ne j divario del titolo « La lira in fuga ban- 

20 per cento. In Lombardia prezzi pagati fra ciò che im- che aiutando », rilevava: «An- 

per i debiti che ENEL e portiamo e ciò che esportia- che le banche stanno con i 

SIP non pagano, ben 141 mo. trafugatori: una ditta con 

aziende rischiano la crisi e Secondo alcuni osservatori, duecento milioni di fatturato 

8500 operai il posto di la- e lo stesso ISTAT, il deficit ha pagato finti servizi pub- 

vnrn Dalla cte^a Alfa Po- confermerebbe certe « per- blicitari all'estero per 150 mi- 
5a ta “? plessità » (già avanzate in lionl e la Banca d'Italia ha 


voro. Dalla stessa Alfa Ro- confermerebbe certe « per- 
men ncpnnn vani n non mesi- plessità » (già avanzate in 


meo escono voci poco rassi¬ 
curanti. A Brescia la Samo 
ha sospeso 300 operai invo¬ 
cando a giustificazione una 
crisi di mercato. A Terni la 
SAIP (semilavorati di ac¬ 
ciaio) ha comunicato il li¬ 
cenziamento di 83 dipenden¬ 
ti per mancanza di commes¬ 
se. Qualche assicurazione po¬ 
sitiva, invece, sono riusciti 


giugno dal governatore Car¬ 
li) « sull’attendibilità delle 
cifre dichiarate in fattura 
dagli operatori con l’estero ». 
In realtà, come l’Unità ha 
più volte rilevato, siamo in 
presenza di una fatturazione 
fasulla che consente di espor¬ 
tare gli utili all’estero mag¬ 
giorando le fatture di acqui¬ 
sto e decurtando quelle di 
vendita. Insomma, una vera 


autorizzato senza battere ci¬ 
glio il pagamento di mia 
somma che era solo un tra- 


be mai accorto del multimi¬ 
liardario Ambrosio, che (tut¬ 
to il resto a parte) non sem¬ 
bra nemmeno estraneo al 
traffici di valuta (oro e dia¬ 
manti anch’essi a parte). 

Il padre dell'Ambrosio, Fer¬ 
dinando, venne infatti sor¬ 
preso nell’ottobre del ’73 da¬ 
vanti al Banco di Santo Spi¬ 
rito a Napoli, con le tasche 
piene di - franchi svizzeri, 
qualcosa come una ventina di 
milioni di lire. Secondo la 
stampa si sarebbe accertato 
« che con l’aiuto di alcuni 
mediatori, aveva assoldato 
una schiera di studenti mu¬ 
niti di passaporto, che per 
tremila lire, fingendosi turi¬ 
sti in partenza per i paesi 
dell’Europa cambiavano, se¬ 
condo le disposizioni banca¬ 
rie allora vigenti, mezzo mi¬ 
lione di lire a testa per con¬ 
to dell’Ambrosio ». Ma questi 


a strappare i 12 mila marit- e propria esportazione clan- siccia. « Ma — essi dicono — 


timi della flotta di Stato che 


i . . • , , . « . (.imi uciia iiuuu vii uiuiu buv 

dotto già e stato venduto, rist rutturata e potenzia- 

hif-nrrno I l'ni-f . . . . * 


bisogna ricorrere all’estero, 
dove il prezzo dello zucche- 


destina di capitali, compiuta 
in grande stile. 



ta, ma mal liquidata come 
invece sosteneva qualcuno. 
Il quadro è più che mai 
preoccupante. La mobilita¬ 
zione e la lotta dei lavorato¬ 
ri diventano quanto mai ne¬ 
cessarie. Vi sono orienta¬ 
menti nel governo e nel pa¬ 
dronato che vanno battuti. 
La situazione economica è 
difficile, di auesto c’è piena 
coscienza. Ma dalla stretta 


sferimento di capitali allo episodi erano allora frequen- 

estero ». ti in Italia, anzi questo sl- 

Ma i banchieri sono sem* sterna aveva generato lo 

pre pronti ad ammettere (co- scorso anno un vero e pro- 

me mi è capitato durante P™ 0 commercio di valuta di 

un’inchiesta sulla fuga dei ca- proporzioni notevoli, 

pitali) che senza il tramite Lemorragia di capitali dis- 
delle banche la fuga dei ca- sangua 1 Italia, ed è in par- 

pitali non sarebbe così mas- * e responsabile del dramma- 

siccia. « Ma — essi dicono — tico deficit della nostra bi- 

se non lo facessimo noi. per lancia dei pagamenti. Ma le 

conto dei nostri clienti, lo autorità di governo e quelle 

farebbero i nostri concorren- monetarie sembrano arrestar- 


se non lo facessimo noi. per 
conto dei nostri clienti, lo 


Nel giorni scorsi, ì’Uìiità farebbero i tiostri concorren- monetarie sembrano arrestar- 

ha dato notizia che. per evi- ti all’estero», oppure, sem- si d ‘,, fr ° nte al problema co- 

tare l’evasione del deposito plicemente, le « filiali este- me di fronte all’Ineluttabile, 

infruttifero, la Banca d’Ita- re delle multinazionali ban- Romolo Galimberti 


infruttifero, la Banca d’Ita¬ 
lia ha dovuto ridurre da un 
milione a 500 mila lire il 
limite oltre il quale si ren¬ 
de obbligatorio tale deposito. 
Gli importatori che devono 
depositare per sei • mesi — 
secondo le ultime disposizioni 
— la metà della somma sul 
valore delle merci importate. 


re delle multinazionali ban¬ 
carie ». 

Se le banche di « premi¬ 
nente interesse nazionale », 
ossia le banche pubbliche, di¬ 
chiarano di non avere scru¬ 
poli quanto a transazioni più 
o meno lecite (« se non lo 
facciamo noi, altri lo fan¬ 
no ») devono forse averne le 



Lunga attesa alla stazione prima di partire per la villeggiatura 


Inchiesta nelle fabbriche di Genova 


spezzettavano le importazlo- banche private? 


si esce con un discorso rìn- ni al limite del milione eva- Il denaro dunque, con o 


TRENTIN: Il sindaca¬ 
to non i il partner di 
alcun « patto sociale » 


novatore, con le riforme. Ha 
ragione Trentin: il sindacato 
non potrà mai essere il 
partner di nessun patto so¬ 
ciale. 

Romano Bonifaec? 


dendo, così, l’obbligo del de- senza fatture fasulle, può 


posito. Portando il limite a 
500 mila lire lo «spezzetta¬ 
mento » diventa doppiamente 
macchinoso e probabilmente 
non più conveniente. 

Ora, è noto che lo scan¬ 
dalo delle superfatturazioni 


Iniziativa della Cooperazione e dei Sindacati per l'irrigazione 

L’IRRIGAZIONE PUÒ FAR SUPERARE 
IL DISAVANZO AUMENTARE 

L'azione dei lavoratori in Sicilia e Puglia - Fi nanziamenti insufficienti e necessità di af¬ 
frontare insieme i problemi di rifornimento idrico delle città e della forestazione 


uscire dall’Italia; al limite, 
senza neanche muoversi, cioè 
con semplici note di accre¬ 
dito. E il segreto bancario 
copre tutte queste specula¬ 
zioni. 

A nostro avviso la fuga del 
capitali in Italia è facilitata 
soprattutto da due motivi: 
dall’inerzia politica delle au¬ 
torità monetarie e di gover¬ 
no in nome di una presunta 
libertà di mercato; e da un 
controllo - fiscale borbonico,. 
fondato ancora sulla gabel¬ 
la e sulla miseria, per cui 
la ricchezza vera non paga 
mai tasse. 

Se attraverso le superfot¬ 
turazioni si fanno fuggire gli 
utili all’estero, l’illecito è 
maggiormente possibile per¬ 
ché vi è l'evasione fiscale 
all’origine. Se l’accertamen¬ 
to del redditi fosse — e non 
da oggi — fatto in modo se¬ 
rio, centinaia di miliardi non 
fuggirebbero all’estero cosi 
facilmente. 

La verità è che finora 1 


Quest’anno molti operai 
rinunciano alle vacanze 

L'aumento dei prezzi è una delle cause — Vi sono tuttavia anche casi di riduzione in alcu¬ 
ne componenti del salario — Vita difficile nelle città prive di impianti sportivi e di parchi 


Dalla nostra redazione mandocì in pensione, siamo 

andati ad informarci: posti 
GENOVA 10 liberi ce n’erano, ma la retta 
« L’anno scorso avevamo af- era passata dalle 3800 lire al 
fittato una casetta rieU’entro- giorno dell’anno scorso, - a 


terra ligure, noi e una fami¬ 
glia amica, marito e moglie. 
Ci siamo stati un mese e per 
i bambini, sono tutti e due 
piccoli, è stata una manna, 
lontani da Genova sono ri¬ 
fioriti. Quest’anno avevamo 
intenzione di fare lo stesso, 
ma per l’affitto cl hanno chle- 


grandi Industriali e commer- sto esattamente il doppio, al¬ 


lo. Federazione regionale 
CGUrCISL-UlL della Sicilia, 


stria; sistemazione del suolo; 
sfruttamento di residue po- 


promotrice della manifesta- tenzialità idroelettriche; na¬ 
zione del 9 luglio per una sure antinquinamento — si- 


I PIANI DA REALIZZARE 


sessione straordinaria del¬ 
l’Assemblea sul problemi del¬ 
l’agricoltura e dell’edilizia, ha 
sottolineato in una presa di 
posizione pubblica la propria 
decisione di portare avanti 
nelle prossime settimane la 
lotta per gli interventi nelle 
strutture del Mezzogiorno: 
per la pronta messa in opera 
dei progetti approvati (Inva¬ 
si artificiali per la raccolta 
delle acque; forestazione; si¬ 
stemazioni agrarie) e per il 
rispetto dell'impegno ad al¬ 
largare l’intervento traducen¬ 
dolo in un piano pluriennale 
di riassetto idrogeologico del 


gnifica fare castelli In aria. 
Il progetto di irrigazione de¬ 
ve collegare tutte le esigenze 
di sviluppo della società, uni¬ 
re gli interessi ed i mezzi di¬ 
sponibili. 

OPPOSIZIONE — L’attua¬ 
zione del piano di irrigazio¬ 
ne nei prossimi cinque anni, 
può costare 2000 2500 miliardi 
di lire; il disavanzo per l’ac¬ 
quisto di alimentari all’este¬ 
ro ci costerà di più soltanto 
per un solo anno, quello in 
corso. L’investimento in que¬ 
sto settore è dunque il più 
produttivo che si possa fare 
oggi in Italia nella misura 


Regione 


Superficie 


Spesa in 
milioni 
di lire 


territorio. Dalla presentazio- in cui consente di ottenere 
ne del «Progetto Sicilia», fat- due risultati:.produrre ciò di 


ta un anno prima dal PCI, 
che prevede la trasformazio¬ 
ne integrate delle zone inter¬ 
ne, si è fatta della strada in 
direzione dell’iniziativa conti¬ 
nua del lavoratori per «pren¬ 
dere in mano» le scelte di 
intervento nell’economia. 

Nei giorni scersi uno svi¬ 
luppo di natura diversa, ma 
nello stesso senso, si è avu¬ 
to in Puglia: I dirigenti delle 
tre centrali cooperative e del¬ 
l’ente di sviluppo si sono riu¬ 
niti presso l’assessorato regio¬ 
nale all’Agricoltura, in segui¬ 
to all’approvazione di una 
legge per la cooperazione, per 
gettare i primi elementi di 
un piano al sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo fra i coltivato- 


cui effettivamente abbiamo 
bisogno e ridurre il costo. Le 
produzioni da sviluppare sono, 
essenzialmente, carne e lai- 
tiero-caseari. Beninteso, anche 
le produzioni ortofrutticole, 
organizzate su nuove basi che 
consentano di migliorare qua¬ 
lità e costi, possono svolgere 
un ruolo positivo sia sul mer¬ 
cato italiano che per le vendi¬ 
te all’estero. Ma è sullo svi¬ 
luppo di una rete di aziende 
di allevamento moderne, in¬ 
dividuali o cooperative, che 
si incontrano gravi resisten 
ze politiche. 

In sede di Comunità euro¬ 
pea, alcuni governi (come 
quello francese) mostrano di 
considerare ITtaila semplice- 


ri. Senea lo svilupo di una mente come un mercato di 


rete d’imprese cooperative, se- sbocco per I p 
condo una • scelta • e con la glne animale a 
concorrenza di adeguati capi- sto da loro f( 
tali pubblici, manca uno stru- puntano a limi 
mento essenziale per attuare produzione Inci 
qualsiasi piano di trasforma- me nel mondo 


sbocco per I prodotti di ori¬ 
gine animale ad altissimo co¬ 
sto da loro fomiti, per cui 
puntano a limitare la nostra 
produzione incuranti della fa¬ 


Piemonte .... 

• 

• 


• 

e 

32.411 

17.839 

Lombardia .... 

• 

• 

• 

* 

• 

53.866 

13.370 

Trentino Alto Adige . 

• 

• 

• 

• 

• 

1.716 

2.289 

Veneto. 

. 

* 

• 

• 

• 

238.697 

81.779 

Friuli Venezia Giulia 

* 

• 

• 

• 


61.246 

29.032 

Liguria . 

• 

• 

• 

* 

• 

10.580 

9.313 

Emilia. 

• 

• 

e 

• 

• 

444.383 

159.937 

Italia Settentrionale . 

e 

e 

• 

e 

• 

842.199 

313.559 

Toscana . 

• 

• 

• 

• 

• 

148.970 

141.898 

Marche . 

• 

• 

m 

• 

• 

123.041 

82.136 

Umbria . 

• 

• 

m 

• 

m 

74.090 

65.024 

Lazio . 

• 

• 

• 

e 

e 

. 92.163 

77.346 

Italia Centrale ... 

• 

e 

• 

• 

• 

438.264 

366.404 

Abruzzi . 

e 

e 

• 

• 

• 

61.420 

71.069 

Molise . 

• 

• 

• 


• 

‘32.937 . 

37.671 

Campania .... 

• 


m 


• 

71.049 

61.573 

Puglia ... . . . 

• 

• 

• 

e 

e 

512.995 

433.114 

Lucania . 

• 

• 

• 

• 

* 

78.058 

101.694 

• Calabria . 

• 

• 

• 

e 

• 

82.235 

82.295 

Italia Meridionale . 

• 

• 

• 

• 

• 

838.694 

787.416 

Sicilia ..... 

• 

e 

9 

e 

e 

169.829 

200.916 

Sardegna .... 

e 

• 

* 

e 

«i 

143.178 

' 163.349 

Italia Insulare ... 

• 

• 

• 

• 

• 

313.807 

364.265 

Totale Italie ... 

• 

• 

• 

• 

• 

2.432.864 

1.831.784 


zioni ' 

IL PIANO — Là conferma 
del governo che saranno di¬ 
sponibili nei prossimi cinque 
anni 300 miliardi all'anno 


Hard! all'anno 


A livello nazionale. Il go¬ 
verno ha dato la precedenza 
al «plano alimentare» del- 
l'EFIM, ente di gestione sta 
tale promotore delle industrie 


per l’irrigazione non trova ri- alimentari del gruppo SOPAL 


scontro, nei fatti, in decisio¬ 
ni esecutive-indicative di un 
mutamento di volontà politi¬ 
ca. Intanto, le opere in corso 
sono in ' volume inferiore a 
quella previstone. In secondo 
luogo, i 1500 miliardi stanzia¬ 
ti riducono continuamente il 
loro potere d’acquisto e fini¬ 
ranno col coprire — qualora 
effettivamente utilizzati — 
non più della metà degli at¬ 
tuali progetti. In terzo luogo, 
l progetti tu cui sono calco¬ 
lati gli investimenti non ten 
gontì conto del fatto che oggi 

K riare di raccolta e distri- 
zlone di acqua - (irrigazio¬ 
ne) senza includere la mol¬ 
teplicità di esigenze cui deve 
soddisfare rimpianto — acqua 
potabile; acqua per l’indù- 


Assicurazioni 
sul futuro 
dolio flotta 
FINMARE 

La Federazione marinara 
OGIL CISL UIL ha avuto un 


Integrazioni 
in ritardo 
per olio e 
grano duro 

Il pagamento delie Integra¬ 
zioni sul grano duro e l’olio 


che chiede di essere autori* NNIVIAIIC 1)01110 flirt ] Ma cosi come sono state 

miliardi per la creazione di La Federazione marinara II pagamento delle integra- £J e ,L 

Centri di raccolta bovini an- OOIL CISL UIL ha avuto un zloni sul grano duro e l’olio de ,P° s, i° 1I infruttifero, sul Jj* 

zichè dare tutto il proprio incontro ai ministero della d’oliva continuano ad essere In,t€ del J^ banconota turisti- 

apporto alle iniziative asso- Marina con l’on. Sammartino. in grave ritardo. Lo denuncia- °A perche non si sono cer- 

ciate del coltivatori nel Mez- presidente della soUocommls- no l parlamentari comunisti oaw ° n °n 85 cercano altre 

zogiorno alone al Trasporti, sul proble- Mari. Cadatela e Ziccardi In misure per scoraggiare le su- 

In ambedue 1 casi si ma mi delia FINMARE. I slnda- una interpellanza che rlcor- perfatturazlonl, cominciando 

nifesta una opposizione di catl hanno ricevuto assicura- da come nella sola Puglia su * ip v * s t.'B® re sui granai im- 

fatto alla realizzazione de! pia zione che nel redigere il prov- 246 mila domande soltanto 73 portatori d| carne che sono 

no di Irrigazione, cui vengo- vedlmento di ristrutturazione mila sono state soddisfatte, pochi e conosciuti? 

no sottratti investimenti ed della flotta a proprietà pub- E* noto che 11 governo non Si dirà: ma quale investi- 
appoggi. non più soltanto dal blica, all'esame del Senato, sa- dà alcuna precedenza al col- gazione se il « principio fi- 

padronato agrario ma acche ranno rispettati gii accorrti tlvatori, i quali vivono del scale » che domina da scin¬ 
di parte di organi dell’lnter- riguardanti misure a garan- ricavato del prodotto, rispetto pre l’attuale ministro del Di¬ 
vento statale. Con essi lnten zia dell'occupazione e delio al proprietari non coltivatori soro, 6 la tassazione feroce 

dono fare i conti sindacati, sviluppo del trasporto mer- i quali potrebbero anche At- e indiscriminata delle facce 

associazioni contadine, movi- ci. La flotta FINMARE dovrà tendere e anche essere esclu- più larghe di reddito, ossia 

mento cooperativo, Regioni sviluppare il trasporto di ca- si dalle integrazioni senza le fasce rappresentate dal la- 

sviluppando una iniziativa richl secchi a liquidi nonché danno per la produzione a voratori e dai pensionati, e 


Marina con i'on. Sammartino. 
presidente della sottocommls- 
sione al Trasporti, sul proble¬ 
mi della FINMARE. I sinda¬ 
cati hanno ricevuto assicura- 
zione che nei redigere il prov¬ 
vedimento di ristrutturazione 
delia flotta a proprietà pub¬ 
blica, all'esame del Senato, sa¬ 
ranno rispettati gii accordi 
riguardanti misure a garan- 


in grave ritardo. Lo denuncia¬ 
no l parlamentari comunisti 
Mari, Cadatela e Ziccardi in 
una interpellanza che ricor¬ 
da come nella sola Puglia su 
246 mila domande soltanto 73 
mila sono state soddisfatte. 
E* noto che il governo non 
dà alcuna precedenza al col¬ 
tivatori, i quali vivono del 
ricavato dei prodotto, rispetto 


zia dell’occupazione e dello al proprietari non coltivatori soro, e la tassazione ieroce 
sviluppo del trasporto mer- i quali potrebbero anche at- e indiscriminata delle fasce 


danti, 1 grandi speculatori o lora 
percettori di rendite, gli ar- re, p 
ricchlti di ogni risma, tipo re il 
Bariiia (ha venduto le sue 
fabbriche all’americana GRA- 
CE, ma il ricavato è finito 
in Svizzera) tipo Slndona, 
Ambrosio, Franck Coppola o 
Bonoml Bolchinl mai hanno 
avuto il fisco addosso co¬ 
me si conviene veramente 
per accertare le * loro reali 
fortune. Hanno sempre de-‘ 
nunciato redditi irrisori, prò- " 1 £ 

prio - mentre maneggiavano scesi 

miliardi. E alcuni di loro li della 

troviamo alla « festicciola » di man< 

Portofino, assieme al neo rie- mini 

co Ambrosio. vore 

' Pensate soltanto allo scan- 
dalo valutario dei fratelli Ba- * 
rllla. Grazie alla clamorosa unea 

rivelazione dell'Unità, il Te- lntci 

soro è costretto, dopo lunghi rer ®’ 

accertamenti, a comminare Prop 

ai Barilla una multa di ol- re *®' 

tre 4 miliardi per aver espor¬ 
tato Illecitamente 23.5 miliar- _ 

di. Ma i Barilla non si ar¬ 
rendono cosi facilmente: fan¬ 
no causa allo 6tato, che per¬ 
de per un semDlice cavillo. 

E qual è questo cavillo? E’ che 
le prove a loro carico non 
sarebbero valide, perché non 
sarebbero state acquisite dal- I 
la Finanza con una perquisì* I • 
zione autorizzata dalla Ma- 
gistratura. - 

Ogni anno, puntualmente y ft 

finora, il responsabile della "0 

Banca centrale esprime nel¬ 
le « considerazioni finali » il 
suo parere sulla situazione II 

economica e finanziaria ita- cost 

liana. Ma sulla carenza del- abrv 

le - legai bancarie, sul traf- dal 

fico illecito di valuta, la tane 

sua parola è sempre par- al r 

ca e reticente o tutt'al più biici 

esprime «perplessità»! Sul- dacì 

la grave carenza ed estre* non 

ma Inadeguatezza ' delle leg- ' te « 

gl bancarie, (per le quali da sion 

molti anni si parla di rifor- zlon 

ma), egli non si è mai de- le i 

cisamente pronunciato, an- soci» 

che se esse, sia pure con tost 

successive modifiche e inte- zese 

grazioni. risalgono al 1936 in Paul 

pieno regime fascista. fern 

Ma cosi come sono state cors 

scovate ie recenti misure sul sollt 

deposito infruttifero, sul li- so i 

mite della banconota turisti- se. 

ca, perché non si sono cer- cani 

cate o non si cercano altre aver 

misure per scoraggiare le su- cesa 

perfatturazlonl, cominciando l’alt 

a Investigare sui grandi im- anc< 

portatori d| carne che sono edili 

pochi e conosciuti? L* 

Si dirà: ma quale Investi- sto 
gazione se il « principio fi- inte 

scale » che domina da sem- rie, 
pre l'attuale ministro del Te- tori 

soro, è la tassazione feroce quei 


lora abbiamo lasciato perde¬ 
re, pensando Invece di ridur¬ 
re il periodo di vacanza siste- 


I gondolieri 
veneziani 


5000. Conclusione: si resta a 
casa ». 

Chi parla è un operaio del- 
l’Ansaldo meccanico nucleare 
di Genova, uno del tanti che 
questa estate passano le ferie 
a casa. « Non proprio a casa, 
aggiunge, ma siamo costretti 
ad evitare i pernottamenti e 
i pasti fuori casa. Faremo. 
qualche gita, dal mattino alla 
sera, andrò a pescare, mia • 
moglie porterà 1 bambini sul¬ 
la spiaggia, ma da Genova 
non possiamo muoverci. Ep¬ 
pure lavoriamo in due, mia 
moglie è impiegata, non si 
dovrebbe essere costretti a 
queste rinunce ». . 

Rinunce abbastanza diffu¬ 
se tra la classe operala, fre¬ 
quenti nel ceto medio, gene- 


iii riffi|(f«ÌMMA se tra la classe operaia, ire- 

III ugiTOZIUflv quentl nel ceto medio, gene- 

i gondolieri veneziani sono rallzzate — inutile sottolinea- 
esi in agitazione. I motivi re — tra i pensionati. All Ital- 


della protesta sono legati al 
mancato - contributo dell’am¬ 
ministrazione comunale a fa¬ 
vore del traghetti, che sono 
ormai troppo poco remunera¬ 
tivi. I sindacati hanno sotto- 
lineato che se 11 Comune non 


cantieri, una industria che oc¬ 
cupa complessivamente 3670 
persone tra operai e impiega¬ 
ti, abbiamo parlato con i 
membri del consiglio di fab¬ 
brica, abbiamo chiesto. una. 
valutazione sull’andaroehto di 


non il decisivo, di una serie 
di colpi ai bilanci familiari 
dei lavoratori. E’ addirittura 
superfluo ricordare li caro-vi¬ 
ta, la spaventosa marea di au¬ 
menti che hanno roso 11 po¬ 
tere d’acquisto dei salari e 
che minacciano di roderlo ul¬ 
teriormente grazie alle scelte 
del governo; quello che ne 
consegue che forse solo il 25% 
di noi potrà permettersi va¬ 
canze vere». 

I 900 lavoratori del Cmi, al¬ 
tra grande industria situata 
nella Valpolcevera, secondo 
il consiglio di fabbrica, rinun- 
ceranno a viaggi e permanen¬ 
ze in una percentuale ancora 
maggiore; all’Asgen di Campi 
(2500 occupati), tra gli ope¬ 
rai, il 15% In più rispetto al¬ 
l’anno scorso prevede di tra¬ 
scorrere ferie casalinghe. 

Ma torniamo all’Ansaldo 
meccanico nucleare, dove pu¬ 
re i premi di produzione e 
feriale sono stati aumentati: 
1 casi di rinuncia alle ferie 
sono egualmente numerosi, 
perchè quelle entrate servono 
spesso a sanare vuoti di bi¬ 
lancio domestico. 

Giacomo Cassurino, operaio 


l’università. Iscritto alla facol¬ 
tà di Scienze Politiche, e una 
ragazza di 15 iscritta alla se¬ 
conda magistrale. La moglie 
casalinga. « Ferie? No. L’anno 
scorso non è che fossimo in 
grado di scialacquare. Siamo 
andati in macchina in Sicilia, 
ospiti a casa di amici. Ora 
non si può fare, vuoi per la 
benzina, vuoi per tutte le al¬ 
tre spese. Poi non è tanto il 
costo in sè della vacanza, ma 
quanto il fatto che si arriva 
a filo a filo a fine mese, met¬ 
tere via qualcosa per gli sva¬ 
ghi è problematico, è già 
troppo difficile vivere, anzi 
sopravvivere. 

«Ce la passeremo alla me¬ 
glio, prosegue l’operaio, qual¬ 
che gita, per i ragazzi qualche 
fine settimana fuori e basta; 
siamo tutti abbastanza gran¬ 
di, in famiglia, da renderci 
conto della situazione, ma an¬ 
che e soprattutto per capire 
che, se In Italia si va avanti 
cosi, le cose non miglioreran¬ 
no affatto 

Un panorama complessivo, 
quindi, abbastanza desolato. 
Specie alla luce della, realtà 
urbana genovese, una città che 


interverrà, 1 gondolieri sciope- queste, ferie estive. « I premi 
reranno U primo settembre, di produzione sono stati ta- 
proprio quando si svolge la gliati — è stata la risposta — 


regata storica. 


e questo i stato l’ultimo, se 


rappresenta appunto uno di «i suoi abituiti offre ben 
questi « casi ». Sposato, abita P°c? a livello d strutture ool- 
con la famiglia in via Bigio- lettive, di utilizzazione del 
ne. In un alloggio dell'Istitu- tempo libero. : 

to autonomo case popolari; p n( . A |L Mirhlànvi 

due figli, uno di 23 anni al- KOSSeiia IVlIcnienZI 


Le imprese appaltataci minacciano nuove massicce sospensioni 

Lavori bloccati suirautostrada abruzzese 

Non sono stati rispettati gii accordi raggiunti a! ministero dei Lavori pubblici — Le clientele de 


sviluppo del trasporto mer¬ 
ci. La riotta FINMARE dovrà 
sviluppare il trasporto di es¬ 


tendere e anche essere esclu- più larghe di reddito, ossia 
si dalle ihtegrasioni senza le fasce rappresentate dal la- 


non solo di lotta generale 


migliorare 1 collegamenti 


cui non contribuiscono 


l'Immunità per 1 ricchi, pe¬ 


li lavoro nei cantieri che 
costruiscono la autostrada 
abruzzese doveva riprendere 
dal primo del mese, rispet¬ 
tando gli accordi raggiunti 
al ministero dei Lavori pub¬ 
blici dalie organizzazioni sin¬ 
dacali. Invece, non solo ciò 
non è avvenuto, ma sono sta¬ 
te annunciate nuove sospen¬ 
sioni . di operai ed Interru¬ 
zioni de! lavori. Sono state 
le Imprese appaltatrici della 
società «SARA» (società au¬ 
tostradale romano • abruz¬ 
zese), che ha in concessione 
l’autostrada, a decidere di 
fermare a metà I lavori in 
corso. La motivazione i la 
solita: la «Sarà» ha scòpe¬ 
so u pagamento alle impre¬ 
se. La concessionaria, dal 
canto suo, sostiene di non 
avere più i finanziamenti ne¬ 
cessari per mandare avanti 
l’attività. Ne fanno le spese, 
ancora una volta, gli operai 
edili. 

La situazione fino a que¬ 
sto momento è bloccata; ora 
interverrà la pausa delle fe¬ 
rie, poi a settembre si giun¬ 
gerà alla resa dei contf La 
questione non è semplice; e 
ai suo fondo non cl sono 
soltanto gli effetti della stret¬ 
ta creditizia e della spinta 
Inflazionistica sull’edilizia, ma 
anche • In modo particola¬ 


re le erronee scelte cliente¬ 
lar!, che si sono ora tramu¬ 
tate in boomerang. 

La decisione di dare avvio 
alia costruzione di un nuo¬ 
vo tronco autostradale in 
Abruzzo, da aggiungersi a 
quello esistente, che già co¬ 
stò a suo tempo un occhio 
della testa, venne presa do¬ 
po forti pressioni dei nota¬ 
bili della DC, in omaggio agli 
Interessi dei redditieri e dei 
proprietari terrieri. L’annun¬ 
cio che si sarebbe dato il 
via ai lavori venne dato, 
guarda caso, proprio duran¬ 
te la campagna elettorale del 
1972. 

L’iniziativa ha avuto un co¬ 
sto iniziale di 150 miliardi, 
erogati in gran parte dalia 
Cassa di risparmio di Roma 
a questa società « Sara » co¬ 
stituita per l’occasione. Attor¬ 
no aU'impresa si sono mo¬ 
bilitati interessi molto vasti: 
abbiamo già accennato al no¬ 
tabilato d.c. abruzzese, ma 
non vanno sottovalutati vari 
enti, personaggi, società im¬ 
mobiliari coma quelle del 
Piano delle Rocche (le cui 
licenze sono In mano all'ex 
sindaco di Roma, Cioccai ti) 
di Ovindoli, del Gran Bosso 
che fanno capo ad ambienti 
finanziari a di sottogoverno 
romani. 


V autostrada, quindi, ha agli Interessi speculativi. I 

messo In moto un pulvisco- lavoratori, le masse popola¬ 
lo di Interessi speculativi che, ri, la popolazione tutta ha 

partendo dalla rivalutazione invece bisogno di case a bas- 

dei terreni e delle località so prezzo, di ospedali, di 

limitrofe, finiscono con le opere Irrigue e reti fognarie, 

lottizzazioni più o meno abu- di sistemazione delle grandi 

sive. con la «seconda» o città o del piccoli paesi del- 

« terza » casa per le vacan- l’interno; dì infrastrutture 

ze, con lo sfruttamento del per le campagne semiabban- 

turismo di massa o d’elite, donate. * 

Senonchè, è intervenuta la Tuttavia 1 sindacati — te- 
inflazione. Il costo dei ma- nendo conto della pesante mi¬ 
te fiali da costruzione, la sva- naccia all’occupazione nei con- 

lotaziorte finanziaria ecc., non fronti di migliaia di edili e 

hanno reso più sufficienti 1 dei pericoli recessivi che si 

150 miliardi Iniziali. L’auto- preparano per il prossimo au- 

strada veniva a costare or- tunno — hanno chiesto ai 

mai circa due miliardi » chi- ministro Laurlcella che 1 Ia- 

jometro e la * Sara » preme- vori attualmente in corso per 

va sempre più per avere al- il tronco d’autostrada venga- 

tri denari. La stretta credi- no ripresi immediatamente e 

tizia ha inferto poi un ulte- portati a termine. « Sarebbe 

riore colpo, assottigliando 1 uno spreco totale — hanno 

canali del finanziamento. I rilevato inoltre i appresen- 

debitl con le imprese appai- . tanti della FLC —. Ormai 

tatrici sono aumentati e que- il guaio. è stato fatto; la- 

ste hanno cominciato a non sciarlo a metà sarebbe come 

pagare più gli operai e a so- buttare completamente 11 de¬ 
spendere 1 dipendenti; fino naro ». Però, il completwnen* 

ad arrivare alla decisione di to del lavori non deve in 

chiudere I battenti alcun modo significare una 

I sindacati e le forze di ripresa degli investimenti nel- 
sinistra in Abruzeo e a il- la direzione sbagliata segui¬ 
vano centrale, hanno preso ta sinora. Su questa base è 

una ferma posizione a ri- stato raggiunto raccordo, che 

guardo. L'autostrada — han- però la società conceisiona- 

no detto — è un'opera che ria e le Imprese hanno «I» 

non serve alla Regione, ma lato. 
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Strappate dall’iniziativa del PCI in Parlamento rilevanti modifiche ai decret 5 
che rimangono tuttavia profondamente errati e si muovono su una linea economica antipopolare 
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RIDOTTO L’AGGRAVIO PER LE GRANDI MASSE 
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In Parlamento si è conclusa la prima fase delia discussione sugli iniqui decreti fiscali e tariffari presentati dal governo. Una parte di 
questi decreti è stata esaminata,.in prima lettura, dalla Camera: si tratta dei provvedimenti su benzina e « una tantum » per le auto; su 
perequazione tributaria; su enti di sviluppo. Ora la Camera sta discutendo il decreto sulle mutue. Un'altra parte dei decreti è stata esa¬ 
minata invece, sempre in prima lettura, dal Senato: si tratta dei provvedimenti sull'« una tantum » per le case, sulle imposte dirette e 
sull'aumento delle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA). Ora i decreti che sono stati discussi dalla Camera verranno trasmessi 
per l'esame al Senato, e viceversa. Già in questa prima fase, l'iniziativa dei parlamentari del PCI ha imposto incisive modifiche ai conte¬ 
nuti antipopolari dei decreti, a favore dei lavoratori e dei ceti medi produttivi e ha portato alcuni colpi ai petrolieri e ai redditi più alti. 
In questa pagina, sintetizziamo i miglioramenti ottenuti e le richieste dei comunisti che il governo e la maggioranza hanno respinto. 


SENATO 


Imposte dirette 


I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

# Il governo è stato costretto a ritirare la 
■ parte del decreto relativa alla imposta 
straordinaria una tantum sulle case di abi¬ 
tazione, non . solo perché non • ricorrevano 

. i motivi di urgenza che giustificano un de¬ 
creto legge, ma perché il provvedimento, 
per questa parte, cosi come era impostato, 1 
era sbagliato e iniquo. Trasformata • in 
normale disegno di legge, la materia sa- 
! rà discussa alla ripresa dei lavori parla- 
• mentari. _ - >’ ' • 

■ # E’ stato portato da 4 a 5 milioni il « cu¬ 
mulo» (cioè due salari o stipendi nella fa- ; 
miglia) per i redditi da lavoro dipendente. 

# E’ stata estesa ai lavoratori autonomi 
, (artigiani, - commercianti, coltivatori diret¬ 
ti) con reddito imponibile non superiore a 

■ 4 milioni la quota esente .di 1.200.000 lire. 
Essi cioè vengono equiparati ai lavoratori 
dipendenti. 

# La detrazione di imposta per ogni figlio 

a carico è aumentata di 4 mila lire l’anno 
(esempio: 1 figlio, da 7 mila a 11 mila, 2 figli 
da 15 mila a 23 mila). * . 

# La quota esente di 36 mila lire l’anno 
prevista quale onere per la «produzione del 
reddito ». con la riforma tributaria conces¬ 
sa solo al capo famiglia, spetterà anche 
alla donna che lavora, quando il marito sia 
inabile o disoccupato. 

# L’aliquota di imposta sulle «persone giu¬ 
ridiche » (società, ecc.), che, il governo col 


decreto, aveva portato dal 25 al 30°/o, è 
stata ulteriormente elevata al 35%. 


# E’ stata istituita sul reddito delle « per¬ 
sone fisiche » una addizionale straordinaria 
(per il 1974) del 5% per i redditi fra i 10 
e i 14 milioni, del 10% per i redditi superio¬ 
ri a 14 milioni. ,■ 


• L'aumento dei coefficienti catastali (red¬ 
diti dominicale e agrario) non comporterà, 
oneri per gli affittuari. ; . ' 


LE PROPOSTE DEL PCI RESPINTE 
DA GOVERNO E MAGGIORANZA 


# La richiesta di agevolare le cooperative 
e i loro consorzi (l'aliquota di prelievo pro¬ 
posta era del 25%). i V; ' ’ \ . 

. • L’aumento del prelievo fiscale sulle so¬ 
cietà finanziarie: ■ i comunisti avevano pro¬ 
posto aliquote pari. aH’11.40% e - al 9.50% 
rispettivamente per le società finanziarie 
private e pubbliche. 


# La fissazione di una addizionale straor¬ 
dinaria, per il 1974 e il 1975, sul reddito 

delle « persone fisiche ». nella misura del 
10% per i redditi da 8 a 12 milioni e del 
20% per i redditi superiori a 12 milioni. 

# La esenzione dall'aumento dei coefficien¬ 
ti catastali delle aziende agricole con red¬ 
dito complessivo di 360 mila lire annue. 

# La elevazione della • quota esente base, 
per i lavoratori dipendenti a 1.950.000. 


Imposte sul valore aggiunto 


I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

Risultati di rilievo sono stati ottenuti al 
Senato nelle modifiche (grazie soprattutto 
aH’inserimento di-punti innovativi proposti 
dal .PCI) • introdotte al decreto relativo alle 
aliquote IVA. . 


• I generi alimentari di largo consumo 
(pane, pasta, olio, verdure, ecc.) che dal 
1° gennaio 1975 sarebbero stati gravati da 
aliquota IVA del 3% restano all’aliquota in 
vigore, die è dell’1%. . 


• Numerosi altri fondamentali generi di 
largo consumo, su cui alla stessa data sa¬ 
rebbe stata pagata IVA del 6%, restano 
bloccati al 3%. 

Con l’accoglimento dei primi due punti 
le famiglie dei lavoratori italiani avranno 
nel '75 un risparmio di 283 ; miliardi nella 
spesa. • 


• Si è stabilito per legge che i prezzi del¬ 
le carni non bovine, della pasta, del pane, 
degli olii alimentari e del latte dovranno 
essere fissati e decisi dal CIP (Comitato 
interministeriale prezzi). , 

• Una importante conquista che favorisce 
l’incremento della produzione zootecnica e 
tutela l’interesse dei contadini e dei con¬ 
sumatori, è rappresentata dal fatto che, per 
la prima volta, i prezzi dei mangimi per il 
bestiame saranno fissati dal CIP. 


• Si è ottenuto che l’aliquota IVA gravan¬ 
te sul settore dell'ediliza popolare pubbli¬ 
ca (case popolari) resti ferma al 3%. Il de¬ 
creto governativo prevedeva il 6%. -” - 

'• Il governo aveva elevato ài 30% (come 
per i generi di lusso) l’aliquota IVA su di¬ 
schi, nastri per registratori, ecc. Si è otte¬ 
nuto che l’aliquota resti circoscritta al 12%. 
Analogo risultato per litografie, xilografie, 
incisioni. ' . 


LE PROPOSTE PCI NON ACCOLTE 
DA GOVERNO E MAGGIORANZA 


# E’ stata respinta la proposta di mante¬ 
nere l’IVA per la carne bovina al 6%. E’ 
passata la linea antipopolare del governo 
che porta l’aliquota al 18%: i consumatori 
pagheranno per questo 360 miliardi di lire 
in più l’anno. 


• E’ stata respinta la proposta che l’IVA 
sull’edilizia restasse al 3% (è stata invece 
portata al 6%); allo stesso modo è tassata 
l’attività edilizia degli Enti locali e delle 
comunità montane. 


• I gruppi di centro-sinistra hanno anche 
respinto gli emendamenti del PCI volti a 
impedire l’aumento dell’imposta di registro, 
della carta e delle marche da bollo, delle 
cambiali. 


CAMERA 


BENZINA E « UNA TANTUM » SULLE AUTO 

I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 


VOCI 

Testo 

precedente J 

1 Decreto 

[ governo 

1 Proposte Testo 1 

P.C.I. parlamento | 

Differenze 

UNA TANTUM 

Auto: 

— fino a 10 CV . . . 

— con più di 10 anni . 

Imbarcazioni: 

— inferiori a 5 CV . . 

— da 45 a 60 CV . . 

— da 61 a 80 CV . . 

— oltre 80 CV . . . 

-, — 

6.000 . 
tassare 

10.000 V 
200.000 
200.000 
200.000 

esentate 

50 % 

5.000 
400.000 
' 400.000 

1.000.000 , 

esentate 

50% 

5.000 

400.000 

400.000 

1.000.000 

— 27 miliardi 

— 10 miliardi 

— 5.000 

+ 200.000 
. + 200.000 . 

+ 800.000 

Date pagamento « una 
tantum ». 


6-8-1974 

30-9-1974 

-30-9-1974 


Pagamento differito della 
imposta concessa ai petro¬ 
lieri . 

90 giorni 

90 giorni 

30 giorni 

blocco della 
esposizione 
al livello 30 
aprile 1974 
(di fatto si 
ha una ridu¬ 
zione di 30 
- giorni) 

+ 100-120 
miliardi su¬ 
bito nelle 
casse dello 
Stato 

Interessi su pagamento 
differito dell'imposta da 
parte dei petrolieri 

4,7% 

4,7% 

12% 

12% 

+ 40 miliar¬ 
di l'anno 
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E' stata respinta la proposta del comunisti di Istituire il doppio regime per il prezzo della benzina. 


Enti 

di 

sviluppo 


Il decreto sugli enti di 
sviluppo agricolo decadrà. 
La commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera non lo ha 
neppure preso in conside¬ 
razione. Esso non è giusti¬ 
ficato costituzionalmente: è 
infatti il puro e semplice 
ripiano dei debiti degli en¬ 
ti, per 180 miliardi. 

Il governo ha fatto ri¬ 
corso al decreto non essen¬ 
do riuscito in più di un 
anno a superare i dissensi 
nella maggioranza su una 
legge organica per la re¬ 
gionalizzazione degli enti 
stessi. 

I comunisti su questo 
punto hanno espresso una 
posizione molto ferma: 
niente conversione del de¬ 
creto, senza la contestuale 
approvazione della legge di 
regionalizzazione. 

II governo ha promesso 
un suo progetto, che per 
.altro non- è stato presen¬ 
tato. il decreto perciò de¬ 
cade. - 



tributaria 


Questo decreto stabiliva le norme metodologiche per rea¬ 
lizzare la cosiddetta perequazione tributaria, e quindi con¬ 
cerneva sia strumenti da impiegarsi per il funzionamento 
delTanagrafe tributaria, sia nuove disposizioni per il pa¬ 
gamento e la riscossione dell’imposta sul valore aggiunto 
(IVA). Come è noto, decreti a parte sono stati invece 
approntati per gli interventi quantitativi, cioè per stabi¬ 
lire gli aumenti dell’imposizione diretta e dell’imposizione 
indiretta (quest’ultima è l’imposta sul valore aggiunto). 


I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

# Sono state. eliminate tutte . le ' norme 
contrastanti con la Costituzione, che pre¬ 
scrive 1’esistenza di tassative condizioni 
per la decretazione di urgenza. 

In particolare: : 

# in aula è stata bocciata tutta la par¬ 
te relativa alla assunzione di personale 
al ministero delle Finanze, anche nel 
numero limitato di 6 mila. Le assunzioni, 
cioè, non si possono fare per decreto. 

Inoltre sono state stralciate: 

# le norme che prevedevano l'abolizio¬ 
ne pura e semplice dell’esonero, previsto 
dal decreto istitutivo dell’IVA, dei piccoli 
contribuenti con giro di affari fino a 5 
milioni; 

# le norme che prevedevano il regime 
forfettario per i volumi di affari fra i 
5 e ì 21 milioni; 


• le norme che prevedevano un regime 
. agevolato per l’agricoltura e la pesca. 

La commissione Finanze e Tesoro della 
. Camera ha inoltre approntato una « de¬ 
lega » per il governo — che l’assemblea 
ha approvato — perché esamini una ri¬ 
strutturazione dei regimi speciali IVA. 
salvaguardando le necessarie condizioni 
agevolative dei piccoli contribuenti, e per 
l’agricoltura e la pesca. L’agricoltura 
in particolare, al momento di avviare la 
produzione, attualmente paga l’IVA sui 
concimi, le macchine, le attrezzature, e 
in pratica non vede la restituzione dei 
denari versati. Il governo voleva imporre 
un ulteriore aggravio. 

R decreto delegato che il governo ap¬ 
pronterà dovrà essere sottoposto al pa¬ 
rere della «commissione dei 30»: una 
ulteriore garanzia, questa, della parteci¬ 
pazione del Parlamento. 



In discussione alla Camera il ripiano del deficit degli ospedali 



Sostanziali modifiche imposte dall'Iniziativa comunista al provvedimento originario del governo - Il voto contrario del PCI 
motivato dai compagni Giovanni Berlinguer e Di 6ialio - Tre punti negativi: il nuovo carico fiscale sui lavoratori, il ri¬ 
fiuto della contestualità tra ripiano dei debiti e scioglimento delle mutue, la mancata eliminazione degli sprechi 
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I generi alimentari (pane, verdure, pasta, olio) e altri fondamentali generi di largo consumo 
non subiranno la maggiorazione dell'aliquota IVA che era prevista dai decreti. Sono stati 
difesi cosi I bilanci familiari delle masse popolari 


Ieri alla Camera è comin¬ 
ciato l’esame del provve¬ 
dimento per l’estinzione dei 
detriti degli enti mutualistici 
nei confronti degli ospedali, 
per il finanziamento della 
spesa ospedaliera e per rav¬ 
vio della riforma sanitaria. 

In commissione, il decreto 
ha subito profonde e sostan¬ 
ziali modifiche dovute alla 
iniziativa e alla pressione dei 
comunisti in primo luogo, e 
al fatto che questa volta il 
disagio per un provvedimen¬ 
to di puro e semplice ripia¬ 
no dei debiti delle mutue è 
stato sensibilissimo nelle stes¬ 
se file della maggioranza e 
anche del governo. Così il 
provvedimento ha potuto es¬ 
sere trasformato In uno stru¬ 
mento ancora insufficiente (i 
comunisti hanno votato con¬ 
tro. rilevandone le lacune) 
ma utile come base per le 
battaglie future. 

Ieri, in apertura di sedu¬ 
ta, è stata posta la questio¬ 
ne pregiudiziale della inco¬ 
stituzionalità per il ricorso 
al decreto per una materia di 
tale portata: la pregiudiziale, 
votata anche dal gruppo co¬ 
munista, è stata comunque re¬ 
spinta dalla maggioranza. 
ET quindi cominciata la di¬ 
scussione generale, nella qua¬ 
le è intervenuto il compagno 
Giovanni Berlinguer e poi si 
è sviluppata la battaglia su¬ 
gli emendamenti. I rilevanti 
risultati ottenuti in sede di 
commissione e cioè le modi¬ 
fiche di sostanza del decreto 
dovute airinislativa del depu¬ 


tati comunisti e accettate dal¬ 
la maggioranza, si possono 
così riassumere: - - . 


1\ decisione di scioglimento 
■*•7 di tutte le mutue — at¬ 
traverso una serie di scaden¬ 
ze, la prima delle quali è il 
luglio *75 e quella finale nel 
luglio *77 — con il passaggio 
delle relative funzioni dallo 
Stato alle Regioni; . 

9) impegno al ripianamen- 
to dei debiti dei comuni 
— oltre a quelli delle mu¬ 
tue — nei confronti degli 
ospedali; ----- 

rivalutazione annuale del- 
le somme che lo Stato at¬ 
tribuisce per l’assistenza 
giornaliera alle Regioni, per 
impedire che nuovi deficit 
gravino in futuro sulle Regio¬ 
ni stesse; ;j ... 

4) riduzione, rispetto al de- 
creto originario, da lire 
4.400 a lire 3.300 del contribu¬ 
to degli artigiani e dei com¬ 
mercianti per l’assistenza sa¬ 
nitaria, e da 4.400 lire a 1.950 
lire per i loro familiari; 

e\ ampliamento delle firn- 
rioni delle Regioni nella 
disciplina deH’attività degli 
ospedali e delle cliniche uni¬ 
versitarie;, , 

Ci differenziazione dei com- 
w 7 pensi dei medici ospeda¬ 
lieri per favorire il lavoro a 
tempo pieno; 


dell’Istituto superiore di sa¬ 
nità, insieme al Consiglio su¬ 
periore di sanità, per la re¬ 
visione dei prontuari farma¬ 
ceutici. - 


creazione di una commis¬ 


sione di esperti con la 
del 


partecipazione 


direttore 


Il punto più grave che re¬ 
sta del vecchio decreto e che 
rappresenta — insieme agli 
altri illustrati dal compagno 
Giovanni Berlinguer — una 
ragione di fondo del voto 
contrario dato dai comunisti 
al provvedimento è quello che 
carica dell’1,65% il contributo 
dei datori di lavoro e dei la¬ 
voratori, pesando sui salari. 
La maggioranza non ha vo¬ 
luto nemmeno accettare la 
esenzione dal contributo per 
i lavoratori e le aziende del 
Mezzogiorno. In aula i depu¬ 
tati del PCI hanno ripropo¬ 
sto la questione con due 
emendamenti chiedendo su 
di essi lo scrutinio segreto: 
gli emendamenti sono stati 
respinti dalla maggioranza 
con 310 voti contro 184. 

n compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, Illustrando la posi¬ 
zione del PCI, ha innanzitut¬ 
to ricordato che è la terza 
volta (nel 1967, nel 1970 e 
ora) che lo Stato sborsa som¬ 
me paurose per tamponare 
la crisi sanitaria: dai 467 mi¬ 
liardi del primo ripiano si 
giunge ora quasi a decupli¬ 
care la somma. Questa vol¬ 
ta, ha detto Berlinguer, la 
opposizione a questo andaz¬ 
zo è stata più estesa, ha in¬ 
vestito anche settori della 
maggioranza del governo: 
per questo l’iniziativa del 


PCI ha potuto incidere e ha 
bloccato il progetto del decre¬ 
to originario di dare ancora 
una volta i soldi direttamen¬ 
te alle mutue oppure alle Re¬ 
gioni, finendo in questo se¬ 
condo caso per scaricare su 
queste ultime il dissesto degli 
ospedali e rendendo impossi¬ 
bile così ad esse qualunque in¬ 
tervento riformatore. 

Tuttavia il decreto non può 
che essere rifiutato dal rèi, 
ha detto Berlinguer, per tre 
ragioni: 


| \ perchè . la maggioranza 
ha imposto e vuole man¬ 
tenere senza scadenze, inde- 
finitivamente, un nuovo ca¬ 
rico contributivo sui lavora¬ 
tori ..(1*1,6596) che contrasta 
con - la proclamata volontà 
della fiscalizzazione futura 
degli oneri assistenziali, che 
rende più difficile la riforma 
del sistema pensionistico, che 
crea ulteriori ostacoli alle 
lotte dei lavoratori per gli 
imminenti rinnovi contrat¬ 
tuali; 


o\ il decreto innesca un mec- 
canismo che, se non vie¬ 
ne rapidamente sostituito dal¬ 
la riforma sanitaria, finisce 
per ingigantire le spese dato 
che le mutue, nel nuovo re¬ 
gime, hanno convenienza a 
scaricare i malati sugli ospe¬ 
dali che ora devono essere 
pagati dalle Regioni. Cosi si 
preparano nuovi sprechi, sen¬ 
za colpire quelli vecchi, co¬ 
me ad esempio il sovracon- 
zumo dei farmaci; 


NOVITÀ 


EDITORI 

RIUNITI 


Condorcet 

PROGRESSI DEL 
LO SPIRITO UMA 
NO 


mnicH 

I PROGRESSI 

deuo spumo omino 




0\ è stata • respinta la mi- 
sura più sicura per lo 
scioglimento delle mutue, 
cioè la contestualità della lo¬ 
ro liquidazione con il decre¬ 
to dì ripiano dei debiti. Si 
sono strappati, è vero, impe¬ 
gni e scadenze precise: ma 
la ben nota capacità ritarda- 
trice della DC in questo cam¬ 
po (come in altri) non può 
che rendere diffidenti. 

Nel confermare in sede di 
dichiarazione di voto, a Aar¬ 
da sera, l’opposizione conclu¬ 
siva del PCI al decreto nel 
suo insieme, il compagno Di 
Giulio ha sottolineato con 
forza particolare il grave 
fatto politico che per la pri 
ma volta si arrivi ad un mu¬ 
tamento sostanziale del si¬ 
stema contributivo (con il 
carico deH’l,65 r c sui lavora 
tori) non solo senza alcun 
accordo con le organizzazioni 
sindacali, ma anzi in prese.r 
za di un aperto e dichiarato 
dissenso dei sindacati stessi. 
In nessuna occasione prece 
dente, ha detto Di Giulie, 
si era arrivati a tanto: il 
Parlamento è sempre sovra 
no di prendere le sue deci¬ 
sioni, ma soprattutto in una 
materia come questa, che in 
teressa direttamente il saia 
rio dei lavoratori, è gravissi 
mo che si sia voluto ignorare 
completamente il parere qua¬ 
lificato espresso dalle centra¬ 
li sindacali. 

Contro il decreto hanno vo¬ 
tato almeno 30 deputati della 
maggioranza. ' 


D tMtMiwnto MaeOoqàc o a apMuala 
I Mtoto dai 
aerino lotto rincalzava 4 
dafiA dii Ubai placcò** 


limi UNII 


a cura di Guido Calvi 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno * pp. 224 * L. 3.500 
Amico dì Voltaire e di 
D’Alembert, capo del « par¬ 
tito filosofico », matematico 
e uomo di governo poi fi¬ 
nito in •carcere dopo la 
sconfitta della Gironda, in 
quest'opera, scrìtta in pri 
gione, Condorcet concepì 
sce modernamente la sto¬ 
ria come sviluppo delia 
scienza e della tecnologia 
e sostituisce al sentimento 
religioso l’idea di un per¬ 
fezionamento all’Infinito del 
i’umanità. 


I Monteleone 
TEORIE SULL'IMPE 
RIALISMO. DA KAU 
TSKYA LENIN 


Universale - pp. 592 
L. 2.800 


| Togliatti 

ANTONIO GRAM 
SCI 

prefazione di Ernesto Ra¬ 
gionieri 

Universale - pp, 224 
L. 1 200 


■ Marchaìs 

LA SFIDA DEMO 
CRATICA 


XX secolo • pp. 192 
L 1200 



LE ISTITUZIONI MI 
LITARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 



prefazione dì Luigi Longo 
Riforma dello Stato - pp. 
308 - L. 4.000 
. Gli aspetti più scottanti del- 
ila questione militare in Ita¬ 
lia, le carenze e le inccn- 
gruenze dell'ordinamento 
delle Forze Annate, le as¬ 
surdità implicite al servizio 
di leva, negli atti di un con¬ 
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro, per la 
Riforma dello Stato. 


t 



Argentieri 

LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 


Argomenti - pp. 256 - L. 1.800 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca c documentata 
casistica nel riepilogo 
nella elaborazione di uno 
dei piu noti studiosi e cri 
tici di cinema. 


IL TABLEAU ECO 
NOMIQUE DI OUE 
SNAY 


a cura di Lucio Viltari 
Le idee ■ pp 128 L 800 


■ Reichlin 

DIECI ANNI DI POLI 
TICA MERIDIONA 
LE. 1963-1973 

Il punto pp 304 L 1 400 

CASA. ESODO. OC 
CUPAZIONE 


Fpor< collana - pp 224 
l 2 000 


CI Barone 

PIAZZA SPARTACO 


prefazione di Giorgio Amen 
dola 

Fuori collana pp 272 
l 3 500 
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Campidoglio: I nodi sono venuti al pettine I , 


È di fondo 
la crisi del 
centrosinistra 

Questa formula è incapace di rispondere alle esigenze 
della città * Messa in discussione l'egemonia de * Occorre 
un nuovo modo di governare • Decisivo il rapporto col PCI 


none _ ■ T Unità / «fom#nfci 11 agosto 1974 

1 , t 

Le gallerìe della linea A da Osteria del Curato a Prati hanno già ingoiato trecento miliardi 

metrò costa 22 miliardi al km 

; , . 

S 1 , \ S f. * ^ , * % X 1 ' 

Ma la cifra probabilmente salirà ancora per l'aumento dei prezzi del materiale —' Il laccioal collo degli Interessi bancari moltiplica le spese del Comune — Neces¬ 
sario un intervento diretto delio Stato per non sperperare il danaro regalandolo al capitale finanziario — Anni e miliardi buttati per irresponsabilità nei progetti sba¬ 
gliati delle gallerie — 1 problemi del traffico non si risolvono aspettando la metropolitana — Bisogna aumentare le corsie preferenziali e realizzare i metrò di superficie 


Dipenderà da come sarà ri--;- 

solta la crisi al Campidoglio 

se alla riapertura del consiglio «rinarra 

comunale, il dibattito sull'acqua ^ IllUOgtt 

alle borgate potrà tradurre in «« ■ • 

fatti concreti (tubature e fonta- SUll6 SGV1Z1C - 

nelle) gli impegni formali presi 

dal sindaco. La seduta pre- 11M « varrawa 

feriale si è chiusa, infatti, con UIlo. lagclZ£a 

10 « storico > riconoscimento. • 

come Im dichiarato lo stesso ATTI Pl*irA TI A 

Darida che. anche quei trecento- anici ìvaua 

„ mila cittadini che vivono (non La polizia sta indagando 

per loro responsabilità ovvia- per rintracciare I due uoml- 

mente) nella « città abusiva », ni che, l'altra sera, hanno 

limino gli stessi diritti di tutti aggredito e seviziato una ra¬ 
gli altri, compreso quello eli gazza americana di 12 an- 

non morire di epatite virale. ni, Carol Josellne, nel pres¬ 
sai modo di risolvere con- Garibaldi. 

croiamente i problemi della eO nfer^i« n «na«»« 0 'i 1° m!!n' 

città, sugli sbocchi della crisi, «n!,l r T a ^ * 

ad oltre una settimana dal ri- ^7T*L® , a J! or i 

tiro dei socialisti dalla giunta c p a r Jhh nrn i^rin‘ a »J 

e dalla maggioranza, continua „ i, a , h»i 

11 dibattilo tra le terze politi- ? 6 tSJSKV 

che democratiche. La democra- , ra sera quando )a famlglIa 

zia cristiana e pressoché iso- j 0S ellne all'uscita del cine- 

lata nel difendere la giunta in ma , ha v | s f 0 u suo f urgone> 

f ar * ca . (° ri . na i tripartita) rifiu- contenente le valigie, sac- 

tando le dimissioni, mentre ne- c heggiato da ignoti. Carol 

gli incontri svoltisi in questa ha cos j pensato di cercare 

settimana tra i partiti dell nrco da , 0 | a j ladri. Girovagando 

costituzionale e emersn come avrebbe Incontrato due uo- 

questione centrale quella di un mini che l'avrebbero pro¬ 
nuovo rapporto col PCI e con messo la restituzione delle 

le forze sociali che esso rap- valigie, 

presenta. 

Perchè la « questione colini- 

nista » si è posta in maniera Kpf* TUTOlGSlA 

cosi prepotente aH’attenzione “ 

delle forze politiche democra- • n VV n m ..|, 1Q 

tichc proprio in questo mo- SI «1X0 IPplCa 

mento? La risposta viene dalla . . 

città stessa, dal movimento di fili A VfllfA <111 

lotta che è cresciuto in questi uuc vuuc 311 

ultimi tempi e che ha chiesto 1 

con forza un modo nuovo di Ult DaldZZO 

governare, dalla coscienza de- r 

mocratica unitaria che si è svi- . ne sorpreso alla guida 
luppata sui temi dell'anlifa- a pr ? pr a auto sprovvisto 

seismo, nonché della lotta al- d , e a Patente, I CC gli seque¬ 
le clientele e ai parassitismi. strano la macchina: per pro- 

„ , ,. , .. testa si arrampica per ben 

Basterebbe ricordare gli epi- d „ e volte su un palazzo, ta- 

sod! delle assunzioni clientelati qliuzzandos! con una lamet- 

alla Stefer, che hanno visto I la var | e parli de) corpo Pro . 

lavoratori e il nostro partito tagonlsfa della vicenda è un 

schierati contro il sottogoverno ragazzo di 21 anni, Romolo 

democristiano, oppure le batta- Jannottl. 

glie di interi quartieri per di- Nella mattinata, dopo l'In- 
fendere il poco verde ancora tervento dei carabinieri, è 

rimasto intatto, per cogliere la salito sull'impalcatura di un 

frattura che si è creata tra il cantiere edile In via del Tri- 

modo come è amministrata la Ione, all'incrocio di via del 

città e la sete di giustizia che Traforo, 

viene dalle masse popolari. Nel pomeriggio, alle 18 cir- 

A queste esigenze la DC con- ca » Romolo Jannottl ha rlpe- 

tinua a rispondere invece con *uto il gesto. 

i regali agli speculatori. L’esem- _ ~ 

pio del sistema direzionale è 
illuminante: sui 900 ettari che 

comprendono il «sistema», 600, -- 

grazie alla battaglia dei conni- ; V < 

nisti sono stati vincolati a — ...... 

verde e servizi, ma con un pe- Tentativi di SCC|UlSt3l 

sante ricatto da parte della ___—- 

Giunta: «Vi daremo il verde ___ 

solo quando potremo cominciare B % ^ ^ 

a far costruire i complessi re- 8 M 8 8 8| ■ 4 

sidenziaii allTtalstat, l’immobi- -8- 

liare delI’IRI ». « 

R* in questo modo di com- 1 |j 0 

primere gli interessi di tutti a ^ I 88~T8 , Il I # 
vantaggio di quelli di pochi. 

nella stessa difficoltà che i so- . ... „ 

cialisti hanno dichiarato di aver lnt6lT0gdZÌ0n6 fll flCDUl 

trovato nel portare avanti la p . r 

loro linea, che stanno le ra- co — Sottrarre al ceni 

gioni della crisi. Lo ribadisce 
il segretario della Federazione 

socialista Severi, il quale in un- 

articolo che apparirà oggi sul- 

l’« Avanti! * riconferma il ri- . j • ' 

fiuto «a mantenere in vita un UCCUP&tO 031 
rapporto PSI-DC che rappre- * 

senterebbe soltanto un alibi per 

la DC per tirare a campare IdVtlldilliI 

e per sfuggire ai nodi reali *1 m j 

della crisi», e ricorda come ai fi 1 AS>Tf*fl 

problemi della città si possa 
dare soluzione soltanto con un J _ Il 

nuovo quadro politico. (1611 UpCFfl 

E’ quindi del tutto vano che _ ,, „„ 
il partito dello scudo crociato y e .’. en sera ! 

continui, come ha fatto ancora J ro 9^ ra % occupato dai 

ieri sul « Popolo ». a rifiutarsi lavoratori. La decisione e sta¬ 
di prendere atto della fine dei P r ®? a all unanimità al ter- 

centrosinistra o cercando di ri- P 110 ? un assemblea, alla qua- 
___ le hanno partecipato, oltre ai 

fP'TP f;»„ n3 ^; ^rTiT L ila dipendenti. ì rappresentanti del- 

al parti o swriahsta ^elia che , a FII>S CGIL del , a FULS CISL 

S; 1 Jl'iJarf i £t 1 e - della UTL spettacoli. L’occu- 

di governare e della sua ege- pazione è stata decisa in se- 

moma. guito alla pesante situazione 

Alla richiesta di rinnovamento finanziaria esistente nel teatro 
che viene dalla città si deve e per il mancato impegno del 


Costerà ventidue miliardi al 
chilometro la linea A della 
metropolitana, da Osteria del 
Curato a Prati. Con l’ultimo 
stanziamento di 90 miliardi, 
deliberato dal consiglio co¬ 
munale nella seduta-fiume pri¬ 
ma delle ferie estive, è arri¬ 
vata a 300 miliardi la spesa 
globale per 14 chilometri di 
metrò. Trecento miliardi che 
vengono dalle tasche del con¬ 
tribuenti e si diffondono nel¬ 
le gallerie scavate dalla « tal¬ 
pa », senza che, a distanza di 
anni, si riesca a vedere qual¬ 
che risultato tangibile. 

Come sono ripartiti 1 trecen¬ 
to miliardi? La « radiografia » 
dei fondi assorbiti da questa 
gigantesca spugna di 14 chi¬ 
lometri, costituisce uno degli 
esempi che mette in evidenza 
il laccio al collo che il gover¬ 
no ha messo agli enti gettan¬ 
doli tra le braccia del sistema 
creditizio. 

I 90 miliardi che il Comune 
ha ora stanziato erano in ori¬ 
gine, cioè due anni fa. Gl. 
Servono per 1*« attrezzaggio » 
delle gallerie da Osteria del 
Curato a Prati, ovvero per lo 
acquisto di carrozze, segnale¬ 
tica, per tutto ciò che è in¬ 
dispensabile a far funzionare 
una metropolitana, escluse le 
gallerie e 1 binari che sono 
a carico dello Stato. 

Lo stanziamento, passato al¬ 
l’esame della Regione e della 
commissione interministeriale 
è stato portato a 58 miliardi. 
Intanto sono passati due an¬ 
ni e molte cose sono mutate: 
a cominciare dai costi del ma¬ 
teriale. saliti vertiginosamen¬ 
te, fino ad arrivare alle deci¬ 
sioni del governo, che ha sta¬ 
bilito di far pesare il 12 per 
cento di IVA anche sulla 
costruzione delle metropolita¬ 
ne. Quello che nel ’72 poteva 
essere fatto con 58 miliardi, 
oggi ne richiede almeno 90. 

Ma il capitolo degli sprechi 
non è chiuso. Dato il suo de¬ 
ficit pauroso, il Comune non 
ha certo a disposizione l’enor¬ 
me cifra. Per ottenerla deve 
ricorrere a un mutuo che, nel 
caso particolare, è stato con¬ 



fi ponte sul Tevere che sarà attraversalo dalla metropolitana che collegherà Termini a Prati 


Ma c’è di più. Finora le gal¬ 
lerie sono state scavate a spe¬ 
se delio Stato, che ha versato 
115 miliardi. Per i prossimi 
tronconi, però, in base alla 
legge 1042, saranno le Regioni 
e i Comuni a sobbarcarsi lo 
onere della costruzione delle 
metropolitane nel loro com- 


tratto con TIMI (Istituto Mo- plesso, con risibili stanziamen 


biliare Italiano) per trenta 
anni, pagando ben 90 miliardi 
di interessi. Siamo quindi ar¬ 
rivati a 180 miliardi solo per 
le spese di attrezzaggio, e la 
metà di questi vanno ad au¬ 
mentare li capitale finanzia¬ 


ti statali, mangiati per metà 
dagli interessi delle banche. 

Le Regioni quanto i Comu¬ 
ni, non avendo i fondi, do¬ 
vranno ricorrere ai prestiti 
degli Istituti di credito, e 
gli interessi saliranno in ma¬ 


niera vertiginosa. Tanto per 
fare un esempio. Se i 14 km. 
di galleria che sono costati 
allo Stato 105 miliardi, li aves¬ 
se pagati il Comune tramite 
il credito, si sarebbe speso 
esattamente il doppio, cioè 
210 miliardi. Sommati al 180 
miliardi per le carrozze, si 
arriva a oltre 390 miliardi di 
costo complessivo per 14 chi¬ 
lometri. Circa trenta miliardi 
a chilometri. Il capitale finan¬ 
ziario si sarebbe ingoiato 
quanto basta per fare un’al¬ 
tra metropolitana. 

Sono calcoli immaginari? 
Fino a un certo punto. E’ pre¬ 


vedibile, Infatti, che nei pros¬ 
simi anni nelle voragini del 
metrò, tali cifre prenderanno 
consistenza, visto che il vor¬ 
tice dei miliardi aumenta pro¬ 
gressivamente. Nel '72 si par¬ 
lava di 15 miliardi a chilome¬ 
tro. nel ’73 di 18. oggi siamo 
a 22. 

E’ chiaro che, al di là della 
difficoltà a reperire 1 fondi 
c’è, nella storia della metro¬ 
politana un incredibile intrec- 


della capitale è sempre anda¬ 
to .avanti all’insegna dell’im¬ 
provvisazione e dell’irrespon- 
sabilità, mettendo sossopra in¬ 
teri quartieri, cambiando an¬ 
no per anno progetti e trac¬ 
ciati, aumentando paurosa¬ 
mente i costi sociali 
Basterebbe ricordare la sto¬ 
ria degli scavi a cielo aperto 
lungo la via Tuscolana, dove 
sono state cancellate centi¬ 
naia di attività commerciali. 


ciò di responsabilità che coin- La « guerra » dei negozianti di 


volge direttamente il Comune 
e il Governo. 

Partito, con fanfare e « bat¬ 
tage » pubblicitari II metrò 


via Ottaviano che sì sono stre¬ 
nuamente opposti allo stesso 
sistema della « trincea » aper¬ 
ta in mezzo alla strada, che 


già aveva uccìso le attività in 
via Tuscolana. I danni provo¬ 
cati dalla « talpa », quando 
finalmente si decise di scava¬ 
re a a foro cieco », cioè in gal¬ 
leria, ma lo si fece a 22 metri 
nel sottosuolo e non a 30 co¬ 
me doveva essere fatto. Le 
crepe nei palazzi In via Ap- 
pia, i cui abitanti vissero una 
estate di fuoco nel ’70, in bì¬ 
lico tra la paura dei crolli e 
la preoccupazione di restare 
senza tetto. E tutto questo 
perchè si scavava senza nep¬ 
pure aver studiato attenta¬ 
mente il sottosuolo di una cit¬ 
tà come Roma, tagliata da 


marrane sotterranee, punteg¬ 
giata dì caverne e gallerie na¬ 
turali. 

Per non parlare del caos del 
traffico, già disastrato e reso 
ancora più intollerabile dalla 
continua altalena di aperture 
e chiusure di strade, di can¬ 
tieri per gli scavi, messi in 
una piazza e poi richiusi per 
i reperti archeologici che era¬ 
no stati trovati e che erano 
intoccabili. Insomma un vero 
e proprio calvario. 

E questa attesa che costerà 
22 miliardi a chilometro, al¬ 
meno finora, non è ancora de¬ 
stinata a essere appagata. Il 
materiale per attrezzare le 
gallerie, infatti, sarà pronto 
interamente soltanto tra tre 
anni, mentre gli scavi e 1 la¬ 
vori dì rifinitura saranno com¬ 
piuti nel ’76. Avremo cosi le 
gallerie ma « ci andremo In 
monopattino » ha detto ironi¬ 
camente il compagno Bencini, 
consigliere comunale del PCI. 

E mentre sottoterra lo scu¬ 
do rotante, proveniente da 
Los Angeles, scava gallerie 
a peso d’oro per un future 
che non è ancora prossimo, 
sulle strade le macchine si In¬ 
fittiscono. ì bus restano Im¬ 
bottigliati, provvedimenti seri 
come le metropolitane di su¬ 
perficie, le corsie preferenzia¬ 
li per allentare la morsa d’ac¬ 
ciaio che strìnge la città, ven¬ 
gono rinviati aspettando la 
panacea del metrò. 

Con questo non si vuole so¬ 
stenere che il metrò non si 
debba fare, anzi. E’ chiaro 
però che, se deve essere pa¬ 
gato a cosi caro prezzo, perde 
molta della sua utilità sodale. 

In queste condizioni non so¬ 
no certo i Comuni a poter sop¬ 
portare 1 costi di realizzazioni 
tanto Importanti. Almeno per 
le quattro più grandi città 
d’Italia dovrebbe essere lo 
Stato a finanziare i treni sot¬ 
terranei. 

Il ministro lauricella che 
si fa promotore di Idee bril¬ 
lanti quali le « Idrovie » (ca¬ 
nali d’acqua che dovrebbero 
servire per le comunicazioni) 
dovrebbe ricordarsi che prima 
delle idrovie, sono indispensa¬ 
bili trasporti urbani efficienti. 
Occorre assicurare rapidi col¬ 
legamenti e avviare davvero 
una politica del mezzo pub¬ 
blico, sostitutiva di quello pri¬ 
vato, per evitare la paralisi 
della città. 


* » • » • 

Tentativi di acquistare la Pineta Borghese e il poligono militare r . 

Denunciate le manovre 
speculative a Nettuno 

Interrogazione di deputati comunisti - Creare nella zona un parco pubbli¬ 
co — Sottrarre al cemento il residuo patrimonio boschivo della regione 


Dòpo una settimana di straordinaria mobilitazione unitaria e democratica 

SI RAFFORZA L’INIZIATIVA ANTIFASCISTA 

: 

Ordine dei giorno approvato ali'unanimilà dall'assemblea dei sindaci delia provincia di Latina - Una delegazione si è recata dal prefetto, dal 
quesfore e dai presidente del tribunale - Soliecilafa l'indagine regionale sul neofascismo * Cosfifuifo a Cave comifafo con PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 


Occupato dai 
lavoratori 
il Teatro 
dell’Opera 

Dalle 22,30 di ieri sera il Tea¬ 
tro dell’Opera è occupato dai 
lavoratori. La decisione è sta¬ 
ta presa all’unanimità al ter¬ 
mine di un'assemblea, alla qua¬ 
le hanno partecipato, oltre ai 
dipendenti. ì rappresentanti del¬ 
la FILS CGIL, della FULS CISL 
e * della - UlL-spettacoli. - L’occu¬ 
pazione è stata decisa in se¬ 
guito alla pesante situazione 
finanziaria esistente nel teatro 


rispondere con un mutamento 
reale, con un nuovo quadro po¬ 
litico in grado di risolvere i 
problemi. Un quadro politico 
che. per essere in grado di far 
questo, non può far a meno di 
un peso nuovo e diretto del PCI 
nel governo delia città. 

m. pa. 


governo per l'attuazione della 
riforma del settore. 

I lavoratori hanno denunciato 
in un comunicato la grave si¬ 
tuazione venutasi a determinare 
in seguito al mancato rinnovo 
del consiglio di amministrazione. 
L’occupazione durerà fino a 
martedì. Per questo ciorno in¬ 
fatti è stata già indetta una 
conferenza stampa. 


Dopo quattro anni di lavori 

Tra due giorni apre la 
3* pista di Fiumicino 

E r venuta a costare circa 25 miliardi • Mancano an¬ 
cora le « radioassistenze » - Notevoli difficoltà tec¬ 
niche a causa detta natura acquitrinosa de! terreno 


. Tra due giorni sarà inaugu¬ 
rata la terza pista dell’aero 
porto « Leonardo da Vinci ». Il 
primo aeree a posarsi sulla pi 
sta sarà un DC 9 dell’Al’taha 
in volo speciale con a bordo 
le autorità e i giornalisti t.a 
costruzione della « numero tre » 
è stata iniziata più di quattro 
anni fa ed è venuta a costare 
25 miliardi di lire 

La pista sarà comunque apor 
ta per ora so>lanto di giorno 
e per gli atterraggi a vista in 
quanto non sono state ancora 
installate le assistenze rad*o per 
il vo'o che dovrebbero entrare 
in funzione alla fine dell’anno 
Per ora la * numero tre » è 
stata fornita so’tanto di un lo 
calizzatore provvisorio che for 
nisce agli aerei la posizione 
JMi’asse della pista. 

La sua costruzione ha dovu 
to superare notevolissime dif 
ficoltà a causa della natura 
geologica del terreno acquitri¬ 


noso ed argilloso. Per tutti i 
3!W0 metri del nastro di ce 
mnto si è dovuto provvedere 
aii’islaileztone di un sistema di 
« pali » di drenaggio di canali 
di sco'o per prosciugare co 
stnntemente le falde acquifere 
che si trovano a pochi metri 
da'Ia superficie. 

Malgrado queste gigantesche 
opere di sicurezza è prevedibi 
le un ulterore abbassamento 
del terreno anche se di pochi 
cent.metri tanto che gli appi 
rati di radioassistenza, posti ai 
iati delia p.sta. dovranno esse¬ 
re costruiti con materiale par 
ticolarmente (esecro (un misto 
di ghiaia c sabbia il cui peso 
non superi certi valori per me 
tre cubo) Sono anche in fase 
di ultimazione le infrastrutture 
aeroportuali i collegamenti con 
la torre di controllo, e la ca¬ 
serma dei vigili dei fuoco ad 
delti alla sorveglianza della 
pista. 


• Gli scandalosi tentativi di spe¬ 
culazioni edilizie contro la « Pi¬ 
neta Borghese», che si estende 
sul litorale tra Torre Astura e 
Nettuno, hanno avuto un'eco in 
Parlamento attraverso una in¬ 
terrogazione presentata dai de¬ 
putati comunisti Cesaroni, Fìo- 
riello e Carla Capponi. Come 
abbiamo scritto nei giorni pas¬ 
sati circolano voci circa pas¬ 
saggi di proprietà della pineta, 
in coincidenza con lo scadere 
del vincolo militare per la vi¬ 
cina zona del poligono di tiro. 

La sezione laziale dell’Isti¬ 
tuto Superiore di urbanistica 
aveva denunciato questi tenta¬ 
tivi e aveva sottolineato come 
la vendita di questa pineta 
(estremamente importante per 
le caratteristiche pressoché uni¬ 
che della sua fiora che è or¬ 
mai scomparsa in tutta la fa¬ 
scia costiera della regione) co¬ 
stituirebbe una perdita grave 
per il già povero patrimonio bo¬ 
schivo del Lazio. L’INU ha an¬ 
che sottolineato come queste 
operazioni speculative siano in 
palese violazione delle decisioni 
prese dai consiglio regionale 
che destinava la « Pineta Bor¬ 
ghese » a verde pubblico e pre¬ 
vedeva nel poligono di Nettu¬ 
no — qualora fosse stato de¬ 
cido il suo trasferimento — la 
creazione di un parco regionale. 

Nella loro interrogazione i de¬ 
putati comunisti hanno richie¬ 
sto l’adozione di precise misu¬ 
re. in accordo con la Regione 
e con i Comuni interessati, che 
permettano dì andare in breve 
tempo alla creazione di un par¬ 
co pubblico in una delle poche 
zone del litora’e laziale che fi¬ 
no ad ora sono state salvate 
dall'invasione del cemento e 
della speculazione edilizia. 


Per Tanno 
santo rafforzati 
i controlli sanitari 

Il servizio acroportuale della 
capitale sarà potenziato e in¬ 
tensificato tramite l’intervento 
di medici dell’ufficio di igiene 
e profilassi, in previsione del¬ 
l’enorme afflusso di pellegrini 
In vista de! giubileo, il ser- 
sizio è stato rafforzato con lo 
apporto del comune, c la mi¬ 
sura presa tende a prevenire 
l’eventuale diffondersi di ma¬ 
lattie infettive. 

I turisti che entreranno in 
Italia dovranno essere regolar¬ 
mente immunizzati; in caso 
contrario verranno sottoposti a 
vaccinazione. Particolari mi¬ 
sure precauzionali verranno 
quindi prese per quanto ri¬ 
guarda malattie come il colera 
Un altro settore in cui l’uf¬ 
ficio d’igiene si prepara ad in¬ 
tervenire è quello degli ali¬ 
menti e delle bevande, effet- 



Si concludono oggi le feste 
di Fiumicino e Ladispoli 


1 


Oggi 12 feste dell* « Unità » organizzate 
nella provincia e nella regione. A FIUMI¬ 
CINO nel corso della mattinata si svolge¬ 
ranno oltre alla diffusione del nostro gior¬ 
nale. alcune gare sportive. Alle 19 avrà 
luogo il comizio del compagno Franco Ra- 
parelli. del CC e della segreteria della Fe¬ 
derazione romana. Nel corso della festa 
— cominciata giovedì scorso — una gran¬ 
de eco hanno avuto i temi della battaglia 
contro il fascismo, per una politica che 
stronchi definitivamente le trame eversive. 
’ Nella serata di oggi si chiude anche 
ia festa di LADISPOLI. dove alle 18 par¬ 
lerà il compagno Mario Quattrucci, della 
segreteria della Federazione. •. 

• Alle 19 a LARIANO il compagno Piero 
Della Seta concluderà la manifestazione 
per la stampa comunista organizzata dai 
compagni della sezione. - 

Sempre oggi è in programma la festa 
dell’ « Unità » di ROIATE. Alle 20.30 avrà 
luogo il comizio del compagno Giuseppe 
Rueca. 

Numerose sono le manifestazioni per la 
stampa dei PCI nella Regione. 

FROSINONE - Alio 21.30 il compagno 
Mazzocchi concluderà il festival di CAIRA, 
mentre a CERVARO. sempre alle 21.30 in¬ 


terverrà il compagno Mazzoli, segretario 
della Federazione di Fresinone. Alle 19,30 
a TREVI NEL LAZIO il compagno Ago¬ 
stino Bagnato ' concluderà la festa del- 
i’ « Unità ». 

VITERBO — Avrà inizio oggi a SORIA¬ 
NO DEL CIMINO (in località Pian della 
Britta) il 17.mo festival provinciale viter¬ 
bese, che durerà l’intera settimana. Il co¬ 
mizio di apertura sarà tenuto dal compa 
gno Angelo La Bella. Un’altra manifesta¬ 
zione per la stampa è in programma a 
FARNESE, dove alle 19 parlerà il com¬ 
pagno Massolo. 

' RIETI — Due feste che si concluderan¬ 
no questa sera: a TOFFIA alle 20,30 inter¬ 
verrà il compagno Angeletti; a BORGO 
SALARIO alle 19.30 terrà un comizio il 
compagno Emilio Mancini. 

LATINA — La festa di BASSIANO si 
concluderà alle 20 con il comizio del com¬ 
pagno Filosi. 

Si sviluppa.’ intanto, l’impegno dei com¬ 
pagni nella sottoscrizione. In questi giorni 
numerosi versamenti sono stati effettuati 
dalie sezioni della città e della provincia. 
Un balzo in avanti è stato comiputo dalle 


sezioni della zona OVEST dopo la conclu¬ 
sione del festival: 200 mila lire sono state 
versate dai compagni di Ostia, 102 mila li¬ 
re da Ostia Antica: 140 mila lire da Ostien¬ 
se; 100 mila lire da Garbatella e da Mon¬ 
teverde Vecchio, 80 mila da Monteverde 
Nuovo, 50 mila da Acilia, 45 mila da Por- 
v tuense Villini, 40 mila da Nuova Magliana, 
Portuense e F. Aurelio-Bravetta, 35 mila 
dali’EUR e da Nuova Ostia, 20 mila da 
Laurentina e 17 mila da Vitinia. 

. Sempre dalia città sono pervenuti i ver¬ 
samenti di Porta S. Giovanni (100 mila li¬ 
re) e di Trionfale (50 mila) Tra le sezioni 
delia provincia si distingue Ariccia (che 
con 500 mila lire versate è ormai al 100 
per cento). Anche Montecelio (60.000) e 
ViJJanova (30.000) hanno effettuato un pas¬ 
so in avanti. 

Una nuova, importante tappa è stata fis¬ 
sata dalla Federazione romana per il 21 
Agosto, decennale della scomparsa di Pai¬ 
miro Togliatti. 

La sottoscrizione per la stampa comuni¬ 
sta si intensificherà pertanto nella settima¬ 
na di ferragosto, coordinata con le inizia¬ 
tive del PCI per la modifica dei decreti 
governativi e la lotta antifascista. 


Grave episodio ieri sera al centro di Nettuno 

Sedici feriti per una rissa 
scatenata da allievi di polizìa 

la zuffa è scoppiata dopo un battibecco con i genitori di una ragazza • Cento agenti sopraggiunti a bordo di 
una jeep e di due camion hanno aggredito i passanti - Riunito in seduta straordinaria il consiglio comunale 


Violenta zuffa Ieri sera nel 
centro di Nettuno tra un 
gruppo di cittadini e allievi 
della scuola di P.S. Sedici 


poliziotto insulti e minacce. 

A questo punto l’aUievo di 
P.S. si è recato in caserma 
chiedendo man ferie ai suoi 


persone sono rimaste ferite colleghi. Di li a poco è par- 


luna donna ha riportato gra¬ 
vi lesioni al capo) nel corso 
dello scontro. 

Gli incidenti sono iniziati 
verso le 23, dopo un battibec- 


tito il contrattacco. Un cen¬ 
tinaio di agenti della scuola 
di polizia guidati da un ser¬ 
gente, sono usciti dalla caser¬ 
ma a bordo di una jeep e di 


menti e delle bevande, effet- i genitori di una ragazza. L’e- 
tuando un ampio c rigoroso pliodio ha richiamato l’atten- 


co tra un allievo in borghese e due camion e si sono diretti 


controllo sulle condizioni igie¬ 
niche di ristoranti, bar, pizze¬ 
rie, pasticcerie. 


zione di una piccola folla di 
nettunensi che non hanno 
tardato a scambiare con 11 


nel centro della cittadina, tra 
piazza Matteotti e piazza 
Mancini. 

Arrivato in piazza il grup¬ 
po di poliziotti ha aggredito 


i nettunensi. Sono stati col¬ 
piti diversi passanti, tra cui 
donne e bambini. Il grave e- 
pisodio ha scatenato imme¬ 
diatamente la reazione della 
cittadinanza, mentre il pani¬ 
co e la tensione si diffon¬ 
devano rapidamente. Centi¬ 
naia di persone si sono ac¬ 
calcate davanti all’entrata 
della scuola di PS chiedendo 
a gran voce la punizione del 
responsabili dell’accaduto. 

E’ intervenuto il sindaco 
che ha cercato di calmare 


gli animi. Subito dopo è sta¬ 
to riunito In seduta straor¬ 
dinaria il consiglio comuna¬ 
le. Alla riunione hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni giovanili di 
vari partiti. Per oggi è in 
programma un’altra seduta 
consigliare e una manifesta¬ 
zione di protesta. 

Da parte sua il comando 
della scuola di P.8. ha annun¬ 
ciato un comunicato sui rap¬ 
porti tra gli allievi e la cit¬ 
tadinanza di Nettuno. 


Profonda emozione ha su¬ 
scitato ieri in tutto il Lazio 
la straordinaria risposta de¬ 
mocratica e antifassoista da¬ 
ta ieri dal popolo di Bologna, 
che ha partecipato in massa 
alle solenni onoranze funebri 
delle vittime della orrenda 
strage fascista sul treno Ro- 
ma-Brennero. Accanto alle 
decine e decine di prese di 
posizione delle amministra¬ 
zioni comunali, si sono svi¬ 
luppate le iniziative unitarie 
dei partiti democratici, le ri¬ 
chieste da parte del mondo 
del lavoro, dei sindacati, del¬ 
le cooperative, delle associa¬ 
zioni di categoria, rivolte al¬ 
le autorità statali e governa¬ 
tive per chiedere una azio¬ 
ne definitiva per stroncare 
una volta per sempre la tra¬ 
ma del terrorismo fascista. 

Al termine della seduta so¬ 
lenne degli amministratori co¬ 
munali e provinciali della 
Provincia di Latina, tenuta¬ 
si venerdì sera nel capoluo¬ 
go, è stato approvato all’una¬ 
nimità un ordine del giorno 
nel quale si rivolge un Invi¬ 
to al governo per eliminare 
ogni centrale eversiva, indi¬ 
viduando ed eliminando an¬ 
che ogni complicità con ■ i 
mandanti, gli esecutori, e i fi¬ 
nanziatori degli attentati cri¬ 
minali. Ribadendo la grande 
funzione antifascista che pos¬ 
sono svolgere gli enti locali, 
non solo di denuncia ma an¬ 
che di Iniziativa politica e 
culturale contro II fascismo, 
l’ordine del giorno ha solle¬ 
citato la Regione a dare av¬ 
vio concreto alla indagine 
sul fascismo nel Lazio, co¬ 
me deciso dopo II criminale 
attentato di Brescia. 

Dando mandato al comita¬ 
to antifascista di Latina per 
individuare e colpire ogni 
atto eversivo contro le isti¬ 
tuzioni democratiche, gli am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali hanno anche deciso 
di Inviare una loro delega¬ 
zione ai prefetto, al questo¬ 
re e al presidente del tri¬ 
bunale, por chiedere la ra¬ 
pida conclusione dei processi 
avviati contro i teppisti espo¬ 
nenti del neofascismo di La¬ 
tina, 

Sempre in provincia di La¬ 
tina, si svolgeranno questo 
pomeriggio due manifestazio¬ 
ni unitarie; la prima a ROC- 
CAGORGA, alle ore 19, nel 
corso della quale parlerà 11 
sindaco compagno Tretola; 
la seconda a BASSIANO, al¬ 
le ore 20,30, con il compa¬ 
gno filasi. 

Tra le Iniziative in pro¬ 
gramma nella provincia di 


Roma segnaliamo quella di 
CAVE dove ai è costituito un 
comitato antifascista, ed è 
stato rivolto un manifesto 
alla popolazione. 

In provinola di Prosinone, 
sono in programma per og¬ 
gi ima manifestazione unita¬ 
ria a COLLEPARDO, con la 
par tecipa zione del sindaco, a 
FILETTINO, alle ore 11, con 
il compagno Pierantozzl, e 
ad ATINA, sempre alle 11, 
dove interverranno un rap¬ 
presentante dea PCI • uno 
del PSL 


Comunicato 
dell’ UISP 

* * * — j . 

sugli europei 
di atletica 

La segreteria dell’UISP pro¬ 
vinciale ha denunciato, in. un 
comunicato, Tenorme spesa che 
è stata programmata dagli or¬ 
ganizzatori per ì prossimi cam¬ 
pionati di atletica leggera che 
si terranno a settembre. L'or¬ 
ganizzazione sportiva democra¬ 
tica ha ribadito come questa 
manifestatane spettacolare na¬ 
sconda in realtà il privilegio, 
la esclusione dei ragazzi dalla 
pratica sportiva, la volontà di 
impedire uno sviluppo popolare 
dello sport. * - • 

«L’UISP di Roma ritiene — 
è detto nella presa di posizione 
— che una manifestazione a 
carattere internazionale quale 
gli europei di atletica leggera 
debba impegnare in una valu¬ 
tazione coerente i diversi orga¬ 
nismi competenti che, con ec¬ 
cessiva semplicità, ’ hanno ac¬ 
consentito alla erogazione di 
centinaia di milioni senza ri¬ 
chiedere le necessarie garanzie 
relative alla finalizzazione della 
spesa complessiva. 

Nell’attuale situazione, quia- 
di. il contributo richiesto dalla 
Fidai al Comune e che ha 
trovato una singolare adesione 
di maggioranza in Campidoglio, 
dimostra che si intende ancora 
praticare la strada del clien¬ 
telismo e dello spreco invece di 
portare avanti - una proposta 
unitaria capace di garantire il 
più ampio controllo democratico. 

L’UISP, quindi, nel denun¬ 
ciare questo evidente esempio 
di malgoverno, ritiene che gli 
europei di atletica leggera deb¬ 
bono rappresentare per tutti i 
giovani e per lo sport popolare 
romano una interessante occa¬ 
sione di confronto e di cono¬ 
scenza specialmente per quanti 
operano, con una mentalità de¬ 
mocratica, nelle reaNè ^attive 
di diversi paeu». 
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Profondamente aggravati negli ultimi tempi gli squilibri territoriali della regione 




Si concentrano nell’area romana 

' ■ I. ■ • ? • ' 1 • ' ’ ‘ ■’ i : ' 1 .7 ’ ' \ ‘ 

i 3/4 della popolazione del Lazio 

; - .1 ' . • • ; ‘ • » i t . 

Se continua l'attuale tendenza, si verificherà il fofaie abbandono delle aree periferiche • Nel 1990 più del 78% degli abitanti risiederà nella capitale e nelle zone 
limitrofe • Il documento suH'assefto dei territorio - L'incapacità politica dei centrosinistra di avviare un nuovo tipo di sviluppo basato sulle esigenze delle masse 


Delitto in un appartamento di Tor di Quinto, jn via Giovanni Fabbroni 

Ha ucciso la donna 
fracassandole 
il cranio nel bagno 

Colpita alla testa con un oggetto pesante — Il cadavere scoper¬ 
to ieri mattina — Sparito il portafogli con i dodumenti e I soldi 


Con l’acutizzarsi della crisi 
economica nazionale, sono ve¬ 
nuti emergendo, e si sono ag¬ 
gravati negli ultimi tempi, i pro¬ 
fondi squilibri territoriali die 
caratterizzano lo sviluppo distor¬ 
to verificatosi nel Lazio, a cau¬ 
sa delle errate scelte Imposte 
dalle forze politiche e sociali 
che hanno governato finora. 

La regione appare cosi rapi¬ 
damente indirizzarsi verso una 
divisione in zone depresse e zo¬ 
ne di caotico e disordinato ur¬ 
banesimo, secondo una linea di 
demarcazione che non è la tra¬ 
dizionale separazione tra Nord 
e Sud, ma passa all’interno 
stesso delle aree più sviluppate, 
e stabilisce una netta distinzio¬ 
ne tra zone interne, montane e 
collinari, prevalentemente agri¬ 
cole, e zone di pianura costie¬ 
ra, soggette a fenomeni di con¬ 
gestione di sfruttamento specu¬ 
lativo del territorio. * 

A questo sommario schizzo, 
dove alla spinta incontrollata al¬ 
la urbanizzazione e alla cresci¬ 
ta disordinata delle aree indu¬ 
striali, si contrappone un diffu¬ 
so processo di degradazione e 
abbandono, in modo particolare 
per le zone agricole, è possi¬ 
bile aggiungere alcuni dati si¬ 
gnificativi; il CRPE (Comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne economica) ha calcolato che 
in dieci anni (dal '61 al *71) la 
popolazione • concentrata nel¬ 
l’area romana è aumentata del 
10%: ovverossia il 72.9% della 
popolazione laziale, rispetto al 
precedente 63%. • -- 

Si tratta di un fenomeno più 
che preoccupante, che nessuno 
ha mai avuto la volontà poli¬ 
tica di modificare; secondo il 
CRPE, ipotizzando il manteni¬ 
mento della tendenza in atto si 
corre il rischio che nel 1990, 
cioè tra 16 anni, a Roma si con¬ 
centrerà il 78,4%, (cioè più dei 
3/4) della popolazione laziale, 
con il «conseguente totale ab¬ 
bandono delle aree marginali, 
sia del Lazio Nord che del Lazio 
sud ». 

Di fronte ad un fenomeno del 
genere, che non è che uno de¬ 
gli indicatori della crisi attuale 
di una regione, dove prolifera 
l’abusivismo edilizio, è compro¬ 
messo l’equilibrio ecologico am¬ 
bientale. le risorse sono male 
utilizzate, e sorgono gravi pro¬ 
spettive per l’occupazione, le 
forze politiche che governano 
la Regione si sono dimostrate 
incapaci a tutt’oggi di avviare 
un nuovo tipo di sviluppo ca¬ 
pace di superare gli squilibri, 
basato sulle esigenze delle gran¬ 
di masse popolari e sul confron¬ 
to positivo con le forze ' politi¬ 
che e sindacali che le rappre¬ 
sentano. ,. 

Fino a questo momento, in¬ 
fatti. al rosario dei buoni pro¬ 
positi e alle prese di posizione 
sulla necessità di superare la 
grave situazione, non sono se¬ 
guiti i fatti e le scelte politiche 
conseguenti; valga a testimo¬ 
nianza di ciò l’ultima proposta 
fatta dal centrosinistra alla Re¬ 
gione con il documento sull’as¬ 
setto del territorio regionale, 
presentato in una delle ultime 
sedute del consiglio. 

. “La proposta, compendiata In 
un volume ricco di dati e di 
informazioni sullo stato attuale 
della regione (distribuzione del¬ 
la popolazione, assetto industria¬ 
le. caratteristiche urbanistiche 
ed economiche), si distingue in¬ 


fatti per incoerenza e generici¬ 
tà; alla denuncia dei « notevoli 
e profondi squilibri » del Lazio 
e ai buoni propositi di « inter¬ 
vento globale, meno frammen¬ 
torio » sulla situazione di crisi 
che oggi la regione attraversa 
nel quadro più generale della 
crisi nazionale, non corrispon¬ 
de sul piano delle proposte e 
delle iniziative, il benché mini¬ 
mo riscontro. 

Grazie alia ostinata pressio¬ 
ne dei comunisti, che hanno 
chiesto la modifica di più voci 
nelle direttrici di intervento pre¬ 
sentate, sono state evitate una 
serie di pesanti ipoteche sul fu¬ 
turo della regione, ohe avreb¬ 
bero pregiudicato gravemente la 
possibilità di una reale modifica 
del tipo di sviluppo fin qui se¬ 
guito, e di cui oggi tutte in¬ 
sieme si pagano le conseguenze. 

Ma vediamo in dettaglio al¬ 
cune delle indicazioni presenta¬ 
te dal documento programmati- 
co della giunta, dalle quali emer¬ 
gono con maggiore chiarezza i 
limiti e il velleitarismo delia 
proposta. 

INFRASTRUTTURE — Si re¬ 
cepiscono proposte autostradali 
in aperto contrasto con l’ipotesi 
di assetto territoriale del CRPE 
(Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica) fatta 
propria dal consiglio regionale, 
e in aperta antitesi con la linea 
di eliminazione degli sprechi e 
di intervento prioritario nei set¬ 
tori produttivi, più volte sotto- 
lineata dalla assemblea stessa. 

Basti pensare per avere una 
idea più chiara, alla affastellata 
serie di interventi indicali (e 
naturalmente all’enorme costo 
cui si dovrebbe far fronte): rea¬ 
lizzazione assi di collegamento 
Valmontone-Cisterna e Valmon- 
tone-Subiaco; dell’asse civile in¬ 
dustriale previsto per Roma- 
Latina; delle connessioni del si¬ 
stema viario nell’area romana; 
del potenziamento della Cassia; 
della trasversale Nord e del¬ 
l’asse di collegamento Fiano- 
Valmontone Cisterna. 

Eccezion fatta per queste due 
ultime proposte, il cui costo 
deve essere interamente soste¬ 
nuto dalla amministrazione sta¬ 
tale. il PCI si è battuto perchè 
tutta la materia venisse rinvia¬ 
ta a tempi successivi alla so¬ 
luzione dei problemi più urgenti 
posti dalla crisi economica e 
produttiva, concentrando su di 
essi la previsione immediata di 
spesa. . 

FONTI DI ENERGIA — An 

che su questo delicato proble¬ 
ma il documento non ha sa- 


vita di 
partito 


SEGRETERIE ZONE: I membri 
delle segreterie delle zone della 
città e provincia - sono convocati 
alle 17,30 di domani in Federa¬ 
zione. 

DOMANI — Osteria Nuova: ore 
19 C.D. (Jacobelli) j Rocca Prio¬ 
ra: ore 19 assemblea tulle alture 
zione politica. 

AVVISO — Tutte le sezioni che 
non hanno provveduto sabato riti¬ 
rino al piu presto nei centri di 
distribuzione il manifesto antifa¬ 
scista dalla Federazione. 



puto fornire altro cho la gene¬ 
rica indicazione di cose da fa¬ 
re, senza collegarle ad un con¬ 
testo programmatico generale; 
un « pacchetto » di centrali elet¬ 
triche. termonuoleari, da realiz¬ 
zare tra le quali quella ACEA 
di Valle Caloria, fonte di enor¬ 
mi sprechi ma utile, senz’altro, 
a soddisfare appettiti del sot¬ 
togoverno de. 

UNIVERSITÀ' — Su questo 
argomento si è sviluppato una 
accesa battaglia in consiglio re¬ 
gionale; il documento program¬ 
matico infatti proponeva la lo¬ 
calizzazione di sedi universita¬ 
rie, modellata sulle esigenze 
clientelari della DC; di fronte 
alla energica denuncia comuni¬ 
sta si è fatto macchina indie¬ 
tro, ed è stato accolto un emen¬ 
damento che ribadendo la ne¬ 
cessità di creare nuove sedi 
universitarie neli’aHo e nel bas¬ 
so Lazio, rimanda la loro loca¬ 
lizzazione al giudizio competen¬ 
te del ministero della P.l. 

Come si vede ancne nel - set¬ 
tore chiave dell’istruzione < i 
« programmatori » della mag¬ 
gioranza di centrosinistra non 
hanno saputo far altro che enun¬ 
ciare generiche indicazioni di > 
lavoro, questa volto con l’ag¬ 
gravante esplicito della mano¬ 
vra - clientelare ed elettorali- ; 
stica. vi.: • . - . • 

DECENTRAMENTO — H do 

cumento delinea una politica di 
pianificazione territoriale e ur¬ 
banistica di carattere centrali- 
stico; malgrado un paragrafo 
eh? si richiama genericamente 
alla necessità di un «controllo 
democratico ». in realtà si tra¬ 
scura del tutto, nelle proposte 
formulate, l’impegno alla valo¬ 
rizzazione delle autonomie lo¬ 
cali, - alia delega di funzioni 
ai Comuni, alla partecipazione 
democratica nella elaborazione 
delle scelte che la Regione de¬ 
ve assumere in tutti 1 settori 
della sua azione. 

Su questa linea centralistìca 
fl documento propone infatti la 
suddivisione del territorio regio¬ 
nale in sub-aree di piano, che 
smembrano completamente gli 
organismi rappresentativi, con¬ 
quistati con una dura lotta de¬ 
mocratica, delle comunità mon¬ 
tane; - affidando Inoltre la pia¬ 
nificazione delle sub-aree agli 
organismi tecnici della Regione, 
ignorando totalmente In questo 
modo l’esigenza di una pianifi¬ 
cazione diretta, da realizzarsi 
attraverso strutture comprenso- 
riali rappresentative delle auto¬ 
nomie locali. ‘ 

I brevi accenni illustrati sulle 
proposte di assetto del territo¬ 
rio laziale, sono certamente 
sufficienti - per comprendere 
quanto grande sia la distanza 
tra le affermazioni di principio, 
sulla necessità di un «disegno 
unitario », pianificatorio. per 
correggere gli squilibri regiona¬ 
li. e le scelte di fatto, che oltre 
alle carenze e alle lacune, si 
muovono ancora secondo la li¬ 
nea tradizionale dell’intervento 
sporadico, settoriale, disorgani¬ 
co. fondamentalmente eentrali- 
stico. che sostituisce all’obietU- 
vo di risolvere i problemi della 
regione, quello del mantenimen¬ 
to dei vecchi e logori equilibri 
sociali e politici su cui è po¬ 
tuto fiorire l’attuale sistema di 
potere della DC, con 11 sostan¬ 
ziale avallo dei suoi alleati. 

- Tn nessuna delle proposte elen¬ 
cate dal pano di assetto terri¬ 
toriale è possibile trovare un 
collegamento con le esigenze più 
che mai urgenti di programma¬ 
zione economica regionale (nè 
sembra la giunta intenzionato 
ad elaborare un piano in questa 
direzione): è evidente che stan¬ 
do cosi le cose nei propositi 
del centrosinistra alla Regione 
non hanno nè avranno alcuna 
incisività concreta sul riequiii- 
brio economico, territoriale e so¬ 
ciale del Lazio. 

Ma questa è la lineo secondo 
la quale si può procedere solo 
al tracollo economico, sociale e 
politico. Occorre invece muover¬ 
si rapidamente, con il coraggio 
delle ore decisive, maturando 
nuove scelte politiche di fondo, 
sulle Girali trovare il consenso e 
il confronto positivo con tutte 
le forze democratiche, (in pri¬ 
mo luogo l'opposizione comuni¬ 
sta) in grado di garantire coe¬ 
renza e chiarezza di prospettiva 
per assicurare alla regione una 
via di rinnovamento neH'assetto 
territoriale, per la ripresa dello 
sv ;,,, opo economico e socia’e. 

Duccio Trombadorì 


Mari* Yolande Avelin* detta « Federica a 


La madre ha lanciato un appello per la scarcerazione 

Sarebbe gravemente ammalata 
la superteste del <Number one» 

Marie Yolande Aveline, conosciuta con il nome di « Federica *, si costituì 
il 22 luglio scorso ai CC di Salerno dopo quasi due anni di latitanza 


SI sarebbero aggravate le 
condizioni di salute di Marie 
Yolande Avellne, la ragazza 
di 20 anni conosciuta con il 
nome di Federico, attualmen¬ 
te In carcere perché Impli¬ 
cata nello scandalo della dro¬ 
ga al « Numbcr One ». Lo ha 
detto la madre che in questi 
giorni sta lanciando appelli, 
alle autorità giudiziarie, af¬ 
finché rimettano in libertà la 
giovane che soffrirebbe di 
una grave malattia all’inte¬ 
stino. 

Federica — cosi la chiama¬ 
vano quando era nel giro del¬ 
la «Roma di notte» — al 


costituì il 22 luglio scorso ai 
carabinieri di Salerno, dopo 
circa due anni di latitanza. 
E’ per questo che molti la 
considerano un po’ la super- 
teste del «Caso Number One». 

La madre di Marie Yolande 
è In questi giorni nella ca¬ 
pitale, proprio per seguire 
da vicino la figlia e solleci¬ 
tare un ordine di scarcerazio¬ 
ne per la ragazza. L’altra 
mattina sì è recata a Reblb- 
bia a vedere sua figlia, che 
è ancora ricoverata nell’infer- 
merla del carcere. La giova* 
ne — che era stata ancne ri* 
coverata per qualche giorno 
al S. Maria della Pietà — ri* 


sulterebbe gravemente amma¬ 
lata — secondo la madre — 
ma la direzione del carcere 
non ha ancora provveduto 
ad ordinare le necessarie 
analisi mediche. 

La vicenda personale di 
« Federica » ruota attorno al 
« caso » del night di Paolo 
Vassallo. Dopo essere stata 
coinvolta nell’inchiesta sulla 
droga ed altri traffici, la gio¬ 
vane era scomparsa dalla cir¬ 
colazione. Il magistrato inqui¬ 
rente l’aveva Incriminata per 
« uso personale di droga » e 
per questo fu condannata al 
processo successivo. 


Per Tinquinamento delle acque 
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Vietato fare il bagno 
a Ladispoli lungo un 
chilometro) di spiaggia 
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Il trailo interessalo si Irova di fronte al fosso della 
Sanguinare • Necessari gli impianti di depurazione 
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Non sarà più possibile fare 
. . il bagno por gli oltre 150 
. > mila villeggianti di Ladispo¬ 
li. Da ieri, infatti, ima ar- 
. dinanza del commissario 
; prefettizio, che regge il Co¬ 
mune, vieta la balneazione 
in un tratto di costa lungo 
'■ più di un chilometro che va 
-V dallo • stabilimento « Nuova 
’ Florida » a 200 metri oltre 
il ' fosso della • Sanguinara. 
, Questa è la zona deila costo 
, di Ladispoli sicuramente più 
colpita - dall’ inquinamento. 
Qui soarica le sue acque 
di fosso della Sanguinare 
che serve da collettore di 
1 tutti i liquami delle fogne 
della cittadina. 

La situazione igienica di 
Ladispoli è preoccupante: 
per i 10 mila abitanti (fino 
a pochi anni fa ve ne erano 
solo poche centinaia) e per 
i 150 mila villeggianti (che 
la domenica ‘ diventano il 
doppio) ci sono soltanto dn- 
' que chilometri di fogne che 
vanno a scaricarsi nel mare 


senza nessuna depurazione. 
Questa zona era stata nette 
ultime settimane tra le più 
colpite dalla cosiddette « on¬ 
da gialla » ed ora è stato, 
presa la decisione di far- 
mettere i cartelli che vie¬ 
tano la balneazione per il 
grave pericolo di malattie 
infettive come il tifo e la 
epatite virale. 

' ■ H _ divieto, anche se può 
servire a circoscrivere que¬ 
sti pericoli, tuttavia, non 
elimina l’inquinamento delle 
acque nelle quali sta scom¬ 
parendo ogni forma di vita. 
La situazione è destinata ad 
aggravarsi se non si met¬ 
terà in programma la co¬ 
struzione di una seria rete 
fognante e di impianti di 

depurazione.. 

La gestione commissariale 
del popoloso comune non ha 
previsto fino ad oggi inter¬ 
venti di questo genere, si è 
solo limitata a mettere qual¬ 
che toppa alle situazioni più 
drammatiche. 
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Nuda, il cranio fracassato, stesa bocconi sul pavimento del bagno, un copriletto intorno alla testa come se l'assassino avesse 
voluto soffocarla, dopo averla selvaggiamente colpita alla testa con un oggetto contundente, forse un martello, forse H calcio 
di una pistola o un altro oggetto pesante. Cosi hanno trovato, ieri mattina, in un piccolo appartamento di Tor di Quinto, il 

corpo senza vita di Gisella Petroni, 36 anni. Un nuovo « giallo ». rultimo di tanti delitti maturati nell’ambiente della prosti¬ 
tuzione. Gisella Petroni era conosciuta dalia « buoncostume x> della questura: l’anno scorso era stata anche arrestata per 
sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione quando la polizia fece irruzione in un appartamento che la donna aveva 
trasformato in casa d’appuntamento. Chi l’ha uccisa? E perché? E’ stato il delitto di un cliente, di un amico occasionale in 

preda ad un improvviso rap- 

• • ' tus omicida o di qualcuno 


Ordinata e senza ingorghi la partenza dei romani per le ferie 

È SCATTATO L’ESODO DI FERRAGOSTO 

Flessioni nel traffico stradale e autostradale — Cresce ni numero dei passeggeri nella Stazione Termini — L’aumento 
del costo delia vita un freno alle vacanze fuori città — Sempre molti i turisti che attendono di imbarcarsi a Civitavecchia 


Ha preso il via Ieri il grande 
esodo di ferragosto. Ma stan¬ 
do ai primi rilevamenti si de¬ 
ve registrare un calo del traf¬ 
fico su tutte le strade e le 
autostrade che entrano ed 
escono dalla città. H movi¬ 
mento del veicoli, secondo le 
informazioni fomite dalle pat¬ 
tuglie della polizia stradale 
e dagli elicotteri che da ieri 
mattina sorvolano le più im¬ 
portanti vie di comunicazione, 
sarebbe addirittura inferiore 
a quello di qualsiasi giorno 
feriale. 

In forte aumento invece il 
traffico nelle stazioni ferro¬ 
viarie ed in maniera partico¬ 
lare a Termini dove il nu¬ 
mero dei viaggiatori rispetto 
alla settimana passata è addi¬ 
rittura raddoppiato, anche se 
non sono stati raggiunti i 
livelli degli scorsi anni. Uni¬ 
ca eccezione rimane ancora 
il porto di Civitavecchia do¬ 
ve ormai dall’Inizio di agosto 
si affollano le auto dei turi¬ 
sti diretti in Sardegna. . 

Questi primi dati, che confer¬ 
mano sostanzialmente quanto 
già era avvenuto per la pri¬ 
ma ondata dell’esodo estivo 
alla fine di luglio, non lascia¬ 
no dubbi sul fatto che l’au¬ 
mento del costo della vita ab¬ 
bia convìnto molti romani a 
ridimensionare se non a ri¬ 
nunciare alle ferie fuori città. 

Dalla mattinata di ieri fino 
al tardo pomeriggio — se¬ 
condo quanto ha detto un 
ufficiale della polizia stradale 
- il traffico era leggermente 
intenso, ma ordinato, sulla 
autostrada per Napoli in di¬ 
rezione sud e sulla statale Au- 
relia verso le località balneari. 
Traffico normale invece sulla 
autostrada del Sole in dire¬ 
zione di Firenze e su tutte le 
altre statali. Non è stato mol¬ 
to il lavoro quindi per le ol¬ 
tre quaranta pattuglie di mo¬ 
tociclisti della stradale e per 
le auto della polizia e dei ca¬ 
rabinieri che sono dislocate 
nei maggiori nodi stradali. So¬ 
no diminuiti anche, rispetto 
allo scorso anno, gli incidenti 
automobilistici. Nella giornata 
di ieri sono stati sette, di cui 
quattro gravi. • ; 

- Più duro invece, come dice¬ 
vamo, il lavoro alle stazioni 
ferroviarie della città, mentre 
non è stata ancora raggiunta 
la punta massima di traffico 
prevista per la giornata del 
14. Per fronteggiare questa si¬ 
tuazione sono stati predisposti 
treni straordinari e carrozze 
supplementari 

Per alleggerire il traffico 
della stazione Tannini gran 
parte dei treni provenienti 
dal settentrione e diretti ver¬ 
so 11 sud sono stati deviati 
verso Roma-Ostiense. In que¬ 
sto modo almeno ima parte 
del traffico, soprattutto quel¬ 
lo degli emigrati che tornano 
per le ferie ai loro paesi di 
origine no n gra ve r à sulla 
principale stazione della città. 

E* utile ricordare che da 
tempo ormai alla stazione non 
vengono accettate prenotazio¬ 
ni per 1 treni in partenza, 
per la impossibilità di render¬ 
le sicuramente operanti: que¬ 
sto fatto è una delle cause 
di maggior* confusione. .. 


Lavorano senza misure di sicurezza 



. Un merlo ogni ette giorni, quattordici¬ 
mila incidenti in un anno: seno lo tra¬ 
giche cifre degli infortuni tre i I«vora¬ 
tori edili. . ; . 

Le immagini che pubblichiamo ripren¬ 
dono due edili et lavoro In un quartiere 
della città. Sene aggrappati su fragili 
impalcature di tubi, setpesi a più di 
venti-vanticinque metri de terra e privi 
delle più elementari misure di prote¬ 
zione, senza neanche cinture di sicu¬ 
rezza. Situazioni cerne quatta non rap- 
presentano dello eccezioni. Si può diro 
anzi che siano lo norme. Condizioni di 
lavoro pesanti, che non tengono in al¬ 


cun cento la saluta e lo sicurezza degli 
operai, sono denunciato dei crudi nu¬ 
meri deile statistiche: ogni anno ven¬ 
tuno odili su cento hanno un incidente 
sul lavoro e non pochi sono i casi in 
cui lo conseguenze rimangono per tutte 
le vite. 

Nella grande maggioranza dei casi si 
tratta proprio di caduto dalle impalca¬ 
ture pericolanti o malferme. Tra le ol¬ 
tre cinquemila aziende di costruzione 
sottante una esigua minoranza fornisca 
i lavoratori di un casco o di cinghio di 
sicurezza. Nel 37 per cento dei casi non 
ci sono ponteggi regolari, nai 27 per 
conto non ci sono nemmeno parapetti 


e le trombe degli ascensori non sono 
per nulla protette. Nel 98 per cento dei 
cantieri, anche in quelli più grandi do¬ 
ve lavorano centinaia di edili, manca 
qualsiasi attrezzatura per il pronto soc¬ 
corso, so si esclude la cassetta per la 
medicazione che contiene il più delle 
volte solo . qualche garza e la tintura 
di iodio. , 

Secondo i dati fomiti dall'Istituto na¬ 
zionale per - l'assistenza degli infortuni 
sul lavoro nei primi mesi di quest'anno 
i ricoveri e le assenze per malattie ed 
Infortuni sul lavoro sono ulteriormente 
aumentati rispetto agli scorsi anni. 


che voleva rapinare la don¬ 
na? (Dalla borsetta della vit- 
tiba infatti, mancano 50 mila 
lire e i documenti). Oppure 
la Petroni è stata assassina¬ 
ta per qualche «sgarro», per 
aver detto o fatto qualcosa 
di compromettente, qualcosa, 
insomma, che nel racket del¬ 
la prostituzione viene punito 
inesorabilmente? 

Sono solo delle ipotesi, del¬ 
le congetture. Sembra comun¬ 
que, che gli investigatori del¬ 
la squadra mobile abbiano 
già una pista e si starebbero 
muovendo in una direzione 
precisa. Forse lo sconosciuto 
che ha assassinato la Fetto¬ 
ni è stato visto da un testi¬ 
mone e la polizia avrebbe già 
qualche elemento che potreb¬ 
be portare all’identificazione 
dì quest’uomo che, sicuramen¬ 
te, è stato l’ultimo a vedere 
viva la vittima. 

Gisella Petroni viveva a 
Roma da molti anni. Abitava 
in via Iambo 10 insieme a 
Francesco Loche, 31 anni: 
l’appartamento di via Gio¬ 
vanni Fabbroni 3, a Tor di 
Quinto, all’angolo con via 
Flaminia, dove è stato trova¬ 
to il corpo della vittima, la 
classica «garsonniere con in¬ 
gresso indipendente », servi¬ 
va alla Petroni soltanto per 
i suoi appuntamenti con ami¬ 
ci occasionali. Molti, ha ac¬ 
certato la polizia. Da alcuni 
anni Gisella Petroni si in¬ 
contrava con - i suoi clienti 
nello stesso posto. ■ ■ ‘ * . 

A scoprire il cadavere e 
stato il suo amico Loche, in¬ 
sieme al portiere del palaz¬ 
zo (che ha l’ingresso princi¬ 
pale in via Flaminia 249), 
Nicolino Guerrini, di 67 anni. 
Poco dopo le sette di ieri 
mattina, Francesco Loche si 
è presentato al portiere, ha 
detto di essere preoccupato 
perchè la donna non era an¬ 
cora rientrata in casa. I due. 
cosi, sono entrati nella «gar¬ 
sonniere» (il portiere ha un 
duplicato delle chiavi) e nel 
bagno è stato trovato 11 ca¬ 
davere della Petroni. 

- - La donna era compieta- 
mente nuda e giaceva boc¬ 
coni. La testa fracassata era 
avvolta da un copriletto in¬ 
triso di sangue: nel bagno 
scorreva ancora l’acqua dal 
rubinetto e la luce era accesa. 
A questo punto i due sono 
usciti e Francesco Loche ha 
telefonato al «113»: subito 
dopo è sparito. E’ stato rin¬ 
tracciato più tardi e la poli¬ 
zia ha chiarito la sua posi¬ 
zione. 

Da un ■ primo sommario 
esame della salma, il medico 
legale ha accertato che la 
donna sarebbe morta tra le 
21 di venerdì sera e le 3 di 
Ieri mattina. L’ora certa si 
saprà soltanto dopo l’autopsia 
che- verrà eseguita domani. 
Dopo aver colpito la vittima 
alla testa — con un corpo 
contundente a «stretta su¬ 
perficie» dicono gli inquiren¬ 
ti — l’omicida le ha stretto 
intorno al collo il copriletto 
nel tentativo di soffocarla, ma 
forse la donna era già morta 
sotto i violenti colpi sferra¬ 
ti al cranio. 

Iniziate le indagini, gli In¬ 
vestigatori hanno rintraccia¬ 
to un’amica della vittima che 
ha permesso di ricostruite 
gli ultimi movimenti della 
Petroni. Quest’ultima — ha 
raccontato la teste —* è stata 
vista viva, nel suo apparta- 

- mento, verso le due di notte. 
A quell’ora. Infatti la sua 
amica e tre clienti che era¬ 
no stati nella « garconnle- 
re» di via Giovanni Fabbro¬ 
ni l’hanno lasciata. In quel¬ 
la occasione, Gisella Petroni 
— rimase nell’appartamenti¬ 
no quando gli altri andarono 
via — disse che attendeva un 
cliente. 

NELLA FOTO: l'ingresso del p*> 
lazzo dove è stata uccisa la 
donna. (Nel riquadro) la vittima. 
A DESTRA: il bagno dove è 
stata assassinata GlaeMe Potroni 
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IN ESCLUSIVA AL 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 
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BARBERINI MODERNO 


IL FILM « JOLLY » 
DELL'ESTATE 1974 


Il film rivelazione 
al Feslival di Cannes 


Dalla Danimarca arri¬ 
va il film trionfatore 
del Festival Sexy * 


iopo 553 giorn 
nella foresta 
senza donne. 
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LE FEMMINE 
Il <9) SONO NATE 
§y PER FARE 
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GIL L ES CARLE 
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NUOVA LINCA r.l^tMiloCRAFI 


Mai l’erotismo trattato 
con tanto buongusto. 

(Le Monde) 





ANITA SEGTOR'CHRISTA GEISLER 
NAN LEE - GABRIELLE DRAKE 
LADYTRVKEI ^^.valguest 


(i;i\mcKiw-nu , rSifl« 


Per ■ te .numerose scene di e SEVERAMENTE 

nudo integrale, tl film è > VIETATO AI MINORI 

-.everamente vietato ai minori s 

di anni 18 ? DI ANNI 18 . 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Fino e lunedì '16 la segrete¬ 
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferme e prenotazioni per le 
. associazioni per la stagione 
1974-75 possono essere inviate 
per iscritto. ; 

. ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 396477) 

La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo • 6S69702) 
Breve riposo. Mercoledì alle 
21,30 la Plautina presenta « An- 
; Htrione > di Plauto con S. Am- 
. mirata, A. Lippi, M. Bonini Olas, 

' B. Cealti, F. Cernili, NI. Francis, 
E. Spitaleri. Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
- EUR • Metropolitana, 93, 123, 
i 97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via C. 

Zanazzo, 1 - Trastevere - Tete- 
! fono 5817413) - 

Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe. con Sofia Amen- 
dolca, Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzini. Musiche 
di Stefano Benassi. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi . di 
Federico Wi<ne. 

TEATRO PER I BAMBINI • VIL¬ 
LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park EUR ingresso P.le dell'Agri¬ 
coltura - Tel. 5910608) 

Mercoledì alle 19 e alle 20,30 
il Teatro il Torchio presenta « La 
stella sul comò » di Aldo Gio- 
• vannetti, con Angela Rossi, Bru- 
gno Brugnola, Gianni Bonaqui- 
sti e con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

Alle 18,30 e 21,30 XXI Estate 
di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Enzo Liberti, Luciana Durante, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, nel 
successo comico « In campagna 
un’altra cosa > di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Telo- 
tono 854459) 

Alle 17 e alle 21 discoteca; alle 
24 Show di vedette internazionali 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29) 
Gli occhi della notte (21-23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Squadra speciale, con R. Schnei- 
der A ® e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Casa d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G § e spettacolo di 
spogliarello 

CINEMA 

: PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C * 

AIRONE 
Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AM8ASSADE 
Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR fi 
AMERICA (Tel. SS.16.16S) 
Onesta volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C t 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Squadra speciale, con R. Schnei- 
der A » 


APPIO (Tel. 779.638) 

La bottega che vendeva la morte 
con P. Cushing (VM 14) SA ®® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Cyborg anno 2087, con M. Ren- 
nie A ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.S46) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
ASTOR • - 

. Basta con la guerra facciamo 
' l'amore, con J. Dufilho C ® 
ASTORI A 

Chiusura estiva ■' 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. S72.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Il lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G ®8® 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschioni, con D. Pilon 

(VM 18) SA ® 

BELSITO 

Qui Montecarlo... attenti a quel 
due, con R. Moore - SA $ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) . 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR ® 

CAPITOL 

American Graffiti, con R. Dreyius 

DR 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) . - 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

. L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

II prete sposato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S ®» 

DEL VASCELLO 

La leggenda dell’arciere dì fuo¬ 
co, con V. Mayo A ®® 

DIANA 

Breve chiusura estiva . 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il drago si scatena, con Chen 
Kuan Tai A $ 

; EMBASSY (Tel. 870.245) ^ 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) * 

Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA ®» 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia,' con G. Ralli 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

' Il prete sposato, con L. Buzzanca 
(VM 18) S *® 
EUROPA (Tel. 865.736) - 
- Sciarada per 4 spie, con L. Ven- 
i tura . • . - - - G ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Inchiesta pericolosa, con F. Si- 
nalra (VM 18) G ®® 

FI AMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva ' 

GALLERIA (TeL 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582848) 

Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La leggenda dell’arciere di fuoco, 
con V. Mayo A 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Chiusura estiva 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 9 

GREGORY (Via Gregorio VII. 
186 • TeL 63.80.600) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
HOLIDAV ' (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858-326) - 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 83.19.551) 

Chiusura estiva . 

INDO NO 

Invasione: Marie attacca Terra, 
con 5. Brady . A ir 

LUXOR 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo . ■ A * *• 


Strepitoso successo al 

MAESTOSO 

Una lotta all’ultimo san¬ 
gue tra un campione di i 
pugilato e due autentici \ 
campioni di karaté 


\HENRY SILVA 

ii RE 
•MftkA 


In considerazione di talune 
scene di nudi femminili e di : 
numerose sequenze di estre- • 
ma violenza li film è vietato 
ii minori di 14 anni. 


GRANDE SUCCESSO AL 




ddla 


SYfflL DANMNG'MCHELCROMER 
■ , 

- HAN86K.UAM 
- ■ CS0U MC H0MTSZAL 


USTUAMCOUM 


/ . ; . Lv EDIZIONE • INTEGRALE : l : . 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
PER LE ININTERROTTE SCENE DI NUDO: 

; INTEGRALE - 

- ’ *. • j * • ' v * .. 

' ORARIO: 16,30 - 18,50 - 20,40 - 22,30 

ARIA CONDIZIONATA 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il re della mala, con H. Stiva 

(VM 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

- Il caldo letto della vergine 

MERCURY ' 

Il bado della morta, con S. Dio¬ 
nisio S ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR # 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Family Life, con S. Ratciiff 
DR 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Chiusura estiva - . 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l’amore, con C. Geisler 

(VM 18) S « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - (VM 18) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing (VM 14) SA ®® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) . 

Prossimo apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA S f) 

PASQUINO (Tel. S03Ì622) 

The graduate (in inglese) . 
PRENESTE 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore . SA ® 

QUATTRO FONTANE 
Loviiig giuoco crudele 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le pillole del farmacista, con S. 
Danning (VM 18) SA * 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Breve chiusura estiva 
RADIO CITY (Tei. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) , 

, La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il rompicuori. con C Grodin 

S ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®» 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) . 
Chiusura estiva . 


SAVOIA (Tal. 865.023) /, 

Chiusura estiva •' • 

SISTINA x rt.V 

R.A.S., con P. Leroy • 

1 (VM 18) DR ®$$ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Bullttt, con S. Me Queen G ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

. Jeff Bolt l'uragano di Macao, con 
F. Williamson (VM 14) A ® 
TIFFANY (Via A. Deprells - Tele- 
.fono 462.390) > 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neely (16.18-20-22,10) M ®$ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellinl DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoilman (VM 18) DR ®®» 
UN1VERSAL 

Ballata selvaggia, con B. Ston- 
wych A ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA • • 

, Chiusura estiva • 

seconde visioni:,- 

ABADAN: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

ACIDA: -Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9 9 

ADAM: Bello onesto emigrato Au- 
strada sposerebbe compaesana 
' illibata, con A. ' Sordi SA ®® 
AFRICA: Dio perdona io no! con 
T. Hill • - A 9 

ALASKA: Chiusura estiva - 

. ALBA: Chiusura estiva ; . 

ALCE: Breve chiusura estivo 
ALCYONE: 2001 odissea nello spa¬ 
zio, con k. Dullea A ®®®.* 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Squadra spe- 
^ eiale, con R. Schneider A ® e 
rivista . ... • 

ANIENE: I magnifici 7, con Yul 

■ Brynner A ®®$ 

APOLLO: Wang-Yu il violento del 
- karaté, con Wang Yu - 

(VM 14) A ® 
AQUILA: Sulle orme di Brute Lee, 
con K. Keung (VM 18) A ® 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva ' ' ’’ 
ARIEL: Pasqualino Cammarata ca¬ 
pitano di fregata, con A. Giuffrà 

C ® 

ATLANTIC: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoflman 

(VM 18) DR $8® 
AUGUSTUS: I 4 dell'Ave Maria. 

con E. .Wallach , A ® 

AUREO: Il laureato, con A. Ban- 
croft - ' *■- • S ®® 

AURORA: Come si distruggo la re¬ 
putazione del più grande .agènte 
. segreto del mondo, con J. P. 

Beimondo . - SA $ 

AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Viridiana. cori 
. S. Pina! (VM 18) DR 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

EMPIRE - PARIS 


UN VERO GRANDE ANTICIPO DELLA NUOVA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1974-75 

TANTE TANTE MERAVIGLIOSE DONNE NUDE, 
TANTA NUOVA COMICITÀ' FANNO DI QUESTO 
FILM LA PIU' GRADITA SORPRESA DI 

FERRAGOSTO 


vrE 



Iezìvne 
dì 



f= esarci CARE-'. O 
:p. " golde\b: = c 

Zac * dry MA”. : A 
_ 3 -e VacLEGD 


'-'vonne McCALL 
Poseita 

S:anto~ EOGEHiUL 
C ane VOOPE 


.John G AVILDSEN 


ORARIO: AP. 16^0 - ULT. 22^# • ARIA REFRIGERATA 
RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI IR ANNI 


alTADRIANO - NEW YORK-AMERICA 

100 MINUTI DI DIVERTIMENTO ASSICURATO 


NON T'ARIUtBBItRt... 

OUESTfl VOLTA 
Tl FACCIO RICCO! 

FRANK KRAMER us^coio» cuntèco* 


NON RIDETE TROPPO IN SALA 

J0E e SC0TTY potrebbero davvero ARRABBIARSI. 

IL FILM E’ PER TUTTI 




La sigla cha a pp a iono accanto 
al titoli dol film corrispondono 
•Ita seguente doMiHcazione dol 
genarlt ’ s. , 

A a« Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO s Documentarlo . 

DR s Drammatico 

G a Giallo ! 

M = Musicalo 

5 a= Sentlmantato 

SA a Satirico 

SM a Storico-eatMogk» 

M nostro tltsdUo sul Htm vto- 
no osprosso Mi anodo ««guanto: 

99999 m oecadonoto 
9999 a ottimo 
999 a taso no 


• a modfocro 

V ■ « A vietato ai minori 
di 18 anni 


BOITO: 1 4 dell'Ava Maria, con 
E. Wallach A ® 

BRASIL: UFO prendeteti vivi, con 
E. Bishop A ®® 

BRISTOL: UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop • - A 9ì>9 

BROADWAY: il rompiballe, con 
• L. Ventura • SA 

CALIFORNIA: Dio perdona lo noi 
con T. Hill A ® 

CLODIO: Nipoti miei diletti, con 

A. Asti (VM 18) SA ®$ 
COLORADO: Come eravamo, con 

B. Streisand DR ®®® 

COLOSSEO: Il mercoledì delle ce¬ 
neri, con E. Taylor • DR ® 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Il viaggio, con S. 

Loren S ® 

DELLE MIMOSE: Innocenza e tur- 
- Lamento, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
DELLE RONDINI: Kid il monello 
del West, con A. Balestri C ® 
DIAMANTE: UFO distruggete 
Scialo ’ ; 

DORIA: Solaris, con D. Banionis 
. DR ®®» 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Dudù il maggiolino 
tutto gas, con R. Mark C ® 
ESPERIA: Squadra speciale, con 
R. Schneider - A ® 

ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Il dormiglione 
con W. Alien SA ® 

FARO: Sarpico, con A. Pacino 

DR ® ^ 

GIULIO CESARE: Il seduttore, con 
A. Sordi - ' ■ C «» 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Borsalino, con J. 
P. Beimondo G ® 

IMPERO: Chiusura estiva ^ 
JOLLY: 2001 odissea nello spazio, 
con K. Dullea A S®S® 

LEBLON: 20.000 leghe sotto i ma¬ 
ri, con J. Mason A ®® 

MACRY5: L’urlo di Chen terro¬ 
rizza' anche l’Occidente, con B. 
Lee ‘ A ® 

MADISON: Bonalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 

NEVADA: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A $ 

NIAGARA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C @® 

NUOVO: Dio perdona io no! con 
T. Hill A » 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Bella di giorno, con 

C. Der.euve 

(VM 18) DR «S 
PALLADIUM: UFO prendeteli vivi 
con E. Bishop - - A ®$ 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: vedi prime visioni ■ 
PRIMA PORTA: E' una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J. 

Wayne . C fc 

PUCCINI: Chiuso . G* ' 

RENO: L'ultima change, con T. Te¬ 
sti - (VM 18) G * 

RIALTO: L’avventura è l’avventura 
con L. Ventura - SA $ 

RUBINO D'E5SAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: I figli di nesscno 
TRIANON: Il bacie della morta, 
con S. Dionisio S ®. 

ULISSE: Dudù il maggiolino tulio 
gas, con R. Mark C ® 


all'EMBASSY 
e GREGORY 

Dissequestrato 
In edizione integrale 



• -■ IN‘ESCLUSIVA 

all’UNI VERSAI 

RITORNA SULLO SCHERMO UN GRANDE FILM 
ESALTATO DALLA CRITICA, APPLAUDITO DAL 
PUBBLICO — UNO SPETTACOLO NELLO SPET- 
TACOLO MAI DA NESSUNO EGUAGLIATO 



E' E RIMANE IL PIU' GRANDE FILM DI TUTTI I 
TEMPI. LA CANZONE « BLOWING WILD » E' 

CANTATA DA FRANKIE LANE 

. * -, > 

E' UN FILM PER TUTTI 


ENORME SUCCESSO al 

METROPOLITAN 

IL PRIMO VERO FILM 

DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 74-75 

1972: LA POLIZIA RINGRAZIA 
1973: LA POLIZIA STA A GUARDARE 

1974 

« L’ORDINE E’ IN PERICOLO » 
E’ L’ANNO DE 


LA POLIZIA 
CHIEDE 
AIUTO * 

GIOVANNA RALLI* CLAUDIO CASSIMLU 
MARIO AD0RF-FRANCO FABRIZI 
regia di MASSIMO DALLAMANO 
muska dlSTELVIO CIPRIANI 



. TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva . 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: L’urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

■ ' .... . , A ® 

2 ARENE -, 

ÀLABAMA: Più forte ragazzi! con 
T. Hill . C ®* 

LUCCIOLA: Patroclo e 11 soldato 
Cantinone '■ 

CHIARASTELLA: Il cacciatore soli¬ 
tario, con R. Ely - - • A ® 

COLUMBUS: Torino nera, con D. 
Santoro DR *4 

: FELIX: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre con T. Ucci C | 
LUCCIOLA: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR 

MESSICO: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cesile S A 

NEVADA: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A * 

NUOVO: Dio Perdona Io no! con 
T. Hill A ® 

ORIONE: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA *# : 

SAN BASILIO: I tre dell’operazio¬ 
ne Drago, con B. Lee A ® 
TIBUR: Addio cicogna addio, con 

M. l. Alvarez ■ ' ' C ® 

TIZIANO: F-B.l. operazione gatto 

con H. Mills C 

TUSCOLANA: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 
* - SA 4 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: Torino nera, con D. 

Santoro DR 

ORIONE: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA ®4 

TIBUR: Addio cigogna addio, 1 , con 

M.l. Alvarez C ® 

TIZIANO: F-B.l. operazione Gatto, 
con H. Mills . ^ - C ® 4 4 

FIUMICINO 

TRAIANO; Serpico, con A. Pacino 
' ' DR ® * 


APPASSIONATA 



TONINO CERVI 


Vietato al minori di anni 11 

ORARIO SPETTACOLI 

IMS - ims • 2 ms - a,* 



D’Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 

Prefazioni; di Brini./ T'eniM 
XX Secolo pp <5.ì2 L 2 iOO 

■ Kuczynski 

BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 

Universale pp 272 
L T -50C 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

Via Tiburtina — Km. 22 
Telefono (0774) 329012 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua solfurea a 23 C 


Rapita una fanciulla 
al fianco del fidanzato 

(dai giornali) 

Sequestri, aggressioni, scippi e infrazione 
oggi son tutte all'ordine del giorno 
nate da ricchezza che va di turno 
la massa è tranquilla neo ha infezione. 

Ratto di giovane immonda funzione - - 

è brutale tutti aprano il forno ; - . ' 

per incenerire bestia del giorno ; 
fuori della massa in contaminazione 

, , - . v 

Strappare dalle braccia una giovine 
dal fidanzato è un’infamia e dolore 
è un.insulto agli uomini civil fine. 

- ' . Distruggere la felicità e l'onore 
non fecero j Romani alle Sabine 
per immondo atto ma spose signore. 

Romolo Votocela 

VELOCCIA 

antica fabbrica di letti d'ottone e ferro battuto 

PER I BAMBINI fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, altalene, 
ariete a qqattro e olio posti, aliatene a bilico. Ricco assortimento 
di LETTINI • CARROZZINE per bambini 

MOBILI IN FERRO PER GIARDINO E ALTRI USI 

LETTI A CASTELLO 

LETTI RIENTRANTI ; 

RETI LETTO SUA CREAZIONE 
per ben riposar» contro l'artrosi 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE e VENDITA: 

Via Tiburtina, 512-B - Telefono 433.955 - 435.141 ' 
Via Labicana, 118 - Telefono 750.882 


Nozze 


- • v ;. ( • ■ » iiVAAv ; ■ > *«5 

Il compagno ~ Sergio • Ferrante, 
segretario della Sezione di Ponte 
Mllvlo a membro del CF della Fe¬ 
derazione, si è unito Ieri in ma¬ 
trimonio con la signorina Gilda 
Arata Martlnez. Agli sposi - giun¬ 
gano gli auguri della sezione di 
Ponte Milvio, ' della Federazione, 
della zona Nord e dell’Unità. 

: Nozze d’oro . 

Giovanni DI Mole e Isabella Lo 
Russo festeggiano oggi, circondati 
dal figli a dai nipoti, il 50. anni¬ 
versario del loro matrimonio. Agli 
sposi giungano le felicitazioni e gli 
auguri più vivi dell’* Unità ». . 


leitivo. Tclclonore al -numero: 
886404. Adeguata ricompensa. 


ATAC 


Mostra 


La ' prima mostra di scultura 
contemporanea, inauguratasi nel 
giorni scorsi a Montecompatrl à 
stata prolungata fino ^al 25 ago- 
' sto. Sono esposte le opaca di nu¬ 
merosi artisti. La mostra ha riscon¬ 
trato finora un notevole successo 
di pubblico. . _ 

Sottoscrizioni 

Il compagno Pippo Spoletini, as¬ 
sessore al comune di Beliegra, ha 
sottoscrìtto 50.000 lire per la 
stampa comunista. 

• * * 

I compagni della sezione del 
PCI di Torplgnattara, di ritorno 
da una breve vacanza trascorsa a 
Mosca e Leningrado, hanno sotto- 
scritto 60.000 lire per l'Unità. 

Smarrimento 

Alle 2 del mattino di venerdì 
scorso è stata smarrita, presso il 
Terminal della stazione Termini, 
una borsa di tela blu con il ma¬ 
nico rotto. Il proprietario, Ignazio 
Calandrino, prega chi l'avesse ri¬ 
trovata di fargli riavere almeno 
la macchina fotograiica, contenuta 
nella borsa, di grande valore af- 


L'ATAC informo che a partire 
da domani la emissione di bigliet¬ 
ti con macchine automatiche verrà 
estesa alle linee « 47 barrato », 
< 90 », «93 barrato». 

, . ^ Lutti ’> 

t Ieri mattina à morto Improvvi¬ 
samente il piccolo Danilo PHIo- 
netto, di due anni e mezzo. Al 
genitori compagni Franca • Fabio, 
a tutti 1 familiari giunga il fraterno 
cordoglio dell'Unità. I funerali al 
svolgeranno domani alle 15, par¬ 
tendo dal Policlinico. 

■ i7* V, : , 

E' deceduto ne! giorni scorsi il 
compagno Roberto Pizzi, della cel¬ 
lula tassisti. Ai familiari giungano 
le più fraterne condoglianze della 
cellula tassisti, della sezione Tu- 
scolana, della Federazione e del¬ 
l’Unità. . . 

E' deceduto Ieri il «ompagno 
Mario Mercandetti, ’ della cellula 
dell'ospedale S, Filippo. Al fami¬ 
liari tutti giungano le condoglian¬ 
ze della cellula, della sezione di 
Monte Mario, della Federazione la¬ 
voratori ospedalieri e deH'Unltà. 

' • • i • ***:.-’■• '.<•)!; 

E' deceduta nel giorni scorsi 
la signora Maria Della Monica. .Al 
marito dottor Giuseppe, che per 
tanti anni è stato medico sanitario 
del Comune di Sora, giungano le 
condoglianze dell'Unità. _ ■ 

Ringraziamento 

La famiglia del compagno Vin¬ 
cenzo Pacciotla della sezione di 
Gregna, scomparso alcuni giorni la, 
non potendolo fare personalmente 
ringrazia sentitamente i compagni 
e gli amici che hanno preso parta 
al loro dolore. 


Farmacie 


Vietato ai minori di anni 14 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 17 - ULTIMO 22,30 


VERBANO: Breve chiusura estiva esuli»». iiiiiiiiiiiiihiiiiiiii 

VOLTURNO: Casa d’appunt^aiento, _1 

con R Neri (VM 18) G * e | EDITORI RIUNITI 


Acida: via G. Bonichi 117, 
Ardeatlno: via Andrea Man- 
tegna 42; via C. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 
2; via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo « Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30. 
piazza Catalone 7. Cajalberto- 
ne: via Baldissera 1-c. Cello: 
via San Giovanni in Latera- 
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19-21; 
via Tor de’ Schiavi 147-b-c; via 
Collatina 29: via della Bella 
Villa 62. . Collarino: via Tri- 
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 6668; via Saint Bon 
91. Esqulllno: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone DI 40; Gallerìa di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chtgnola: via Luigi Lilio 29;. 
Via dell’Esercito numero 62. 
Fiumicino: via Giorgio Giorgi 
n. 34. Flaminio: viale Pintu- 
ricdiio 19-a; (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Gtanlcolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 2B; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie cKOro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpenta'ra 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde: V.: Via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via ; A. ' Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - a Leonardo da Vinci i: via 
Leonardo da Vinci IH; via G. 
Biga 10; via Caffaro 9. Pariolf: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Mllvlo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porfonaccio: 
via Tiburtina 437; via Gio¬ 
vanni Michelotti 33. Portuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta¬ 
tala 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 

ANNUNCI ECONOMICI 

ì) COMMERCIALI L. 50 


Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestlno-Labl* 
cano- Torplgnattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L'Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; vie 
Cardinal Garampi 172: via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli I - 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sale- 
fio: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15. Sallustiano • Castra Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; • via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21: via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: vìa Ripa Teatina 
10; via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchto: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo - 
S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide be¬ 
stia 45. Tiburtino: p. Immaco¬ 
lata 24; via Tiburtina 1. Tom¬ 
ba di Nerane-La Storta: via San 
Godenzo 68; via Cassia. 648. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36. Torre Spacca¬ 
ta: via dei Fagiani 3. Borg. Tor 
Sapienza-La Rustica: via degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi > Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496* via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Vertano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; ? viale Somalia 84 (ango¬ 
lo via di Villa Chigi). Tusco- 
lano-Appio Latino: via . Cer- 
veteri 5; via Taranto ' 162; 
via Gallia 88; via Tuscolana 
462; via Tommaso da Celano 
27; via Marcò Menghini 13; via 
Nocera Umbra (angolo via 
Gubbio). 






ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon i rasoi pericolosi II calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido A 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • indolore: ammorbidisca calti 
•_e duroni li astirpa 


■ « li o^^^^daiia radica 

Letti d ottone 

fabbrica W 

uri Arri a 


VELOCCIA 

Via Titavtiaa, S12 T. 433955 
Via Iantin a. 11S T. 750883 


CHIEDETE NELLE - 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERKmCO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Iff CORRIERE ESPRESSO 

fof'i FILIALE DI ROMA 

Via Carlo Botta, 5 - Tel. 738.392 - 735.279 - 734.351 - 732.221 
PACCHI URGENTI: consegna domicilio entro 12 oro ‘ 
Collegamenti giornalieri con le principali città 




Novità eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 
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Secondo le indicazioni del CC del PCUS 

NeirURSS impulso agli 
studi teorici sul cinema 

Creati due nuovi istituti che impegnano registi/ attori e cri¬ 
tici in una regolare attività di ricerca e di informazione 


pag. il / spettacoli - arte 


« Giselle » all'Arena 



a Verona 
sulle punte 

; ' > , • - • • ■ ■ t - 

La rappresentazione del balletto di Adam 
si regge quasi esclusivamente sull' inter¬ 
pretazione della Fracci e di Bortoluzzi 


Biennale : 
l'ANAC 
invita alla 
vigilanza e 
all'unità 


L'Associazione nazionale de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC) rende noto di aver 
« esaminato le dichiarazioni 
rese il 6 agosto dal presiden¬ 
te della nuova Biennale in ri¬ 
sposta al comunicato del Con¬ 
siglio direttivo dell'AACI e al¬ 
le Indicazioni critiche emer¬ 
genti dal comunicato di con¬ 
vocazione del Consiglio ese¬ 
cutivo dell’ANAC » e di aver 
riconosciuto in queste dichia¬ 
razioni « lo stesso spirito de¬ 
mocratico e antifascista che 
qualifica il movimento cul¬ 
turale ». 

« Sulla base di questo im¬ 
mediato, pubblico ed Inequi¬ 
vocabile impegno del presi¬ 
dente socialista dell’Ente, a 
realizzare in modo conse¬ 
guente le manifestazioni del 
1974 all’insegna di "La Bien¬ 
nale per una cultura de¬ 
mocratica ed antifascista’’, 
l’ANAC — si afferma nel co¬ 
municato — si sente attiva¬ 
mente solidale per la costru¬ 
zione di un’Istituzione cultu¬ 
rale di tipo nuovo che assu¬ 
ma il portato e tutto il con¬ 
tenuto profondo delle batta¬ 
glie condotte dagli autori ci¬ 
nematografici e dal movi¬ 
mento culturale dal 1968 alle 
Giornate del cinema italia¬ 
no. Al tempo stesso, però, 
l’ANAC lavora per il rafforza¬ 
mento delle alleanze con tut¬ 
ti i settori più avanzati della 
cultura Italiana,* con l’asso¬ 
ciazionismo democratico e 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali, per uno schieramento or¬ 
ganico, con forme stabili di 
collegamento, capace di mo¬ 
bilitarsi e vigilare per com¬ 
battere le tenaci diffidenze 
conservatrici e aperte ostili¬ 
tà reazionarie che tentino di 
far naufragare in vecchie e 
superate forme culturali il 
contenuto innovativo dello 
statuto e del programma qua¬ 
driennale ». 

Quanto alla nota propo¬ 
sta del presidente del Circo¬ 
lo del cinema veneziano — 
continua il comunicato — 
l’ANAC, come già le Confede¬ 
razioni sindacali e le asso¬ 
ciazioni culturali, non racco¬ 
glie. Insieme con le forze cul¬ 
turali, sociali e politiche, dal 
cui impegno unitario e non 
divisibile le Giornate presero 
vita, l’ANAC difenderà il ca¬ 
rattere di strumento non isti¬ 
tuzionale, autonomo e di lot¬ 
ta delle Giornate del cinema 
italiano ». 

« In questo spirito — con¬ 
clude il comunicato — l'As¬ 
sociazione nazionale degli au¬ 
tori cinematografici approva 
la proposta avanzata in un 
loro documento dalle associa¬ 
zioni culturali di un incon¬ 
tro "per individuare, nel¬ 
l’àmbito della problematica 
che impegna, a livello di lot¬ 
ta e di elaborazione il movi¬ 
mento associazionistico e sin¬ 
dacale, il terreno di scontro 
dove più necessario e incisivo 
si configuri l’intervento delle 
Giornate” ». 


Riaperte le 
trattative per 
il contratto 
dei doppiatori 

A seguito di un incontro 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali e TANICA sono state ria¬ 
perte le trattative per il rin¬ 
novo del Contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei dop¬ 
piatori. 

Le astensioni dal lavoro dei 
giorni scorsi e la compatta 

} >artecipazione alla lotta dei 
avoraton interessati al rin¬ 
novo contrattuale, hanno con¬ 
sentito di superare le resi¬ 
stenze di principio frapposte 
nell'ultima tornata della trat¬ 
tativa dai produttori e dai 
noleggiatori cinematografici 
i quali si erano rifiutati di 
assumere quals:asi impegno 
migliorativo delle gravi con¬ 
dizioni di lavoro del comples¬ 
so della categoria. 

Una volta rimosse le cause 
che avevano portato alla rot¬ 
tura, le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'assemblea dei lavora¬ 
tori, ravvisando la possibilità 
di dare avvio alla fase con¬ 
clusiva della trattativa, han¬ 
no deciso la sospensione del¬ 
le iniziative di sciopero pro¬ 
grammate in precedenza. 


Fuori pericolo 
Robert Hossein 

NIZZA. 10 

Le condizioni di salute di 
Robert Hossein migliorano 
lentamente Comunque, non 
vi sono pericoli e la guar.gio- 
ne è solo questione di tempo: 
si ritiene che l’attore potrà 
riprendere la sua attività en¬ 
tro un mese al massimo. 

Hossein — com’è noto — 
è rimasto ferito il 2 agosto in 
un Incidente automobilistico 
nel quale è morta la sua fi¬ 
danzata Michèle Watrin. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

Il Comitato centrale del 
PCUS, due anni fa, affronta¬ 
va con un ampio documento 
l problemi della cinematogra¬ 
fia sovietica mettendo in evi¬ 
denza tutta una serie di "que¬ 
stioni” lasciate irrisolte per 
troppo tempo. In particolare, 
segnalando ritardi e deficien¬ 
ze nel campo della produzio¬ 
ne di opere "artistiche", il 
PCUS poneva l’accento sulla 
necessità di superare al più 
presto gli "ostacoli" e chiama¬ 
va registi, sceneggiatori, atto¬ 
ri e dirigenti del settore ci¬ 
nematografico ad « essere at¬ 
tivi nella formazione di una 
concezione marxista-leninista 
tra le larghe masse di spetta¬ 
tori ». ad operare attivamen¬ 
te per « affermare i principi 
della morale comunista» e 
combattere, quindi, l’ideolo¬ 
gia borghese e le sopravviven¬ 
ze piccolo borghesi. Sotto- 
lineata l’importanza dei "sog¬ 
getti” dei vari film, il CC pro¬ 
poneva al Comitato statale 
del cinema (Goskino) di mi¬ 
gliorare "radicalmente” la 
produzione attraverso una se¬ 
rie di misure drastiche (im¬ 
pegnare i migliori registi e 
scenegelatori nella produzio¬ 
ne di film; creare uno studio 
centrale destinato all’esame 
delle sceneggiature; bandire 
concorsi pubblici per sceneg¬ 
giature: aumentare la produ¬ 
zione di film per bambini; In¬ 
trodurre il principio del rap. 
porto diretto tra azienda e 
regista; aumentare la produ¬ 
zione di film televisivi) e in¬ 
vitava nello stesso tempo le 
organizzazioni di partito del¬ 
le varie repubbliche a pren¬ 
dere in esame 1 problemi del¬ 
le cinematografie locali. 

Ora. a due anni di distan¬ 
za dalla "sollecitazione” del 
CC. il cinema sovietico si pre¬ 
para, In un certo senso, a 
gettare le linee di un primo e 
parziale bilancio pur se l’ar¬ 
co di temno — come si nota 
negli ambienti della critica 
cinematografica — non può 
permettere ancora di tirare 
le somme, dal momento che 
permangono, in molti casi, 
tendenze ed idee del passato. 

Comunque, a parte tutte le 
critiche che possono essere 
fatte alla cinematografia so¬ 
vietica, va rilevato un dato 
dì notevole interesse che ri¬ 
guarda la formazione — nel 
giro degli ultimi tempi — di 
una serie di istituti e centri 
di studio che si occupano del 
problemi della cinematogra¬ 
fia sovietica ed internazionale. 
Intendiamo rilerìrci. tanto' 
per fare degli esempi concre¬ 
ti, all’Istituto delle ricerche 
scientifiche nel campo della 
teoria e della storia del ci¬ 
nema e allo Studio centrale 
delle sceneggiature istituiti 
presso il Goskino. 

Si tratta di "organizzazioni" 


Nella tarda notte di vener¬ 
dì è stato raggiunto un ac¬ 
cordo, su una proposta dì me¬ 
diazione della Regione Lazio, 
tra la Federazione romana 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo. FILS, FULS. UILS e la 
Società Technospes. 

' «L’accordo — sì rende no¬ 
to In un comunicato dei sin¬ 
dacati — prevede la revoca 
dei 67 provvedimenti di licen¬ 
ziamento messi in atto dalla 
direzione aziendale, la sospen¬ 
sione temporanea di cinquan¬ 
ta dipendenti con l’intervento 
della Cassa integrazione gua¬ 
dagni, l’incontro in sede azien¬ 
dale teso a definire un pia¬ 
no di ristrutturazione — te¬ 
nuto conto delle nuove strut¬ 
ture produttive adottate dal¬ 
l’azienda e del previsto tra 
sferimento delTattività nel 
nuovo stabilimento in fase di 
costruzione, in modo da con¬ 
sentire la piena utilizzazione 
del personale — e altri pun¬ 
ti che risolvono controversie 
insorte alTintemo degli sta¬ 
bilimenti nei mesi scorsi e 
durante le lotte ». 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li e la delegazione dei lavo¬ 
ratori che ha partecipato al¬ 
le trattative, con la stipula 
dell’intesa (la quale sarà sot¬ 
toposta domani all'approvazio¬ 
ne delle assemblee dei lavo¬ 
ratori), manifestano nel co¬ 
municato «la loro soddisfa¬ 
zione per la soluzione adotta¬ 
ta, sottolineando che il gran¬ 
de successo ■ raggiunto è il 
frutto della mobilitazione e 
della lotta di tutti i lavora¬ 
tori del settore, della solida¬ 
rietà espressa dal Consiglio 
Regionale e dal numerosi Con¬ 
sigli di circoscrizione della 
città di Roma, della parteci¬ 
pazione dei vasti strati di 
cittadini e lavoratori delle 
aziende romane a sostegno 
della dura battaglia condotta 
da tutti 1 lavoratori della 
Technospes per la difesa del 
livelli di occupazione ». 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — conclude il comunicato 
— ritengono peraltro che la 
firma dell’accordo non possa 
In alcun modo affievolire la 
battaglia iniziata dai lavora¬ 
tori del settore tesa a mo¬ 
dificare sostanzialmente Fat¬ 
tuale negativo assetto strut¬ 
turale della cinematografia, 
neU'àmbito di una revisione 
organica della legge a. 


che Impegnano studiosi, cri¬ 
tici, registi ed attori i quali 
svolgono regolari attività di 
ricerca e di informazione. L’I¬ 
stituto delle ricerche scienti¬ 
fiche — che è diretto da Val- 
dimir Baskakov — ha infatti 
come obiettivo quello di allar¬ 
gare sempre più il cerchio del¬ 
le persone ohe seguono il ci¬ 
nema proponendo filoni di ri¬ 
cerca e di analisi. Tra l pro¬ 
blemi che vengono affronta¬ 
ti figurano cosi quelli relativi 
alle varie cinematografie del¬ 
le repubbliche sovietiche. L’I¬ 
stituto, studiando le questioni 
attuali dell’estetica marxista- 
leninista cerca di generalizza¬ 
re le esperienze, di elaborare 
le basi metodologiche della 
critica cinematografica e di 
esaminare le questioni della 
partlticità occupandosi anche 
delle cinematografie degli al¬ 
tri paesi socialisti, del Terzo 
Mondo e, più In generale, del 
mondo capitalista. 

Diviso In sezioni (estetica 
marxista-leninista; teoria del 
cinema; cinema sovietico; pro¬ 
blemi delTìnformazione di 
massa e della sociologia del 
cinema; cinema di altri pae¬ 
si; informazione scientifica e 
filmografia) l’Istituto porta 
avanti studi e ricerche che 
a lunga scadenza contribui¬ 
ranno in misura notevole al- 


Cinema 

La polizia 
chiede aiuto 

Un personaggio singolare, 
al centro dì una tragica, in¬ 
quietante vicenda: si tratta 
di Vittoria Stori, donna ma¬ 
gistrato alle prese con un 
« caso » piuttosto intricato. 
La Stori indaga su un losco 
traffico di minorenni squil¬ 
lo, torbida impresa allestita 
da fantomatici criminali che 
dichiarano di conoscere «pa¬ 
recchi santi in Paradiso ». E 
il turpe episodio verrà, in¬ 
fatti, archiviato perchè vi 
sono coinvolti uomini poten¬ 
ti e al di sopra di ogni so¬ 
spetto (persino un’eminente 
figura della compagine go¬ 
vernativa). 

Ancora una volta, il film¬ 
poliziotto si traveste in pan¬ 
ni scandalistici per proporre 
un apologo legalitario di stam¬ 
pa qualunquista: non vi è al¬ 
cun indizio ideologico, a con¬ 
ti fatti, in questo desolante 
panorama di corruzione e 
malcostume. Al regista Mas¬ 
simo Dallamano vorremmo 
dunque rispondere che sono 
ben altre questioni e trn al¬ 
tre connivenze che mettono 
a repentaglio le istituzioni 
democratiche come i dram¬ 
matici avvenimenti di que¬ 
sti nostri difficili giorni pos¬ 
sono testimoniare. Eppoi in 
questo momento, è 11 citta¬ 
dino che chiede aiuto, non 
la polizia, soprattutto di 


lo sviluppo della teoria cine¬ 
matografica sovietica. 

■ «La scuola sovietica della 
storia e della teoria del cine¬ 
ma — dice a tal proposito il 
direttore dell’Istituto, Baska¬ 
kov — si è formata negli an¬ 
ni che precedettero la secon¬ 
da guerra mondiale e si è an¬ 
data sviluppando nel dopo¬ 
guerra. Ora, in questi ultimi 
tempi, grazie alla pubblica¬ 
zione delle opere di Eisenstein 
e di Dovgenko si è estesa la 
base per lo studio del proble¬ 
mi storici e teorici. E se a ciò 
si aggiunge che sono stati pub¬ 
blicati i libri di Kosintzev, 
Jutkevic, Gherassimov e che 
sono In preparazione le opere 
complete di Pudovkin e nu¬ 
merosi saggi critici sulla sto¬ 
ria del cinema, ben si com¬ 
prende che vi sarà uno svi¬ 
luppo sempre più marcato de¬ 
gli studi teorici ». ■ 

Ed è appunto tenendo pre¬ 
senti queste tendenze che l’I¬ 
stituto ha In programma una 
serie di conferenze dedicate 
ai problemi ideologici ("lo. 
schermo e la lotta Ideologica", 
"il cinema e il realismo socia¬ 
lista") e storici che avranno 
come sco{XI — dice Baskakov 
— quello di « aiutare sempre 
più 1 cineasti nella loro atti¬ 
vità creativa ». 1 


fronte a simili mistificazio- 
ni, devianti e pericolose. Tra 
gli interpreti del film ricor¬ 
diamo la brava Giovanni Ral- 
Ii, sempre accorta e sensibi¬ 
le, seppur nell’infausto fran¬ 
gente. 

Cyborg anno 2087 

Nel 2087, l’umanità cono¬ 
scerà un triste destino, op¬ 
pressa da un'occulta tiranni¬ 
de. L’anticipazione fantastica 
ci fornisce, inoltre, ulteriori 
dati in merito al preoccu¬ 
pante avvenire che ci attende. 
La dittatura sarebbe stata 
infatti instaurata grazie ad 
un sistema di condizionamen¬ 
to « radiotelepaiicoinven¬ 
tato da uno scienziato di no¬ 
me Marx (!) durante la se¬ 
conda metà del ven’eslmo se¬ 
colo (come dire ai giorni no¬ 
stri). Un temerario eroe del 
futuro, Gorth, si produrrà 
in un salto indietro nel tempo 
per impedire al professor 
Marx di rivelare al mondo 
la sua scoperta. Ci riuscirà, 
anche se con modi un po’ 
brutali, e troverà persino una 
trepidante ammiratrice. 

Altro che science fiction! 
Cyborg anno 2087 è un ag¬ 
ghiacciante reperto archeolo¬ 
gico della più grossolana pro¬ 
paganda anticomunista scate¬ 
nata da McCarthy, ove l’eroe 
americano senza macchia e 
senza paura sconfigge il mor¬ 
bo del male, concepito da un 
certo Marx... 

• Un vetusto prodotto di con¬ 
fezione al limiti della de¬ 
cadenza • deU’idlOEia, parto 


Dal nostro inviato 

VERONA, 10 

In punta di piedi, come è 
giusto, la tenera e campa¬ 
gnola Giselle si è Intrufola¬ 
ta fra le Tosche e le Aide 
nel grande anfiteatro del¬ 
l’Arena di Verona. I ballet- 
tomani che, al pari dei melo¬ 
mani, portano le loro dive e 
i loro divi nel cuore, erano 
tutti presenti per la Fracci e 
per Bortoluzzi. La serata era 
limpida e calda, gli spalti 
coperti da una folla multico¬ 
lore, l’orchestra sgranava con 
entusiasmo valzer e polke e 
l'aria rintronava di applausi 
e di grida commosse. Alla fi¬ 
ne, dopo tanti « Brava Carla » 
e « Bravo Paolo » 1 fans erano 
senza voce, ma tra fiori e 
battimani il trionfo- è stato 
imponente. 

Detto questo, la cronaca è 
terminata. Che vogliamo dire 
di Giselle? Assieme al Lago 
dei cigni è il balletto più ese¬ 
guito del mondo e, dopo 133 
anni dalla prima parigina, 
non riserva sorprese. Il suo 
fascino sta nel romanticismo 
inserito tra Bellini, Donizetti 
e Enrico Heine, tra melodram¬ 
ma patetico e favola poetica. 

La storiella della contadina 
innamorata del principe è pa¬ 
rallela all’idillio della Son¬ 
nambula; la grande scena del¬ 
la follia è ricalcata su quella 
della Lucia di Lammermoor; 
il ritorno del fantasma e la 
caccia delle Villi nel cimite¬ 
ro appartengono invece alla 
poetica delle foreste germa¬ 
niche e della romanza ro¬ 
mantica. 

Tutto è cosi pienamente 
noto, cristallizzato nella leg¬ 
giadra partitura di Adolphe 
Adam, nella classica coreo¬ 
grafia di Coralli e di Ferrot 
e nella interpretazione della 
Fracci e Bortoluzzi, da non 
lasciar nulla alla sorpresa. 
SI rivede Giselle, insomma, 
come si rilegge una poesia 
appresa nell'infanzia. 

Il balletto, in Italia vive 
di queste memorie, incapace 
di -rinnovarsi. Gli spettacoli 
di Béjàrt sono Teccezione. La 
regola sta nelle eterne ripre¬ 
se di una mezza dozzina di 
testi classici. Poi, ogni tanto, 
qualcuno si vergogna un poco. 
Non abbastanza da affronta¬ 
re il nuovo, per carità. Ma 
quanto basta per rinfrescare 
i particolari con pretese filo¬ 
logiche: cosi alla Scala si è 
«ripulito» Il lago dei cigni 
e qui a Verona si è «annac¬ 
quata» la venerabile Giselle. 

Il risultato di questa edi¬ 
zione (gabellata integrale) è 
che dura venti minuti più 
del solito, rifilandoci due 
volte il medesimo duetto, in¬ 
serendo strani corali e stra¬ 
ne fughe e diluendo soprat¬ 
tutto il primo atto, a van¬ 
taggio dei «divertimenti» e 
a danno del racconto dram¬ 
matico. . 

Nel complesso, tuttavia, non 
cambia granché; c’è solo qual¬ 
che fastidiosa lungaggine ol¬ 
tre alle scialbe innovazioni re¬ 
gistiche di Beppe Menegatti e 
a quelle scenografiche di Mar¬ 
tin Kramer. Il primo ci re¬ 
gala una festa dell’uva, un 
funerale e uno strambo lieto- 
fine; Il secondo porta la ca¬ 
valcata delle Villi nel centro 
del paese tra la chiesa e il 
crocefisso. Trovatine gratui¬ 
te che raggiungono l’effetto 
opposto; quello di sottolinea¬ 
re la natura sostanzialmente 


deforme del regista Franklin 
Andreon: e, tra. i rotoli di car¬ 
tapesta, si distingue la sa¬ 
goma di un Michael Rennie 
ormai provato. Io spettro di 
colui che fu protagonista di 
Ultimatum alla Terra. 

Le pillole 
del farmacista 

H farmacista in questione 
è un ottuso benpensante teu¬ 
tonico che promuove ridicole 
crociate contro l’emancipazib- 
ne sessuale, e capeggia uno 
squinternato « comitato per la 
difesa della pubblica morale ». 
Costui, per dare Tesempio, 
ostenta un v comportamento 
morigerato e descrive sempre 
le sue tre avvenenti figliole 
come pure e candide colombe. 
Ritratto quantomai inverosi¬ 
mile, perché, com’è facile in¬ 
tuire, le adorabili fanciulle 
sono invece piuttosto smalizia¬ 
te (una viene sistematicamen¬ 
te allontanata dal posto di la¬ 
voro per « immoralità ») e in¬ 
feriranno il colpo di grazia ai 
grotteschi sermoni del meschi¬ 
no genitore. 

Una storiella da due soldi 
— diretta da Franz Antel. con 
Sybill Danning, Èva Garden 
e Wolfgang Jansen — nono¬ 
stante un blando tentativo 
che lascia supporre si tratti 
d’una satira del perbenismo: 
rozzo pretesto per catapultare 
lo spettatore sulla ribalta d’un 
varietà di periferia. 

d. g. 


oleografica dello spettacolo, 
come quando si spolvera l’an¬ 
golo di un mobile lasciando 
opaco il resto della superficie. 

Qui il polveroso canterano 
si regge — come sempre — 
sulle gambe della Fracci e 
di Bortoluzzi. Gambe dì gran 
classe. Giselle, non occorre 
ricordarlo è una delle grandi 
parti della Fracci, che special- 
mente nel primo atto, realiz¬ 
za stupendamente 11 perso¬ 
naggio tenero e un po’ infan¬ 
tile della contadinella inna¬ 
morata culminante in una in¬ 
comparabile «aria della fol¬ 
lia ». 

Al più si potrebbe lamen¬ 
tare la sua tendenza a rubare 
qualcosa al suo partner come 
nel finale che dovrebbe ap¬ 
partenergli completamente. 
Bortoluzzi, tuttavia, si difen¬ 
de con straordinaria abilità 
imponendo la sua classica per¬ 
fezione, la sobrietà di una mi¬ 
sura espressiva persino trop¬ 
po esatta e controllata, ma 
sempre ammirevole. 

In confronto a questa cop¬ 
pia illustre tutto il resto è di 
decorosa amministrazione: il 
robusto Hilarian del bravo 
Roberto Fascilla, la classica 
e un po’ legnosa Regina del¬ 
le Villi di Patricia Neary, la 
coppia contadina Jaqueline De 
Min e Floris Alexander e 11 
corpo di ballo che fa del suo 
meglio, ma avrebbe bisogno 
di altre prove per affinarsi. 
Quanto all’orchestra, sotto la 
direzione di Enrico De Mori, 
è precisa quanto basta. 

E il pubblico dell’Arena, 
sempre generoso, ha goduto 
tutto ed ha accomunato tut¬ 
ti negli applausi calorosi do¬ 
po ognuno dei due atti. 

Rubens Tedeschi 


Rai yj7 


Una mostra 


proiezioni 
e dibattiti 


sulla Duse 


' TREVISO, 10 
' Cinquantanni fa moriva ne¬ 
gli Stati .Uniti, à Pittsburgh, 
una delle più grandi attrici 
che l’Italia abbia avuto:* Eleo¬ 
nora Duse. Asolo, la silen¬ 
ziosa e incantevole cittadina 
collinare in vista del Grappa 
e del Montello, ne custodisce 
le spoglie. E’ pertanto piena¬ 
mente legittimo che 11 Mu¬ 
seo Civico di Asolo accolga 
la Mostra-ambiente sulla Du¬ 
se e che la rassegna sia aper¬ 
ta al pubblico, il quale potrà 
visitarla dal 14 settembre al 
31 ottobre. 

Dal canto suo, la Fondazio¬ 
ne Cini di Venezia organizze¬ 
rà nell’Isola di San Giorgio 
Maggiore, il 4 e 5 ottobre, 
una tavola rotonda alla quale 
saranno invitati esperti e tec¬ 
nici del teatro. Sarà anche 
edito un catalogo a cura di 
Gerardo Guerrieri. 

Durante il periodo delle ce¬ 
lebrazioni saranno proiettati 
a Treviso alcuni filmati e do¬ 
cumentari riguardanti la vita 
e l’opera della grande arti¬ 
sta, nonché il film Cenere 
e altri d’epoca. 

La Mostra è stata Ideata 
come una ricostruzione di 
un’epoca: essa riguarderà il 
teatro, la moda, 11 costume, 
il gusto d’un particolare mo¬ 
mento di storia. Si articolerà 
per temi: la Duse e la sua 
compagnia; ì personaggi in¬ 
terpretati dalla Duse; la Du¬ 
se e i suoi autori; le tournée 
della Duse; la Duse e la Co¬ 
mèdie Frangaise, per termi¬ 
nare con le case della Duse, 

Un altro tema che sarà po¬ 
sto in luce è quello riguar¬ 
dante la straordinaria pas¬ 
sione di Eleonora Duse per 
ogni ricerca culturale. Tutti 
i suoi rapporti con gli autori 
sono illuminati da questo 
fatto, ed ella stessa a più ri¬ 
prese inciterà le colleghe a 
leggere sempre più. a Interes¬ 
sarsi maggiormente di tutti 
gli eventi culturali. Infine, i 
suoi rapporti con il cinema 
metteranno in risalto un al¬ 
tro aspetto della modernità 
della Duse: la straordinaria 
intuizione che esso poteva 
rendere un grande servizio. 
Eleonora credeva nel cinema 
come a una nuova strada 


oggi vedremo 


LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 

' Va in onda questa sera il secondo episodio dello sceneg¬ 
giato televisivo di Jean Aurenche, Pierre Bost e Claude Autant- 
Lara tratto dalTomonlmo celebre romanzo di Stendhal. Ne sono 
interpreti Bruno Garcin, Nicole Jamet, Antonella Lualdi, 
Jacques Monod, Mario Ferrari, Marco Tulli. Alexandre Ri- 
gnault e Martine Ferrière, con la regìa dello stesso Autant-Lara. 

Lucien Leuwen, espulso dal Politecnico per le sue idee repub¬ 
blicane viene inviato nelle vesti di ufficiale (grazie alle amici¬ 
zie del padre banchiere) a Nancy, una cittadina letteralmente 
«presidiata» dai legittimisti. Con l’aiuto di un singolare in¬ 
trigante, il dottor Du Poirier, il giovane Lucien riuscirà ad in¬ 
trodursi nei salotti legittimisti, e ad avvicinare Bathilde, figlia 
del massimo dirigente del partito borbonico. Protetto dalle 
nobildonne e osteggiato dai gentiluomini, Lucien Leuwen co¬ 
mincia cosi la sua ascesa mondana. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 

Sì conclude stasera, con la quarta ed ultima puntata, il va¬ 
rietà musicale di D’Ottavi e Lionello condotto da Claudio Villa. 
Il cantante si congeda dai telespettatori con una trasmissione 
dedicata, ovviamente, alla canzone popolare romana. Nel pro¬ 
gramma figurano stasera numerosi ospiti: Ugo Gregoretti, Fio¬ 
renzo Fiorentini, Raffaele Pisu, Romina Power e Oreste 
Lionello. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Prosegue oggi la rassegna di disegni animati curata da 
Mario Accolti Gii. Protagonisti del programma sono sempre 
gli Shadok, i buffi extraterrestri che si ostinano a voler 
conquistare la Terra per abitarvi, personaggi creati dalla 
fantasia del disegnatore francese Jacques Rouxel. 


programmi 


TV nazionale 

1f,00 Messa - * 

12,00 Domenica ore 12 - 

12.15 A come agricoltura 

18.15 La TV dei ragazzi 

« U. F. O. Controllo 
' computer ». 

«II professor Bat¬ 
tila zar: siccità in 
' valle asciutta». ‘ 

19.15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport • 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


20.30 Lucien Leuwen 

21.35 La domenica spor¬ 
tiva 

22.35 Le avventure degli 
Shadok 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

* * i 

TV secondo 

16.30 Sport • 

20.30 Telegiornale 
214)0 Una voce 
224)0 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; •, 13, 

19,23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25: Almanacco; 7,45: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,30: Vita 
nei campi; 9: Malica par ar¬ 
chi; 9.30; Messa; 10,15: Al¬ 
legro con brio; 10,50: Le no¬ 
stre orchestre di musica leg¬ 
gera; 11,30: Sella Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma guar¬ 
da che tipo!; 14: Vetrina di 
an disco per Tesiate; 15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,20: 
Batto quattro; 18: Concerto 
Palcoacanlco musicate; 17,10: 
della domenica. Direttore T. 
Scbtppers; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical: Bul¬ 
li a pupe; 21,05: Parata di 
orchestre; 21,30: Concerto di 
M. Haas: 22,20: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2 ' 


GIORNALE RADIO: oro 7,30, 

8.30, 10,30, 13,30, 17,25, 

19.30, 22,30; C: Il mattinie¬ 
re; 7jlh Buon viaggio; 7,40; 
Buongiorno; 8,40: Il mangi»- 
dischi; 9,35: Gran varietà; ili 
Il flacone; 12; Ciao 


ca; 13: Il gambero; 13,35: 
Allo gradimento; 14: Il bian¬ 
co e il nero; 14,30: Su di 
giri; 15; La corrida; 15,35: 
Supersonic; 17; Le nuore can¬ 
zoni italiane; 17,30: Musica 
e sport; 18,50: Abc del di¬ 
sco; 19,55: • Concerto operi¬ 
stico, direttore R. Bonynge; 
21: Pagine di operette; 21,20: 
Cose e biscose; 22: La resi¬ 
stenza tedesca a Hitler; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3‘* 

Ore 8,25: ' Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: La «oca dell’America; 
10: Concerto delTorchestra 

sintonica di Vienna; 11,30: 
Musiche per organo; 12,20: 
Musiche di danza e di sce¬ 
na; 13: Intermezzo; 14; Can¬ 
ti di casa nostra; 14,30: Iti¬ 
nerari operistici; 15,30: Il 
falco d’argento; 17: Concerto 
da camera; 17,30: Interpreti 
a confronto; 18: Cicli lettera¬ 
ri; 18,30: Il giraskatches; 
18,50: Fogli d’album; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato a presenta; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21 1 Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Club 
d’oacolto; 22,35: Musica teo- 
ri schema. 


Accordo con i sindacati 

La Technospes revoca 
i 67 licenziamenti 


Carlo Benedetti 


Àncora col 
tipo biondo 



PARIGI — Mireille Dare (nella foto), beniamina del pubblico 
francese, è impegnata nella lavorazione del film « Le relour 
du grand blond », sotto la direzione di Yves Robert. Si fratta 
della terza puntata di un ciclo di avventure di cui è prota¬ 
gonista Pierre Richard, che ha visto già il «tipo biondo» del 
titolo alle prese con un paio di scarpe nere e con sei matti 


le prime 


Lettere 
all ’ Unita 


( . ! V 

Sempre più decisa 
la protesta contro 
la trama nera 

Caro direttore, 
sono un operalo e stavo 
trascorrendo qualche giorno 
di riposo con la mia famiglia ‘ 
qui a Riccione, quando ho ap¬ 
preso la notizia della tremen¬ 
da strage compiuta ancora «- 
nd volta dai fascisti. Non ho 
potuto rimanere inattivo e, in¬ 
sieme ad altri lavoratori che 
erano qui con me, mi sono 
recato a Bologna per la ma¬ 
nifestazione in Piazza Maggio¬ 
re. La nostra è stata una rea¬ 
zione spontanea di fronte ad 
una notizia che ci ha agghiac¬ 
ciato. Ma non si è trattato 
certamente di tuia reazione 
che si ferma lì. Dico questo, 
perché ormai la nostra pazien¬ 
za ha raggiunto il limite, non 
siamo più assolutamente di¬ 
sposti a permettere che il 
Paese sìa sconvolto dalle bom¬ 
be dei criminali fascisti. 

Gli attentati si susseguono 
ad un ritmo impressionante e 
finora non abbiamo visto fini¬ 
re in galera nessuno dei gros¬ 
si caporioni che stanno mano¬ 
vrando la situazione. Possibile 
che chi dirige i servizi segre¬ 
ti, quelli che si trovano negli 
alti posti di comando, non ab¬ 
biano la capacità di fare luce 
sulla trama nera che imper¬ 
versa? Questa inerzia noi non 
la tolleriamo, siamo stanchi 
di ascoltare solo impegni for¬ 
mali, vogliamo che sia fatta 
giustizia, vogliamo che siano 
salvaguardate le istiluzioni 
della nostra Repubblica per la 
quale abbiamo combattuto e 
molti nostri compagni sono 
caduti. 

GIOVANNI GUARDENGHI 
(Riccione - Forlì) 


Amidi e compagni, 
l’ennesimo attentato fascista 
ha colpito tutti noi italiani. 
Ormai non bastano più le pa¬ 
role di compianto: infatti, an¬ 
che se sono belle, rimangono 
pur sempre solo parole. Noi 
democratici e antifascisti vo¬ 
gliamo che si adottino misure, 
responsabili, decise e adeguate 
per salvaguardare tutti i citta¬ 
dini dalla violenza nera, che 
ormai ha stancato le nostre 
coscienze di uomini. Io e la 
mia compagna ci associamo 
all’appello dell'Ufficio politico 
del PCI e lo porteremo tra 
tutti quelli che nell’animo lo¬ 
ro hanno detto a basta » 

ALDO LA SPINA e 
ELISABETTA MANSI 
(Napoli) 


Altre lettere di ferma con¬ 
danna degli attentati fascisti 
ci sono state scritte anche dai 
lettori A.M. di Milano; E.V. di 
Coldirodi; Albertina e Dante 
AZZALI di Milano (« Noi la¬ 
voratori chiediamo che que¬ 
sti poveri martiri siano ono¬ 
rati non solo con lapidi e bel¬ 
le parole, ma con provvedi¬ 
menti concreti che cancellino 
la vergogna fascista»); Ange¬ 
lo GUALTIERI di Borgofran¬ 
co d’Ivrea; Germano BELLI- 
SOLA di Vicenza; Giovanni 
ROSSETTI di Jesi («Fino a 
quando gli uomini di governo 
de si limiteranno a fare le 
condoglianze, i criminali neri 
colpiranno ancora: non saran¬ 
no certo frasi di circostanza 
a fermare queste canaglie»); 
Carlo ALNI di Codogno («Se 
tutti gli inquirenti, dai funzio¬ 
nari di polizia ai magistrati, 
non si impegneranno a fondo 
nelle indagini per scoprire chi 
sono gli esecutori, i mandanti, 
i finanziatori della trama ne¬ 
ra, ben difficilmente verrà fuo¬ 
ri la verità»); Giorgio VAN- 
CINI di Arezzo; Sergio AN¬ 
TONUCCI di Genova. 


Piccoli e medi indu¬ 
striali condannano 
la strage fascista 

Egregio direttore, 
ho letto sul Giorno e sul- 
FUnità del 7 agosto che l’ing. 
Gavazzi, Presidente dell’omo¬ 
nima società, ha rimosso per¬ 
sonalmente dall’entrata della 
sua azienda, i ritagli di gior¬ 
nale che commentavano la 
barbara strage di Bologna. Io 
vorrei rivolgergli una « lettera 
aperta » non tanto come citta¬ 
dino e come Presidente di una 
associazione di industriali, ma 
come Presidente della ELVI, 
fabbrica di strumentazione 
scientifica per la medicina. 

« Lei, ing. Gavazzi, ha com¬ 
piuto un gesto politico gravis¬ 
simo in un momento gravis¬ 
simo nella storia del nostro 
Paese, ed io esprimo come di¬ 
rigente industriale, a nome 
mio e certamente della stra¬ 
grande maggioranza dei diri¬ 
genti e presidenti industriali 
italiani, la più ferma dissocia¬ 
zione dal significato politico 
del suo gesto. Io i giornali li 
ho ritagliati personalmente, 
fotocopiati cd affissi. Come 
me, chissà quanti, con l’ango¬ 
scia nel cuore e con la rabbia 
in gola, hanno discusso con t 
loro collaboratori la vigliac¬ 
cheria del gesto, la criminale 
ferocia verso degli innocenti, 
la idiozia vaneggiante del di¬ 
segno diabolico. 

e Le scrivo questa ”lettera 
aperta” perché, al pari di mol¬ 
tissimi altri dirigenti ■ indu¬ 
striali piccoli e medi, rifiuto 
di essere allineato sulle sue 
posizioni come dirigente e pre¬ 
sidente di azienda, rifiuto il 
generico e qualunquistico tito¬ 
lo ”Strappa i comunicati sulla 
strage il presidente in una 
fabbrica” di un giornale go- 
Demolivo, rifiuto che il suo 
gesto sia interpretato, generi- _ 
cernente come il gesto dei pre¬ 
sidenti industriali nelle fab¬ 
briche. L’atteggiamento, inge¬ 
gner Gavazzi, dei dirigenti e 
presidenti e titolari di pìccole 
e medie aziende italiane è ben 
diverso, senz’altro opposto. E’ 
rapidamente maturato negli , 
ultimi drammatici mesi:: noi, 
non siamo mai stati e tanto 
meno siamo oggi degli am- 
mucehiatori di profitti e di tal¬ 
leri: noi siamo interpreti del- 
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le esigenze produttive della 
Nazione e gli organizzatori del 
processo produttivo in un qua¬ 
dro nel quale lavoratori e for¬ 
ze politiche e sindacali han¬ 
no, è inutile dirlo, un ruolo 
determinante e insostituibile ». 
Distinti saluti. 

GUIDO F. VICARIO 
(Milano) 


Soldati e ufficiali 
per la democrazia 
nelle Forze armate 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di militari 
di leva, e i primi mesi di ca¬ 
serma ci hanno subito impo¬ 
sto la necessità di una batta¬ 
glia per la democrazia e l’or¬ 
ganizzazione del soldati e degli 
ufficiali democratici, quale pri¬ 
ma garanzìa per impedire un 
eventuale uso antipopolare 
dell’esercito (il Cile insegna 
sempre!). <■ - : » 

Nel corso di una discussione 
tra soldati, è stato elaborato 
un volantino nel quale, tra 
l’altro, si dice: « C’è la possi¬ 
bilità di avere nelle Forze ar¬ 
mate delle commissioni di 
controllo, riconosciute legalt 
mente, elette direttamente dai 
militari stessi, rinnovabili, e 
col compito di far valere le 
esigenze dei soldati: dal vitto 
alle licenze, dai permessi alla 
discussione delle punizioni. 
Queste proposte, che pure so¬ 
no elementari rivendicazioni 
di democrazia, coerenti con lo 
stesso spirito della nostra Co¬ 
stituzione antifascista, trovano 
oggi una durissima opposizio¬ 
ne da parte delle alte gerar¬ 
chie militari e delle forze po¬ 
litiche di destra e di centro. 
In particolare la DC, che da 
oltre 25 anni regge le sorti del 
Paese, si è sempre opposta a 
qualunque riforma democrati¬ 
ca dell’esercito. E’ necessario 
che, parallelamente alla pre¬ 
sa di coscienza dei soldati, 
sottufficiali e ufficiali democra¬ 
tici, si sviluppi nel Paese un 
vasto movimento di lotta per 
l’apertura di spazi democrati¬ 
ci nelle Forze armate». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
della terza compagnia del 
Battaglione NBC (Rieti) 


La cooperazione 
nel tessuto demo¬ 
cratico del Paese 

Cara Unità, 

ho letto con interesse la let¬ 
tera del compagno Mauro 
Grassi di Firenze (Unità del 
7 agosto) sulla funzione mag¬ 
giormente alternativa che do¬ 
vrebbero avere le cooperative 
nel settore della distribuzio¬ 
ne. La richiesta a mio avviso 
è legittima, tuttavia penso che 
valga la pena ricordare la po¬ 
sitiva funzione che già oggi ha 
il movimento cooperativo in 
Italia. Esso costituiste una re¬ 
altà prima ancora che econo¬ 
mica, democratica e di massa. 
E’ un aspetto questo che non 
va assolutamente dimenticato 
soprattutto se si pensa che ta¬ 
le movimento non è adeguata- 
mente presente in importanti 
regioni del Mezzogiorno. E la 
mancanza si avverte proprio 
dal punto di vista di quel tes¬ 
suto democratico che laddove 
la cooperativa è presente, è 
forte e robusto. 

Certo, c’è anche l’aspetto e - 
conomico. La cooperazione 
non è soltanto una idea, è 
anche un insieme di realizza¬ 
zioni che vanno migliorate 
sempre di più e rese anche 
competitive. Ma attenti: pensa¬ 
re che la cooperazione da so¬ 
la possa ad esempio contra- 
: stare il carovita e battere la 
speculazione, sarebbe sbaglia¬ 
to. E’ un obiettivo troppo 
grande e deve — a mio pare¬ 
re — vedere impegnati per il 
suo raggiungimento anche al¬ 
tre forze: sindacati, partiti. 
Enti locali e lo stesso Stato 
che fino ad oggi non ha avuto 
un atteggiamento certamente 
amico. La cooperazione è una 
scelta vincente che bisogna pe¬ 
rò fare insieme. Allora si che 
si potrà costruire quella alter¬ 
nativa tanto giustamente ri¬ 
vendicata dal compagno Gras¬ 
si. 

MARIO PASTORI 

(Monza - Milano) 


Perchè vincono 
sempre i 
cavalieri della PS 

Egregio direttore, 
dopo lo scioglimento dello 
squadrone a cavallo delle 
guardie di PS, un tenente ge¬ 
nerale del Corpo, a disposi- 
zione, chiese ed ottenne la 
costituzione di una squadra 
ippica, formata da 6 cavalli e 
da una quindicina di militari 
di PS, affinché, a suo dire, la 
polizia potesse essere presen¬ 
te in tutte le competizioni 
sportive nazionali della spe¬ 
cialità. L’alto ufficiale garantì 
il successo immancabile dei 
cavalieri e dei cavalli, in tutte 
le manifestazioni alle quali a- 
crebbero partecipato. Ed in¬ 
fatti così è stato, fino ad oggi. 

Come è avvenuto simile mi¬ 
racolo? si domanderà chi leg¬ 
ge. In maniera semplicissima. 
In ogni competizione naziona¬ 
le, anche di altissimo livello, 
il signor tenente generale fa 
includere, fuori programma, 
ujia gara speciale alla quale 
partecipano solo t cavalli e 
i cavalieri della PS che, ov¬ 
viamente, a turno, debbono ri¬ 
sultare sicuri vincitori~ Una 
carnevalata del genere viene 
a costare, ogni anno, allo Sta¬ 
to, un bel mucchio di milioni, 
per come si può evincere dal¬ 
la contabilità del ministero 
dell’Interno. Il signor generale 
Quàrtuccio, così solerte quan 
do si tratta di ostacolare ri 
vendicazionl sacrosante, da 
parte del personale, quando 
deciderà di allinearsi con la 
realtà dei tempi e degli eventi 
che viviamo? Quando si deci¬ 
derà a cambiare sistemi di ge¬ 
stione di un Corpo avvilito e 
mortificato da abusi e sopra**' 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale ri» 
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Luci ed ombre degli azzurri alla «Tre Valli Varesine» 

Assolo finale di Conti 
Gimondi si è ritirato 

Il vincitore ha tagliato il traguardo con 45" su Santambrogio, 1 '59" su Paolini e Pa- 
nizza e oltre 7' su Bitossi, Battaglin e Basso — Anche Marcello Bergamo, come Gimon¬ 
di, ha preferito fermarsi — Per protesta i Gruppi sportivi femminili sospendono l'attività 


Dal nostro inviato 

CUVIO. 10 

Il comasco Tino Conti è il pri- 
muttore della 54esima Tre Valli 
Varesine fra gli applausi di una 
folla casalinga che lo circonda 
e lo acclama con affetto. Conti 
non vinceva da un paio d’anni, 
dal Gran Premio Industria e 
Commercio (Prato) del ‘72, e la 
storia di questo corridore è no¬ 
ta. E’ la storia di un ciclista 
che poteva diventare un cam¬ 
pione e che tale o pressapoco, 
può considerarsi da poco, da 
quando ha preso moglie. Aveva 
pure bisogno di fiducia. Conti e 
l’ha trovata nei fratelli Zonca 
che ha ripagato con un bel Gi¬ 
ro d’Italia, con un bel Giro di 
Svizzera, con una stagione ricca 
di piazzamenti e con una maglia 
azzurra strameritata. 

Tino Conti si è imposto di for¬ 
za. Ha innestato la quarta pri- 
m delTultimo giro sull’anello del 
Brinzio quando mancavano 23 
chilometri alla conclusione, e 
chi s’è visto s’è visto. Un suc¬ 
cesso che premia un attaccante 
di razza, un elemento ben dota¬ 
to, completo, un tipo che final¬ 
mente ha buttato alle ortiche ti¬ 
mori e complessi per acquistare 
sicurezza nei suoi mezzi. Tino 
Conti, con un po’ di fortuna, 
quest’anno avrebbe vinto sei o 
sette gare anche se milita in 
una squadra dove le pretese so¬ 
no limitate, dove non si com¬ 
mettono follie. « E’ la squadra 
adatta per me », osserva il co¬ 
masco di Nibionno che ha re¬ 
spinto allettanti proposte per ri¬ 
manere nella formazione di Vo¬ 
ghera, naturalmente col titolo di 
capitano, di pedalatore libero di 
prendere qualsiasi iniziativa. 

Bravissimo Conti, bravo San¬ 
tambrogio, meno bravi Paolini 
e Pam zza, brillante per un mo¬ 
mento Battaglin, sempre in om¬ 
bra Basso e Bitossi. Hanno ab¬ 
bandonato Gimondi e Bergamo 
e se Gimondi dove aver calco¬ 
lato tutto (l'importante è tro¬ 
varsi in palla per il 25 agosto), 
desta qualche perplessità la re¬ 
sa di Bergamo che, incluso fra 
gH azzurri in extremis, aveva 
l'obbligo di ben figurare. 

E* stata una Tre Valli che si •! 
è salvata nel finale, e per dimo- 
strarvelo eccovi i dettagli. Dun¬ 
que, oltre a Moser non rispon¬ 
dono all'appèllo Poggiali e Poli- 
dori. La mattinata è fresca e la 
cornice è di un verde fitto che 
ogni tanto si spezza in un lago. 

Il trentino Osler, un ragazzo cui 
piace pedalare in solitudine, si 
fa citare nelle fasi iniziali, poi 
6’affacciano Vannucchi. Guerra. 
Farisato. Dallai, De Faveri, 
Quintarelli e Gazzola i quali 
guadagnano via via terreno e 
scalano il Montegrino con tre 
minuti abbondanti sul gruppo. 
Giù verso Luino e avanti per i 
tornanti secchi, violenti del San¬ 
t’Antonio. I sette restano insie¬ 
me anche sulla seconda salita, 
scendono a picco su Areumeg- 
gia (una picchiata da brividi) 
e imboccano il Circuito del Brin¬ 
zio inseguiti a due minuti da 
Pani zza, Battaglin, Ricco mi. 
Conti e Paolini. importanti staf¬ 
fette del plotone frazionato. 

Il Circuito del Brinzio misura 
una ventina di chilometri e va 
ripetuto sette volte. Vediamo. 
Primo giro: diminuisce il van¬ 
taggio dei fuggitivi che è di 
33” sulla pattuglia di Battaglin 
e di l'2l” nei confronti degli 
altri. Molti hanno già infilato la 
strada dell’albergo. Nel secon : 
do giro si ferma Gimondi e si 
ricompone la fila ad opera di 
Fabbri. Nel terzo scappano Bel¬ 
iini, Conati e Salutini accredi¬ 
tati di 11’ su Vicino e Spinelli, 
di l’37” su Guadrini, Perletto. 
Foresti e Bortolotto. Abbando¬ 
na un altro azzurro (Marcello 
Bergamo), s’aggancia ai primi 
Spinelli e nel quinto carosello 
il quartetto di punta precede di 
2’20” il gruppo che ha riassor¬ 
bito Vicino. 

E’ caduto Parsani, ricoverato 
all'ospedale di Luino per una 
ferita alla fronte, e intanto 


aspettiamo dai campioni un se¬ 
gno di vita, cioè un atto di pre¬ 
senza, una riscossa. 

La riscossa viene da Conti, 
Paolini, Panizza, Santambrogio, 
particolarmente da Conti ohe, al 
suono della campana (settimo 
ed ultimo giro), vanta 35” sugli 
immediati inseguitori. Gioco fat¬ 
to per l'atleta della Zonea? Si. 
Conti resiste alla caccia di San¬ 
tambrogio die ha lasciato la 
pattuglia di Paolini e Panizza 
e vince a mani alzate, con un 
margine di 45". E dopo il gene¬ 
roso Santambrogio, sfreccia Pao¬ 
lini per la terza moneta. Con 
Paolini (staccato di l’59") c'è 
Panizza, invece Bitossi, Batta¬ 
glio e Basso sono fra gli ultimi, 
fra quelli che accusano 7'18”. 

Luci ed ombre nella presta¬ 
zione degli azzurri, e comunque 
il C.T. Nino Defilippis dichiara 
ai giornalisti: « Perchè dovrei 
lamentarmi? Il primo, il secon¬ 
do e il terzo classificato appar¬ 
tengono all’elenco dei seleziona¬ 
ti per Montreal. Qualcuno ha ti¬ 
rato i remi in barca, ed è com¬ 
prensibile. Gimondi aveva mal 


i di gambe, coti Bergamo non ho 
parlato... ». 

Marcello Bergamo è In nazio¬ 
nale per volere di Gorla e Mas¬ 
saretti. Aveva promesso di di¬ 
sputare una grande Tre Valli e, 
al contrario, ha deluso, c Colpa 
della sella nuova die mi ha im¬ 
bastito », commento il lombardo 
di Turbigo. La squadra è fatta. 
Potesse tornare indietro, Defilip- 
pis infilerebbe Riccomi, oppure 
Polidori, o Fabbri. Ma non è 
il caso di soffiare sul fuoche- 
rello delle polemiche. 

La grossa polemica riguarda 
il ciclismo femminile che da do¬ 
mani sospenderà fattività allo 
scopo di ottenere dalla Feder- 
cicÙsmo chiarimenti circa la 
mancata partecipazione delle no¬ 
stre donne ai mondiali. Così han¬ 
no deciso i presidenti delle va¬ 
rie società, forse « colpevoli » 
di aver svolto con passione ed 
eccellenti risultati il loro com¬ 
pito di propagandisti. Già, in 
Italia le ragazze che praticano 
lo sport della bicicletta aumen¬ 
tano di anno in anno, abbiamo 
ottenuto risultati di prestigio 


(due medaglie d’argento, uno di 
bronzo e primati mondiali), 
avanzano le giovani, e in com¬ 
penso niente Montreal. Perchè? 
Perchè in sostanza le donne ci- 
oListe non sono mai piaciute ai 
capoccia federali. E giudicate 
voi la sciocca, stupida menta¬ 
lità di Rodoni, Gioia e compa¬ 
gnia. 

Gino Sala 


Ordine di arrivo 


1) Costantino Conti (Zonca) 
che ha percorso km 242,8 in 
ore 6 09*01" alla media oraria 
di km 39,511; 2) Giacinto San¬ 
tambrogio (Bianchi-Campagno¬ 
lo) a 45"; 3) Enrico Paolini 
(Scic) a 1*59"; 4) Houbrechts 
(Bei); 5) Panizza; 6) Mugnal- 
nl; 7) Riccomi; 8) Borgognoni; 
9) Salm (Svi); 10) Rota, tulli 
con lo stesso tempo di Paolini. 


Il C.T. ci porlo dei suoi criteri per il varo della Nazionale 

Bernardini: «Chi ha scatto e resistenza 
sarà convocato, chi non li ha resta a casa» 

Il metro di valutazione: la capacità di fare dieci volte scatti di 100 metri» poi i 1500 e infine 
i 3000 perché il gioco moderno è impostato sulla velocità e sul ritmo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

« Sono contento e molto sod- 
disfatto di questo primo con¬ 
tatto con gli allenatori e con 
i giocatori, Sono un po' stan - 
co perché di chilometri ne 
ho macinati, ma anche que¬ 
sto sacrificio era previsto » — 
cl diceva Ieri Fulvio Bernar¬ 
dini dopo il colloquio - con 
Vinicio, allenatore del Napoli 
—. E continuava: « L’impres¬ 
sione che ho riportato è sta¬ 
ta ottima. Mi sono reso con¬ 
to di un fatto importante: gli 
allenatori sono ben disposti 
ad aiutarmi, cioè a dirmi tut¬ 
ta la verità sulle condizioni 
degli eventuali convocati. So¬ 
no rimasti anche soddisfatti 
della mia iniziativa di andar¬ 
li a trovare. Avrei potuto tele¬ 
fonare loro da Roma, ma sa¬ 
rebbe stata un’altra cosa: ciò 
che si dice guardandoci ne¬ 
gli occhi a volte non lo si di¬ 
ce per telefono. E poi c’è un 
problema di presenza fisica. 
Vale troppo ». 

— Quindi definire il tuo 


Partiti ieri i pistard per i « mondiali » di Montreal 


Costa e Messina hanno 
fiducia negli «azzurri» 

Gli esclusi dalla spedizione in Canada «dimenticati» a Brindisi 


Oggi l'ultima prova tricolore? 


MOTOCALA» A MISANO 



sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 


• MOLTENI E DREHERFORTE abbandoneranno le corse 
quest'anno. La Dreherforte ha emesso un comunicato in 
cui è detto: < La decisione a lunghe linee preventivata 
durante ravvio di questa umanissima esperienza e deter¬ 
minata da mutate prospettive aziendali, prima italiane, oggi 
europee, ci costa fatica ». Dopo aver ricordato i successi 
conseguiti nel quinquennio ili attività, l'ingaggio di Roger 
De Vlaeminck e Patrick Sercu, la a riscoperta » di Italo 
Zilioli e del direttore sportivo Luciano Pezzi, il comuni- 
cèto conclude con un ringraziamento: c A tutti coloro che 
hanno corso per il gruppo sportivo Dreher. a tutti coloro 
che hanno vissuto con noi, alla stampa e ai tifosi. Un 
grazie e. perchè no?, un arnvederci ». La decisione deila 
Molteni non è ancora ufficiale, ma il suo ritiro è dato per 
sicuro: Merckx sarebbe già stato avvertite. 

• IL COMITATO D'INTESA fra le associazioni venatorie 
(CIAV) ha preso in particolare esame il momento impor¬ 
tante dell'imminente apertura della caccia e, con un docu¬ 
mento approvato aH'unanimilà, ha rivolto un appello alle 
autorità regionali e provinciali per II rapido superamento 
delle gravi difficoltà sorte in questi ultimi giorni, diffi¬ 
coltà connesse con le troppe disparità dei calendari ve¬ 
natori regionali e provinciali. Il CIAV ha anche auspicato 
con fermezza che sia conclusa al più presto l'elaborazione 
della legge cornice sulla cacci»,, sulla quale il CIAV stesso 
ha ultimamente presentato specifiche proposte alia Com¬ 
missione Agricoltura del Senato. 

• BOB FOSTER è stato detronizzato. Il Consiglio mon¬ 
diale della boxe (WBC) gli ha tolto il titolo mondiale dei 
mediomassimi, per non avere firmato il contratto per un 
combattimento con lo sfidante ufficiale, l'inglese John 
Conteh, campione europeo e del Commonwealth. Il WBC 
ha deciso che Conteh incontrerà per il titolo vacante, 
l'argentino Jorge Ahumada che pareggiò con Foster lo 
scorso giugno ad Albuqueique. 

• CARLO ZONI ha vinto la penultima tappa pre mondiale 
bergamasca, la Barriano-Averrara di km. 142. Dopo la tappa 
di ieri la classifica vede sempre in testa Rodella con 13" su 
Tosoni che ieri è giunto secondo. Convincenti anche le pre¬ 
stazioni di Martinelli, Algeri, Corti e Cendron. Da notare che 
la « pre-mondiale » continua a sfamare tappa dure e logo¬ 
ranti arrivi in salita, con il rischio di portare ai « mondiali » 
atleti già sfiancati come è già ecceduto anche l'anno scorso. 
So no è reso conto anche il C.T. Ricci che uno pre-mondiale 
cosi è più dannosa che utile, tanto che si è orientato a far 
si che la tappa odierna non termini anch'ess® In salita. C'à 
da chiedersi a casa pensava lo cemmtastone tecnica quando 
ha approvato il percorso. 


MISANO ADRIATICO, IO 

La pista del « Santamonka » 
ospiterà domani il G.P. di Rimini 
valido per il campionato italiano. 
La prova, nonostante l’essenza di 
Agostini, ancora convalescente do¬ 
po lo sfortunato incidente di Ao- 
derstop, si presenta ricca di arati¬ 
vi. Il G.P. di Rimini sarà la quarta 
gara tricolore, ma po t r eb be anche 
essere l'ultima rista la rinuncia 
di Pesare e la problematica »**- 
bilità del • Mugello >. 

La Hariey Davidson è decisa a 
rifarsi deila banale sconfi tte di 
domenica a Cattolica o coti la 
classo 350 dovreb b e vivere una 
giornata a m ori Qu an tissima con Vil¬ 
la, col francese Roogerie e col ri- 
minese Elementi decisi a conse¬ 
gnare alla loro casa rata presti¬ 
giosa vittoria. La e 350 » che do¬ 
vrebbe dare il meglio della giorna¬ 
ta, non si limiterà a preporre gli 
arai della Davidson visto che sa¬ 
ranno della partita i vari Proni, 
Lega e Richetti. 

Walter Villa però non si con¬ 
tenterà di scatenare battaglia nella 
c 350 ». La e 250 », visto che à 
la sua classe preferita, dovrebbe 
ve d e rlo ancora alla ribalta o allo 
prese con i Pilori, I Proni, I To¬ 
race» i Di Giacinto. Tutta gente, 
cioè, giovane e in grado di dare 
carattere e spirito alla co mp etizi on e . 

Nella classe « 500 » ton er à o 
Torace» è p rob a bile che approfitti¬ 
no dell’assenza di Agostini per av¬ 
vicinarlo nella classifica assoluta. 
Ci sarà poi Otello B os che ri ni che 
dall’alto del suo vantaggio potreb¬ 
be anche p e rm e tt e rsi di co n dona 
in « souplesse » la gara delle 
e 125 ». Resta la prova delle « mi¬ 
ni ». Cioè delle « 50 ». Oui fi do¬ 
minatore si chiame Lusuardì che 
he un tale vantaggio (IO ponti) su 
Guerini da non avere pr o b le mi. 

Un G.P. di Rimini, per conclu¬ 
dere, di buon valere. Grazie ai tan¬ 
ti motivi che lo illaminano e, anche, 
alta presenza di un buon drappello 
di s tra n i e ri Intenzionati a far la 
part a dei p rot a gon isti e non di 
In 


• Nella foto In alto: SONERÀ dio 
nella « ci n q u e ce nto » cerch e rà di 
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di elic o nio Agos ti ni. 


Uomini e mezzi del primo con¬ 
tingente azzurro destinato ai 
campionati mondiali di ciclismo 
in Canadà sono partiti ieri dal¬ 
l’aeroporto romano di Fiumicino 
col volo «no stop» delle ore 
11,40. Dopo otto ore filate di vo¬ 
lo, hanno raggiunto il «nuovo 
continente» andando a fissare 
la loro dimora al Sheraton Hotel 
in Peelstreet a Montreal. Merco¬ 
ledì 14 agosto, giorno d’inizio del 
torneo, per il primo «oro» di 
questi campionati scenderanno 
in lizza i concorrenti per il « chi¬ 
lometro da fermo», una gara nel¬ 
la quale l’Italia lancerà il suo... 
Ferro, con qualche speranza.'. 

Tra l'innumerevole schiera dei 
personaggi e delle personalità in 
partenza per questa occasione 
(con Rodoni presidente della 
Unione Ciclistica Intemazionale 
e della Federazione Ciclistica 
Italiana, sono partiti il segreta¬ 
rio Giuliana Pacciarelli, i vice 
presidenti De Giorgi e Maisto, il 
presidente della CTS dell'UCIP 
Gorla e il segretario Massaretti, 
il presidente della Commissione 
di designazione Aldo Spadoni, 
che in Canadà svolgerà le man¬ 
sioni di ufficiale di gara, il pre¬ 
sidente del Comitato regionale 
lombardo Omini, il consigliere 
nazionale Allasa, Alfredo Binda, 
Vittorio Adorni) spettava, logica¬ 
mente, a Guido Costa, commis¬ 
sario tecnico dei dilettanti e a 
Guido Messina, commissario 
tecnoco dei professionisti par¬ 
lare delle prospettive di questa 
spedizione. 

Per Messina la situazione si 
presenta quanto mai semplice 
da spiegare. Dopo la rinuncia di 
Borgognoni e Boifava gli azzurri 
affidano le loro speranze a Frac¬ 
caro della Filcas e Bazzan della 
Jollyceramica per l’inseguimen¬ 
to. ad Attilio Benfatto (Filcas) 
allenato da Daguoni per il mez¬ 
zofondo (la gara dietro motori) 
ed a Turrini e Borghetti della 
Brooklyn e Cardi della Wega per 
la velocità. 

« Con Turrini potremmo arri¬ 
vare alla medaglia d’oro — ha 
detto Messina —, comunque nel¬ 
la velocità dovremmo ben figu¬ 
rare dato che anche Cardi e Bor¬ 
ghetti sono velocisti di elevato 
rango mondiale. Le difficoltà 
maggiori le troveremo nell’inse- 
guimento dove avremmo potuto 
sperare di più se Borgognoni e 
Boifava non fossero stati mal 
consigliati e costretti a perdere 
la maglia azzurra che spettava 
loro di diritto». 

« Per il mezzofondo — ha con¬ 
tinuato Messina — fidiamo nella 
crescita di Benfatto: il ragazzo 
dal quinto posto conquistato l'an¬ 
no scorso potrebbe accedere al¬ 
meno alla medaglia di bronzo. La 
cosa non è impossibile anche se 
non sarà certamente facile». 

Uomo temprato dalle innume¬ 
revoli battaglie sostenute sulle 
piste di tutto il mondo alla testa 
della squadra azzurra o alla ven¬ 
tura, cune quando la FCI cre¬ 
dette di potergli voltare le spal¬ 
le, Guido Costa non nasconde la 
speranza di poter ridare all'Ita- 
La un posto preminente nell’am¬ 
bito delFelité mondiale della 
pista. 

La sua prima speranza, la più 
gelosamente nascosta, è quella 
di battere finalmente 3 «gran¬ 
dissimo » intramontabile, 3 fran¬ 
cese Morelon. Per questo ha pre¬ 
parato con tanta cura ì suoi 
sprinter. 

« Rossi, Marino e Fiorentino 
— ri spiega — hanno buone pos¬ 
sibilità e specialmente Giorgio 
Rossi è cresciuto tanto quanto 
basta per arrivare molto in alto. 
Speriamo che non gli venga a 
mancare la fortuna e allora da 
Montreal potrebbe arrivare una 
bella notizia... in fondo Morelon 
non è più quel mostro di un tem¬ 
po. Con Rossi anche Marino è 
maturato ed ha notevolmente mi¬ 
gliorato il suo rendimento. Nel 
chilometro da fermo Ferro, che 
vanta un tempo di l’08” 40/100, 
dovrebbe essere tra ì primi cin¬ 
que del mondo. La speranza cEè 
a Montreal riesca a fare anche 
meglio esiste». 

«Nel tandem, una corsa per 
tanti versi imprevedibile — pro¬ 
segue Costa — se potrò utilizzare 
Rossi e Marino li preferirò a Fer¬ 


ro e Bagarello; in ogni caso par¬ 
teciperemo a questa specialità 
senza illusioni. Per l’inseguimen¬ 
to individuale le possibilità di 
Pizzoferrato e Masi, due ragazzi 
agonisticamente molto forti, po¬ 
trebbero rivelarsi maggiori del 
previsto dato che 3 torneo si di¬ 
sputerà per incontri diretti a 
partire dagli ottavi anziché dai 
quarti di finale come gli anni 
passati. 

Questo consentirà ai due di ac¬ 
cedere agli incontri diretti anche 
con un tempo di quaUficazione 
non molto buono, e poiché la 
gara testa a testa offre possibi¬ 
lità maggiori a chi ha tempera¬ 
mento: e poiché i due azzurri di 
temperamento ne hanno parec¬ 
chio le loro chances di ben figu¬ 
rare aumentano. 

Per l’inseguimento a squadre, 
gara per la quale sono a dispo¬ 
sizione Pizzoferrato, Barone, Bi- 
sacchi, Porrini e Di Candido, sia¬ 
mo arrivati durante la prepara¬ 
zione effettuate a Monteroni di 
Lecce a un rendimento soddisfa¬ 
cente che potrebbe anche farci 
accedere ad una medaglia. Infi¬ 
ne lo stayer Grifoni allenato da 
Capacci è una insperata novi¬ 
tà che potrebbe rivelarsi anche 
fortunata ». 

Non mancano insomma le spe¬ 
ranze. Eppure con Io stesso aereo 
con cui sono partiti gli azzurri, 
accompagnato dal direttore spor¬ 
tivo della Jollyceramica Marino 
Fontana, è partito anche il nor¬ 
vegese Kinydsen, un legittimo 
aspirante al titolo mondiale del¬ 
l'inseguimento, quasi a rammen¬ 
tare a tutti la statura degli av¬ 
versari che ci attendono. 

Mentre gli « eletti » hanno po¬ 
tuto raggiungere Roma con un 
aereo proveniente da Brindisi e 
dalla capitale partire per l’av¬ 
ventura mondiale, gli esclusi 
(Bresson, Bastianello, Sa mimi, 
Finamore, Zuanel e Villoresi) 
che coi primi hanno diviso le fa¬ 
tiche del collegiale sulla pista di 
Monteroni, sono dovuti rimanere 
a Brindisi in attesa che qualcu¬ 
no provveda per 3 loro ritomo, 
visto che sono stati dimentica¬ 
ti (!) e per loro non era stato 
prenotato il posto suU’aereo. Un 
pasticcio che verrà tuttavia ag¬ 
giustato. visto che alla FCI non 
mancano i personaggi capaci di 
aggiustare i pasticci, come è 
stato fatto ieri per 3 « pa- 
stiedaedo» del segretario del- 
l'UCIP Massaretti presentatosi 
all’aeroporto col passaporto sca¬ 
duto: una telefonata ad un 
« mammasantissima » agli italia¬ 
ni assai noto e 3 passaporto è 
divenuto buono... 

Eugenio Bomboni 


sforzo un lavoro utile in pro¬ 
spettiva non è errato? 

— «Dev’essere considerato 
positivo sotto ogni aspetto. 
Ad esempio ad Acquapendente 
ho ritrovato uno dei miei più 
favolosi allievi sul piano uma¬ 
no: Beppe Chiappella, che ri¬ 
vedo sempre con tanto piacere 
ed ho potuto parlare di per¬ 
sona con Riva. Qualcuno ha 
scritto che Riva non voleva 
essere convocato in nazionale 
e io avevo pensato che Riva 
fosse distrutto moralmente, 
invece mi sono trovato di 
fronte un giovanotto al mas¬ 
simo della condizione fisica, 
uno che basta guardarlo in 
faccia per comprendere che 
aveva solo bisogno di una 
iniezione di fiducia. Devi sa¬ 
pere — ha continuato Ber¬ 
nardini — che Riva è uno 
di quei giocatori che in que¬ 
sto momento è quasi indi¬ 
spensabile per mettere insie¬ 
me una squadra valida. Ed 
è indispensabile se sta bene, 
non solo fisicamente, ma an¬ 
che psicologicamente. Dopo il 
breve colloquio col giocatore 
e dopo quanto mi ha rac¬ 
contato Chiappella, credo che 
su Riva potrò contare. In- 
somma credo di essermi fat¬ 
to un nuovo amico ». 

— Quale è stata In gene¬ 
rale l’impressione di questo 
lungo giro? 

— «Per quanto riguarda 
gli allenatori non dovrebbe¬ 
ro esserci dubbi. Sono tutti 
degli amici Jn buona fede. 
E credo che la mia visita 
abbia fatto molto piacere an¬ 
che ai giocatori. Sono stato 
definito un “santone" e un 
“santone“ fa sempre il suo 
buon effetto quando lo si può 
incontrare. Scherzi a parte, 
se non ci fosse stato quel 
piccolo scontro con il presi¬ 
dente del Bologna, tutto sa¬ 
rebbe andato liscio. Però è 
un bel tipo quel Conti. Se 
lui mira a qualche responsa¬ 
bilità (presidente della Lega 
professionisti non appena 
Carraro prenderà il timone 
della Federcalcio? n.d.r.) a 
me non interessa. Ognuno 
deve fare la sua strada. Pe¬ 
rò se per costruire una stra¬ 
da se ne intralcia un’altra, 
una che era già esistente, al¬ 
lora bisogna ribellarsi ». 

— Conoscendo il tuo carat¬ 
tere, la tua schiettezza, non 
temi di trovare molti osta¬ 
coli al tuo lavoro? 

— « Beh, ti dirò che ho 
già previsto anche questo e 
aggiungerò che prima di ac¬ 
cettare l’incarico, di questi 
eventuali intoppi, ho discus¬ 
so anche con lo stesso pre¬ 
sidente Franchi. Cioè ho 
messo in chiaro tutto, ed ho 
detto anche che tipo di ca¬ 
rattere ho. Io lavoro sul pu¬ 
lito, alla luce del sole ed 
è per questo che mi sono 
sempre trovato bene nella 
vita. Al sottoscritto non van¬ 
no giù, le prepotenze ». 

— Dopo le prime quattro 
tappe del tuo lavoro, quali 
sono gli elementi che po¬ 
trebbero essere convocati il 
4 settembre a Coverciano in 
vista dell’incontro con la Ju¬ 
goslavia? 

— «Ti ho detto che lavoro 
alla luce del sole e, quindi, 
non ti dirò mai i nominativi 
dei giocatori che intendo con- 



# Praticamente concluso il primo « round » della preparazione fisico-atletica le squadre di 
serie A si apprestano ai primi collaudi con il pallone. Il Torino — che nella foto vediamo 
durante una seduta atletica sotto la direzione di Fabbri che non nasconde le ambizioni gra¬ 
nata per il prossimo campionato — giocherà la sua prima « partitella » contro la Carassonese 


vacare. Fra l’altro leggendo i 
giornali ho visto che vengo¬ 
no fatti tanti nomi. Ogni 
giornalista bada a mettere 
in risalto gli elementi della 
propria città. Quindi solo al 
momento della convocazione 
ufficiale saprai qualcosa ». 

— Con quale criterio tl 
muoversi? Punterai su una 
rappresentativa fatta dì an¬ 
ziani, di gente esperta, op¬ 
pure di tutti giovani? - Nel 
primo caso saresti tacciato 
di conservatore, nel secondo 
di folle, gli abbiamo detto. 

— «Tu, al pari di molti, 
conosci bene il mio passato 
di allenatore e di uomo. In 
fatto di calcio ho le mie 
idee e nel corso della mia 
carriera Ho avuto numerose 
soddisfazioni. Quindi le mie 
scelte saranno fatte nella ma¬ 
niera più chiara possibile. E 
come ho già detto in altre 
occasioni per rendermi con¬ 
to delle reali condizioni dei 
prescelti ho un mio piano: 
ogni giocatore deve fare 10 
volte scatti di 100 metri. Poi 
deve coprire i 1500 metri e 
infine i 3000 metri. In que¬ 
sta maniera mi accorgerò 
chi possiede scatto e resi¬ 
stenza. Il gioco moderno è 
impostato sulla velocità e sul 
ritmo. Chi gioca a questo li- 


Così le prime 
pre-campionato 


Per i calciatori è arrivata l’ora 
deUe c partitelle » destinate a ri¬ 
prendere « confidenza » col pal¬ 
lone e ad « arricchire » le sprov¬ 
viste casse sodati. 

Ieri hanno provato il M3an 
con 3 Morbegno e 3 Napoli con 
3 Livorno, oggi proveranno Fio¬ 
rentina, Cesena e Cagliari. Ma 
ecco 3 programma delle venti 
partitelle che si giocheranno da 
oggi a Ferragosto. 

Oggi 

Ore 17: Massefana-Fiorenffna 
Ore 17: Cingoli-Cesena 
Ore 21: Pisa-Cagliari 


Martedì 


L'Aquila-Ascoli 
Libertà* Milenese-Ve 


(a Bu¬ 


sto Arsizio) 

Mercoledì 

Massese-Fiorentina 
Pisa-Napoli 

Sangiovannese-Cagliari 

Trento-Vicenza 

Sampdoria A-Sampdorìa B (a Fu- 

bine) 

Plevepelago-Lazio 

Giovedì 

Juventus A-Juventus « Primave¬ 
ra » (a Villar Perosa) 
Carassonese-Torino 
Padova-Roma 
Spoieto-Temana 
RavennaMitan 

Inter A-Inter B (a San Pelle¬ 
grino) 

Amiata-Bologna 


Più grave del previsto l'infortunio del centrocampista 

Domani Di Bartolomei 
sarà operato al menisco 

Lazio: tre gol di Nanni e due di Chinaglia e Re Cecconi 


BRUNICO, 10 

Due « menischi » negli ultimi 
quattro giorni rappresentano le 
dolenti note della preparazione 
precampionato della « Roma » a 
Riscone di Bnmico: dopo l’in¬ 
fortunio di Orari, che è stato 
operato a Roma dal prof. Peru¬ 
gia. è stata la volta di Agosti¬ 
no Di Bartolomei che. caduto 
malamente sul terreno di gioco 
di Brunico, è stato condotto in 
mattinata a Cortina dal profes 
sor Allaria. 

L’ortopedico ha diagnosticato 
la lacerazione del menisco in¬ 
terno destro e il giovane cen¬ 
trocampista, probabilmente lu¬ 
nedi, sarà operato a Roma dal 
prof. Perugia. Una vera sven¬ 
tura per Nils Liedholm che ol¬ 
tre ad Orazi dovrà fare a meno 
anche di Di Bartolomei fino a 


campionato inoltrato. 

Sul fronte dei reingaggi nove 
giocatori devono ancora firma¬ 
re il contratto per la prossima 
stagione: i casi più difficili 
sembrano quelli di Prati e Mo¬ 
ri ni, l’attaccante non vuole sen¬ 
tire parlare di decurtamento. 3 
centrocampista pretende un for¬ 
te incremento; entrambi hanno 
preso seriamente in considera¬ 
zione l’idea di abbandonare il 
ritiro dopo la partenza da Bru¬ 
nico che avverrà il 14 agosto, 
lasciando intendere che se non 
raggiungeranno l’accordo non 
ostacoleranno una loro eventuale 
cessione alla riapertura delle 
liste di trasferimento che que¬ 
sto anno avverrà in ottobre. 

Abbastanza distanti anche le 
posizioni di Santarini e Cordo¬ 
va, che però attendono discipli¬ 


natamente gli sviluppi della 
questione. Per Negrisolo. Bali- 
stoni, Ginulfi e Liguori la si¬ 
tuazione potrebbe sbloccarsi da 
un momento all’altro. 


PIEVEPELAGO, 10. 

La Lazio ha disputato, oggi. 
3 primo vero galoppo di alle¬ 
namento. Sono stati disputati 
due tempi rispettivamente di 42 
e 35 minuti. La formazione 
scesa inizialmente in campo 
contro i rincalzi era la se¬ 
guente: Pùlici, Pétrelli, Marti¬ 
ni, Wilson, Oddi, Nanni, Garia- 
schetli. Re Cecconi, Chinaglia, 
Fnetalupi, D’Amico. E’ finita 
9-2 per i titolari con tre reti di 
Nanni e due di CMnaglia e Re 
Cecconi. Hanno segnato anche 
Garlaschelli e Frustalupi. 


vello bene. Chi non regge 
toma a casa. Quindi anche 
gli eventuali vecchi che in¬ 
tendessi convocare se non re¬ 
sisteranno a questo lavoro do¬ 
vrebbero fare fagotto ». 

Bernardini dopo questa 


messa a punto, ci ha salutati 
e non contento di aver viag¬ 
giato per 500 Km. è ripar¬ 
tito per raggiungere Boglia- 
sco, in Liguria. 

Loris Ciullini 


! 


VACANZE LIETE 


RIMIMI (MAREBELLO) - PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camera doccia, WC, bai* 
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto interpellateci. Ge¬ 
stione propria. (27) 


HOTEL BONNY'5 - LIDO DEL 
SAVIO • Milano Marittima - Telo- 
tono 0544/79140 - 0547/55007. 
50 m. dal mare • camere bagno 
balcone - parcheggio. Basse 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 


MISANO ADRIATICO - PEN¬ 
SIONE BELFIORE • Tel. 0541/ 
615.340 - Moderna, vicina mare, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3.000, ' Alta 
modici. Interpellateci. (35) 


RIMINI . PENSIONE SORRISO - 

Via Trento. 7 - Tel. 0541/25.921 
- Camere con bagni, prezzi com¬ 
petitivi col miglior trattamento, 
cabine spiaggia. (146) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) • HO¬ 
TEL BLANES Tel. 0541/33221 
Abìt. 900518 - Bus stop 26 • 
Pochi possi mere, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 4000-4100 Agosto 4600- 
4800 dar 25/8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 


CHIANCIANO TERME • HO¬ 
TEL CARLTON - Teletono 
0578/4399 centrale - Tran¬ 
quillo vicinissimo terme - 
camere servizi - Prenotatevi 

(169) 


RICCIONE - PENSIONE TORINO. 
Tel. 0541/41228. Vicinissima me¬ 
re - Zona centrale - Ambiente fa¬ 
miliare. Luglio L. 4.000 del 25-8 
al 31-9 L. 3.000. Tutto compre¬ 
so. Interpellateci. (1iB) 


- PENSIONE VILLA MONTA¬ 
NARI - Via Pineta 14 - Tel. 
0541/44096 - Vicino mere - 
in mezzo al verde zona vera¬ 
mente tranquilla - camere con/ 
senza servizi • cucine roma¬ 
gnola - Parcheggio - Bassa 
stag. 3400/3600 - Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci. Sconto bambini - 
Dir. Prop. (39) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE- 
CESENATICO - Modernissima co¬ 
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vistemene - ter¬ 
razza panoramica * zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Ber, Parcheggio • 
menù e scelta - Basso 3000/3500 
Alta 4500/5200 • TeL 0547/ 
86290 dalle ore 8 elle 12.00 e 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 


SAN MAURO MARE (Fo) - 
PENSIONE PATRIZIA - TeL 0541 
/ 49153. Nuova, ricino mare, zo¬ 
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucine ottima o ab¬ 
bondante, camere con/senza servi¬ 
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio - 3.600/3.800. • Agosto 
4.000/4.300 • OIrez. propr. (88) 


RICCIONE - HOTEL CENTRALE - 
VIALE CECCARINI - Tel. (0541) 
41166 - Nel centro di Riccione - 
Con autoparco - Giardino 25/8 ■ 
Settembre 3300 - Interpellateci. 

(161) 


RIMINI SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO GIULI ANELLI - Via 
C. Zavagli - TeL 05*1/24936 - 
Con empio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca¬ 
mere con servizio. Giugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. (105) 


RIMINI - HOTEL AMSTERDAM - 
Via R. Elena 9 - Tel. 0541/27025 
• Vicino mare • Conforta - Camere 
servizi - Ottimo trattamento - Del 
25/8 e Settembre L. 3.500 - Bam¬ 
bini 2500 - Tutto comprese. 

(175) 


BELLARIA - HOTEL FARO - 

Via Reno. 3 - TeL 0541/ 
44040 • temiilare - contorta 
• ricino mare • tranquilla In 
mezzo al verde - vasto porc o 
giochi • parcheggio coperto - 
camere servizi - cucina toma- 
gnole - Bassa 3.300/3.700 - 
Luglio 3.800/4.200 comples¬ 
sivi - Agosto modici - «conti 
bambini - gestione propria. 

(117) 


MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA • Tel. 0541/615576 - Sei 
mare - Camere doccia, WC, balco¬ 
ne - Pa rche gaio - Bar - Ottimo trat¬ 
tamento - Prezzo speciale S e tte m 
bre L. 2800 tutto compreso - 
Sconti bambini. (178) 


MIRA MA RE DI RIMINI - HOTEL 
PENSIONE NADIA - TeL (0541) 
32162 - 50 metri mare - 
eoa servizi - Balconi rista 
Ottimo trattamento - Dal 24/S 
tembre L. 3200-3400 • Parcheg¬ 
gio - Cabine mare. (179) 


CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 . PESCARA 




dr. ICE risponde al sig. Cario 
di Pavia: Purtroppo non è il 
d «ver pom a delle iniezioni. 
Acquisti ia Farmacia un AGO IN¬ 
DOLORE SAN MARCO. Per estir¬ 
pare le radice del cedo i n vec e , si 
faceto dare un CALLIFUGO SAN 
MARCO. Per il terze problema è 
sefficiente una sprezzatine di AM- 
TIODORE PER I PIEDI SAN 
MARCO. 


POVERO 
DIAVOLO 

ha solo un tri-dente. 
A voi, Invece, un* dentiera 
completa e sempre a posto 
con la super-polvere 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Si celebra i l 30° anniversario della liberazione della città 

firenze democratica rinnova 
oggi l'impegno antifascista 

Alle manifestazioni in programma prenderanno parte i gonfaloni di tutti i comuni d'Italia decorati di meda¬ 
glia d'oro - Ricevuti ieri alla Regione i generali alleati che comandarono le truppe operanti sul fronte italiano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

La mattina dell’ll agosto 
del '44 la martinella di Pa¬ 
lazzo Vecchio suonava mar¬ 
tello, preannunciando l’insur¬ 
rezione per la liberazione del¬ 
la città. Erano le 6,45. Po¬ 
chi minuti dopo, 11 comitato 
toscano di liberazione nazio¬ 
nale si insediava a Palazzo 
Medici Riccardi assumendo 
tutti i poteri di governo prov¬ 
visorio. Incominciava cosi lo 
autogoverno di Firenze, poli¬ 
tico, militare e civile. Il CTLN 
assumeva tutte le cariche: la 
direzione delle fabbriche, de¬ 
gli ospedali, della radio, del¬ 
la vita amministrativa della 
città. Nella stessa giornata, 
la Giunta comunale faceva 
affiggere un manifesto: « Fio¬ 
rentini, su designazione del 
CTLN assumiamo la ammi¬ 
nistrazione della città. Firen¬ 
ze è vostra, vi ha detto l'alta 
voce del comandante dell'eser¬ 
cito di Liberazione, Firenze 
ritorna da oggi vostra ». 

Nella «battaglia di Firen¬ 
ze» 205 furono 1 morti, 400 

I feriti, 18 i dispersi. Le ma¬ 
nifestazioni per ricordare 
questa storica data e trarre 
da quegli eventi l'Insegnamen¬ 
to per portare avanti, nella 
concreta situazione di oggi, 
la lotta antifascista e realiz¬ 
zare 1 valori indicati nella 
Costituzione, avranno doma¬ 
ni il loro solenne corona¬ 
mento in Piazza della Signo¬ 
ria, a Palazzo Vecchio e a 
Palazzo Medici Riccardi. 

Stamane intanto il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Lelio Lagorio (presenti il vi¬ 
ce-presidente Malvezzi e Giu¬ 
lio Montelatici, membro del 
CTLN) ha ricevuto i gene¬ 
rali alleati che comandarono 
le truppe operanti sul fronte: 
lord Fìeld Harding (che sot¬ 
to il comando di Alexander 
fu responsabile della colla¬ 
borazione con il governo ita¬ 
liano che portò alla forma¬ 
zione dei «gruppi di com¬ 
battimento»; e che successe 
nel '45 ad Alexander al co¬ 
mando delle forze alleate in 
Italia e nel Mediterraneo) e 
il generale sir David Hunt, 
già ambasciatore britannico 
nel nostro paese il quale pre¬ 
stò servizio nel Medio Orien¬ 
te, nei Balcani, nel nord Afri¬ 
ca e In Italia (le sue espe¬ 
rienze di guerra in Italia so¬ 
no raccolte nel libro « A dont 
at war»). 

Rispondendo al saluto di 
Lagorio, il generale Harding 
ha sottolineato fra le altre 
cose che Firenze dette il se¬ 
gnale per l'insurrezione armar 
ta nel nord Italia. Nel po¬ 
meriggio, alle 18, il sindaco 
avv. Bausi ha consegnato ai 
Tappresentanti degli eserciti 
alleati medaglie ricordo. Alla 
cerimonia in Palazzo Vecchio 
erano presenti il generale 
Wilbur Vinson, Il colonnello 
Vincent Russo e l’ambascia¬ 
tore John Volpe per gli USA; 

II generale Francois Barilion 
e l’ambasciatore Charles Lu* 
cet per la Francia; il mare¬ 
sciallo Hording e sir Hunt 
per la Gran Bretagna e i 
rappresentanti delle città ge¬ 
mellate con Firenze: il lord 
provost di Edimburgo Rane, 
l’addetto stampa dell'am¬ 
basciata dellURSS in Italia 
Leont Samohvalove membri 
del Consiglio municipale di 
Kassel. 

Domani, alle 10, la Marti- 
nella suonerà ancora. Dalla 
sala d’armi di Palazzo Vec¬ 
chio usciranno tutti i gonfa¬ 
loni dei comuni d’Italia de¬ 
corati di medaglia d’oro, che 
andranno ad allinearsi sul¬ 
l’Arengario di Palazzo Vec¬ 
chio, mentre un gruppo di 
bande musicali suonerà l’in¬ 
no di Mameli. Finito l’inno, 
un maestro dirigerà l'impo¬ 
nente concerto delle 75 ban¬ 
de musicali della Toscana. 

Alle 10,30 sarà celebrata nel¬ 
la piazza la messa. Concele¬ 
breranno con l’arcivescovo 
mons. Florit il cappellano 
don Becherle, che assistette 
negli ultimi momenti di vita 
i cinque giovani fucilati ad 
campo di Marte, il cappella¬ 
no della divisione Acqui di 
Cefalonia don Ghilardini e il 
parroco di Sant’Anna di Staz- 
zema. 

Alle 11 nel salone dei Cin¬ 
quecento, in Palazzo Vecchio, 
avrà luogo la solenne riunio¬ 
ne del Consiglio comunale. 
Nel pomeriggio, alle 17, per 
iniziativa del Comitato regio¬ 
nale toscano per le celebra¬ 
zioni del trentesimo della Re¬ 
sistenza, avrà luogo a palazzo 
Medici e Riccardi la solenne 
cerimonia rievocativa dell’in- 
surrezione, alla quale parte¬ 
ciperà il senatore Ferruccio 
Pani. 

Nel corso della cerimonia 
saranno consegnate medaglie 
ricordo ai membri dei CTLN 
del primo Comando milita¬ 
re interpartitico e del co¬ 
mando toscano del Corpo Vo¬ 
lontari della Libertà. L’ora¬ 
zione ufficiale sarà tenuta dal 
prof. Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiami, che fu presidente 
del CTLN. 

In questo ambito delle ce¬ 
lebrazioni lo scultore inglese 
• Henri Moore ha «affidato» 
al Comune di Firenze un 
esemplare del 1953-’54, raffi¬ 
gurante un « guerriero con 
scudo », un’opera di dimen¬ 
sioni lievemente superiori a 
quelle naturali, raffigurante 
un uomo, un guerriero ap¬ 
punto con lo scudo levato 
in aria, in posizione di di¬ 
fesa. La scultura del peso di 
circa 260 chili è stata mo¬ 
mentaneamente collocata nel 
terzo cortile di Palazzo Vec¬ 
chio. 


Trasmissione TV 
via etere per 
2.800 apparecchi 
a Firenze 

FIRENZE. 10. 

Stasera, a Firenze, è stata 
teletrasmessa via etere, per cir¬ 
ca 2.800 apparecchi dotati di 
una particolare antenna con 
forte ripetitore, una rievocazio¬ 
ne della durata di circa 40 mi¬ 
nuti della Liberazione di Firen¬ 
ze (agosto ’44), con interviste 
all’ex-presidente del CTLN prof. 
C. L. Ragghianti, al presidente 
delln Giunta regionale toscana 
Lagorio. al sindaco Bausi e al 
presidente della Provincia Tas¬ 
sinari. La teletrasmissione, pre¬ 
cedentemente registrata su video¬ 
nastri da corrispondenti della 
radio jugoslava di Capodistria, 
è stata irradiata dal ripetitore 
di Secchieta, collocato sulla 
montagna di Vallombrosa e del 
Saltino. Successivamente è sta¬ 
to teletrasmesso un film a co¬ 
lori. 
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Un momento dell'incontro tra il presidente della Regione Toscana Lagorlo e i generali inglesi che parteciparono alla 
liberazione di Firenze 


Rastrellamenti indiscriminati della polizia fascista 

MILLESETTECENTO PERSONE ARRESTATE 
IN SOLE VENTIQUATTRO ORE IN CILE 

La repressione come risposta alla crisi economica: in confronto a 12 mesi fa le cifre ufficiali annunciano un'in¬ 
flazione di quasi il 700 per cento — Washington elargisce al Cile la più alta cifra dei suoi aiuti all'estero 


Pubblicate 
léttère 
di Corvalan 
dal carcere 


SANTIAGO. 10 
L’agenzia ufficiosa Orbe co- 


dicato «pressoché normale» 
dal ministero degli Esteri in- 


UWSCIMW uaiiciuùd. CU- glese), 1 poliziotti di guardia, 

munica che 1.688 persone so- ^ 8 

no state arrestate In Cile nel* -, 


le ultime 24 ore. Come qual¬ 
che giorno fa per analoga re- 


.L'AVANA, 10 ' 

Heman Del Canto, 1 mini* 


jf" stro del governo blende e 

H. dirigente socialista e Rolan- 


j i _______ con la formula di « lotta con¬ 
dili carcere tro la delinquenza». 

T1 _._ c r>t Soltanto ieri l’Ufficio na- 

. n J£fE 8Ì ,?£zlonale di statistica comuni- 


dl do Calderon segretario della 

con la formula di « lotta con- CUT pe r j a corren te social I- 

tro la delinquenza». sta, e anch’egli già ministro 

Soltanto ieri l'Ufficio na- di Allende, sono arrivati nel- 


■___ -..KWlnhn. UUIiaiC UI aWU.ll.IUl I.U1UUIU- 

H. m ?" a J? :,! P S a ;X b ?S, < ; cava che nel mese di luglio 


la capitale cubana. 

I due dirigenti dell’Um'dad 


■> i 

<j città Nelle acque territoriali sudvietnamite 

biavo Gli USA inviano 

nova una portaerei 

Seta “ appoggi ? 

loia ai saigonesi 

La grave iniziativa è stata rivelata dal ORP - Gli 
aiuti « diretti » e « indiretti » al regime di Thieu 
ia decorati di meda- Violenti combattimenti negli altipiani centrali 1 

iti sul fronte italiano - SAIGO n. 1# 

-Gli Stati Uniti hanno invia¬ 
to nei giorni tra il 7 e il 9 
agosto la portaerei t Ranger * 
nelle acque territoriali del 
Sud Vietnam, in appoggio al¬ 
le truppe di Saigon che ope¬ 
rano nella provincia di Binh 
Dinh. La gravissima iniziati¬ 
va è stata rivelata oggi a Sai¬ 
gon, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, dal col. Vo 
Dong Giang, portavoce della 
delegazione dei GRP. 

Nei giorni scorsi il porta¬ 
voce aveva segnalato che pi¬ 
lòti americani partecipavano 
alle azioni di bombardamen¬ 
to aereo condotte ufficialmen¬ 
te dalle forze aeree di Saigon 
nella zona di Danang, dove 
era in corso da settimane una 
serie di violenti scontri. Men¬ 
tre allora l’ambasciata ameri¬ 
cana si era affrettata a dira¬ 
mare una smentita, oggi la 
stessa ambasciata si è rifiuta¬ 
ta di smentire o di conferma¬ 
re, col pretesto che i movi¬ 
menti della flotta USA sono 
di pertinenza del Pentagono. 

oscena Lagorlo e I generali Inglesi che parteciparono alla Un portavoce dell’ambascia¬ 
ta ha ritenuto tuttavia di do- 

_ . . __ ver precisare che gli Stati U* 

niti non forniscono « appog¬ 
gio diretto » alle operazioni 
militari nel Vietnam. Ma lo 
appoggio c indiretto »? Sotto 
questa voce rientrano azioni 
__ __che. sulla base degli accordi 

M H V* M di Ginevra, sono chiaramente 

Il U H/ L I ■■ I L illegali: rifornimento di armi 

■■ V VA V ■ e munizioni in quantità ecce- 

■ ■ *■ ■ mm denti quelle stabilite dagli ac¬ 

cordi: utilizzazione di « consi- 

h 111 /l|| W* gl ieri » militari travestiti da 

| | 11/L V |*|| L civili; uso costante di aerei 

jff UT 11A lilLL USA per una ricognizione che 

* ■ ■ a a# ■ ■■ è destinata a fornire le infor¬ 

mazioni necessarie a Saigon 
per lanciare le sue offensive. 

! mesi fa le cifre ufficiali annunciano un'in- eccetera. 

U ., . Il col. Vo Dong Giang ha 

piu alta Cifra dei SUOI aiuti all estero anche fatto qualche commen¬ 
to sulle dimissioni di Nixon 

_ e l’ascesa di Ford alla presi¬ 
denza. Qualunque amministra- 
1 » • i* 1 zione americana che prose- 

; Piano. di. indipendenza «si IR* 

. o , . « , b . be destinata al fallimento, co- 

graduale per P Angola «TwSTbirsSLS: 

barbara e crudele. 

LI8BONA, 10 di osservatori dell’ONU per Una dichiarazione del go- 
La Giunta militare porto controllare detto processo. verno di Saigon esalta natu- 
ghese ha annunciato oggi una Nelle intenzioni della Giun- rumente Nixon rnme un 

S? d n |,«™htL la ?„ u d a SJ, a „*V„ nl "‘ ra T‘r SaSde uoS'ohe ha'«SSribE 

Angola diverrebbe indipen- avrebbero lo scopo di sag- . _„i . 




LISBONA, 10 

La Giunta militare porto 


di osservatori dell’ONU per 
controllare detto processo. 


grande uomo che ha contribui- 


_. . -, , . cavo, cnt; nei iiieric ui iuguli i aue airigenu aeu Uiìiaaa uivcncuuc ìmupeu- uvicuuciu iu aoupu ui sì»k- r _ «, ^ 

Php aI ruL St r^nian e vm-pta 11 costo della vita è aumen ' Popular sono stati costretti a dente entro due anni. Ver- giare l’appoggio popolare al to * alIa P ace nel Vietnam», 

rin riPi U narHfj/rnmiinista ci tato dell<1 L4 per cento. I soggiornare sei mesi nelle am- rebbe formato un governo vari movimenti e gruppi po- Quasi facendo da contrappun- 

linn ha ^riffn dal carcere prezzi dei prodotti che hanno basciate di Colombia e Sve- provvisorio di coalizione com- litici in Angola. L’annuncio to a questa dichiarazione, vio- 

ai nrnnri familiari incIs0 sul nuovo P^ora- zi»- In quel periodo tiratori posto dai movimenti di li- precisa che entro due anni , tf -nmhatHmenti «?i sono 

stati mo- mento delle condizioni di vi- scelti della Giunta tentare- berazione e dai gruppi etnici si dovranno tenere elezioni lent J. combattimenti si sono 

«fruii a un innato di «Edo- ta cilenl sono Quelli dei ge- no di assassinare Calderon che reggerebbe il paese ad per la Assemblea costituente, avut i nella zona di Danang. 

ran dalla mnAlie di Corvalan nerl dl P rlma necessità. Cai- sparando da abitazioni di interim dal momento in cui dopo di che si dovrà forma- nella provincia di Binh Dinh, 

Sii. intervistata nella capi- colando sugli ultimi dodici fronte all’ambasciata svede- guerriglieri e governo por- re un governo «legittimamen- sugli altipiani centrali, men¬ 


talo dell’11,4 per cento. I 
prezzi dei prodotti che hanno 
inciso sul nuovo peggiora¬ 


mi, intervistata nella capi- colando sugli ultimi owiici 
tale cilena mesi l’Inflazione ha raggiun- 

Alla figlia Viviana, espul* 1° c 05 ! quota 678.1; un indice 
sa senza motivazione dall’ac- Inflazionarlo di un 2 per cen- 
cademia di danza classica to il giorno. 


mesi l’inflazione ha raggiun- se. Il segretario della CUT ri- toghese raggiungeranno un te rappresentativo della vo- . , HK _ 

to cosi quota 678.1; un Indice mase ferito. accordo sul cessate II fuoco, lontà sovrana della popola- tre razzi cene iorze cu uue- 


A1 suo arrivo all'aeropor- Secondo l’annuncio, il ces- zione ». La giunta spiega di 

to Calderon ha dichiarato al sate il fuoco è « una condizio- aver annunciato il suo pro¬ 


dove stava per diplomarsi. Come si vede, a quasi un giornalisti che nonostante ia ne indispensabile» per l’av* getto per mettere fine alla 
Corvalan scrivè: «Capisco co- anno dal colpo di Stato, l’ag- repressione brutale esiste in vio del preciso di decoloniz- incertezza che regnava nel 


sa significa questo per te. gravamento della situazione un movimenti 

Non faccio commenti. E’ tem- economica continua, e la re- contro u fascismo. 

po difficile per noi, ma non pressione resta l’unico effet- ___ 

dobbiamo lasciarci abbatte- tivo « strumento di governo » 

re: se fosse cosi, la sconfit- ^ cu j sembra disporre la Mmirnr 


Cile un movimento di lotta zazlone. Il Portogallo accet- territorio circa 11 futuro po- 

contro 11 fascismo. terebbe inoltre la presenza litico. 


razione colpivano la pista ae¬ 
rea della base di Bien Hoa. 
dalla quale partono gli aerei 
di Thieu che bombardano le 
zone libere. 


re: se fosse così, la sconfit¬ 


ta ci annienterebbe per tutta Giunta Pinochet La dittatu- 
la vita. In compenso tutto ra n on riesce a controllare la 
questo ci farà molto bene. Che crls j potendo contare su 


fare nel tuo caso? Ogni pro¬ 
fessione è degna. L’importan- 


un sostanziale aiuto degli Sta¬ 


te è studiare. Potresti andare ti Uniti, 
fuori dal paese, ma una de- n c i bilancio presentato dal- 
cisione definitiva dovrai pren- l’amministrazJone Nixon al 

derla solo fra qualche tempo. Congresso sugli aiuti al- 

Intanto cerca di studiare al- pesterò 11 Cile è presente co- 
tro n - . , . . me il maggior beneficiario 

Recentemente la giunta ci- neH’emlsfero occidentale nce- 


lena — come ha riferito a 
« Epoca » la signora Lili — 
ha tentato di sfrattare la fa¬ 
miglia Corvalan con il prete¬ 
sto che la loro modesta abì- 


vendo circa 85 milioni di dol¬ 
lari. Lo stesso Brasile non è 
che al secondo posto con cir¬ 
ca 70 milioni di dollari (na¬ 
turalmente diversa è la pro- 


tazione apparteneva al parti- porzione tra i due paesi se 
to comunista e come tale ci sl r i ferisce agli Invassi- 
andava requisita. « Abbiamo stiment , de , grandi greppi 
dimostrato » ha detto la si- monop oiistIcl). 

.... In ■« #r nnà liatTW'O * 


gnora Corvalan. « che invece 
è proprietà dì un professore 
universitario attualmente in 
carcere ». 

Tre mesi fa Corvalan ve¬ 
niva trasferito dal campo di 
concentramento di Dawson 
al carcere di San Bernardo, 
cinquanta chilometri da San¬ 
tiago. dove sua moglie ha po¬ 
tuto vederlo tre volte. L’ulti¬ 
ma visita è del 6 luglio. 
« Luis sta bene » ha detto 
la signora Corvalan « mal- 


Mavros si pronuncia per la partecipazione del PC alle elezioni politiche 

Amnistia a Atene per i reati 
relativi alla guerra civile 

Riammessi nella marina gii ufficiali e i marinai del « Velos » • Alla conferenza di Ginevra per Cipro labo¬ 
riosa ricerca di un accordo per la disposizione dei favoli • Waidheim: tuttora pericolosa la situazione nell'isola 

ATENE, 10 , dici persone detenute in Gre- tadinanza greca alle decine . pace. Infine, Mavros ha e- 


t» nrfujicinn» «u 1 condannati per a attivi, eia, sia le migliaia di con- dl migliaia di rifugiati anti- j>hic=»u uuum jjuua 

ni m sipnp nrnno-ti al ta comuniste», «spionaggio» dannati in contumacia rifu- fascisti potrà eliminare de- ficacia della NATC 

aiuto cne iene p 0 per « omicidio politico» du- giatisi alTestero, prevalente- finitivaznente le ultime con- comportamento de 

Congresso americano appare ran te la guerra civile greca mente nei paesi socialisti. A seguenze della guerra civile, nella crisi cipriota, 

in evidente contrasto con il (1945-49) sono stati amnistia- molti di questi era stata le- Nello stesso tempo, il go- • • • 

comportamento del governo ti in base a un decreto pub- vata la cittadinanza greca, verno greco ha anche annun- GINE\ 

degli Stati Uniti durante 1 tre blicato oggi sulla gazzetta Su quest’ultimo punto il de- ciato di aver deciso di riam- Questa sera sono 


anni della presidenza Allen¬ 
de In questo periodo le li¬ 
nee di credito e di aiuto al 
Cile si ridussero al minimo o 
vennero di fatto interrotte e 
l’influenza di Washington 


ufficiale greca 
L'amnistia riguarda sia un- 


creto non è ancora esplicito. 
Solo la restituzione delia di¬ 


grado l’ulcera e vari altri ac- nelle istituzioni intemaziona- 


ciacchi ». 


Interdetta 
a Ehrlichman 
la professione 
di avvocato 


li di finanziamento fu ugual¬ 
mente usata a uno scopo: can¬ 
cellare qualsiasi appoggio di¬ 
retto p indiretto al legittimo 
governo cileno. 

L’ampiezza della repressio¬ 
ne, con azioni indiscriminate 


Rientra in Grecia 
il compagno Panteleskos 

La rivista antifascista «Eieiteri Hellada» cessa le pub¬ 
blicazioni a Roma — Un ringraziamento all'Unità 


verno greco ha anche annun- GINEVRA, 10. 

ciato di aver deciso di riam- Questa sera sono ripresi a 
mettere nella marina 79 tra Ginevra i negoziati su Cipro, 

ufficiali e marinai che lo La seduta era prevista per 

scorso anno si impadronirono questa mattina, ma il suo 

del cacciatorpediniere greco inizio è stato ritardato di 

« Velos », che partecipava a oltre sette ore a seguito di 

manovre della NATO e con divergenze insorte tra Grecia 

il quale giunsero in Italia, e Turchia, circa la veste che 


dove ripararono. Gli ufficia¬ 
li del « Velos » erano coinvol¬ 
ti in un tentativo di colpo 
di stato contro il regime di 
Papadopulos. 


dovevano assumere i rappre¬ 
sentanti di Cipro. 

Dopo lunghe e aspre discus¬ 
sioni si è deciso, per poter 
uscire dal vicolo cieco In cui 


Elefteri Hellada («Grecia l’instancabile animatore, ha concesso al settimanale te- 


ET anche da segnalare una c ? S L dibatteva di svolgere la 
intervista che il ministro de- riunione a livello non ufficiale 
gli esteri greco Mavros ha senza menzionare sulle tór- 

® _ _ . obAtta eietainafa cui f owaH HaI. 


dl rastrellamento, la confer- Libera»), battagliero settima- tenuto a ringraziare le forze desco «Der Spiegel». In es¬ 
ina, anche da organismi m- naie che, stampato a Roma, democratiche, i partiti e le sa, il nuovo capo della di- 

temazionali non sospettabili ^li anni della dittatura dei organizzazioni per l’appoggio piomazia greca sl dice fa- . _ . . .. „ , , 

u?rn f !„ noi hì colonnelli di Atene e stato morale e materiale accordato vorevole a consentire al par- te il ministro degli Esteri del- 

C0IT16 1^ COIW imn Kntwf lat>A viaIIa 'otta per in tutti questi anni alla dura titn comunista di nartecioa B»]®tagna . Callaghan. 


-- i una bandiera nella lotta per 

OLYMPIA, 10 rltti delluom ,° de i,. OSA ° , la libertà e la democrazia, 

r* norie Sunrema dello Sta- Consiglio delie Chiese, sul h a cesS ato le pubblicazioni: 

to ^ i W^shi n eton^ iXde? So proseguimento dell’uso della l'obiettivo della sua battaglia 

che John Ehrlichman, ex con- tortura contro i prigionieri è stato raggiunto. In questi 

sigliere del presidente Nixon politici, la sparizione di fa- anaì 3a voc ® ” a anjma- 
per gli affari intemi, non po- miglle Intere hanno riporta- ^SuuS .1 

trà esercitare temporaneamen- lo l'atmosfera cilena ai peg- L^Sl derii Emigrati £r ra- 

te _ la professione legale, fin- oiori momenti della nrliM n n * I rri Ani Hi lowArA vmn cnln In 


tito comunista di partecipa . ^ - . , 

i deità Grecia G. Mavros e del- 

la Turchia T. Gunes, così co- 
me il Presidente ad interim di 


lotta del popolo ellenico con- re a jie future eiezioni poh- 
tro la dittatura militare ed iipHa TI rnmiinista 


in parttcoiare agli esuli gre- greco è ancora fuori legge, 
ci in Italia. 6 - 


iiXSLS'i ssTtS: srasassn 

W«h!ngtqn non si sarà prò- “ 2£*Ì ££££?£. {SPI £%^BES2TS KSfffSS 

g ÌTta a dfSio g ° ^ rÌ ' tSJSpaS alS cld ** C, P{ 0 - vii^nno^ffSS 

chiesta di asilo. passione al cui spirito di sa- ringraziare in particolare la nella stessa intervista. Ma- ranze di andare avanti con I 


eu « mm ». Al termine dei colloqui 

Mavros ha anche detto che odierni Gunes ha detto ai gìor- 

Jk - ~ - A * — llfTaljkMA __ _ ° . 


nunclato definitivamente sulla dl cittadini all’ambasciata in- 
sua eventuale radiazione dal- glese a Santiago con ia ri- 
l’Albo. Ehrlichman è stato chiesta di asilo 
condannato ad una pena de* r . in(0 . 

tentiva di non meno di venti Preoccupata la Giunta eie- 
mesi da un tribunale di else qualche giorno fa dl cir- 

Washington per il ruolo avu- condare con cordoni di poli¬ 
to nell’eflrazione nello studio 7 ,j a l'ambasciata, ciò che pro¬ 
dei dott. Fielding. lo psl- vocò la protesta del governo 

C , h H«I a dl J?»SX ! di Londra In seguito a tale 

studioso cno fornì alla stampa 4 . . f . . 

brani dei « documenti segrc- protesta la Giunta ha dovu¬ 
ti del Pentagono ». to ridurre (a un numero giu- 


cte/tc ri ncuuuu aveva minivi uhiiw-ib- THcrvott^ri r»vAntimt» Hav>Lel«v 

abbonati e lettori in tutti i «co alla pubblicazione e alla « rifilai ri™ 

continenti. Ora crollata la diffusione del nostro settima- ne del P°Ppto al riguardo. 


passione al cui spirito di sa¬ 
crificio va il merito di aver 


ringraziare in particolare la 

Redazione dell’Unffd per il vros afferma dl ritenere «de- negoziati. 


else qualche giorno fa dl cir- creato e tenuto vivo questo suo inestimabile apporto alla flnitlvamente morte» due . * Se non s * s ^ a ’ 

con dar e con cordom di Doli- centro antifascista, tornano sensibilizzazione e alla mobili- possibili soluzioni, Venosis (la bilire un accordo a Ginevra, 

“a ramb^iata ciòche oro- patria. tazione dell’opinione pubblica unione con la Grecia) e la la situazione rischia d dl- 

zia i amoasciaia, ciò cne prò — n —--... italiana a sostegno della no. spartizione (con la Turchia), ventare pericolosa nell’Isola 

stra battaglia contro il regi- Si deve quindi discutere su dl Cipro», ha dichiarato il 


Nel lasciare 11 nostro paese, 

voco IH protesta uci governo jj compagno Evanghelos Pan- stra battaglia contro il regi- Si deve quindi discutere su di Cipro», ha dichiarato il 

dl Londra. In seguito a tale teleskos, giornalista comuni- me militare, per il ripristino come ristabilire un ordine co- segretario generale dell’ONU 

protesta la Giunta ha dova- .sta, che di Elefteri Hellada è delle libertà civili e una vera stituzlonale che permetta al- Kurt Waidheim, prlma dl la¬ 

to ridurre (a un numero giu- stato l’editore, il direttore e svolta democratica in Grecia ». le due comunità dl vivere in sciare questa città 


Dalla prima pagina 


spresso dubbi sulla reale ef¬ 
ficacia della NATO, visto il 
comportamento dell’alleanza 


ghette sistemate sui tavoli del¬ 
le delegazioni i titoli ufficiali 
dei partecipanti alla seduta. 
Alla riunione hanno preso par- 


ci in nana. f _ ciniriw* trovano esnressio- Cipro G. Clerides e R. Denk- 

«Un cordiale e fraterno sa- MimS. "come orima del vicepresidente e leader 

luto», ha detto a un nostro ?o1p^di ^ató dll P cok£nelli d " l a minoranza turca della 

cronista il compagno Pante- rw»ir«FT»A» isola, 

leskos. «desidero rivolgere a nell «EDA». a, h»? 


successo elettorale, ha voluto 
continuare a governare non so¬ 
lo usando gli stessi uomini e 
gli stessi metodi, ma emargi¬ 
nando un po’ più gli altri grup¬ 
pi politici, ivi compresi quel¬ 
li del suo 6tcsso partito, quin¬ 
di alterando ancor più a suo 
personale vantaggio i giù tur¬ 
bali equilibri di potere del si¬ 
stema americano. Lasciamo sta¬ 
re i modelli europei: quello 
dl Nixon, se lo avessero la¬ 
sciato fare, era piuttosto — 
come asserivano i suoi avver¬ 
sari politici — il maccartismo 
degli anni cinquanta, quel tri¬ 
ste fenomeno con cui ebbe 
inizio la sua carriera politica. 
Non era tutto questo in con¬ 
traddizione con le sue iniziati¬ 
ve diplomatiche, con i suoi 
viaggi a Mosca e a Pechino, 
con l’adesione alla distensione 
intemazionale? Certo, lo era. 
Non era del resto questa la 
sola contraddizione della po¬ 
litica americana degli ultimi 
anni. I nuovi orientamenti in¬ 
ternazionali erano tra l’altro 
la prova che il mondo intero è 
cambiato dagli anni cinquanta, 
con la loro guerra fredda, che 
anche gli Stati Uniti sono cam¬ 
biati e che appunto per que¬ 
sto neanche un ritorno al mac¬ 
cartismo, fenomeno che fu 
frutto dello spirito di crocia¬ 
ta anticomunista dell’epoca, 
era più possibile. In fondo la 
stessa politica estera di Nixon 
rendeva un simile tentativo di 
restaurazione ancora più av¬ 
ventato. A quella politica pe¬ 
rò Nixon non era arrivato su¬ 
bito, ma solo sul finire del 
suo primo mandato presiden¬ 
ziale, dopo aver cercato per 
più di 3 anni una soluzione alle 
difficoltà dell’impero america¬ 
no per tutt’altra via, cioè me¬ 
diante la continuazione di una 
feroce e ostinata guerra nel 
Vietnam. Egli affrontò una dif¬ 
ficile revisione della politica 
americana (e lo fece con una 
drastica risolutezza, che gli va 
riconosciuta) quando sentì che 
il fronte interno nel suo paese 
era sul punto di franare. 

Tutto questo di fronte al¬ 
l’esito senza precedenti delle 
lotte di questi ultimi anni può 
sembrare ormai acqua passata. 
Nixon, Agnew e i loro tristi 
collaboratori se ne sono anda¬ 
ti. La politica estera — secon¬ 
do il solenne impegno del nuo¬ 
vo Presidente — invece resta. 
.Al suo posto resta anche quel 
Kissinger che, essendone stato 
l'interprete agli occhi del mon¬ 
do, è l'unico collaboratore di 
Nixon a uscire ingigantito, an¬ 
ziché distrutto, dalla sua espe¬ 
rienza di governo. Il Congres¬ 
so, il Parlamento americano, 
ha avuto la sua rivincila, dimo¬ 
strandosi capace di destituire 
un presidente: l’ha avuta do¬ 
po che per decenni si era vi¬ 
sto via via esautorare sempre 
più dai successivi presidenti, fi¬ 
no ' ad essere relegato in un 
ruolo di frustrante impotenza 
durante l’intera guerra vietna¬ 
mita. All’indomani della trau¬ 
matica vicenda presidenziale, 
anche nell’opinione pubblica 
sembra prevalere — cosi come 
è naturale — un senso di stan¬ 
chezza, nna volontà di voltar 
pagina. Gerald Ford si è pre¬ 
sentato ai suoi concittadini co¬ 
me l’esponente discreto di que¬ 
sto sentimento. Tutto dunque 
dovrebbe riprendere per il 
meglio. 

Ebbene questa conclusione 
a lieto fine pare per il mo¬ 
mento almeno prematura. 
Quando noi parliamo della cri¬ 
si americana, non ignoriamo 
certo l’enorme forza di questo 
paese, la sua potenza interna¬ 
zionale e la sua vitalità inter¬ 
na, specie nelle sue forze più 
giovani, quindi anche le gran¬ 
di risorse della sna vita poli¬ 
tica. Lo ripetiamo dopo averlo 
detto altre volte, perché pen¬ 
siamo che sarebbe sbagliato, 
in base a qualche schema di 
comodo, dare per scontato in 
anticipo l'esito delle lotte po¬ 
litiche che in qncl paese si 
impegneranno. Ma qui sta il 
punto: altre lotte, altri scon¬ 
tri, forse non meno traumati¬ 
ci di quelli coi abbiamo appe¬ 
na assistito, attendono al varco 
le forze politiche e le masse 
americane. 

La crisi non è finita perché 
non è neppure cominciata con 
Watergate. Le dimissioni di 
Nixon non sono un semplice 
atto di moralità pubblica, ma 
' il gesto più drastico e dram¬ 
matico che sia stato compiato 
per porre fine all'ondata di 
sfiducia che si era diffusa tra 
il popolo americano nei con¬ 
fronti delle istituzioni del pro¬ 
prio paese. Basterà? Tolti i 
protagonisti dello srontro in 
questo momento se lo augu¬ 
rano ed è normale che sia co¬ 
sì. Ma non è impossibile che 
all'ordine del giorno si ripro¬ 
ponga fra non mollo un’ipo¬ 
tesi di riforma di quelle stes¬ 
se istituzioni: non si dimen¬ 
tichi che l’essenza dell’affare 
Watergate è stata nna vera e 
propria cri«i costituzionale. 

La rovinosa cadala di Nixon 
non è un episodio isolato. 
Quella così tristemente conclu¬ 
da — lo si è ricordato altre 
volte — è la terza presidenza 
consecutiva che finisce male: 
Kennedy assassinato, Johnson 
costretto a non chiedere il 
reincarico perché politicamen¬ 
te isolato e Nixon travolto 
addirittura nel modo infaman¬ 
te che sappiamo. 

Tutto ciò è accaduto tulio 
sfondo di una lotta aspra, che 
ha conosciuto assassinii poli¬ 
tici, una guerra senza fine, 
le rivolle dei negri e dei gio¬ 
vani e soprattutto la fine del 
mito dell'eterna prosperità 
economica, ottenuta grazie al¬ 
la c rivoluzione keyncsiana ». 
Anrhc due anni fa, quando il 
tandem Nixon-Agncw fu elet¬ 


to con una forte maggioran¬ 
za, la catena dello crisi sem¬ 
brava conclusa. Eppure gli ele¬ 
menti ! di tutta la successiva 
tragedia delPamministrazionc 
nixoniana erano già tutti in 
quel risultato: il paradosso 
stava proprio nel fatto che 
l'America aveva eletto, alla 
apparenza in modo trionfale, 
un uomo che in fondo non 
rispettava. Le forze politiche 
tradizionali non erano state in 
grado di offrirlo una alterna¬ 
tiva convincente. Non ultimo 
motivo del trauma di oggi ò 
stata l’incapacità di risolvere 
allora il problema Nixon, che 
pure già era aperto. 

Tulio questo va tenuto pre¬ 
sente per comprendere ciò che 
accadrà d’ora in poi. E’ que¬ 
sto infatti, reso per di più 
viscido da una situazione eco¬ 
nomica allarmante, il terreno 
su cui dovranno operare ora 
le forzo politiche e istituzio¬ 
nali americane. Fra duo anni 
la loro repubblica compirà i 
due secoli: è un traguardo cui 
dovranno arrivare, affrontando 
compiti non semplici. 


I conti 
in tasca 
all' ex 
presidente 


WASHINGTON. 10. 

Secondo i calcoli fatti dagli 
esperti, Nixon si trova provvi¬ 
soriamente a corto di denaro li¬ 
quido, e potrà avere qualche 
difficoltà per pagare le rate del¬ 
le tasse arretrate che deve al 
fisco e quelle del mutuo della 
casa di San Clemente. Ma le 
sue prospettive economiche sono 
brillanti. 

Entrato ‘ in politica nel 1947 
con un capitale di 10.000 dolla¬ 
ri. alla fine del 1973 le sue 
proprietà erano valutate a 1 mi¬ 
lione di dollari. Egli ha ora 
diritto a una pensione di 60.000 
dollari all’anno, a spepdere 
96.000 dollari all’anno per pa¬ 
gare il mantenimento di un uf¬ 
ficio. avrà diritto a tutto lo 
spazio necessario per questo uf¬ 
ficio, pagato dallo Stato, più be¬ 
nefici minori (franchigia posta¬ 
le. ecc.). 

Ma la sua fortuna più impor¬ 
tante è rappresentata dai docu¬ 
menti raccolti durante la sua 
vita politica. All’archivio nazio¬ 
nale sono immagazzinati 13.000 
piedi cubici di documenti. L200 
piedi cubici soltanto sono stati 
valutati da un esperio, e il loro 


Ol Urtila ut 

al periodo precedentè$K»xi pre¬ 
sidenza. A occhio e gh 

esperti valutano a 3 nVi°<bi 
dollari il valore dei dooimenti 
del periodo della presidenza. Se 
si aggiungono i nastri del Wa¬ 
tergate. che legalmente appar¬ 
terrebbero ancora a Nixon. il 
valore salirebbe a 5 milioni di 
dollari. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 10 agosto 1974 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


37 49 5 62 28 x 

80 46 45 3 15 2 

75 57 36 54 84 2 

90 52 67 27 26 2 

39 40 57 4 15 x 
46 70 60 13 12 x 
88 43 23 66 59 2 

19 39 43 15 37 1 

21 68 40 55 34 1 

81 67 26 3 35 2 

(2. estratto) 2 
(2. estratto) x 


Ai « 12 » 10 milioni 21.000 lire. 
Agli «11» 233.400 lire. Al «10» 
27.100 lire. 


Ente Ospedaliero 
Generale Prowinciale dei 
SS. Cosimo e Damiano 

PESCIA 

AVVISO Dl 

LICITAZIONE PRIVATA 

L'amministrazione dell'Ente 
Ospedaliero Generale Provin¬ 
ciale dei SS. Cosimo e Damia¬ 
no di Pescia (Pistoia) indirà 
quanto prima una liti tazione 
privata per l’appalto delle ope¬ 
re murarie ed affini relativa 
al 2. stralcio dei lavori di am¬ 
pliamento e ristrutturazione dd- 
l’Ospedale. 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se di appalto è di lire 689.000.000 
(seicentottantanovemilioni). 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante li¬ 
citazione privata da tenere con 
il metodo indicato ncD'art. 1. 
lettera c e dall’art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le Imprese interessate, iscrit¬ 
te all’Albo Nazionale dei co¬ 
struttori per la categoria • 
per l’importo corrispoodenti, 
possono chiedere, con domanda 
in bollo indirizzata al Presi¬ 
dente di questo Ospedale, via 
Cesare Battisti n. 2, di essere 
invitati alla gara entro il ter¬ 
mine di giorni 20 (venti) dal¬ 
la pubblicazione del presente 
avviso sul Ballettino Ufficia¬ 
le della Regiooe Toscana. 

Parte dei lavori oggetto del 
presente avviso dovranno es¬ 
sere eseguiti contemporanea* 
mente ai lavori per la co¬ 
struzione del rustico già appai* 
tati ed attualmente in corso (fl 
esecuzione. 

Poscia, 25 luglio 1974. 

IL PRESIDENTI 
(Emilio BaroaoaP) 


-l 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Prime difficoltà per Ford sulla nomina del vicepresidente 


l’Unita / domenica 11 agosto 1974 


Ai mutamenti avvenuti alla Casa Bianca 


La candidatura di Nelson RockefeUer 1 p ” m ‘ comm< : 1 nt . i 

suscita polemiche fra i repubmcam Paesi socialisti 

Hanoi: la caduta di Nixon è cominciata con la sconfitta nel Vietnam, 
Ipotesi sulle prospettive della distensione nella gestione di Ford 


Gli altri nomi in ballottaggio sono quelli di Goidwater, Richardson, e Laird — Il nuovo presidente riunisce il governo e prean¬ 
nuncia misure contro l'inflazione — Confermati per ora nell'incarico quasi tutti i collaboratori di Nixon alla Casa Bianca 
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WASHINGTON, 10. — Primi contatti del presidente Ford con i 
Il presidente con il rappresentante cinese, Huang Chen. A DE 


diplomatici stranieri. A SINISTRA, DALL'ALTO IN 
STRA: riunione con gli ambasciatori dei paesi arabi. 


BASSO: Ford e Kissinger a colloquio con l'incaricato d'affari dell'URSS; 


(Dalla prima pagina) 

rita per la vice-presidenza è 
quella di Nelson RockefeUer, 
già governatore dello Stato di 
New York. RockefeUer tuttavia 
è considerato un « liberal », 
vale a dire un « progressi¬ 
sta»; contro di lui si appun¬ 
ta quindi l’ostilità degli am¬ 
bienti conservatori — o ad¬ 
dirittura reazionari -— del par¬ 
tito repubblicano (spalleggia¬ 
ti peraltro da quelli democra¬ 
tici), die. gli contrappongono 
altri nomi. I candidati dei 
« conseiratives » sono soprat- 
tutto _g7rry Goidwater, sena¬ 
tore,Arizona e già concor¬ 
rente ^ * Lyndon Johnson nelle 
elezicm presidenziali, ed an¬ 
che (ina in tono minore) Ro¬ 
nald Reagan. attuale governa¬ 
tore della California; si tratta 
fai entrambi i casi di personag¬ 
gi legati agli ambienti più 
retrivi del mondo politico ed 
economico americano, e triste¬ 
mente noti per le loro « cro¬ 
ciate » anticomuniste ed anti¬ 
democratiche. 

Ci sono poi altri due nomi 
ohe ricorrono con una certa 
frequenza come papabili: so¬ 
no quelli di Melvin Laird, 
già ministro deUa difesa e 
consigliere di Nixon, e di El- 
liott Richardson, ex ministro 
della giustizia, clamorosamen¬ 
te dimessosi quando Nixon de¬ 
stituì il Procuratore speciale 
del caso Watergate, Cox. 

Viene dato per scontato che 
11 nuovo vice-presidente usci¬ 
rà da questa rosa di candida¬ 
ti, anche se ne esistono for¬ 
malmente alcuni altri (la li¬ 
sta, a quel che si sa. compren¬ 
de in tutto una dozzina di 
nomi). Ford non ha detto 
quando effettuerà la sua scel¬ 
ta; ma si ritiene che non pos¬ 
sa tardare più di sette-dieci 
giorni, a meno che i contra¬ 
sti non si facciano così seri 
da indurlo a procrastinarla 
ulteriormente- • • 

Hug Scott, capo gruppo re- 


Indennizzo 
ai democratici 
per il caso 
Watergate 

WASHINGTON. 10 
La vertenza giudiziaria fra 
U Comitato Nazionale Demo¬ 
cratico e il Comitato per la 
rielezione del Presidente, ori¬ 
ginata dairinuzione nel Pa¬ 
lazzo Watergate, sede centrale 
del partito democratico, si è 
risolta con una transazione. I 
Democratici chiedevano infat¬ 
ti al comitato che aveva orga¬ 
nizzato la campagna elettora¬ 
le di Nixon un risarcimento 
Iniziale di circa sei milioni 
e mezzo di dollari; l’accor¬ 
do è stato raggiunto su 775 
mila. 


L'ex-legale 
di Nixon 
resta alla 
Casa Bianca 

WASHINGTON, 10 
Un portavoce della Casa 
Bianca a dichiarato che l’aw. 
James St. Clalr (il quale ave¬ 
va già dichiarato di non es¬ 
sere più consigliere legale di 
Nixon, da lui assistito per 
ì’afl&re Watergate) rimarrà 
alla Casa Bianca come con¬ 
sigliere speciale del presi¬ 
dente Gerald Ford. St. Clair, 
ha detto il portavoce, con¬ 
tinuerà a lavorare alla Casa 
Bianca in quanto Ford ha 
chiesto ai più importanti fun- 
sio nari e collaboratori del¬ 
l’ex presidente di continuare 
B svolgere le loro funzioni 


pubblicano al Senato, sostiene 
decisamente RockefeUer; ma 
una ventina di senatori del suo 
partito, di tendenza conserva¬ 
trice, hanno tenuto una riu¬ 
nione a porte chiuse per defi¬ 
nire una candidatura alterna¬ 
tiva, ed è in questa occasio¬ 
ne che si è fatto anche il no¬ 
me di Reagan, sia pure in su¬ 
bordine rispetto a quello di 
Goidwater. 

Corre anche voce che i de¬ 
putati « conservatives » sia 
del Senato che della Came¬ 
ra abbiano intenzione di im¬ 
porre ima vera e propria cam¬ 
pagna per bloccare in ogni 
modo la nomina di qualsiasi 
candidato che possa in qua¬ 
lunque modo ricollegarsi al¬ 
lo schieramento « progressi¬ 
sta », e quindi in primo luogo 
di RockefeUer e dello stesso 
ex-ministro della giustiria Ri- 
chardson. Questa azione po¬ 
trebbe assicurare alla destra 
repubblicana anche l’appog¬ 
gio espUcito di certi settori 
dello stesso partito democra¬ 
tico (che vede intanto, come 
si è detto in principio, sede¬ 
re alla vice-presidenza un 
suo esponente, cioè lo speaker 
della Camera, Albert). 

E’ dà rilevare che nel giro 
di pochi mesi è la seconda 
volta che cambia il titolare 
del posto numero due alla 
Casa Bianca: Ford, come si 
ricorderà, fu infatti nomina¬ 
to vice-presidente dopo le di¬ 
missioni di Spiro Agnew, che 
era stato eletto insieme a 
Nixon e che è stato travolto 
da uno scandalo fiscale. 

Le dispute sulla vice-presi¬ 
denza non hanno comunque 
impedito a Ford di avviare, 
nella sua prima giornata di 
presidenza, una serie di riu¬ 
nioni con i massimi organi¬ 
smi dell’apparato esecutivo. 
Stamane egli ha presieduto 
una riunione del governo, con 
all’ordine del giorno non so¬ 
lo il trapasso deU’amministra- 
zione, ma anche la crisi ci¬ 
priota e la situazione econo¬ 
mica statunitense. Di quest’ul- 
tima Ford ha poi parlato con i 
consiglieri economici del go¬ 
verno. ai quali ha chiesto di 
presentare per la prossima 
settimana proposte per una 
dichiarazione di politica eco¬ 
nomica imperniata sulla lot¬ 
ta contro l’inflazione. Infine, 
c’è stata una riunione del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. Ai membri di tutti e 
tre gli organismi, Ford ha 
chiesto di restare al loro po¬ 
sto, almeno per il periodo di 
transizione. 

Quasi tutti confermati so¬ 
no stati anche i più diretti 
collaboratori della Casa Bian¬ 
ca. Solo due dei collaborato¬ 
ri di Nixon hanno lasciato 
finora l’ufficio: l’ex-addetto 
stampa Ronald Ziegler, sosti¬ 
tuito da Jerry Terhorst e l’ex 
segretaria di Nixon, Natalie 
Woods. 

Terhorst — che fino a Ieri 
dirìgeva l’ufficio di Washing¬ 
ton del Detroit News e che è 
amico di Ford fin dai primi 
anni della carriera politica 
del neo-presidente — ha tenu¬ 
to oggi una prima, breve 
conferenza stampa ai gior¬ 
nalisti, appunto per dare no¬ 
tizia di tutti gli incarichi 
confermati agli ex-collabora- 
tori di Nixon. Terhorst ha 
detto che anche il segreta¬ 
rio generale della Casa Bian¬ 
ca, Alexander Halg, manterrà 
il suo posto, almeno per il 
periodo di transizione, ed ha 
confermate che Leon Jawor- 
ski rimane Procuratore spe¬ 
ciale per II caso Watergate e 
porterii avanti l’inchiesta. A 
questo proposito, e risponden¬ 
do ad una domanda del gior¬ 
nalisti, Terhorst ha specifica¬ 
to che nell’amministrazione 
Ford «non si effettueranno 
registrazioni ». Egli ha an¬ 
che detto che Nixon ha la¬ 
sciato alla Casa Bianca l’ar¬ 
chivio dei nastri registrati e 
che essi sono « affidati al 
consigliere legale dell’uffi¬ 
cio ». 


L’ex presidente rischia oltre 30 anni di carcere 

NON È ESCLUSA L’INCRIMINAZIONE 

DI NIXON PER IL CASO WATERGATE 

- » -, • > ' • - ;. ’ - ‘ < 

l * *■•'»*• -t 

Anche se il Congresso votasse una legge per garantirgli l'immunità, la decisione finale 
sarebbe sempre nelle mani del nuovo presidente, il solo che può concedere il «perdono» 
Molti parlamentari considerano « immorale » l'eventualità che Nixon eviti il processo 


NEW YORK. 10 

H catastrofico capitolo del 
Watergate se non proprio 
chiuso è stato per Io meno 
distaccato dalla presidenza 
degli Stati Uniti, non però 
dall’«uomo» che ufficialmen¬ 
te fino alle 12 di Ieri sedeva 
alla Casa Bianca, non dal 
« cittadino» Richard Nixon 
che, sulla base delle accuse 
di reato contenute nei tre ar¬ 
ticoli di impeachment emana¬ 
ti a suo carico dalla commis¬ 
sione giustizia deUa Camera 
dei rappresentanti, rischia ol¬ 
tre 30 anni di carcere e il pa¬ 
gamento di ammende per più 
di 50 mila dollari. 

A giudicare dalle manovre 
già in corso dietro le quinte 
del Congresso, dai commenti 
della stampa anche la più 
« risentita » nei confronti del¬ 
l’ex presidente e anche dai 
generali commenti dell’uomo 
della strada, non è detto che 
Nixon non riesca ad evitare 
di finire dietro le sbarre, co¬ 
me già è avvenuto a molti 


fra i suoi più immediati col- 
laboratori. Allo stato attuale, 
però, i «guai del Watergate» 
appaiono tutt’altro che finiti 
per Nixon e le ■ indicazioni 
che egli possa essere proces¬ 
sato, citato in giudizio e chia¬ 
mato a testimoniare nei di¬ 
versi casi giudiziari scaturiti 
dallo scandalo sono, e non in 
senso teorico, più che forti. 

La sorte giù immediata del¬ 
l’ex presidente, almeno per il 


la rinuncia di Nixon sia sta¬ 
ta facilitata da promesse o 
impegni di immunità. . 

AI Congresso, un primo ten¬ 
tativo di assicurare l’immuni¬ 
tà all’ex presidente è intanto 
fallito: la proposta di legge 
di cui si era fatto promoto¬ 
re il senatore repubblicano 
del Massachusetts, Edward 
Brooke, e in base alla quale 
il Senato avrebbe dovuto ap¬ 
provare l’immunità per Nixon 


momento, dipende dal Procu- sg egli avesse «confessato in 


ratore speciale per il caso 
Watergate, Leon Jaworski, cui 
spetta il non facile compito 
(« una cruciale decisione », 
scrive II New York Times) 
di decidere se procedere o 
meno nei confronti di Nixon. 
Finora ovviamente non poteva 
farlo, data l’immunità di cui 
Nixon godeva in quanto pre¬ 
sidente; ma ieri sera, dopo 
il discorso di rinuncia, Jawor¬ 
ski, sottolineando che ogni 
normale cittadino è passibile 
dei rigori della legge, ha esclu¬ 
so nel modo più deciso che 


Consegnato ieri a Mosca 


Messaggio personale 
di Ford per Breznev 


Podgorni, in un suo telegramma al neo-presidente, 
esprime fiducia nello sviluppo dei rapporti URSS-USA 


MOSCA, 10. 

Appena assunte le sue nuo¬ 
ve funzioni, il presidente ame¬ 
ricano Gerald Foni ha invia¬ 
to un messaggio personale al 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev. Secondo quanto rife¬ 
risce la Tass, che non ripor¬ 
ta il testo del messaggio, que¬ 
sto è stato consegnato dallo 
ambasciatore americano a Mo. 
sca, Walter Stoessel, ad An¬ 
drei Kirìlenko, membro del 
Politburo e segretario del CC 
del PCUS; KirUenko prowede- 
rà a far pervenire il docu¬ 
mento al segretario genera¬ 
le del PCUS, che si trova at¬ 
tualmente in Crimea per tra¬ 
scorrervi un periodo di ri¬ 
poso. 

L’ambasciatore - Stoessel e 
Kirìlenko — informa l’agen¬ 
zia sovietica — hanno avu¬ 
to, in occasione delia conse¬ 
gna del messaggio, una con¬ 
versazione «fruttuosa e co¬ 
struttiva ». 

Dal canto suo il presiden¬ 
te del Presidium del Soviet 
Supremo dell’URSS, Nikolai 
Podgorni, ha indirizzato a Ge¬ 
rald Ford un telegramma di 
felicitazioni per la assunzio¬ 
ne della carica di presiden¬ 
te degli Stati Uniti. «A se¬ 
guito degli sforzi reciproci 
dei nostri Paesi — si legge 
nel messaggio — sono state 
conseguite importanti svolte 
in direzione del miglioramen¬ 
to delle relazioni sovletlco- 
a me ri cane. Con profonda sod¬ 
disfazione prendiamo atto del- 


* Nu *> * 


la vostra dichiarazione del 9 
agosto circa l’intenzione di 
agire in favore della pace. 
Esprimiamo la certezza che 
le relazioni fra URSS ed USA 
riceveranno nei prossimi an¬ 
ni un ulteriore sviluppo co¬ 
struttivo, per il bene dei no¬ 
stri popoli, negli interessi 
del consolidamento della pa¬ 
ce universale e della sicu¬ 
rezza intemazionale». 

• • 

WASHINGTON, 10. 

Gerald Ford ha inviato al 
segretario dell’ONU a Gine¬ 
vra — dove Waldheim si tro¬ 
va impegnato nella conferen¬ 
za tripartita anglo-grecotur- 
ca su Cipro — un messaggio 
in cui assicura «deciso ap¬ 
poggio » alle Nazioni Unite. 
Funzionari deH’ONU hanno 
detto che il messaggio è «mol¬ 
to cordiale e molto positi¬ 
vo». Messaggi sono stati in¬ 
viati da Ford, fra gU altri, al 
Consiglio della NATO, per 
riaffermare «il posto centra¬ 
le dell’alleanza nella politi¬ 
ca estera americana»; al pre¬ 
mier israeliano Rabìn, per as¬ 
sicurare che gli USA «man¬ 
terranno tutti i loro impe¬ 
gni» con Israele e gli for¬ 
niranno aiuto militare e fi¬ 
nanziario «a lungo termine»; 
al premier greco Karaman- 
Ite, per confermare gli «im¬ 
pegni » con la Grecia e auspi¬ 
care la soluzione della crisi 
di Cipro, definita un «tragi¬ 
co conflitto fra due nostri 
fedeli alleati». 


pieno» tutte le sue responsa¬ 
bilità nel caso Watergate, è 
stata ritirata dallo stesso 
Brooke nonostante le pressio¬ 
ni di un gruppo di colleglli 
di partito che vorrebbero 
«mettere tutto a tacere una 
volta per sempre». Brooke, 
che come altri legislatori è 
stato avvicinato dai giornali¬ 
sti subito dopo il discorso di 
addio di Nixon, appariva irri¬ 
tato, sdegnato dalla « incredi¬ 
bile indifferenza » con cui 
quest’ultimo aveva accennato, 
di passaggio e solo una vol¬ 
ta alla sostanza del caso Wa¬ 
tergate, motivo essenziale del¬ 
la sua caduta. - - - 

- Mentre le riunioni a porte 
chiuse tra i leader del Con¬ 
gresso dei due partiti, deUe 
diverse correnti e delle com¬ 
missioni da cui in sostanza 
dipende la sorte del proget¬ 
to di legge di tal fatta (com¬ 
missione giudiziaria e com¬ 
missione legislativa - costitu¬ 
zionale) continuano senza so¬ 
ste, fonti attendibili della ca¬ 
pitale americana credono di 
sapere che se ogni tentativo 
in tale direzione dovesse fal¬ 
lire è probabile che una dele¬ 
gazione mista di « notabili » 
delle due Camere suggerisca 
«con quanto più tatto possi¬ 
bile» al neo-presidente Ford 
la possibilità di esercitare la 
sua facoltà di « perdono » a 
beneficio del suo predeces¬ 
sore. «E* un passo ben diffi¬ 
cile da fare ingoiare a Ford », 
ha dichiarato un senatore che 
ha chiesto di non essere iden¬ 
tificato. «n presidente è un 
uomo troppo "pulito” per far¬ 
si convincere come se nulla 
fosse. Senza dire che un tal 
gesto potrebbe far pensare al¬ 
l’uomo della strada che le di¬ 
missioni di Nixon siano state 
"accelerate” dallo stesso Ford 
con una promessa di per¬ 
dono ». 

Non va dimenticato, a que¬ 
sto punto, che Ford durante 
le udienze delle commissioni 
congressuali per la sua con¬ 
ferma a vice-presidente degli 
USA dichiarò esplicitamente 
che, qualora la responsabili¬ 
tà della presidenza gli fosse 
improvvisamente caduta sulle 
spalle, non avrebbe « mai con¬ 
cesso Immunità o perdono » 
al responsabili del Watergate 
« perchè 11 popolo america¬ 
no non lo accetterebbe mai 

La costituzione degli Stati 
Uniti riserva solo al presiden¬ 
te il potere di concedere la 
Immunità o il perdono, per 
cui la approvazióne di un di¬ 
segno di legge in tal senso 
da parte del Congresso non 
avrebbe alcun valore. Senato¬ 
ri e deputati lo sanno bene, 
ma sanno pure che una pro¬ 


posta del genere, debitamen¬ 
te approvata e non contesta¬ 
ta in sede giudiziaria, da¬ 
rebbe in un certo senso a 
Ford la giustificazione per 
non opponisi. 

Non si può infine dimenti¬ 
care che oggi, in America, la 
parola «immunità » viene im¬ 
mediatamente eollegata al suo 
significato di amnistia, quel¬ 
l’amnistia che l’ex presidente 
Nixcn si è sempre accanita- 
mente rifiutato di concedere 
alle migliaia di giovani ame¬ 
ricani riparati all’estero per 
non andare a combattere nel 
Vietnam. Ne ha parlato in 
una intervista televisiva il se¬ 
natore Philip Hart, uno dei 
sostenitori dei diritti di colo¬ 
ro che « hanno preferito l’esi¬ 
lio piuttosto che partecipare 
ad una guerra immorale »; 
egli ha dichiarato che conce¬ 
dere l’immunità a Nixon «sa¬ 
rebbe immorale quando non 
abbiamo ancora risolto il ca¬ 
so dei ragazzi in Canada e in 
Svezia. Questi ultimi hanno 
agito per coscienza, il che 
non è il caso di Nixon ». 


I principali organi di stam¬ 
pa dei paesi socialisti han¬ 
no dedicato ieri ì loro com¬ 
menti alle dimissioni di Ri¬ 
chard Nixon e all’insedia¬ 
mento di Gerald Ford. 

HANOI — li Nhandan, or¬ 
gano del Partito del lavo¬ 
ro del Vietnam, scrive che con 
le dimissioni dì Nixon « fini¬ 
sce lgnomlnlosamente la car¬ 
riera politica di un altro 
presidente statunitense, uno 
del più bellicosi, dei piu rea¬ 
zionari e dei più ingannevo¬ 
li». Sì tratta — aggiunge il 
giornale — « non soltanto 
della fine della carriera di 
Nixon e di un disastro per il 
partito repubblicano, ma an¬ 
che di una grande tragedia 
per gli Stati Uniti nella loro 
attuale crisi. Il fattore più 
importante che ha portato 
alla caduta di Nixon e stato 
il risveglio della coscienza 
di un gran numero di ame¬ 
ricani sulla scìa della pesan¬ 
te sconfitta subita dalla guer¬ 
ra d’aggressione statuniten¬ 
se nel Vietnam e in Indo¬ 
cina». 

Circa le prospettive, scri¬ 
vendo che « il presidente non 
è nulla più che l’esecutore 
della politica elaborata dai 
capitalisti al potere», Nhan¬ 
dan afferma: «Nixon ha fal¬ 
lito ed è stato rovesciato, la 
sua dottrina ha fatto ban¬ 
carotta. Se i suoi successori 
non abbandoneranno la stra¬ 
da dell’intervento negli affa¬ 
ri interni del Vietnam, sicu¬ 
ramente andranno incontro 
ad un amaro fallimento, co¬ 
me Nixon». 

MOSCA — La Pravda, In 
una corrispondenza da Was¬ 
hington, sottolinea che nei 
commenti di stampa aUe di¬ 
missioni di Nixon viene de¬ 
dicata particolare attenzione 
alla politica estera e cita la 
dichiarazione di Ford relati¬ 
va al proseguimento della po¬ 
litica estera di Nixon. L’affer¬ 
mazione da parte di Ford 
di avere personalmente pre¬ 
gato Kissinger dì rimanere 
Segretario di stato — rileva 
la Pravda — viene valutata 
quale segno di continuità in 
politica estera. A proposito 
delle relazioni sovietico-ame- 
ricane, il giornale del PCUS 
ricorda che nel maggio 1972 
Ford « aUora leader del grup¬ 
po repubbUcano, sì schierò 
apertamente per l’approva¬ 
zione dell’accordo tempora¬ 
neo sovietico-americano sul¬ 
le misure atte a limitare- le 
armi strategiche di offesa»; 
lo stesso Ford, ricorda anco¬ 
ra la Pravda, ad una doman¬ 
da postagli dai corrisponden¬ 
te del giornale sugli incontri 
di vertice URSS-USA scrisse 
che taU incontri «espletano 
un’importante funzione nel¬ 
l’allentamento della tensione 
in tutto il mondo». 

PECHINO — Il Quotidiano 
del Popolo ha riportato la 
notizia deUe dimissioni di 
Nixon in un testo di 20 ri¬ 
ghe in ultima pagina. H te¬ 
sto — che riproduce un di¬ 
spaccio della Nuova Cina — 
è di tono informativo; esso 
riferisce la parte sostanziale 
del discorso di Nixon e de¬ 
dica una particolare citazio¬ 
ne al passo in cui Nixon ha 
detto: «Abbiamo aperto le 
porte che per un quarto di 
secolo si erano frapposte tra 
gli Stati Uniti e la Repub¬ 
blica popolare cinese». 

PYONGYANG — «Nixon è 
stato buttato fuori dell’uffi¬ 
cio presidenziale — ha scrit¬ 
to ieri l’agenzia di notizie 
della Corea Popolare — dopo 
una sporca lotta di potere in 
un momento in cui gU impe¬ 
rialisti americani sono alle 
prese con una grave crisi al¬ 
l’interno e all’estero... Tutti 
coloro che sono coinvolti nel¬ 
l’aggressione e nell’anticomu¬ 


nismo sono destinati a fare 
la stessa fine di Nixon ». 

VARSAVIA — In un edi¬ 
toriale dell’organo del POUP, 
Trybuna Ltidu, l’autorevole 
commentatore Zygmunt Bro- 
niarek attribuisce le dimis¬ 
sioni di Nixon a «motivi di 
carattere interno », aggiun¬ 
gendo che « il sistema venuto 
alla luce ed i meccanismi di 
lotta che erano stati messi 
in moto dal caso Watergate 
sono anch’essi un affare in¬ 
terno». Il giornale definisce 
quindi «realista» la poUtica 
estera di Nixon, basata sul 
dialogo con l’URSS, politica 
che « ha avuto l’appoggio del¬ 
la maggioranza della società 
americana ed anche delle di¬ 
rezioni dei partiti democra¬ 
tico e repubblicano ». Affer¬ 
mando che «sono ancora no¬ 
tevoli negli USA le forze che 
agiscono contro la distensio¬ 
ne » e che sono state proprio 
esse «ad ingigantire l’affare 
Watergate per colpire in que¬ 
sto modo la politica estera di 
Nixon»», il Trybuna Ludu sot¬ 
tolinea con compiacimento le 
dichiarazioni di Gerald Ford 
di voler portare avanti la po¬ 
litica del suo predecessore. 

PRAGA — «Richard Nixon 
— scrive il Rude Pravo, orga¬ 
no del POC — ha lasciato il 
potere e Gerald Ford gli è 
subentrato. Ciò che è rima¬ 
sto è il sistema sociale, eco¬ 
nomico e politico americano, 
la sua politica interna ed este¬ 
ra». Il giornale sì chiede 
quindi se con il cambio della 


guardia alla Casa Bianca 
qualcosa può cambiare per 
quanto riguarda la disten¬ 
sione, e afferma: «Può acca¬ 
dere, naturalmente, ma solo 
il futuro sviluppo della poli¬ 
tica americana potrà dare 
una precisa risposta. Va tut¬ 
tavia rilevato che la pacifi¬ 
ca coesistenza non è un pro¬ 
blema di persone: oggi essa è 
espressione di nuove realtà, 
di nuove forze nel mondo». 

TIRANA — «la caduta di 
Nixon è un rude colpo per 
l’imperìaJlismo americano, per 
la sua morale politica e le 
abitudini dell’amministrazio¬ 
ne del paese»: così scrive 
l’organo del Partito del la¬ 
voro albanese, Zeri i Populit, 
in un articolo intitolato «La 
eliminazione di Nixon, grave 
denuncia per la classe domi¬ 
nante americana ». Il giorna¬ 
le sottolinea che Nixon, 
« smascherato e screditato 
dallo scandalo e abbandona¬ 
to dai suoi collaboratori più 
vicini, s’è visto obbligato a 
dimettersi ». 

BUCAREST — La Scinteta, 
organo del PC romeno, ha 
dedicato alle dimissioni di 
Nixon un editoriale intitola¬ 
to: «Continuazione di ten¬ 
denze positive nella politioa 
estera americana». Il giorna¬ 
le parla di « realismo e ocula¬ 
tezza » nella politica estera 
di Nixon ed elogia Ford co¬ 
me « una’ figura rilevante 
nella vita politica degli Stati 
Uniti ». 


Un commento di « Granitici » 


Cuba sottolinea 
il ruolo di Nixon 
per Playa Giron 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 10 

(«Allevò corvi... e gli stessi 
corvi lo hanno divorato». Co¬ 
sì Granma, organo ufficiale 
del PC cubano, riprendendo 
un concetto espresso da Fidel 
Castro in occasione delle ce¬ 
lebrazioni per l’anniversario 
dell’assalto al Cu arte 1 Mon ca¬ 
da, titola il commento sulle 
dimissioni di Nixon. Il gior¬ 
nale del partito annuncia lo 
avvenimento con un secco ti¬ 
tolo a tutta pagina: «Costret¬ 
to Nixon a dimettersi», e de¬ 
dica, fatto abbastanza insoli¬ 
to, ben due pagine e mezzo 
ad illustrare le varie tappe 
della presidenza Nixon, allo 
scandalo Watergate e agli uo¬ 
mini che vi sono stati im¬ 
plicati. 

«Uomo di idee reaziona¬ 
rie, furibondo anticomuni¬ 
sta, acerrimo difensore del ca¬ 
pitale privato e degli interessi 
monopolistici, nemico perso¬ 
nale di Cuba e della sua ri¬ 
voluzione — scrive Granma — 
Nixon si è visto costretto ad 
abbandonare la Casa Bianca, 
a poco più di due anni dallo 
scoppio dello scandalo Water¬ 
gate». Il giornale del partito 
sottolinea in particolare lo 
stretto legame esistente fra 
Nixon e gli esponenti dei 
gruppi controrivoluzionari 
cubani, molti dei quali diret¬ 
tamente implicati nel Water- 


Incontro con il PCI di 
una delegazione 

t 

del Partito comunista greco 

Le due delegazioni hanno ribadito i legami di reciproca solidarietà e sottoli¬ 
neato la portata politica dei recenti avvenimenti in Grecia e nel Mediterraneo 


Si è svolto ieri nella se¬ 
de del Comitato Centrale, 
un incontro tra una dele¬ 
gazione del PCI composta 
dai compagni Armando 
Cossotta, membro della 
Direzione e dell’Ufficio Po¬ 
litico, Sergio Segre, mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
e responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri, Lina Fibbi, mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
e Angelo Oliva, vice-respon- 
sabile della Sezione Este¬ 
ri e una delegazione del 
Partito comunista Greco. 
Al termine dell’incontro, 
la delegazione del P.C. Gre¬ 
co è stata ricevuta dal 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale 
del PCI. 

Nel corso delle conver¬ 
sazioni si è avuto uno 
scambio di informazioni e 
di opinioni sui più recen¬ 
ti sviluppi della situazione 
in Grecia e sulla situazio¬ 
ne italiana, nonché su al¬ 
cuni problemi intemazio. 
nali e del movimento ope¬ 
raio. La delegazione del 
PCI ha manifestato la pie¬ 
na solidarietà dei comu¬ 


nisti italiani con tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste greche, e ha sot¬ 
tolineato la propria con¬ 
vinzione che nei momento 
in cui si pone concreta¬ 
mente dinanzi al popolo 
greco il problema del ri¬ 
pristino della democrazia 
appare di fondamentale 
importanza Io stabilirsi tra 
tutte queste forze di for¬ 
me di unità e di coopera¬ 
zione. 

Le due delegazioni han¬ 
no sottolineato la grande 
portata politica degli ulti¬ 
mi avvenimenti in Grecia 
e nell’area mediterranea: 
dal crollo del regime dit¬ 
tatoriale In Portogallo alla 
crisi del regime franchi¬ 
sta in Spagna, del falli¬ 
mento del regime della 
giunta dei colonnelli in 
Grecia. Questi sviluppi 
aprono la strada secondo 
l’opinione dei due partiti, 
a nuove avanzate delle 
forze democratiche, e ren¬ 
dono ancora più necessaria 
l’attiva solidarietà di tutte 
le forze democratiche e 
antifasciste, in Italia e in 


ogni parte d’Europa, oon 
l’azione e la lotta delle 
forze di sinistra e demo¬ 
cratiche greche per il pie¬ 
no ristabilimento di con¬ 
dizioni democratiche. 

La delegazione del PC 
Greco ha fornito un’ampia 
informazione sulla lotta 
condotta dalle forze an¬ 
tifasciste e sui piu recenti 
sviluppi politici, nonché 
sulle linee che guidano 
l’azione del partito nello 
sforzo di contribuire alla 
più larga intesa tra tutte 
le forze democratiche, an¬ 
tifasciste e di sinistra. 

Le delegazioni del PCI 
e del PC Greco hanno ri¬ 
volto il loro saluto al par¬ 
tito progre ssista del popolo 
cipriota (AKEL) e al popo¬ 
lo di Cipro, e hanno sotto¬ 
lineato il loro impegno a 
operare perché sia ristabi¬ 
lito il regime costituziona¬ 
le e siano salvaguardate c 
affermate l’indipendenza, 
la sovranità, e l’integrità 
territoriale della Repubbli¬ 
ca di Cipro con il ritiro 
delle truppe straniere dal¬ 
l’isola. 


gate. Nixon è definito il «ge¬ 
store» dell’Invasione mercena¬ 
ria a Playa Giron nel 1961. 
Granma ricorda come egli 
stesso abbia confermato «nel¬ 
lo stesso momento in cui si 
combatteva a Playa Giron di 
aver consigliato all’allora pre¬ 
sidente John F. Kennedy, di 
far sbarcare a Cuba la fante¬ 
ria di marina yankee». 

In particolare viene citato 
il caso di tre controrivoluzio¬ 
nari cubani direttamente im¬ 
plicati nel furto dei documen¬ 
ti del Partito democratico nel 
palazzo Watergate: Bernard 
Baker, Virgilio Gonzalez ed 
Eugenio R. Martinez («que¬ 
st’ultimo appartenente alle 
squadre mercenarie che sbar¬ 
carono a Giron»), che prima 
del trionfo della rivoluzione 
erano membri dell’Ufficio Re¬ 
pressione delle Attività Co¬ 
muniste, istituito dalla tiran¬ 
nia batistiana. Granma ricor¬ 
da anche i legami dei tre con 
uno dei capi della mafia che 
operava a Cuba, il «Gusa- 
no» (verme, epiteto che a Cu¬ 
ba serve per identificare i 
controrivoluzionari) miliona¬ 
rio Bebe Rebozo, istallatosi 
a Miami, «intimo amico di 
Nixon» del quale ha «finan¬ 
ziato varie campagne politi¬ 
che» e cura interessi familia¬ 
ri. Il giornale ricorda ancora 
altri personaggi del Watergate 
come James McCord, Frank 
Sturgis e Howard Hunt, tut¬ 
ti nordamericani, che ebbero 
un ruolo di primo piano non 
solo nella preparazione dello 
sbarco a Baia dei Porci, ma 
in numerose altre attività di¬ 
rette contro la rivoluzione cu¬ 
bana, cosi come contro 1 mo¬ 
vimenti progressisti e rivolu¬ 
zionari in altri paesi d’Ame¬ 
rica Latina. «Il ?7. presiden¬ 
te degli Stati Uniti che so¬ 
gnò di distruggere la rivolu¬ 
zione cubana — conclude 
Granma — ha dovuto abban¬ 
donare il trono imperiale. La 
rivoluzione cubana, in cam¬ 
bio, è più forte che mai». 

Anche dai commenti della 
radio e della televisione tra¬ 
spare un senso di soddisfa¬ 
zione per la sconfitta di Ni¬ 
xon, considerato, come abbia¬ 
mo visto, «nemico persona¬ 
le» di Cuba e uno dei mag¬ 
giori responsabili per lo sta¬ 
to di tensione che per molti 
anni, ha pesato e in certa 
misura ancora pesa sull’area 
dei Caraibi e per il manteni¬ 
mento del criminale blocoo 
economico contro il giovane 
Stato socialista, blocoo che, 
come sottolineò Fidel nel di¬ 
scorso del 26 luglio «nelle 
attuali condizioni di disten¬ 
sione internazionale appare 
ogni volta di più, di front* 
agii occhi del mondo, come 
un atto ingiusto, ridicolo e 
insostenibile». 

Nessun commento invece 
sul passaggio dei poteri al 
nuovo presidente Gerald Ford 
e sulla conferma di Kissinger 
alla Segreteria di Stato. Ne¬ 
gli ambienti diplomatici del¬ 
la capitale cubana ci si chie¬ 
de se la rinuncia di di Ni¬ 
xon non possa avere come 
conseguenza anche quella di 
accelerare 1 tempi per la sop¬ 
pressione del blocoo economi¬ 
co contro Cuba, che è la con¬ 
dizione preliminare, posta dal 
governo cubano, per avviare 
le conversazioni con gli USA, 
in vista di una possibile nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
fra 1 due paesi. 

Ilio Gio ffr tdl 
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